
«Canzonissima» ha portato alla ribalta nuovi personaggi: fra questi emerge una dinamica soubrette. Raffaella Carré 
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LETTERi; 

APERTE 

ai direttore 


Sandro Bolchi ci scrive 

« Caro direttore, l'articolo di 
Pietro Pintus, sulle mie attività 
televisive per il 197!, contiene 
un'involontaria inesattezza che 
mi preme rettificare. La vila 
di Giacomo Puccini sarà sce¬ 
neggiata da Dante Guardama- 
gna, mentre Enzo Siciliano 
scriverà un saggio informativo 
sul musicista lucchese, cui noi 
CI riferiamo per la trasmissio¬ 
ne. Con molta cordialità » (San¬ 
dro Bolchi • Roma). 

Un’insegnante di lettere 
da 38 anni 

" Egregio direttore, è andata in 
onda sul Nazionale TV un'inte- 
ressuiite t’ichiesia .sul " caro-lt- 
hrt nella scuola delTobbligo ” e 
mi e venuto in nienic di far co¬ 
noscere la mia opinione " sulla 
contestazione del quartiere ro¬ 
mano di non comprare libri ’ 
per Tanna scolastico in corso, 
lo sono insegnante di lettere 
della scuola media delTobbli¬ 
go da 3S anni e, nonostante i 
miei 61 anni suonati, mi sono 
sempre rivolta ai miei allievi 
per far studiare tutti " senza 
spese Ho insegnalo a figli di 
ricchi e di poverissimi e sono 
riuscita a portare tutti ad un 
livello di coscienza delle pro¬ 
prie capacita d'inserimento 
nella società. Non sono una 
maga, non sono sposata, ma 
ho amato tanto i miei allievi 
che oggi sono medici, operai 
specializzati, professori di uni¬ 
versità, impiegati ccc., seguen¬ 
do una guida che cambiavo 
ogni giorno. Il libro di gram¬ 
matica italiana nove su dieci 
non l'avevano? Niente paura 
c'era in casa il libro di Pi¬ 
nocchio. di Verne. di Salgari, 
leggevo quelli e, a gara, i ra¬ 
gazzi riuscivano a trovare gli 
articoli, gli aggettivi, i nomi, 
i verbi... Si lavorava a scuola 
insieme con quello che c'era 
e chi poteva comprava, per 
tutti, libri per una biblioteca 
di classe: c'era chi teneva il 
registro dei libri imprestati e 
restituiti, il lutto per lire die¬ 
ci o cinque. Ciò che si rica 
vava era tenuto da un cassie¬ 
re che, intanto imparava a 
contare e a non farsi imbro¬ 
gliare, e ogni mese si compra¬ 
va un libro nuovo, scelto de¬ 
mocraticamente con higlielli 
su cui si doveva scrivere il 
titolo... Co.sì non c'era biso¬ 
gno neppure di un libro di an¬ 
tologia, perché in Ire anni la 
varietà degli interessi aumen¬ 
tava seguendo l’evoluzione, fi 
libro di geografia era troppo 
caro? Niente paura. Con la 
nuova riforma, ampiamente 


spiegata alla TV, nel /* anno 
si deve studiare l’ambiente in 
cui sorge la scuola e, a mac¬ 
chia dolio, la città o il co¬ 
mune o la frazione in cui ci 
si trova: il colonnello Edmon¬ 
do Bernacca più di una volta 
ha detto che cosa occorre per 
conoscere il proprio ambien¬ 
te: clima, posizione geografi¬ 
ca rispetto agli altri centri ita¬ 
liani, un termometro, un ba¬ 
rometro: per un certo perio¬ 
do di mesi si doveva segnare 
i fenomeni atmosferici, divi¬ 
dendo i compiti fra i ragazzi, 
poi .si chiedeva al preside il 
permesso di uscire all'aperto 
per studiare oggi il fiume, i 
suoi particolari, domani le 
strade (asfaltate o no), un al¬ 
tro giorno si andava a sco¬ 
prire le fabbriche che esiste¬ 
vano, piccole interviste con le 
autorità locali, e si raggiunge¬ 
va il doppio scopo di studiare 
geografia, storia, arte, educa¬ 
zione civica, tulio senza paga¬ 
re, ma con molta buona vo¬ 
lontà da parte dei ragazzi, de¬ 
gli insegnanti e anche dei ge¬ 
nitori i quali, per l’esperienza 
che ho (atto, ho trovato sem¬ 
pre nemici, perché non cari¬ 
cavo di compiti a casa, come 
purtroppo fece la .scuola con 
me per ben sedici anni! Sem¬ 
pre sui libri, con testi di lati¬ 
no che avevano delle note in 
tedesco (!), 30 versi dW/'Ilia 
de. i capitoli di Livio ecc., ep¬ 
pure siamo ancora quelli che 
ci siamo aggiornali più di cer¬ 
ti giovani che aspettano tut¬ 
to... dallo Stato, dal Comune 
come se il " signor Stalo ", 
■ Comune " non siano formali 
da italiani che pagano le las¬ 
se (e se le pagassimo tulli 
non ci sarebbe la congiuntura, 
la crisi economica e via di¬ 
cendo). 

Per fortuna ci sono dei gio¬ 
vani che reagiscono al cosid¬ 
detto benessere e cercano di 
lavorare, rifiutando ogni com¬ 
penso: ho visto a Genova 
qualche cosa di cosi grande 
per cui spero più nella gio¬ 
ventù di domani che negli 
adulti di oggi. 

Scusi se Tho annoiata, ma è 
tempo che gli attuali genitori 
studino meglio i loro figli e 
inizino un colloquio che non 
c'è se non al 20 %! Grazie e 
auguri di buon lavoro alla sua 
rivista» (Maria Giulia Lepreri 
Cairo .Monicnollc, Savona). 


Vacanze e TV 

« l' i.svo che il 7.ì,7’'/r, pari a 39 
milioni e HOO mila degli ita¬ 
liani, non vanno in ferie per 
vari motivi, perché durame il 

segue a pag. 4 
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periodo estivo veniamo priva¬ 
ti del Telegiornale delle ore 
lì,30, e le trasmissiotti anck'es- 
se decurtate, non sono che la 
ripetizione di programmi che 
si replicano ad intermittenza 
frequente? 

Persino le mie nipotine si la¬ 
mentano di avere già visiona¬ 
to più volte i vari programmi 
per ragazzi: Lassie. Poly, Hur- 
rà Flipjjer. TOrsetto Yoghi, 
ecc. ecc. 

Non si pensa che la percen¬ 
tuale di teleutenti che non 
usufruiscono delle ferie sia 
proprio quella più interessata 
ai programmi televisivi? 

Non si pensa inoltre che la 
TV è entrata ormai nelle case 
di riposo, di cura ed in molti 
ospedali dove le trasmissioni 
di programmi variati, specie 
nelle ore pomeridiane, sono 
molto gradite e servono a di¬ 
strarre i sofferenti costretti a 
rimanere internati in detti 
istituti? 

Non mi si risponda, per carx- 
tà, che anche i cantanti, gli 
attori ed il personale della TV 
hanno diritto al riposo ed al¬ 
le ferie, poiché sarei costretto 
a replicarle che le ferie in 
tutte le aziende bene organ^- 
zate (e fra queste intendo in¬ 
cludere anche la RAI-TV) ven¬ 
gono effettuate a turni alter¬ 
nati in modo da non pregiu¬ 
dicare il buon andamento dei 
servizi, specie poi quando si 
tratta di un servizio di così 
grande interesse pubblico e 
per il quale si paga una tan¬ 
gente configurata ai 12 mesi 
dell'anno solare • (R. S. ■ Reg¬ 
gio Emilia). 

L’introduzione di modifiche 
nella programmazione estiva, 
se non addirittura di un vero 
e proprio palinsesto stagiona¬ 
le. è un fatto normale presso 
molte televisioni, in ragione 
delle diverse abitudini del pub¬ 
blico (o di parte di esso) e 
del funzionamento interno del¬ 
le televisioni stesse. 

In questo quadro vanno viste 
le variazioni che per consue¬ 
tudine vengono appartate nei 
programmi estivi della nostra 
televisione. Per quanto riguar¬ 
da in particolare il 1970, nella 
stagione estiva la programma¬ 
zione non è stata certo più po¬ 
vera che nel corrispondente 
periodo degli anni precedenti ; 
è stata, anzi, neH'insieme va¬ 
ria e nutrita. Per citare qual¬ 
che esempio, sono andati in 
onda romanzi sceneggiati co¬ 
me Le terre del Sacramento e 
La saga dei Forsyte, oj^re 
drammatiche come I giusti di 
Camus e II governo di Verre; 
programmi storici come / de¬ 
cabristi-, numerose trasmissio¬ 
ni delle serie « Teatro-inchie¬ 
sta » (Bob Kennedy contro 
Jimmy Hoffa e II grande ra¬ 
duno)-, « Processi a porte aper¬ 
te » (tra cui due puntate sul 
caso Bruneri-Canella) ; il ciclo 
di film di Hitchcock; La lotta 
per la sopra-wivenza di Ros- 
sellini; importanti cicli di tra¬ 
smissioni culturali come Quel 
giorno. La bofe, Roma capi¬ 
tale, La vera storia di...-, nuo¬ 
ve serie di programmi giorna¬ 
listici come I misteri d'Italia 
e Domenica domani. Rubriche 
giornalistiche e culturali di 
particolare impegno come TV 
7 e Boomerang erano prose- 
tmite fino ad estate inoltrata. 
Del resto, ci sono stati anche 
rilievi proprio per il motivo 
opposto a quello sostenuto dal 
signor R. S., perché cioè que¬ 
sto o quel programma impor¬ 
tante veniva messo in onda in 
questi mesi. Quanto alle repli- 


LE CITTA DI DOMANI 


che — che si è avuto comun¬ 
que cura di dosare moderata- 
mente — è pur da rilevare che 
da più parti ne viene invece 
suggerita una più sistematica 
diffusione, cosi da dare al pub¬ 
blico la possibilità di vedere 
(o anche rivedere) trasmissioni 
di buon livello, che non sem¬ 
bra giusto considerare « bru¬ 
ciate » Pier sempre, dop>o un s<> 
lo passaggio sui teleschermi. 


Solidarietà e lode 

« Egregio direttore, desidero 
mandare un saluto di solida¬ 
rietà e lode ai due ragazzi, 
Tommaso Esposito e Giorgio 
Brianese, che hanno saputo 
scegliere il fiore più hello, che 

g iù di ogni altro ci eleva a 
io e ci fa presentire le me¬ 
lodie celesti: la musica clas¬ 
sica e, di questa, la lirica! Il 
mondo può davvero sperare 
in tempi migliori se in esso 
sorgono ancora nobili spiriti, 
che con le loro scelte ridanno 
alla vita il sapore del buono 
e del bello. 

L'altra sera in TV abbiamo 
visto un gruppo di 25 studen¬ 
ti premiati e additati all'am¬ 
mirazione per il loro profitto 
a scuola. E allora neanche i 
mali della scuola sono ingua¬ 
ribili se, mentre la massa de¬ 
gli svogliati distrugge il pas¬ 
sato senza sapere costruire va¬ 
lori migliori, un piccolo nu¬ 
cleo vive la normale vita del¬ 
l'ordine e della disciplina, da 
cui solo può nascere un futu¬ 
ro di pace e di giustizia e di 
amore. Questo nucleo c'è ed 
è sano, e sarà il lievito fecon¬ 
do che salverà la società dal 
disfacimento morale. 

E mentre lei, signor direttore, 
mesi fa, a proposito di una 
mia lettera che trattava lo 
stesso argomento dei due bra¬ 
vi ragazzi sopracitati, ebbe a 
rispondermi crudamente, con 
lettera privata, che in televi¬ 
sione la musica lirica " non 
va ", adesso che ha loro pro¬ 
messo la trasmissione di un 
intero ciclo di opere liriche 
desidero proprio riconciliarmi 
con lei, dirle grazie e atten¬ 
dere che l'avvenire sappia ren¬ 
dere ragione a chi, educato 
alle cose elevate, soffre a ve¬ 
dere tanta giovinezza corrotta 
da una imponente pubblicità 
di musica deteriore e dall'e¬ 
sempio dei facili guadagni di 
tanti cantanti. 

Anche in una trasmissione di 
Rischiatutto per la prima vol¬ 
ta oggetto di uno dei quiz di ' 
Bongiomo è stata una serie 
di domande sulla musica liri¬ 
ca, ed egli stesso si è com¬ 
piaciuto nel constatare che la 
musica classica ritorna ad es¬ 
sere prescelta dai giovani e 
che ne “ era tempo "7 Gli stes¬ 
si giovani sono stufi di urla¬ 
tori, di lungochiomati, che si 
dondolano, rumoreggiano, ci 
rompono i timpani, fanno sve¬ 
nire qualche ragazzina sciocca 
e nevrastenica e ci danno tan¬ 
ta noia. 

Oh se la TV potesse diventare 
la grande Maestra, dalla cui 
cattedra si potessero imparti¬ 
re lezioni teorico-pratiche per 
tutti gli ignoranti di musica! 
Dico * di musica ". E non un 
‘ ciclo " di opere liriche, ma 
un programma costante setti¬ 
manale, come giornaliero è il 
programma di musica leggera 
che ci trasmette sotto le va¬ 
rie denominazioni, come festi¬ 
val, cantagiro... ed ora " can- 
zonissima * (con la c minu¬ 
scola) di cui ci siamo beati fi¬ 
no all'Epifania! » (Tina Terra¬ 
nova - Modica). 


D a una parte, la ri¬ 
chiesta crescente 
d’una riforma del¬ 
la piolitica della 
casa; daU'altra, fe¬ 
nomeni apparentemente non 
collegati che avvengono al¬ 
l’interno delle cittadelle uni¬ 
versitarie. Esami sospjesi, as¬ 
semblee di studenti e di do¬ 
centi, richieste inconciliabili, 
una pratica paralisi negli 
studi: è quello che avviene 
in molte Facoltà d’architet¬ 
tura, e soprattutto a Roma. 
Ma al di là dei temi parti¬ 
colari di quell’Ateneo sovraf¬ 
follato, di quella « fabbrica 
di laureati » forse destinati 
alla sotto-occupazione, quel¬ 
lo che accade nelle univer¬ 
sità e nelle facoltà d’archi¬ 
tettura non è affatto privo 
di rapporti con le grandi ma¬ 


nifestazioni pjer le riforme 
civili. Ciò che accade coin¬ 
volge l’intera cultura archi- 
tettonica e urbanistica ita¬ 
liana: un nodo centrale del¬ 
la vita sociale, pierché non è 
da ieri che a queste disci¬ 
pline si riconosce un pieso 
molto importante nell’orga¬ 
nizzazione e nella pianifica¬ 
zione delle comunità. 

Dire che l’architettura italia¬ 
na attraversa un pterìodo di 
crisi, significa solo aver e- 
nunciato il problema. Stu¬ 
denti, urbanisti e architetti 
dibattono da tempo, talvol¬ 
ta all’avanguardia, su que¬ 
stioni che sposso investono 
altre discipline, o anticipa¬ 
no discussioni che riguarda¬ 
no anche altre strutture del¬ 
la nostra società. Come devo¬ 
no essere la città, il traffico, 
l’abitazione, il trasporto, la 
scuola di domani? Chi sce¬ 
glie la professione di archi¬ 
tetto in questi tempi incerti, 
si trova quasi subito ad un 
bivio di poricoli: da una par¬ 
te, la strada è quella di ina¬ 
ridirsi nell'astrazione e nella 
teoria, magari inseguendo la 
purezza del ragionamento o 
un incarico universitario; 
dall'altra, il rischio è quello 


di diventare un personaggio 
alla moda, come il medico di 
grido o il sarto per signora, 
circondato di clienti fatui e 
danarosi, di oggetti di falso 
lusso, di incombenze mon¬ 
dane. 

E intanto, le città si logora¬ 
no, i piani urbanistici salta¬ 
no in aria sotto la pressione 
degli interessi e delle sp>ecu- 
lazioni, l’edilizia esplode sen¬ 
za criterio, seguendo leggi 
assurde di un mercato fan¬ 
tasma; la professione entra 
in crisi, le tecniche non s’ag- 
giomano a temp>o, le Univer¬ 
sità si ribellano. E’ chiaro 
che la figura dell'architetto 
e dell’urbanista moderno e 
più stimabile si trova all’in- 
temo di quei due estremi 
che abbiamo prima prete¬ 
stuosamente indicato. Mille 


domande attendono una ri- 
spx>sta proprio da lui, e non 
sono certo secondarie ai fini 
della nostra convivenza. In 
che modo, ad esempio, con¬ 
ciliare le esigenze di una li¬ 
bera economia con quelle di 
un’edilizia veramente p)op>o- 
lare. Come pianificare le cit¬ 
tà o i quartieri di domani, 
senza soffocarne lo sviluppx) 
ma anche senza trasformar¬ 
le in giungle senza volto; 
con quali misure salvaguar¬ 
dare il paesaggio e i monu¬ 
menti senza strangolare lo 
sviluppx) urbano. Come con¬ 
cepire la casa, e gli oggetti 
che la arredano, con criteri 
moderni ma senza avveniri¬ 
smi sp>erimentali. 

E’ vero, come ha scritto II 
Mulino molto tempx) fa, che 
« le nostre città sono le im¬ 
magini viventi della sconfit¬ 
ta della cultura urbanistica, 
pyerché quasi dovunque ha 
prevalso una sp>ecie di svi- 
ìuppx) spxmtaneo che ha tra¬ 
volto i pxxhi tentativi di pia¬ 
nificazione »? Se così fosse, 
sarebbe senza dubbio re¬ 
sponsabilità primaria dei le¬ 
gislatori e degli amministra¬ 
tori; ma anche l’urbanistica 
non px>trebbe proclamarsi 



Un quartiere p>eriferico di Torino. In Italia il prototipo 
di casa praprolare non è ancora stato fissato, lo sviluppo 
urbanistico viene lasciato aifimprovvlsazione e all’abuso 


innocente, pjerché una disci¬ 
plina deve avere in sé la for¬ 
za di im|K>rre le proprie so¬ 
luzioni, deve contenere indi¬ 
cazioni cosi realistiche da 
essere accettabili non già 
sulla carta o sui libri, ma 
proprio in una società che 
è compK>sta da « quella » gen¬ 
te e da < quegli » ostacoli. 
L’urbanistica è, in un certo 
senso, scienza recente, sebbe¬ 
ne abbia rappresentato qui 
da noi, negli ultimi decen¬ 
ni, l’occasione pxr un dibat¬ 
tito approfondito anche sul¬ 
le ipx>tesi di società e sulle 
ideologie dominanti. Eppu¬ 
re. il compito principale di 
questo ramo fondamentale 
della cultura è stato manca¬ 
to: il patrimonio naturale e 
monumentale è gravemente 
intaccato, e pyerfino un pro¬ 
blema esemplare e di valore 
mondiale come quello del 
salvataggio di Venezia non 
ha trovato sforzi unanimi né 
soluzioni soddisfacenti. Nel 
nostro Paese, percorso da 
un rinnovamento profondo, 
l’opportunità per una scien¬ 
za della città e della casa è 
al suo culmine; ma il mo¬ 
mento propizio rischia di 
trascorrere senza che i tec¬ 
nici ci abbiano fornito al¬ 
tro che suggerimenti teori¬ 
ci, spesso incrinati da com¬ 
promessi professionali che 
favoriscono sjjeculazioni e 
malgoverni. 

« Ciò che colpisce di più », 
scriveva II Mulino in quel¬ 
l’indagine che è ancora at¬ 
tuale, « nel considerare i ri¬ 
sultati dell’impegno degli ar¬ 
chitetti italiani, è la netta 
sprojxrrzione fra ricerche, 
proclami, pubblicazioni, pro¬ 
getti e risultati concreti ». 
La teoria ha sopraffatto la 
pratica, e intanto il prototi¬ 
po di casa popolare non è 
stato fissato, lo sviluppo ur¬ 
banistico è lasciato all’im- 
prowisazione e all’abuso, gli 
attentati al patrimonio e al 
paesaggio proseguono. Se e- 
sisteva un terreno dove mi¬ 
surare le intenzioni con i 
risultati, questo era l’Italia 
delle città da salvare, delle 
coste minacciate dalle cola¬ 
te di cemento, dell’inurba- 
mento delle masse contadi¬ 
ne, della politica della casa, 
dello sviluppo dell’edilizia 
pubblica, delle autostrade, 
dei borghi medioevali asse¬ 
diati dalle comunità in cre¬ 
scita, dei piani intercomu¬ 
nali e regionali. La cultura 
urbanistica e architettonica 
italiana ha nomi illustri, as¬ 
sai rispettati anche fuori 
d’Italia; ma è generalmente 
diffuso un distacco dalla 
realtà, un crescente scetti¬ 
cismo sulla ix)ssibilità di su¬ 
perare gli ostacoli concreti, 
un disimpegno politico che 
le avanguardie studentesche 
o professionali non colma¬ 
no. Forse in questi anni, nei 
crogiuoli delle Facoltà uni¬ 
versitarie, sta maturando u- 
na generazione e una cultu¬ 
ra più capace di misurarsi 
con i problemi concreti, e 
di progettare la comunità 
di domani. 

Andrea Barbato 









copriletto da rubare 


Rubalo! Se tuo marito non te lo compera, rubalo! Prima però prova a piangere: 
non c'è uomo che resista alle lacrime di una donna. Oppure digli che tutte le 
tue amiche ce l'hanno già. Oppure digli che lo fai per lui. perché viva più 
comodo in una casa ancora più bella. E se nessuno di questi sistemi funzio¬ 
na mostragli un copriletto Everwear Zucchi, i suoi allegri motivi che arreda¬ 
no, i nuovi colori, oppure fagli accarezzare la morbidezza della ciniglia Zucchi. 
Vedrai che, o ti dà i soldi per comprarlo, o ti dà una mano per rubarlo! 



rubalo! 






COPPOLA 



Sinfimie di ilozari 


E' uscito recentemente, in 
edizione « Argo ». un mi¬ 
crosolco in cui sono riuni¬ 
te quattro sinfonie giovanili 
di Mozart. In effetto, il ter¬ 
mine < giovanile » a propo¬ 
sito dell'una o dell'altra pa¬ 
gina mozartiana, suona as¬ 
sai male. Il musicista con¬ 
centrò il suo operare in un 
brevissimo arco di tempo, 
nei pochi anni che la sorte 
gli concesse; non dimenti¬ 
chiamo che la composizio¬ 
ne lasciata incompiuta — 
il Requiem in re minore 
— reca il numero d'opus 
626 nel catalogo KV. Anche 
per ciò che attiene alle 
Sinfonie del disco « Argo » 
(la n. 2J in re maggio 
re K. 181, la n. 24 in si be¬ 
molle maggiore K. 182, la 
n. 26 in mi bemolle mag¬ 
giore K. 184 e la n. 27 in sol 
maggiore K. 199) non si 
può parlare di « giovinez¬ 
za » dell'autore nel senso 
di un immaturo apprendi¬ 
stato; invano si cerchereb¬ 
bero in queste partiture di 
stampo chiaramente italia¬ 
no, imperfezioni stilistiche, 
ingenuità di scrittura, ine¬ 
sperienze di mestiere. Com¬ 
poste tutte in meno di un 
anno, dall'aprile alla fine 
del 1773, recano già taluni 
segni che resteranno carat¬ 
teristici anche nelle più ma¬ 
ture Sinfonie: nitore, ele¬ 
ganza, sapienza di mestie¬ 
re, ispirazione sgorgante, 
alatissima fantasia. Tratti 
tipici, rilevati da un'esecu¬ 
zione assai forbita sulla 
quale si sono positivamen¬ 
te espressi i critici disco- 
grafici intemazionali, ap¬ 
punto sottolineando la per¬ 



fetta aderenza degli inter- 

f >reti allo spirito che anima 
e partiture. Più che meri¬ 
tato, in verità, tale positivo 
giudizio: il complesso in¬ 
glese che va sotto il nome 
di « Academy of St. Martin- 
in-the-Fields • e il suo di¬ 
rettore. Neville Marriner 
(ai quali si deve un prece¬ 
dente microsolco di sinfo¬ 
nie mozartiane), hanno pie¬ 
na dimestichezza con la mu¬ 
sica del Salisburghese: da¬ 
gli strumenti s'irradia una 
forza vitale che molte vol¬ 
te esecutori poco esperti 
trasformano in leziosa pe- 
tulan7.a. Qui l'orchestra can¬ 
ta con felicità e allegrezza, 
con sentimento intenso, con 
vigorosa energia, con tene¬ 
ra passione. NelTOpus K. 
181, l'oboe ha voce toccan¬ 
te e purissima. La lavora¬ 
zione tecnica del disco, si¬ 
glato in versione stereo 
ZRG 653, è ottima. Il suo¬ 
no d^li archi e dei fiati 
è registrato con la massi¬ 
ma accuratezza: sembra di 
ascoltare questa musica fra¬ 
grante nella pienombra di 
una saia di concerto. 


c RappreMntaKiane» 

E' davvero toccante l'inte¬ 
resse che i grandi musico¬ 
logi stranieri e le istitu¬ 
zioni musicali d'oltre Alpe 
(Case di.scograiìche compre¬ 


se) nutrono nei confronti 
del patrimonio artistico ita¬ 
liano: un interesse, fa ver¬ 
gogna dirlo, che in qualche 
caso supera perfino quello 
dei nostri studiosi e delle 
nostre istituzioni culturali. 
Una recentissima testimo¬ 
nianza ci viene offerta dalla 
pubblicazione di due mi¬ 
crosolco in cui figura la 
famosa Rappresentatione di 
Anima et di Corpo di Emi¬ 
lio Del Cavaliere. I dischi, 
racchiusi in un album as¬ 
sai elegante, sono usciti in 
occasione del cinquantena¬ 
rio della Fondazione del Fe¬ 
stival di Salisburgo. La Rap¬ 
presentazione, come sanno 
tutti quanti s'interessano di 
musica antica, fu eseguita 
la prima volta nell'Oratorio 
delia Vallicella, a Roma, du¬ 
rante il mese di febbraio 
dell'anno (giubilare) 1600. 
Sono note Te dispute e le 
questioni circa il « genere » 
di questo lavoro: opera, 
oratorio, o — come scrive 
il Gonfalonieri — « una spe¬ 
cie artistica e perfezionata 
della misteriosa Sacra Rap¬ 
presentazione, o un caso 
isolato che. privo di prece¬ 
denti concreti, non ha avu¬ 
to neppure conseguenze 
chiare e importanti ». Certo 
è che, oggi, a distanza di 
trecentosettant'anni, la mu¬ 
sica del compositore roma¬ 
no è ancor viva e pregnan¬ 
te. come si nota con sor¬ 


presa all'ascolto dei due di¬ 
schi, editi dall'» Archiv » (lo 
Studio Musicologico della 
• Deutsche Grammophon »). 
La versione discografica è 
stata preparata da Bernhard 
Paumgartner, notissimo mu¬ 
sicologo viennese. La revi¬ 
sione della partitura e la 



BbKNiiAKU P*umoaktni:r 


realizzazione del basso con¬ 
tinuo sono a cura di Ma- 
thias Siedel. Gli strumenti 
per la registrazione sono 
stati scelti, sulla base del¬ 
la pratica strumentale del¬ 
l'epoca, definita fra l'altro 
nei preziosi scritti di Mi¬ 
chael Praetorius (Syntagma 
musicum. III), da Eduard 
Meikus. E' chiaro che alla 
splendida iniziativa tutti 
hanno collaborato con un 
entusiasmo raro. A parte 


le verifiche filologiche, che 
ci attendiamo da studiosi e 
musicologi, c'è da dire che 
la realizjcazione musicale 
sul puro piano del godi¬ 
mento estetico appare as¬ 
sai felice. Gli interpreti si 
sono prodigati con vivo fer¬ 
vore: dal direttore d'orche¬ 
stra Charles Mackerras. ai 
cantanti (i bravissimi Ta¬ 
tiana Troyanos, Hermann 
Prey, Kurt Equiluz, Herbert 
Lackner, Theo Adam, Paul 
Essword, Rudolf Resch, 
Leopold Spitzer, Teresa Zy- 
lis-Gara, Edda Moser, Ernst 
Gutstein, Silvia Getsy, Ar- 
leen Auger), dal « Wiener 
Kammerchor », alla « Ca- 
pella Academica » viennese, 
air« Ensemble » di Wolf¬ 
gang von Karajan. 

I microsolco, per ciò che 
riguarda la lavorazione tec¬ 
nica, sono eccellenti. Di 
straordinario interesse l'o¬ 
puscolo contenuto nell'al¬ 
bum, che non soltanto co¬ 
stituisce un'indispensabile 
guida all'ascolto, ma giova 
a illuminare il lettore su 
tutte le questioni concer¬ 
nenti la Rappresentazione. 
Una pubblicazione che non 
può mancare nelle discote¬ 
che qualificate. La versione 
stereo è siglata 2708 016. 

Latini Padellaro 


Sono niicMl : 

• GEORGE GERSHWIN: Pa- 
gine celebri: New York Philliar- 
monic» direttore Léonard Bcrn* 
Stein; André Kostelanetz e la 
sua Orchestra; Philadciphia Or¬ 
chestra. direttore Eugenc Or- 
mandy. Al pianoforte: Oscar 
Levant e André Previn. Di.sco 
CBS 61961 stereo. Lire 3000 al¬ 
iasse. 


ISnpnli e Wilano 



Guido Lomb/iroi 


C'è chi dice che la voglia 
di cantare dei napoletani 
si sia spenta il ^omo in 
cui è scomparso il pennac¬ 
chio dal Vesuvio. Tuttavia 
esistono ancora napoleta¬ 
ni che sanno cantare an¬ 
che se hanno cambiato il 
modo d'esprimersi. Prende¬ 
te per esempio Ettore e 
Guido Lombardi, giunti a 
Milano da Napoli alcuni an¬ 
ni fa con una chitarra e 
molte canzoni come unico 
bagaglio. La nebbia, che in 
un primo momento aveva 
impeto loro di cantare, è 
servita come un filtro alle 
loro emozioni, ed ora la 
nostalgia del sole che han¬ 
no dentro ha fornito loro 
il modo di esprimersi con 
un linguaggio forse meno 
colorito, ma più efficace, 
con lo stesso pudore di un 
Brel o di un Moustaki. 
Ognuno ha sviluppato la 
propria personalità, ed ora 
Ettore e Guido Lombardi 
sono uniti soltanto dallo 
stesso amore per le canzoni 



meno facili, dalla ricerca di 
occasioni vere per cantare 
e farsi intendere. Due chan- 
sonniers, il primo teso ad 
esprimere se stesso ed i 
propri problemi, il secon¬ 
do, più giovane, a cantare 
l'amore. A Milano i due ra¬ 
gazzi napoletani hanno ora 
inciso il loro primo long- 
playing (Ettore e Guitfo 
Lombardi, 33 giri, 30 cm. 
« Philips ») che è certamen¬ 
te esemplare per equilibrio 
e buon gusto, anche se, 
sotto sotto, cova la fiam¬ 
ma viva della loro origine. 

tel«vlMÌire 

La sigla di Giorgio Gaber 
per il varietà E noi qui, in¬ 
titolata L'ultima bestia è 
stata incisa su un 45 giri 
• Carosello » che reca sul 
verso, sempre di Gaber, Ma¬ 
ria Giovanna. Dalla trasmis¬ 
sione televisiva L’orso Gon- 
^o, la « Carosello » ha edito 
in 45 giri due canzoni, Con¬ 
go e Zippi e Mi vien da 
gongolar, per le voci di 
(Claudio Celli (l'orso Con¬ 
go) e di Lidia Costanzo 
(l’ape Zippi). 

DMHiaartt m SS c4rl 

Solida ra|;azzotta di provin¬ 
cia, candidamente decisa a 
riuscire, Dominga s’affacciò 


lo scorso anno a Settevoci, 
raccogliendo uno dopo l'al¬ 
tro una serie di allori che 
l'avevano incoraggiata ad 
insistere in quello che fino 
ad allora era stato un hob¬ 
by e che nei suoi sogni sta¬ 
va già diventando una vo¬ 
cazione. Ma non si può 
sempre vincere, ed il pas¬ 
so più lungo, quello di Un 



Dominua 


disco per l'estate non le 
riuscì pienamente. L'< en 
plein » restava ancora fra 
le cose a venire, e cosi 
Dominga riprese a studiar 
canto, allo scopo di mi¬ 
gliorarsi e d’essere pron¬ 
ta a future impemiative 
tenzoni. I risultati del suo 
ostinato lavoro si possono 
ora apprezzare sul primo 
long-playing della sua car¬ 


riera (33 giri, 30 cm. « Dec- 
ca >) nel quale sono acco¬ 
state le vecchie canzoni e 
quelle preparate di fresco, 
(juesto confronto diretto 
permette di constatare che 
Dominga ha effettivamente 
autentiche qualità e che, 
fra non molto, potrebbe im¬ 
provvisamente esplodere se 
le sarà dato modo di azzec¬ 
care la canzone adatta. 


Cn* voce ochleéta 

Rossano è l'ultimo dei can¬ 
tanti melodici che si siano 
affacciati nel mondo della 
nostra musica leggera. In¬ 
torno a lui non si son fatti 
molti rumori pubblicitari 
(forse anche perché lui stes¬ 
so è un tipo un po’ intro¬ 
verso), ma non è certo pas¬ 
sato inosservato al pubbli¬ 
co. Ora, mentre anche lui 
sta tentando le vie del cine¬ 
ma, è apparso un suo long- 
playinp; (Jtedia amore mio, 
33 gin, 30 cm. « Variety ») 
che testimonia, forse me¬ 
glio di ogni altra preceden¬ 
te prova, della senetà delle 
sue intenzioni e delle sue 
future possibilità di alfer- 
mazione. Rossano infatti ha 
affrontato l'aigomento del¬ 
la canzone italiana, ripro- 
ponrado dodici motivi fa¬ 
mosi, da Munasterio 'e San¬ 
ta Chiara a Non dimenti¬ 
car, da Fontana di Trevi a 


Tornerai, senza tentare di 
badare al gioco proponen¬ 
do impossibili arrangiamen 
ti moderni, cercando inve¬ 
ce di restare il più fede¬ 
le possibile ai modelli. Ciò 
comportava da parte sua 
una interpretazione schiet¬ 
ta, senza sotterfugi : since¬ 
ramente bisogna dire che 
ha superato la prova con 
buoni risultati. 

B. G. Lingua 


lìlon* ■■•<*141 : 

• BLUE MINK: Olir world e 
Pastures new (45 giri • Philips • 
6006042). Ure 900. 

• DEEP PURPLE: Speedy king 
c Black night (45 giri « Har¬ 
vest » - C00&9714). Lire 900 

• TONY NEWMAN: Soui thing 
e Let thè good times roll (45 gi¬ 
ri • Decca » - F 13041). Lire 9 to. 

• FRIJUD PINK: Sing a song 
Jor freedom e End of thè line 
(45 giri « Dcram » - DM 309). 
Lire 900. 

• THE 1910 FRUITGUM CO.: 
^ away e The track (45 giri 
tBuddah» - BDA NP 770M). 
Ure 900. 

• SANTANA: Evi! ways e Wait- 
tng (45 giri « CBS » > 4000). 
Ure 900. 

• CATERINA VALENTE: E vai 
e Con te resterò (45 giri ■ Dec¬ 
ca ». C 16663). Ure W. 

• THE MARMALADE: Rain bow 
c The ballad of Cherry Flavar 
(45 giri • Decca • . F 13035). 
Lire WO. 

• CHRIS COBB: tt takes a 
Utile bit longer c I cried and l 
cried (45 giri « Decca » - F 13036). 
Ure 9Ì0O. 

• THE.POPPY FAMILY: Which 
u'ny you gom' Bitly? e Endless 
sleep {45 giri « Decca » - F 22976). 
Lire 900. 
















con il collant “donna più ” 
estensibile per seguire la crescita 
del corpo materno. 


dany pubbllciti 








IL MEDICO 




Arcangeli 

« Mi può far sapere i nomi dei 
sette Arcangeli e Quali le man¬ 
sioni ad essi affidate? > (B. G. 
- Roma). 

Per quanto concerne i nomi 
dei « sette » Arcangeli, la Scrit¬ 
tura ci dà solo il nome di Mi¬ 
chele (v. Giuda. 9). La tradizio¬ 
ne cristiana poi ha assegnato 
uguale dignità (Arcangelo si¬ 
gnifica « capo di angeli ») a Ga¬ 
briele e a Raffaele. Essi stan¬ 
no alla presenza di Dio, sem¬ 
pre attenti ai suoi comandi, 
mentre anche « portano lassù 
le preghiere dei santi e sono 
ammessi alla gloria del Santo • 
(Tobia 12, 15). Sarebbero quin¬ 
di tre soli, ma la tradinone 
cristiana, forse basandosi sul 
libro di Henoch (un apocrifo 
ebraico del I secolo a. C.. tra¬ 
dotto in greco, e poi in etiopi¬ 
co e che la parte della Bibbia 
etiopica) dà il nome di sette 
Arcangeli, che pone al coman¬ 
do di tutto il creato : Uriel, Rad- 
fstele (patrono degli infermi), 
Raguel, Michele (patrono del¬ 
la Chiesa), Sariel, Gabriele (pa¬ 
trono dei diplomatici), Gere^ 
miei. E' curioso che tanto i 
Mazdei (Persia), quanto iGiap¬ 
ponesi, ammettono l'esistenza 
di sette Spiriti, superiori in 
autorità agli altri Spiriti. 


Abbreviazione 

« Che significato ha l'abbrevia¬ 
zione D.O.M. che si legge sulle 
lapidi delle tombe nelle chie¬ 
se? » (G. D. S. - Venezia) 

Tale abbreviazione — che si 
legge anche nel timpano di al¬ 
cune chiese — è di uso anti¬ 
chissimo, precristiano e signifi¬ 
ca (dedicato) a « Dio Ottimo 
A^ssimo •. ossia il tempio, o 
la tomba viene dedicato a Dio, 
Ottimo, Massimo: affermando 
così due attributi infiniti di 
Dio: la sua bontà e la sua po¬ 
tenza. 


Per chi soffre 

« Quando frequentavo le magi¬ 
strali ho studiato a memoria 
alcuni versi di Victor Hugo 
che invitavano chi soffre ad an¬ 
dare a Gesù. Erano tanto belli, 
ma non li ricordo più. Lei li 
conosce? » (D. B. - Spirano, 
Bergamo). 

Penso che siano questi quattro 
versi (che presentano Gesù co¬ 
me il vero consolatore degli 
uomini): • Vous qui pleurez. 
venez à ce Dieu, car il pleu¬ 
re ; / vous qui souffrez, venez 
à Lui, car il guérit ; / vous qui 
tremblez. venez à Lui. car il 
sourit ; / vous qui passez, ve¬ 
nez à Lui, car il demeure •. 
Gesù ha pianto sulla caduta di 
Gerusalemme e sulla tomba di 
Lazzaro, ha sofferto in Croce 
per guarirci, ha tremato ma 
anche sorriso nel Getsemani e 
in un mondo di passanti, è l'u¬ 
nico che rimane a consolare 
l'umanità. 


Pro-cattoUd 

« Ci sono dei cattolici cosi po¬ 
co cattolici che sarebbe meglio 
cambiassero di religione, se 
non si sentono di osservare tut¬ 
ti gli imMgni che porta con 
sé la professione di cattolico » 
(S O. - Gaeta). 

(Ambiare religione, no: sareb¬ 
be un grosso sbaglio. Piutto¬ 
sto studiarla meglio, conoscer¬ 
la meglio la loro religione e 
soprattutto praticarla meglio. 


Dalla pratica intelligente e co¬ 
sciente verrebbe in loro una 
gioia nuova, quella della € sco¬ 
perta * del cattolicesimo. E' la 
gioia che ha provato il famoso 
convertito al cattolicesimo Ar¬ 
nold Lunn, da lui riversata nel 
suo libro autobiografico Now 
l see (Ora ci vedo). Egli, con¬ 
quistato dalla verità cattolica, 
ha dei cenni critici umoristici, 
se pur benevoli, sui c poco cat¬ 
tolici > che chiama < pro-catto- 
lici ». « Multi preferirebbero es¬ 
sere pro-cattolici, che cattolici! 
Non rincresce loro che il cat¬ 
tolicesimo sia vero, purché sia 
loro permesso di viverlo e di¬ 
fenderlo dal di fuori. La Chie¬ 
sa dovrebbe accettare membri 
associati che si professano in 
simpatia con i suoi scopi, ma 
dai quali non si può pretende¬ 
re r^ionevolmente che paghi¬ 
no l'abbonamento completo e 
intero. Cattolici disposti al 
compromesso : una Messa ai 
mese! ». Umorismo, purtroppo, 
di grande attualità! 


Perdonare è difficile 

• Una persona con i suoi rag¬ 
giri e le sue male azioni ha fat¬ 
to morire di crepacuore mio 
manto. Posso io perdonarla? 
Talvolta mi provo, faceto de¬ 
gli sforzi, ma appena penso ad 
essa o la vedo, ne sento odio 
e non perdono. Che devo fa¬ 
re? • (U. T. - Trepunti, Cata¬ 
nia). 

Ho riportato solo qualche fra¬ 
se di una lunga lettera che ve¬ 
ramente mi ha colpito. Ci tro¬ 
viamo di fronte a una vera tra¬ 
gedia familiare, senza soluzioni 
e prospettive di giustizia uma¬ 
na. Com'è facile parlare di per¬ 
dono, e quanto è difficile, al¬ 
cune volte, nella realtà della 
vita! Il comando di Gesù è 
chiaro: amare tutti, perché tut¬ 
ti redenti dal suo S^gue, per¬ 
ché tutti fratelli in quanto, in 
Lui. figli dello stesso Padre ce¬ 
leste, lutti, ancnc se birbac- 
cioni, anche se nemici! E in 
quesio ultimo caso, per il male 
ricevuto, perdonarli! Ma non è 
enorme? non è superiore alle 
nostre povere forze? In un cer¬ 
to senso si; in un altro, no: 
perché perdonare é amare. Non 
è infatti non < sentire » I offesa 
(solo un sasso non < sente » 
l'offesa); non è desiderare, e 
anche promuovere o sollecita¬ 
re una giusta punizione dì chi 
facendo soffrire altri ha oHe- 
so anche la società e Dìo; non 
é non chiedere la correzione di 
chi ha sb^liato, e neppure non 
difendersi da eventuali altre 
offese. No. Perdonare è ama¬ 
re; non di affetto sensibile o 
dì amore speciale (come se si 
trattasse dì un benefattore! ep¬ 
pure alcuni santi lo hanno fat¬ 
to!). E' solamente non esclu¬ 
dere chi ci ha fatto del male 
dairamore che si deve a tutti 
gli uomini, non augurargli del 
male, come male, non gustare 
sentimenti di vemletta. Questo 
è certamente difficile, talvolta 
eroico, ma non impossibile. 
Gesù non può comandare cose 
assolutamente impossibili! Co- 
manda si cose aràue, ma che 
ci innalzano e ci portano nel 
divino. Ce le rende possibili le 
cose ardue la preghiera, l’umile 
preghiera a Dio; • Simore, aiu¬ 
tami Tu a perdonare! » ; la con¬ 
siderazione che veramente mi¬ 
sero non è chi patisce, ma chi 
fa il male; il nostro tornaconto 
personale^ infine; perché nella 
stessa misura con cui perdo¬ 
niamo, nella stessa siamo per¬ 
donati da Dio: « Rimetti a noi 
i nostri debiti, come noi li ri¬ 
mettiamo ai nostri debitori ». 


UANEMIA 

CLOROTICA 

A completamento del¬ 
l'argomento « le ane¬ 
mie », trattato nel 
Radiocorriere TV n. 2 
vorrei ricordare su queste 
colonne un'altra malattia 
del gruppo delle anemie, 
la clorosi. Con il termi¬ 
ne di clorosi (.xktoQoz = 
verde) si indica una par¬ 
ticolare sindrome (cioè 
un complesso di sinto¬ 
mi) composta di disor¬ 
dini psichici, nervoso-ve¬ 
getativi, endocrini e di 
alterazioni del sangue e 
dei vasi, la quale colpi¬ 
sce in maniera elettiva 
le giov 2 mi donne intorno 
all’epoca della pubertà; 
il quadro anemico, che 
costituisce uno dei più 
importanti aspetti della 
malattia, si distingue per 
un pallore verdastro 
(donde il nome della ma¬ 
lattia) della cute, parti¬ 
colarmente evidente sul 
volto. 

Agli antichi clinici non 
era sfuggito che l'ane¬ 
mia clorotica era soltan¬ 
to uno degli aspetti di 
una complessa malattia 
nella quale, oltre al di¬ 
sordine del sangue, figu¬ 
ravano anche in primo 
piano tare costituzionali 
ed a volte ereditarie del¬ 
la sfera psichica, neuro¬ 
vegetativa, endocrina (so¬ 
prattutto ovarica). 

La clorosi — tanto fre¬ 
quente nel secolo scorso 
— è andata sempre più 
diradandosi. Ciò è stato 
messo in rapporto con 
il migliorare delle condi¬ 
zioni igieniche ambienta¬ 
li ed alimentari e con il 
trasformarsi del ritmo 
della vita femminile, che 
è divenuto molto più at¬ 
tivo di quanto non fosse 
in passato. Le cause del¬ 
la clorosi restano in gran 
parte oscure, per quanto 
non vi è dubbio che la 
malattia si fondi su er¬ 
rori costituzionali e spies- 
so ereditari, tanto è vero 
che spesso gli stessi di¬ 
sordini neurovegetativi, 
del sangue, endocrini 
(ovarici in prevalenza) 
sono presenti nei fami¬ 
liari e negli ascendenti 
delle giovani inferme. 
Nelle descrizioni classi¬ 
che tramandateci dagli 
antichi studiosi, viene 
sottolineato come la clo¬ 
rosi ricorra in soggetti 
di sesso femminile con 
tare psichiche e neuro¬ 
distoniche spesso eredita¬ 
rie e si caratterizzi pier er¬ 
rori manifesti dell'accre¬ 
scimento corporeo. L’abi¬ 
to costituzionale delle 
giovani clorotiche è ap¬ 
parso infatti orientato a 
volte verso il tipo esile, 
longilineo ed altre volte 
verso il tipo infantile op¬ 
pure verso il nanismo. 
Sin dalle prime osserva¬ 


zioni di clorosi, l'atten¬ 
zione degli sttidiosi si 
concentrava sui disordi¬ 
ni della sfera sessuale, 
che nella clorosi sono co¬ 
stanti e si manifestano 
con assenza dei cicli me¬ 
struali, ritardo dell’inizio 
dei flussi, flussi molto 
scarsi: tutto ciò appari¬ 
va legato ad uno scarso 
sviluppo degli organi ge¬ 
nitali. Si concretò così 
la prima concezione di¬ 
sendocrina della clorosi, 
che a fondamento della 
malattia poneva un pri¬ 
mitivo defìcit funzionale 
del tessuto ovarìco. In 
seguito venne dato mag¬ 
gior pieso aU’ipoflsi che 
con i suoi ormoni in¬ 
fluenza secondariamente 
lo sviluppo delle ovaie. 
La clorosi è considerata 
malattia esclusiva del 
sesso femminile, che col¬ 
pisce le giovani donne di 
età compresa tra i 15 e 
i 30 armi. Tuttavia l’im- 
pronta clorotica può es¬ 
sere scolpita già prima 
della pubertà e riaffiora¬ 
re anche nella media età 
in occasione di malattie 
debilitanti, del puerpe¬ 
rio, di particolari fasi 
della vita sessuale, quan¬ 
do l'organismo femmini¬ 
le è sollecitato a mag¬ 
giori piiestazioni funzio¬ 
nali. Si è parlato finan¬ 
che di « clorosi tardiva », 
alludendo alla clorosi 
che interviene in età an¬ 
cora più inoltrata in don¬ 
ne che erano state cloro¬ 
tiche all'epoca della pu¬ 
bertà. 

La clorosi ha un inizio 
lento e si svolge croni¬ 
camente passando per 
fasi di (jeggioramento e 
di spontanea remissio¬ 
ne. Non esiste rappiorto 
obbligato tra inizio del¬ 
l’anemia clorotica e ini¬ 
zio della funzione sessua¬ 
le della donna, anzi mol¬ 
to spesso l’anemia cloro¬ 
tica precede di gran lun¬ 
ga la pubertà, il menar¬ 
ca (cioè il primo inaugu¬ 
rarsi della vita sessuale 
della donna). Comunque 
raggravarsi dello stato 
anemico va di pari passo 
con il diminuire dei flus¬ 
si mestruali; anemia e 
ipoovarismo (diminuzio¬ 
ne della funzione ovari¬ 
ca) procedono insieme. 
Le inferme di clorosi so¬ 
no depresse, mostrano 
un contìnuo senso di 
astenia, di nausea, di 
inappetenza, che a volte 
è ostinata. A volte si ha 
un pervertimento dell’ap¬ 
petito, disturbi della di¬ 
gestione, cardiopalmo, ol¬ 
tre alle già ricordate al¬ 
terazioni del ciclo me¬ 
struale. Tipiche della clo¬ 
rosi sono le sensazioni di 
freddo alle estremità e 
di « dito morto » che si 
alternano con senso di 
accresciuto calore, facile 
tendenza alle crisi di pal¬ 
lore e di rossore, pailpi- 
tazioni di cuore non mo¬ 


tivate da vere sofferenze 
cardiache di natura or¬ 
ganica né correlate al 
grado di anemia. E' noto 
che le donne clorotiche 
incorrono spesso in crisi 
di lìpotimìa o svenimen¬ 
to per stimoli emotivi 
anche lievL 

Spicca in queste dorme 
l’instabilità dell’umore, 
la facile tendenza alla 
malinconia, la ipereccita¬ 
bilità, la irascibilità, le 
note dì fobia nelle sue 
varie forme, i segni del¬ 
l'infantilismo psichico. I 
disordini della sfera psi¬ 
chica e neuro-vegetativa 
sono talmente salienti 
nella clorosi che anche 
la mancanza o la devia¬ 
zione dell'appetito, la 
sensazione di languore 
di stomaco, le eruttazio¬ 
ni acide, la fastidiosa ri¬ 
pienezza post-prandiale, 
la stiticlKzza sembra 
debbano inquadrarsi nel¬ 
l'ambito della sfera neu¬ 
ro-vegetativa. 

Nel magjgior numero dei 
casi le giovani clorotiche 
sono di piccola statura, 
quando non sono proprio 
nane, infantili nell’aspet¬ 
to, senza un chiaro orien¬ 
tamento sessuale; a vol¬ 
te invece si presentano 
altissime, magre; altre 
volte ancora con note di 
adiposità flaccida, ca¬ 
scante. 

L’occhio della giovane 
clorotica (che in passato 
ha ispirato alcuni famo¬ 
si dipinti), si caratteriz¬ 
za per turgore congiunti¬ 
vale. per il colorito az¬ 
zurrino delle sclere, per 
la tendenza allo stato di 
infiammazione della ri¬ 
ma delle ciglia. La cura 
della clorosi è essenzial¬ 
mente a base di trasfu¬ 
sioni di sangue e di ferro 
per bocca o per via en¬ 
dovenosa. 

Alla terapia volta a rista¬ 
bilire il patrimonio dei 
globuli rossi (ferro e tra¬ 
sfusioni) va associata la 
terapia con estratti or¬ 
monali di tessuto ipofi¬ 
sario, ovarico e surrena- 
lico. E’ stato consigliato 
l’uso di preparati ipofi¬ 
sari contenenti il cosid¬ 
detto ormone della cre¬ 
scita o i cosiddetti or¬ 
moni stimolanti lo svi¬ 
luppo degli organi geni¬ 
tali, che in queste donne 
hanno carattere di infan¬ 
tilismo. Tali preparati 
hanno l’effetto di accre¬ 
scere la statura corporea 
di queste < mulierculae » 
(cioè piccole donne) e di 
provocare in esse l’inau¬ 
gurarsi della vita sessua¬ 
le con il comparire del 
primo ciclo mestruale. 
Infine va detto che le cu¬ 
re trasfusionali ed ormo¬ 
nali fin qui elencate de¬ 
vono essere integrate da 
una alimentazione varia, 
ricca di proteine e dalla 
vita all’aria aperta, igie¬ 
nicamente condotta. 

Mario Giacovano 















■jIMEA diretta 


ACCADWE 
ROM Alvi 


Il signor Rossi 

Alighiero Noschese imper¬ 
sonerà il signor Rossi, di 
professione imitatore, nel 
programma che si sta rea¬ 
lizzando a Milano — la re¬ 
gia è di Vito Molinari — 
con il quale la televisione 
italiana concorrerà al pros¬ 
simo Festival televisivo di 
Montreux. Lo spettacolo è 
imperniato su Alighiero 
Noschese e Ornella Vano- 
ni. La cantante presenta¬ 
trice sarà la fantomatica 
Patricia che sarà affian¬ 
cata, nel corso del suo 
« show », da ben 34 ospiti 
d’onore. Superfluo aggiun¬ 
gere che tutti questi « ospi¬ 
ti » saranno « interpretati » 
dall'imitatore «Rossi». Tra 


grado di cultura e profes¬ 
sione, uomini e donne, gio¬ 
vani e vecchi, nord e sud. 
Gli argomenti a confronto 
sono scelti in quel vasto 
serbatoio di opinioni cor¬ 
renti che determinano i 
nostri atteggiamenti e i no¬ 
stri comportamenti quoti¬ 
diani. Ai partecipanti è po¬ 
sta una sola condizione: 
essere persuasi dell’opinio¬ 
ne che intendono sostene¬ 
re, Chi. nel corso del con¬ 
fronto, mutasse idea verrà 
sostituito da « supplenti ». 

Danza d’oggi 

Otto ballerini dei quali 
sette «televisivi» (Carla 
Brait, Maria Teresa Dal 
Medico. Di Napoli, Greco, 


Tino Scolti è il detective che in « Scappo per cantare » 
dà la caccia a Gianni Morandi, Mauro LusinI e Donatello 


i ptersonaggi evocati figu¬ 
rano: Chris Bamard, Omar 
Sharif, Mao Tse-tung, Ju- 
liette Gréco, Domenico Mo- 
dugno, Paperino, Jerry Le¬ 
wis, Sofìa Loren, Onassis 
e Jacqueline, Chaplin. 


Pro o contro 

Con Pro o contro, una del¬ 
le novità dei servizi gior¬ 
nalistici in allestimento per 
il 1971, Aldo Falivena tor¬ 
na a condurre una trasmis¬ 
sione televisiva in Studio. 
Il nuovo ciclo non ha al¬ 
cun punto di contatto con 
Faccia a Uiccia che fece 
conoscere Falivena al gran¬ 
de pubblico televisivo, ol¬ 
tre che come giornalista, 
anche come personaggio. 
Le puntate di Pro o contro 
(il titolo definitivo sarà 
scelto dopo il numero ze¬ 
ro) mettono a confronto 
cinque cittadini che so¬ 
stengono una tesi contro 
altri cinque che sono di 

E arere contrario. Sono in 
tudio rappresentanti di 
ogni classe sociale, ogni 


Rusaria Ralli, Salaomi e 
Uzan) e una deU'Accade- 
mia nazionale di Danza 
(Manuela Caracciolo) han¬ 
no formato a Roma la 
Compagnia Italiana di 
Danza Contemporanea. Ol¬ 
tre alla diffusione della 
danza, questo « gruppo » 
(capieggiato dal primo bal¬ 
lerino di Canzonissima Re¬ 
nato Greco) si propione di 
mettersi al servizio di gio¬ 
vani coreografi, che altri¬ 
menti non hanno oggi la 
piossibilità di vedere coro¬ 
nati i loro sforzi; e di crea¬ 
re una più stretta collabo- 
razione fra musicisti, sce¬ 
nografi, pittori e teatranti. 
Questa nuova compagnia 
ha tenuto a Roma il suo 
primo spiettacolo che è 
stato calorosamente ap¬ 
plaudito dal numeroso pub¬ 
blico convenuto in teatro. 


Morandi a colori 

Il telefilm a colori Scappo 
per cantare di Pompieo De 
Angelis è tra i programmi 
che rappresenteranno la 


RAI al prossimo Festival 
di Montreux. Poiché il re¬ 
golamento della manifesta¬ 
zione prescrive che gli spet¬ 
tacoli siano già stati tra¬ 
smessi, Scappo per canta¬ 
re andrà in onda sicura¬ 
mente entro la fine di 
febbraio. In questi giorni 
Pompeo De Angelis ha ter¬ 
minato il montaggio della 
pellicola, e la bizzarra sto¬ 
ria di tre personaggi scap¬ 
pati da altrettanti roman¬ 
zi f>er vivere cantando una 
nuova vita, è finalmente 
pronta per il pubblico. I 
fuggitivi saranno Gianni 
Morandi, Mauro Lusini e 
Donatello; Tino Scotti in¬ 
vece vestirà i panni dell’in¬ 
vestigatore privato incari¬ 
cato di riacciuffarli. Inte¬ 
ramente girato a Venezia 
fra il campo del golf agli 
Alberoni, piazza San Mar¬ 
co, gondole, vaporetti e i 
padiglioni della Biennale 
d’Arte, Scappo per cantare 
si è prefisso di risolvere si¬ 
tuazioni psicologiche non 
con i normali mezzi cine¬ 
matografici. ma attraverso 
brani di canzoni improvvi¬ 
sate Il per lì. Tutti i senti¬ 
menti avranno un loro cor¬ 
rispettivo musicale: la tri¬ 
stezza, la gioia, il dolore... 
sino al momento finale in 
cui lo scatto libertario dei 
personaggi rinchiusi nelle 
pagine di un romanzo darà 
vita a un « viva la libertà » 
canoro, singolarmente sug¬ 
gestivo. 


Giochi europei 


La prima trasmissione del¬ 
l’edizione 1971 di Giochi 
senza frontiere andrà in 
onda dall’Italia: cosi è sta¬ 
to deciso nell’ultima riu¬ 
nione del comitato orga¬ 
nizzatore, nel quale sono 
rappresentate tutte le Te¬ 
levisioni aderenti alla ma¬ 
nifestazione, Dopo il for¬ 
fait della Spagna, parteci¬ 
peranno alla prossima edi¬ 
zione di Giochi senza fron¬ 
tiere Italia, Svizzera, Fran¬ 
cia, Inghilterra. Belgio, 
Germania e Olanda che, il 
15 settembre, ospiterà la 
finale. Nel 1970 il torneo 
ha registrato, a Verona, 
l’affermazione della squa¬ 
dra di Como e pioìché la 
trasmissione venne mira¬ 
colosamente portata a ter¬ 
mine nonostante un nubri- 
fragio abbattutosi durante 
lo svolgimento delle ga¬ 
re, gli olandesi sarebbero 
adesso orientati ad orga¬ 
nizzare. per la prima vol¬ 
ta, la finale al coperto. Per 
quanto riguarda le parte¬ 
cipazioni delle squadre ita¬ 
liane molte aziende di sog¬ 
giorno di zone turistiche 
hanno già avanzato le loro 
candidature. Per la sede 
della prima trasmissione 
la scelta sembra orientata 
su un centro (Riccione?) 
della Riviera Adriatica. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


VECCHI RIMEDI ANTI-INFLUENZALI 

Addentrandoci nell’inverno la discussione sulle cure più 
razionali contro l’influenza si fa sempre più vivace in 
diverse capitali. A Parigi ed a Stoccolma si manifesta in 
molti medici la tendenza a tornare alle prescrizioni tra¬ 
dizionali dei tempi nei quali Fleming non aveva ancora 
scoperto la penicillina aprendo la porta all’ondata di 
antibiotici dell'ultimò ventennio. L'aspirina (acido acetij- 
salicilico) insieme ai decotti bollenti di fiori, erbe, radici, 
cortecce, foglie, eccetera, cari alle nostre nonne, è in auge 
più che mai. In Inghilterra trionfa ugualmente l’aspirina 
mentre sono in corso provvedimenti per limitare o addi¬ 
rittura vietare, in certi casi, la fenacetina e derivati che 
alcuni scienziati giudicano pericolosi per i reni. Negli 
Stali Uniti, nella stessa Inghilterra e nella Repubblica 
di Bonn la battaglia per produrre i vaccini antivirali è in 
pieno sviluppo. Una nota di pessimismo in tale battaglia 
è stata introdotta in questi ultimi giorni da due esperti 
di microbiologia del Centro inglese di ricerche di Harrow. 

I professori E. J. Stott e D Taylor-Robinson sostengono 
che il raffreddore e le varie forme grippali possono essere 
causati da oltre un centinaio di • virus » diversi. Il medico, 
argomentano i due scienziati, non può prevedere quale 
varietà di virus attaccherà un bel giorno il suo futuro 
paziente. Nel Regno Unito di Inghilterra, Scozia, Galles e 
Irlanda del Nord ogni cittadino adulto in media soffre da 
due lino a cinque raffreddori all’anno. Nei bambini la 
frequen7.a è maggiore soprattutto in primavera e in 
autunno. O si mette a punto un vaccino per ogni varietà 
di virus o si torna ai melodi tradizionali di cura. E' pos¬ 
sibile, si chiedono Slot! e Taylor-Robinson, iniettare ad 
un povero diavolo cento vaccini diversi p>er renderlo im¬ 
mune contro I raffreddori? 

IL NUOVO LIBRO DI SOLZHENITSYN 

Verrà annunciato a Mosca nei prossimi giorni che Alexan¬ 
der Solzhenitsyn. premio Nobel per la letteratura 1970, si 
accinge a pubblicare un nuovo romanzo interamente dedi¬ 
calo alla prima guerra mondiale e alla disfatta della Rus¬ 
sia degli zar. Il manoscritto è stato consegiMto a uno 
degli enti editoriali ufficiali dello Stato sovietico dall’au- 
lore stesso, interessato, come dimostra la rinuncia a re¬ 
carsi a Stoccolma per ricevere il Premio Nobel, ad evitare 
uno scontro frontale con il Cremlino. Il nuovo romanzo 
parla del padre dello scrittore che combattè nelle file 
zariste come ufficiale, ed è in buona parte autobiogra¬ 
fico. Solzhenitsyn terrà presto a Mosca una conferenza- 
stampa per mettere in rilievo che questa opera «condan¬ 
na la guerra e la violenza ed esalta i valori della fratel¬ 
lanza umana », ma non presenta spiccati aspetti ideologici. 
Nel complesso il Cremlino cerca, a sua volta, di evitare 
una recrudescenza della polemica con l’autore di Una 
giornata di Ivan Denissovich. Le ripercussioni all’estero 
potrebbero nuocere al prestigio dell’URSS nel carni» cul¬ 
turale. Ecco perché al nuovo romanzo « non spiccata¬ 
mente politico », dedicato a vicende storiche di oltre mezzo 
secolo fa, e per giunta « pubblicato » in patria con i 
crismi ufficiali, con ogni probabilità verrà data la massi¬ 
ma pubblicità. 

GARA PER GLI AEREI CIVILI DI MAO 

II Giappone si sta inserendo nella gara fra URSS, Gran 
Bretagna e Francia per la vendita di velivoli alla Cina. 
La Nihon Aeroplane Manufacturing Co. ha inviato una 
rappresentanza a Pechino per offrire alle linee aeree civili 
cinesi (C\AC) una cinquantina di apparecchi YS-11 a turbo- 
efica idonei al trasporto di sessantaquattro passeggeri. La 
N.A.M.Co. sa bene di non essere in grado di competere 
con le grandi società industriali del settore aeronautico 
dell’Inghilterra e della Francia e con l'industria di Stato 
sovietica, soprattutto in materia di velivoli a propulsione 
reattiva. D’altro canto la N.AM. Co. non produce jet 
competitivi. I suoi turboelica potrebbero essere adottati 
da Pechino su percorsi interni di minore importanza 
(Canton-^iangai oppure Sciangai-Chan-Cha o Canton- 
Hang-Chow eccetera) in sostituzione dei vecchi • Iliuscin 
14 » tuttora in servizio. 

LA LOTTA ANTI-TOPO IN AMERICA 

Sentirete parlare presto di un programma di lotta « anti¬ 
topo » negli Stati Uniti. Nel Paese più ricco del mondo, 
nuove varietà di topi, eccezionalmente resistenti ai con¬ 
sueti prodotti pesticidi si stanno moltiplicando in ma¬ 
niera impressionante soprattutto negli slums, nelle ca- 
taptecchie e nelle bidonvilles dei quartieri più poveri 
di almeno trecento centri urbani fra i quali metropoli 
come New York, Chicago e San Francisco. Per il 1970 
si sono calcolati quattordicimila casi dì morsi dì ratto 
seguiti da ferite, delle quali seimila hanno provocato una 
malattìa, là cifra dei decessi non è nota, ma si ritiene 
che superi il migliaio. Il numero degli allogm e degli im¬ 
mobili in genere infestati dai topi a New York è salito 
negli ultimi dodici mesi dair8,5 % al 18,5 % nell’intera città. 
Quindici milioni di dollari (pari a nove miliardi e 375 mi¬ 
lioni di lire) sono già stati investiti dall’Erario di Wa¬ 
shington senza troppa pubblicità nell’» operazione antL 
topo ». Centotrenta funzionari dì una ventina di grandi 
città si sono riuniti di recente a Warrenton, in Virginia, 
per studiare e concordare nuovi metodi di lotta contro i 
temuti e prolifici roditori. 

Sandro Paternostro 






Un marchio di Ubbric^ di The Smger Co 


Oggi o mai imi 
a 89 lOOOIh« 

proprio una Singer, zig zag, elettrica, capace di tutto. 


L'hai sempre sognata Eccxila. Corri al negozio: ci sono altre occasioni. 

Ha un prezzo speciale per un tempo limitato. La stessa macchina 

Solo 89.000 lire. Una vera occasione. a prezzo speciale con mobile , riduzioni 
ET una macchina per cucire Singer, zig-zag, su altri modeUi e, in più, interessanti 

elettrica, capace di tutto, facile da usare. rateazioni. 



E cè anche 
la lavatrice Smger 
superautomatica, 
asole L.84000. 











In una raccolta di saggi di Prezzolini 

L’ITAUA 
NEL TEMPO 


R iesce diffìcile, quasi sem¬ 
pre, parlare d’un libro di 
Giuseppe Prezzolini per¬ 
ché le idee che suscita la lettu¬ 
ra dì esso sono tante da far 
smarrire il filo dell’esptMizio- 
ne: proprio il contrario di quel 
che solitamente avviene coi li¬ 
bri d'oui. poverissimi dì conte¬ 
nuto. Ubiamo la seconda edi¬ 
zione, italiana, edita dal Vallec¬ 
chi, de L’Italia finisce ecco quel 
che resta (361 pagine, 40(K) lire), 
che aveva in inglese il titolo 
The l^gacy of Italy. E' un largo 
excursus, o, se preferite, ^po 
d'occhio sulla nostra storia re¬ 
cente e passata vista da una 
mente critica, che disprezza il 
luogo comune e bada all'essen- 
zìale. Nessuna storia più di 
quella italiana si presta a con¬ 
siderazioni di vano genere per 
la sua stessa complessità e per 
l’esperienza umana che rac¬ 
chiude. Ha scrìtto Prezzolini 
del proprio libro: « Il tema è il 
seguente: 'L'Italia ha avuto un 
pnmato supernazionale finché 
è rimasta politicamente divisa. 
Per otto secoli l’unità rimase 
il sogno di letterati. Ma gli 
stranieri si rivolsero aH’ItaTia 
come maestra di civiltà, e 
quando s'insediarono in essa 
da padroni ne divennero degli 
amanti. La calpestarono, poi 
l'adorarono. Con l’unità il suo 
valore universale decadde, c 
l'Italia s'impìccolL II Fasci¬ 
smo, ultimo sforzo del Risor¬ 
gimento, la sconvolse, la portò 
alla sconfitta. Oggi l'Italia non 
ha altra speranza di non cade¬ 
re sotto un impero russo che 
di aggregarsi alla futura Eu¬ 
ropa, e quindi finirà d'essere 
uno stato indipendente' ». 
Vittorio Alfieri disse, se non 
sbaglio, che la pianta uomo al¬ 
ligna meravigliosamente in Ita¬ 
lia, ma, appunto per questo, 
perché l'uomo è tutto, ì valori 
comuni, o universali, vi sono 


poco sentiti: di qui l’origine 
delle nostre disgrazie come na¬ 
zione. Il libro di Prezzolini è 
un insieme dì brevi saggi di¬ 
retti ad illuminare l’uno o l’al¬ 
tro aspetto della nostra storia, 
frìtto per le scuole, esso sì 
avvantaggia di un'esposizione 
estremamente chiara, e tocca 
temi accessibili a tutti. 

Gli ar^mentì trattati sono 
molteplici, legati dal filo di una 
narrazione che non vuole esse¬ 
re il racconto degli eventi ita¬ 
liani nei corso dei secoli, ma 
piuttosto una rassegna delle 
idee che hanno dato vita ad 
una civiltà: quella che dall'Ita¬ 
lia s’irradiò su larga parte del 
mondo. 

Si può aprire a caso U libro: 
e sempre cade sotto l’occhio 
una pagina interessante. Ecco 
il capitolo: L'Umversità prima 
creazione cosmopolita in Italia. 
Leggiamo (pag. 61): « L’Univer¬ 
sità va considerata un’espres¬ 
sione tipica dello spirito italia¬ 
no in uno dei suoi rnomenti 
più creativi e fecondi. Sono 
importanti le caratteristiche 
significative che le sì attribui¬ 
scono: propagare la cultura lai¬ 
ca ed esistere al di fuori del- 
l’urganizzazione feudale; tìpi¬ 
che entrambe della classe cit¬ 
tadina. Si possono riassumere 
come lo sforzo di dominare lo 
spirito, nelle sue forme della 
ragione e della espressione —' 
non contro la rivelaziooe, non 
contro la Chiesa — ma al di 
fuori di esse. Non furono né 
ì Signori feudali, né i guerrie¬ 
ri, né i preti o ì monaci a fon¬ 
dare le Università. In generale 
furon liberi cittadini e studio¬ 
si dei mezzi di espressione. E’ 
importante il fatto che le scuo¬ 
le di legge sorsero quando si 
separarono dalle scuole di re¬ 
torica (cUctamen) ma rimasero 
ancora, in sostanza, scuole dì 
forma. Perché che cosa è Io 



Narrativa 
al Nord 
dopo 
Manzoni 


S i sfonda certo una porta aperta rile¬ 
vando per Tennesima volta quanto pe¬ 
sino, nelle scarse letture degli italiani, 
le colpe della scuola. La rigidità di certi 
schemi didattici, la deferenza alle tradizioni 
critiche più vetuste hanno artatamente ri¬ 
dotto le prospettive, limitato i panorami, 
svisato le valutazioni, concentrando l'atten¬ 
zione culturale di intere generazioni di stu¬ 
denti su alcune personalità di « classici • mt- 
tizzati e smarrendo per via tante figure col¬ 
locate frettolosamente tra i « minori ». Sic¬ 
ché il lettore comune, aptjmdo a caso Narra¬ 
tori settentrionali deH'eOO, volume ora pub¬ 
blicato dalla UTET, troverà autori e titoli 
appena forse orecchiati sul qualche manuale 
scolastico, ma in fondo a lui del tutto igno¬ 
ti, estranei dunque all'idea complessiva che 
egli s'è fatto della nostra narrativa nel se¬ 
colo scorso. Qualche esempio: chi ha letto 
Cento anni di Giusejme RovanL o II viamo 
dì un ignorante di Giovanni Ha/berti, ì^r- 
luccio di Giovanni Faldella, Gian Pietro da 
Core di Lucini? Eppure son opere che con¬ 
tano, in varia misura e in diverse direzioni, 
nell'evoluzione del narrare dopo Manzoni: 
nel confrontarsi — spesso polemico, e co¬ 
munque nell'intento di rinnovare — d'ogni 
autore con quel solitario modello, oppure 
nel cercargli alternative (il Cattaneo). In¬ 
samma, chi abbia interesse a muoversi con 


qualche lucidità di giudizio entro il pano¬ 
rama della narrativa contemporanea, chi 
voglia investigarne direttrici e linee d’evolu¬ 
zione (o d'involuzione) e comprenderne la 
problematica, non può rifarsi soltanto alle 
radici più grosse e affioranti. E dunque, 
berrvenuta questa raccolta a patto che non 
sia confinata nella biblioteca dei pochi 
• cultori > lai quali piacerà comunque, per 
rigore d’impostazione e chiarezza di scelte), 
ma si proponga ai molli — anche, soprat¬ 
tutto nelle scuole — per i quali potrà costi¬ 
tuire un'apertura su paesaggi letterari inso¬ 
spettati. E' gran pregio del libro la nota 
introduttiva di Folco Portirtari, che con que¬ 
sto studio va ampliando e approfondendo 
la sua attività d'acuto indagatore del nostro 
Ottocento (già segnalammo in questa ru¬ 
brica un suo saggio su Ippolito Nievo). Por- 
tinari è un critico di rara onestà intellettua¬ 
le, attento alle esigenze d'una ricerca illu¬ 
minante più che non alle diatribe fra « ad¬ 
detti ai lavori ». Chi seguirà con attenzione 
il suo discorso fatto d'intuizioni, di rimandi 
mai astrusi, di collegamenti rivelatori, gli 
sarà debitore di non poche idee. 

F. Glorsk» MartelUni 

Nella foto: Folco Porttnaii, che ha cu¬ 
ralo • Narratori settentrionali dell'Mt ■ 


studio della legge se non uno 
studio di formalità? Retorica 
e legge convergono su questo 
punto: tutt’e due insegnano ì 
modi di esprìmersi. Fin dall’ini¬ 
zio gli Italiani si distinsero in 
tal studio. Anche durante l’era 
medioevale il loro gusto per la 
grammatica e la retorica era 
famoso; cioè le forme perfette 
richieste per esprìmer un con¬ 
cetto eran rimaste vive in Ita¬ 


lia. Rimarrà un tratto essen¬ 
ziale ^lla vita italiana. 'Que¬ 
sto è o non è il modo corretto 
di dirlo'; tale preoccupazione 
sarà un problema sempre ca¬ 
ro al gusto italiano... ». 
L’epoca che viviamo sembra 
che stia per cambiare anche 
questo gusto, che faceva dire 
a Leopardi che la prima one¬ 
stà di un letterato consiste nel 
saper costruire un perìodo. An¬ 


che Galileo, dì cui si parla in 
un bellissimo capitolo (Galileo. 
Im scoperta della scienza), di¬ 
ceva che « il parlar chiaro è di 
pochi, oscuro dì molti ». Della 
chiarezza, figlia deU’intelligen- 
za. bisogna essere grati a Prez¬ 
zolini, che resta un maestro, 
oggi ineguagliato, della diffici¬ 
le scienza. 

Italo de Feo 


im ceirimm 


Una nuova collana 

Introduzione alla storia. La nuova 
collana, che Zanichelli ha recente¬ 
mente pubblicato, è nata con l’in¬ 
tento di offrire la storia dei popoli 
e Paesi ingiustamente assenti dal no¬ 
stro panorama culturale, o presenti 
in esso in una misura non ad^uata 
alla loro effettiva importanza. Questi 
i titoli dei primi Ire volumi: L’Impero 
Cinese di Cornelia Spencer, I Vichin¬ 
ghi di George L. Proctor, La Russia 
antica di Melvin C. Wren. 

L’Impero Cinese di Cornelia Spen¬ 
cer (136 pagine, 1600 lire) è una storia 
della Cina dalle sue lontane origini 
preistoriche fino alla caduta dell’im¬ 
pero nel I9ll-'l2, che non si limita 
a tracciare le vicende politiche del¬ 
la Cina, ma tratta anche della so¬ 
cietà e dell'economia, della cultura. 


delle arti, della religione. Il secondo 
titolo, I Vichinghi (142 pagine, 1600 
lire), di George L. Proctor, trac¬ 
cia la storia della Scandinavia. Que¬ 
sto libro si divide in pratica in tre 
parli. La prima presenta un pano¬ 
rama completo dell'evoluzione della 
Scandinavia dai suoi primi abitanti 
preistorici fino alTinizio dell'epopea 
vichinga. La seconda racconta fa sto¬ 
ria dei Vichinghi e della loro espan¬ 
sione nei diversi Paesi. La terza è 
dedicala alla civiltà dei Vichinghi, al¬ 
la loro abilità tecnica nella costru¬ 
zione e nella conduzione delle navi, 
alla loro letteratura. 

Nel libro La Russia antica (128 pa¬ 
gine, 1600 lire) Melvin C. Wren rac¬ 
conta la storia della Russia dai pri¬ 
mi insediamenti umani di epoca 
preistorica fin verso la fine del se¬ 
colo qufndicesimo, e cioè fino alla 
caduta della dominazione mongola. 
E' la storia della lenta e difficile ge¬ 
stazione di una nazione russa attra¬ 
verso secoli di conflitti interni e di 


invasioni straniere. Poche terre co¬ 
me quella russa, infatti, furono tea¬ 
tro del continuo avvicendarsi di tan¬ 
te popolazioni di varia origine e pro¬ 
venienza: dai Cimmeri agli Sciti e 
ai Sarmati, dagli Unni agli Avari, dai 
Cazari ai Peceneghi ai Polovzi, dai 
Greci agli Scandinavi ai Mongoli. E' 
dal crogiolo di queste popolazioni 
che ebbe modo di formarsi nei se 
coli una nazione russa dotala di 
caratteri peculiari. Le tappe più si¬ 
gnificative di questo processo (l’ori¬ 
gine di istituzioni statali autonome 
slavo-russe, l'ascesa e il declino del 
principato di Kiev, la complessa cri¬ 
stianizzazione del Paese, l'emergere 
del princi/Mo di Mosca) sono qui ri- 
percorse in maniera chiara e rigo¬ 
rosa insieme. < Introduzione alla sto¬ 
ria » è una collana di libri divulgativi 
che possono essere letti da tutti- 
dagli studenti, che desiderino inte¬ 
grare il manuale per proprio conto, 
a tutte le persone colte, o che aspi¬ 
rino ad esserlo. (Ed. Zanichelli). 


Curarsi con l’acqua 

Yogl Ramacharaka: • La cura dell’ac¬ 
qua ». Forse come reazione all'impe¬ 
rante meccanicismo della nostra vita 
quotidiana, ai tanti allarmi destali 
dagli inquinamenti e dalle adultera¬ 
zioni, va di moda in questi anni il 
<1 ritorno alla natura » predicalo da 
certe antiche dottrine d'origine orien¬ 
tale. 

Non per nulla, in decine di club spe¬ 
cializzati, si vanno moltiplicando i 
cultori di < yoga ». E proprio a loro 
è dedicalo questo libro, che illu¬ 
stra l'idroterapia: metodo di cura che 
oppone ai mali dell'uomo rimedi 
semplici, ispirati alle risorse primor¬ 
diali della natura. Seguendo attenta¬ 
mente le prescrizioni di Ramachara¬ 
ka, promette la presentazione, si 
avranno stupefacenti risultali di be¬ 
nessere generale. Per crederci, non 
resta che provare. 

(Edizioni del Quadrifoglio, ISOO lire). 
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SCUOLA APERTA 

La nuova rubrioa televisiva sì propone di affrontare 
ed approfondire i grandi temi dell’istruzione, interes¬ 
sando ad essi tutta l’opinione pubblica. Verso una 
concezione della scuola come servizio a disposizio¬ 
ne dei cittadini per una «educazione permanente» 


■ in laboratorio durante il doposcuola, in un istituto emiliano. In Emilia-Romagna sono state 

varate, in questo campo, particolari iniziative, alle quali è dedicato un servizio di « Scuola aperta » 


di Felice Froio 


I gnorata per lungo tempo, i car 
nali d’informazione hanno sco¬ 
perto la scuola. Prima non fa¬ 
ceva notizia. C^gi tutti ne par¬ 
lano e questo significa che l'opi¬ 
nione pubblica, sia pure con ritardo, 
ha preso coscienza di uno dei pro¬ 
blemi di fondo della società, ha com¬ 
preso che il progresso civile e de¬ 
mocratico del Paese è legato alla 
scuola. 

Parlare di scuola vuol dire fare un 
discorso che parte dal nostro am¬ 
biente per allargarsi alla realtà so¬ 
ciale. Molti argomenti, che in appa¬ 
renza sembrano estranei, rientrano 
in questo discorso: le disfunzioni 
dei pubblici uffici, la preparazione 
del medico o dell’inge^ere, il coin- 
portaunento del cittadino, del dirì¬ 
gente, dell’uomo politico ritornano 
alla scuola o all’università. In pra¬ 
tica tutti siamo interessati alla scuo¬ 
la ed è per questo che quotidiani, 
rotocalchi, radio, televisione seguo¬ 
no da vicino il dibattito sulle rifor¬ 
me che si sta svolgendo dentro e 
fuori delle aule scolastiche. 

Scuola aperta si inserisce in que¬ 
sto discorso e si propone di mante¬ 
nere ciò che il titolo promette: vuole 
< aprire » i problemi della scuola a 
tutta l’opinione pubblica, oltre che 
agli insegnanti e a^li studenti, vuole 
entrare nelle famiglie, nei gruppi 
giovanili, nei sindacati, in tutte le 
forze sociali. Ha la pretesa di diven¬ 
tare una « tribuna scolastica > che 
affronti con spregiudicatezza i gran¬ 
di temi dell’istruzione nel nostro 
Paese allargando lo sguardo nel 
mondo, senza perù cedere alla ten¬ 
tazione della critica aprioristica. 

La scuola aristocratica, privilegio 
di pochi fortunati, è alle nostre spal¬ 
le; ha lasciato il posto ad un siste¬ 
ma educativo destinato a tutti i cit¬ 
tadini, a prescindere dall’età. Anche 
in Italia si comincia a parlare dì 
educazione permanente, di quel nuo¬ 
vo tipo di educazione che consenta 
a tutti di fruire della scuola, del¬ 
l’università e delie istituzioni pub¬ 
bliche per migliorare la propria for¬ 
mazione culturale o per aggiornare 
la preparazione professionale. Non 
è lontano il giorno in cui la scuola 
diventerà un servizio pubblico a di¬ 
sposizione di tutti i cittadini che vo¬ 
gliano utilii^re le attrezzature di¬ 
dattiche, scientifiche e spiortive, un 
luogo d’incontro tra persone di di¬ 
versa età, come già avviene in altri 
Paesi. A qualcuno tutto questo po¬ 
trà sembrare avveniristico, ma il ^t- 
to stesso che già s’incominci a par¬ 
larne significa che il problema è po¬ 
sto. Scuola aperta si propone di ac¬ 
celerare la realizzazione di questo 
nuovo tipo di educazione approfon¬ 
dendo il discorso, esaminando i di¬ 
versi aspetti del problema, solleci¬ 
tando iniziative. E’ evidente allora 
che questa nuova concezione della 
scuola non passa solo attraverso le 
aule scolastiche, ma va lungo la 


strada delle innovazioni tecnologi¬ 
che, della televisione, delle video- 
cassette, delle macchine per inse¬ 
gnare. Ed anche quando verranno 
affrontati problemi scolastici non 
si jjerderà mai di vista l’obiettivo 
finale deH’educazìone permanente. 
Insomma Scuola aperta vuole coin¬ 
volgere i suoi sf>ettatori in questo 
movimentato mondo dell’istruzione 
sollevando interrogativi e solleci¬ 
tando risposte, sia dai res{>onsabili 
ufficiali, sia, soprattutto, dagli inte¬ 
ressati più diretti: giovani, famiglie, 
insegnanti e classi sociali. Natural¬ 
mente sarà legata all’attualità. Coi 
suoi servizi girati dove un fatto esi¬ 
ge una presenza puntuale, anche se 
provocatoria, o quando una inizia¬ 
tiva richieda una verifica, la tra¬ 
smissione invita il suo pubblico ad 
entrare in questo vasto mondo della 
scuola e negli ambienti educativi. 
Così potrà prendere coscienza delle 
richieste sempre più urgenti che 
vengono rivolte alla scuola, oppure 
dei ritardi con cui vengono accolte 
ed anche delle inadempienze. 

Con « l’estraneo in classe > Scuola 
aperta ha verificato la prima espe¬ 
rienza di partecipazione di un esper¬ 
to all’assemblea studentesca d’istitu¬ 
to. Gli studenti del liceo • Manzo¬ 
ni » di Milano hanno ottenuto che 
un « estraneo >, reduce da un viag¬ 
gio in Cina, ptarlasse della scuola 
cinese. Abbiamo ascoltato il parere 
di professori, genitori, studenti su 
questa esperienza ed il loro giudi¬ 
zio sulla circolare « Misasi ». L’in¬ 


contro con Mario LxkIì, il maestro 
elementare autore del libro II pae¬ 
se sbagliato, dice come sia possi¬ 
bile impostare un tipo d’insegna¬ 
mento non tradizionale basato so¬ 
prattutto sul contatto diretto con la 
natura e con la realtà che circonda 
i ragazzi. 

Qual è la situazione del dojjwcuo- 
la ad otto anni dalla sua istituzio¬ 
ne? Scuola aperta ha constatato 
che il doposcuola statale è quasi 
inesistente e che la scuola ha fal¬ 
lito le sue premesse. Nel vuoto che 
si è creato è fiorito spontaneo i| 
doposcuola di base p>er iniziativa di 
enti pubblici, delle comunità locali, 
soprattutto dei quartieri. Sì è cosi 
realizzata una scuola a tempo pie¬ 
no che sptesso rovescia la tradizio¬ 
nale impostazione della scuola del 
mattino. L’es^rienza del doposcuo¬ 
la in Emilia-Romagna direbbe che 
si apre una nuova pagina per la 
nostra scuola. 

Altro argomento scottante che ver¬ 
rà affrontato nel secondo numero 
è quello dell’edilizia scolastica. E’ 
stato isolato un aspetto: quello del¬ 
le scuole in affitto. Comuni e pro¬ 
vince, delusi dalle lunghe attese 
burocratiche per la costruzione di 
scuole, spesso sono costretti ad af¬ 
fittare lo^i da privati; accade che 
le scuole ftmzionino in appartamen¬ 
ti, in magazzini e addirittura in 
sottoscala affittati a prezzo altis¬ 
simo. 

I servizi previsti abbracciano i gran¬ 
di temi della scuola. Si affronte¬ 


ranno i problemi dell’educazione ses¬ 
suale, della riforma della scuola se¬ 
condaria superiore, del diritto allo 
studio, della scuola materna, dell’ag¬ 
gressività deH’informazione, dei la¬ 
voratori studenti, dei genitori nella 
scuola. Il discorso si allargherà alle 
più importanti esperienze fatte in 
altri Paesi. Scuola aperta non avrà 
una impostazione rigida; ci potran¬ 
no essere due o tre servizi, come 
l’intera trasmissione potrà essere 
dedicata ad un solo tema o a un 
dibattito. 

La problematica scolastica è ine¬ 
sauribile. Lamberto Valli, che cura 
la rubrica, ha sottolineato un aspet¬ 
to di fondo; « Oggi l’argomento 
"scuola” suscita tanto interesse per¬ 
ché si sente che il problema cen¬ 
trale dell’uomo moderno è quello 
di riuscire a dominare le sue stesse 
invenzioni, a controllarle attraverso 
la conoscenza, e ciò esige una rivo¬ 
luzione autentica dei modi di istruir¬ 
si. La società, non solo quella ita¬ 
liana, è rimasta indietro nell’inven¬ 
zione e nell’uso di questi modi nuo¬ 
vi o ne ha trovati di un tipo che 
serve al massimo a creare compe¬ 
tenze, non a promuovere l’uomo: di 
qui il rifiuto, la contestazione, tal; 
volta la protesta anarcoide. Ma di 
qui anche la più pressante neces¬ 
sità di trovare risposte; Scuola 
aperta vorrebbe appunto essere in 
tutta semplicità un mezzo per ca¬ 
nalizzare, col concorso dì tutti, quan¬ 
to può servire a trovare ed affret¬ 
tare alcune di queste risposte ». 
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Perché 

sembrano 

cattivi 

// telefilm, attraverso la descrizio¬ 
ne di un caso particolare, affronta 
H problema dei fanciulli «disadatta¬ 
ti». Le responsabilità dell'ambien¬ 
te economico-sociale in cui vivono 
e quelle dei genitori. U bisogno di 
affetto e comprensione. Come è 
stato scelto il piccolo protagonista 


di Giovanni Perego 

Roma, gennaio 

L a primavera scorsa: il regista 
Gianni Bongioanni incomin¬ 
ciò ad apjxjstarsi all'uscita 
delle scuole. Doveva trovare 
un bambino. Ne fermò e ne 



Francesco Baldi, 
il bambino di sei anni 
che interpreta 
il personag^o di 
Nico. Qui a fianco, 
Francesco e il 
regista Bongioanni 
(che sostiene 
la cinepresa) nella 
stanza dei giochi 
dell’Istituto di 
Neuropsichlatria 
infantile; a sinistra, 
in primo piano. 
Angela Bag^ (nel 
film è Luciana, la 
maestra di Nico) 


interrogò a centinaia. Gli serviva un 
bambino sui sei anni capace di reci¬ 
tare, in un film televisivo, una par¬ 
te, la parte del protagonista, molto 
complessa e difficile. Non quella so¬ 
lita, del bambino che gioisce o che 
soffre per le circostanze consuete, 
dolorose, gaie, patetiche, cui subito 
si pensa quando si fa menzione di 
film per i più piccoli, dove compaia¬ 
no piccoli attori. Non era un film 
per i più piccoli e a Bongioanni non 
gli riusciva di trovarlo, il bambino. 
Nel pomeriggio visitava, ad uno ad 
uno, tutti i parchi e giardini pub¬ 
blici di Roma. Quando era già sco¬ 
raggiato, gli portarono in studio 
Francesco Baldi. 

« Perché Francesco Baldi », gli do¬ 
mando, «perché lui e non gli altri?». 


« Ecco», dice Bongioanni, «ci fu una 
cosa che mi colpì immediatamente: 

10 guardai e non ebbi più dubbi; 
Nico, il protagonista, era lui: era 

11 modo di muovere la faccia; come 
dire, la mobilità del suo viso, quella 
che noi, nel cinema, chiamiamo una 
" straordinaria dinamica espressi¬ 
va E infatti, quando cominciam¬ 
mo a lavorare, l’estate scorsa, qui a 
Roma, in quel caldo torrido, e quasi 
sempre " dal vero " e con il sonoro 
in diretta, mi accorsi che avevo avu¬ 
to ragione. Il bambino era bravis¬ 
simo, un grande attore, con un ta¬ 
lento eccezionale. Alla fine delle ri¬ 
prese, attori consumati come Renzo 
Palmer, Giulia Lazzarini, Bruno Ci¬ 
rino e la brava protagonista del mio 
film. Angela Baggi, che la gente non 


conosce ma che ha una lunga espe¬ 
rienza di doppiatrice, mi dicevano: 
" Ma è più bravo di noi... ”. Intelli¬ 
gente, una memoria di ferro, e poi, 
soprattutto, come ho detto, una 
" straordinaria dinamica espressi¬ 
va ", una faccia capace di passare 
fulmineamente da un atteggiamento 
pensoso a uno iracondo, a uno di 
gioia, a uno di disperazione... ». 

Se si legge il copione, tre lunghe 
puntate, scritto dal commediografo 
Luigi Lunari, si è indotti a dar su¬ 
bito ragione a Bongioanni, anche 
senza aver visto il telefilm. Quella 
di Nico è una parte estremamente 
complessa, difficile e se il piccolo 
attore è riuscito ad essere plausibi¬ 
le, deve essere certo molto bravo. 
C’è una classe scolastica, un bam¬ 


bino «cattivo» e una supplente, 
una giovane psichiatra che s’aiuta 
negli studi e nell’avvio della profes¬ 
sione insegnando saltuariamente. 
Quando vede Nico, la ragazza av¬ 
verte immediatamente qualcosa. Per 
tutti, per il direttore, per i genitori, 
per i compagni, Nico è un ritar¬ 
dato mentale, uno stupido. La ve¬ 
rità sembra a portata di mano, in¬ 
controvertibile. Lo si doveva mette¬ 
re in una scuola speciale, ecco tut¬ 
to. Ma la supplente, invece, ha dei 
grossi dubbi: deve trattarsi di qual¬ 
cosa di diverso. E si mette a sca¬ 
vare; il bambino, la famiglia, tutto. 
Poco a poco, nello svolgersi delle 
tre puntate, vien fuori la verità, 
quella autentica, che è molto lonta¬ 
na e diversa dalla realtà apparente. 
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Su/ teleschermi la storia di Nico: film-indagine su un bambino «difficile» 




Renzo Palmer e Giulia Lazzarini, 
il padre e la nuulre di Nico: la causa 
prima delle dlfflcoltà psicologlcbe 
in cui si dibatte il baiinbino è proprio 
la situazione familiare in cui vive. 

A sinistra, ancora Nico e Luciana durante 
una seduta nella stanza del giochi 


feria consapevolezza (e questa sof¬ 
ferenza è a un livello di insopporta¬ 
bilità) che il cosiddetto < disadatta¬ 
mento infantile > sollecita improro¬ 
gabili interventi. 

Intendiamoci, l’espressione « disa¬ 
dattamente infantile » ha due diffe¬ 
renti accezioni: la si impiega cor¬ 
rentemente, e impropriamente, per 
indicare una generica incapacità del 
fanciullo di accettare quanto le cir¬ 
conda, e cioè la famiglia e la scuo¬ 
la; per i medici si tratta di qualcosa 
di più grave e di più preciso: di una 
malattia vera e propria, fonte di più 
gravi degenerazioni patologiche, che 
va affrontata con mezzi clinici e, 
Mr quanto si può, curata e guarita. 
Dicendo « disadattamento infanti¬ 
le », per comodità espositiva, inten¬ 
diamo pterciò parlare dell’uno e 
dell'altro aspetto, del disagio e do¬ 
lore di certe condizioni ambientali 
e sociali e della malattia vera e 
propria. 

Ma tentiamo di districare il nodo 
essenziale della questione. Qual è 
l'atteggiamento dei genitori, degli 
educatori, della società in generale 
di fronte al disadattamento infanti¬ 
le. Alcuni fanciulli sono definiti 
« cattivi > o < ritardati ». Non si pie¬ 
gano ad alcuna disciplina, rifiutano 
di apprendere, sono talvolta in pre¬ 
da a crisi di violenza distruttrice. 
Anche senza giungere a queste ma¬ 
nifestazioni estreme, molti bambini 
sono in bilico tra un comportamen¬ 


La storia, di p>er sé, con il suo ri¬ 
tratto d'ambiente (Nico appartiene 
a una famiglia della media borghe¬ 
sia agiata, è figlio di un architet¬ 
to), con i suoi avvenimenti incon¬ 
sueti (o quantomeno cinematogra¬ 
ficamente inconsueti), con una cer¬ 
ta patetica tensione, con tutta una 
serie di situazioni conflittuali, è 
molto interessante. I tre fascicoli 
del copione si leggono tutti d'un 
fiato per vedere « come va a fini¬ 
re ». Ma l’intenzione del telefilm 
(del merito decideranno gli spetta¬ 
tori), non è di presentare un « thrill¬ 
ing » (storia sensazionale) per quan¬ 
to ben congegnato. Piuttosto e so¬ 
prattutto di condurre una indagi¬ 
ne su uno dei più complicati e tal¬ 
volta dolorosi aspetti dell’esisten¬ 


za affettiva e sociale: il triangolo 
famiglia, scuola, bambino, colto nei 
suoi asMtti di difficoltà, di conflit¬ 
to, e talvolta ptatologici. 

Si tratta, insomma, di un telefilm- 
inchiesta, di un telefilm-verità. S’ac¬ 
compagna cosi, alla rappresentazio¬ 
ne scenica, una parte, sia pur rapi¬ 
da, ^omalistica e di discussione. 
Quali sono i termini della questio¬ 
ne, di grande, acuto interesse p>er 
genitori, per educatori e per quanti 
altri nutrano una qualche curiosità 
per i problemi formativi della p>er- 
sona umana? 

Essa ha due aspetti: l’uno, diciamo 
così, generale e sociale; l’altro di 
carattere più propriamente medico. 
Educatori, sociologi, medici, ricer¬ 
catori sono ormai giunti alla sot¬ 


to normale e un comportamento 
che si è soliti considerare non giu¬ 
sto, biasimevole, che induce genito¬ 
ri ed educatori a interventi corret¬ 
tivi, punitivi e a perplessi prono- 
stici su quello che sarà il comporta¬ 
mento (disonesto, egoistico, o quan¬ 
tomeno troppo disinvolto) del bam¬ 
bino divenuto adulto. 

Vi sono, evidentemente, fanciulli ri¬ 
tardati, stupidi o riottosi per una 
certa ineliminabile eredità genetica. 
Ma sono una minoranza trascura¬ 
bile; non hanno comunque rilievo 
nel quadro sociale. Tutti gli altri 
non sono « realmente » dei ritardati 
o dei bambini « cattivi ». Sono bam¬ 
bini nati e cresciuti in situazioni 
sbagliate, che possono essere di ca¬ 
rattere economico-sociale (il tele¬ 
film conduce in proposito una rapi¬ 
da indagine tra i baraccati di Prato 
Rotondo a Roma dalla quale ri¬ 
sulta agevolmente che in un am¬ 
biente come Prato Rotondo dif¬ 
ficilmente |x>ssono crescere bambi¬ 
ni normali), o di carattere familia¬ 
re, affettivo. Il caso di Nico, il bim¬ 
bo del telefilm, è appunto questo: 
una situazione con^ttuale, alta¬ 
mente drammatica, di tipto affettivo. 
Come nascono, perché esistono que¬ 
ste forme di disadattamento che 
possono avere tragici esiti? Le cau¬ 
se sono molteplici e non si tratta 
qui di dare un quadro, anche som¬ 
mario, di neuropsicopatolt^ia infan¬ 
tile. Grosso modo, però, si può dire 
che la situazione conflittuale, di cui 
il telefilm indaga gli aspetti essen¬ 
ziali, ha la sua radice in una caren¬ 
za di quelle che potremmo chiama¬ 
re la « famiglia integrata » e la 
« scuola integrata ». 

Si intendono, sempre in modo ap¬ 
prossimativo, con queste espressio¬ 
ni una famiglia e una scuola dove, 
ovviamente, il fanciullo non soltan¬ 
to non sia considerato una entità 
estranea e nemica, ma una famiglia 
e una scuola dove non appaiano in 
nessun modo elementi di autorità 
e di gerarchia, che siano invece co¬ 
munità < integrate > di uguali. Ed 
eccoci al vero punto della questio¬ 
ne; nostro figlio, il nostro allievo 
(se siamo degli educatori) non ci 
sono in nessun modo subordinati in 
via gerarchica. Sono più giovani di 
noi, si intende; noi siamo chiamati 
a insegnargli delle cose; è il nostro 
compito e il nostro privilegio. Ma 
sono « persone » come noi, con tutti 
i nostri diritti alla libertà, all’auto¬ 
nomia, all'indipendenza. Un bimbo 
di sei anni è una « persona ». 

Il padre, la madre, il maestro deb¬ 
bono mettersi di fronte a lui in una 
posizione di assoluto rispetto, di as¬ 
soluta parità. Prima di giudicarlo, 
debbono capirlo. Instaurando il rap¬ 
porto, ogni ti|K> di rapporto con lui, 
debbono esser ben coscienti della 
propria consistenza affettiva, delle 
proprie inclinazioni, dei propri « da¬ 
ti », per così dire, ^lo così pKJtran- 
no educarlo. E se si guarda bene, 
e in questa prospettiva, al fondo dei 
fenomeni di contestazione giovanile 
(che taluni stupidamente conside¬ 
rano un male) si capirà agevol¬ 
mente che non sono altro che un 
vistoso insorgere, un’aspra ribellio¬ 
ne, contro la gerarchia, l’autorità, 
vero male del mondo, fonte di ogni 
tragedia del vivere e di quelle mas¬ 
sime della storia degli individui e 
dei ptopoli. 


Dedicato a un bambino va in onda 
giovedì 21 gennaio alle ore 21^ sul 
Programma Nazionale TV. 




La Pampanini 
sui video 
in una 
commedia di 
Flaubert: 
«n candidato» 


Tre fra i protagonisti di 
« II candidato »; qui accanto 
Silvana Pampanini, 
nella foto sotto 
Serena Bennato e Turi 
Ferro. Quest’ultimo 
impersona Rousselin, 
ricco gentiiuomo 
di campagna che 
improvvisamente decide 
di dedicarsi alla politica 


e le ambizioni 
sbagliate 


Un gentiluomo di campagna smanioso di successi 
politici a! centro d'un'opera che deluse le «tentazioni» 
drammatiche de! grande narratore francese 
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l'occasione, con uomini di teatro, rima¬ 
neva segretamente aggrappato alla con¬ 
vinzione che il teatro fosse un'arte mino¬ 
re, « buona soltanto per coloro che non 
amano lo stile in sé ». Il momento della 
verità, l'occasione che svelò definitiva¬ 
mente le sue ambizioni sbagliate, venne 
quando si lasciò convincere dal direttore 
del Vaudeville a mettere in scena Le can¬ 
didai, una commedia alla quale aveva pen¬ 
sato a partire dal ISSO. Lo spettacolo fu 
rappresentato VII marzo ISlé ma crollò 
alla quarta serata, incapace di reggere più 
a lungo alla violenta reazione di un pub¬ 
blico ingeneroso ma non troppo. Filistei 
ma competenti, gli spettatori del Vaude¬ 
ville ebbero il torto di scandalizzarsi per 
la spregiudicatezza con cui Flaubert met¬ 
teva sotto accusa la corruzione della clas¬ 
se politica d'allora ma ebbero il merito di 
intuire che il grande romanziere non sa¬ 
rebbe mai riuscito a inserirsi nella dimen¬ 
sione peculiare del fatto teatrale. Ma quel 
che mancava a Le candidai non era certo 
la capacità di individuare con chiarezza 
i mali del tempo e di scoprirvi il nesso 
che li ricollega alla condizione umana in 
quanto tale. Tanto è vero che è bastato 
il recupero effettuato per la televisione 
da uno scrittore sensibile ma consapevole 
della logica dello spettacolo come Alberto 
Bevilacqua per restituire al testo tutta la 
sua forza e la sua perenne attualità. 

m. a. 


I l teatro come tentazione. Forse si può 
riassumere in questi termini, che dan¬ 
no il senso di un rapporto con qual¬ 
cosa di inautentico e deviente, l'infe¬ 
lice amore che Gustave Flaubert nu¬ 
trì per il palcoscenico, al quale approdò 
al termine di un lungo e tortuoso itinera¬ 
rio solo per incontrarvi un clamoroso fal¬ 
limento. 

E' soltanto un caso se il baraccone di 
marionette in cui Flaubert, collegiale a 
Rouen, cullava le sue segrete ambizioni di 
drammaturgo, era intitolato; • A la tenta- 
lion de Saint-Antoine •? 

Se SI volesse giocare allo psicanalista, si 
potrebbe azzardare l'ipotesi che nell'ecci¬ 
tante atmosfera di quel baraccone da fie¬ 
ra l'irrequieto adolescente abbia confusa- 
mente intuito i rischi che poteva compor¬ 
tare. per il suo personale destino d'artista 
in formazione, il seducente richiamo del 
palcoscenico. .Ma a differenza del santo 
eremita, l'ambizioso collegiale che in quel 
periodo aspirava addirittura a diventare 
attore, non seppe resistere alle peccami¬ 
nose lusinghe del maligno che insidiava 
la sua ansia di perfezione estetica. E scris¬ 
se Smarh che era proprio, guarda caso, 
un primo abbozzo, in forma drammatur¬ 
gica, del successivo romanzo La tentation 
de Saint-Anloine. Giochi psicanalitici a 
parte, si può affermare con certezza che 
il rapporto di Flaubert con il teatro fu 
sempre ambiguo e contraddittorio. Né po¬ 
lena essere diversamente, se si lien conto 
che, mentre accumulava nel cassetto testi 
drammatici e abbozzi scenici dai conte¬ 
nuti e dai toni pili disparati e collaborava 
atlivamente, ogni volta che gli si offriva 


Il candidato va in onda venerdì 22 gen¬ 
naio. alle ore 21.15, sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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La presenza degli italiani 
nel mondo americano della lirica 


1 bei tempi 

delle accese polemiche 
con la Callas fc-r.riS»:™"" 



Renata Tebaldi sul palcoscenico 
newyorkese del Metropolitan, 
al centro d'una scena della 
Gioconda » di Ponchlelli. Sono con 
lei 11 tenore Franco Corelil, a 
sinistra, nel ruolo di Enzo, 
e Mignon Diinn 
nelle vesti della Cieca 


di Danilo Colombo 


New York, gennaio 

N on ci sono dubbi. La si¬ 
gnora che questa esta¬ 
te si « soleggiava » con 
tanta metodicità sui ter¬ 
razzi della casa di fronte 
al nostro ufficio newyorkese di cor¬ 
rispondenza è proprio Renata Te¬ 
baldi. 

L'abito che indossa è di eleganza 
rigorosa; un « classico » marrone 
in una tonalità morbida che aggiun¬ 
ge luminosità ad un volto scritto 
con temperamento e forza di ca¬ 
rattere. Un grosso anello di bril¬ 
lanti, un pendaglio di chiodi d’oro 
forgiati a croce (le mani cercheran¬ 
no l’ancora di quel monile quando 
nel corso dell’intervista tiftìorerà 
qualche nota amara), il cagnolino 


New Secondo, accovacciato a batuf¬ 
folo grigio ai nostri piedi, sono le 
uniche concessioni all’immagine po¬ 
polare della « diva ». 

Renata Tebaldi, la più conosciuta 
cantante italiana d’opera d’America, 
per imporsi non ha bisogno di cor¬ 
nice. Basta la sua spiccata perso¬ 
nalità a dare la carica all’ambiente. 
NeU’appartamento dei suoi lunghi 
soggiorni a New York (« la mia 
casa, però, è a Milano ») non c’è 
nulla che possa distrarmi dalla mia 
interlocutrice. Completo di piano¬ 
forte e spartito sul leggio, potrebbe 
essere il salotto di una famiglia di 
vecchio stampo che mira alla so¬ 
stanza e non ai fronzoli. Né, sul 
basso tavolino accanto a noi, sono 
in mostra quelle raccolte di foto¬ 
grafie di scena, ritagli di giornale 
e locandine nelle lingue più diverse 
che tanti grossi personaggi dello 
spettacolo mettono là, cosi, come 


più nota 

negli Stati Uniti: 
il pubblico la chiama 
familiarmente 
Renata. «A New York 
ho ritrovato 
me stessa, ho 
riscoperto 
la mia vocazione» 


per caso, quando arriva un ìnlcr- 
vistatorc. 

Renata (gli amciitani usano sollan 
to il sut> nome e anche questo e 
una dimostrazione ilella sua popo¬ 
larità) immagini, ricordi, date li ha 
tutti catalogati in se stessa. Pesaro, 
dove è nata, e Parma, nel cui con¬ 
servatorio ha iniziato a studiare 
musica a tredici anni, sono l'inizio 
di una vita c di una carriera latta 
di esaltanti successi, ma anche, lo 
si indovina spesso da mezze I rasi, 
di momenti di sconlorto e di soli¬ 
tudine. 

« Nel ’63 », dice, « i fatti, le circo¬ 
stanze mi costrinsero a lasciare 
momentaneamente il teatro per ri¬ 
trovare me stessa: e fu qui, a 
New York, studiando con il mae¬ 
stro De Caro, che riscoprii quella 
che resta e che è stata da sempre 
la mìa vocazione, l’unica cosa alla 
quale ho sempre dedicato tutto; il 
bisogno di canto. Cantare ha det¬ 
tato sempre il ritmo e il modo del 
mio vivere e ancora oggi mi condi¬ 
ziona in ogni decisione e impulso ». 
A differenza di altri artisti che la 
carriera l’hanno cominciata quan¬ 
do erano assai giovani contro la 
volontà dei genitori. Renata Tebal¬ 
di ha trovato fin dal primo momen¬ 
to l’ambiente adatto. Un papà vio¬ 
loncellista, una mamma dotata di 
bella voce, dei nonni innamorati 
della musica. Forse |a mamma 
avrebbe preferito una pianista piut¬ 
tosto che una cantante, ma anche 
da giovane Renata era decisa ad 
affermarsi in una carriera che ri¬ 
chiede doti di disciplina e di pa¬ 
zienza da « religiosi di clausura » 
e in cui anche veri talenti possono 
venir bruciati, a volte, da una cri¬ 
tica astiosa, da una prestazione un 
po’ scialba, da una banale antipatia. 
Le date che hanno « fatto » la Te¬ 
baldi sono tre. 

J944; debutto a Rovigo. Pasero è 
Mefistofele. La Fineschi Margheri¬ 
ta. Renata è Elena. Si tratta dì 






Altre due Immagini di Renata Tebaldl: a sinistra, 11 soprano nel costume 
di scena per « La Fanciulla del West » di Giacomo Puccini (la foto è di Louis 
Mélancon); sotto, un primo plano (foto Scavullo). Sul finire del 70, la 
Tebaldl è stata protagonista, al Metropolitan di New York, deU’« Andrea 
Chénier > di Giordano. La sua prinoa tournée americana risale al 1950 


getti per il futuro. Dopo le repliche 
al Metropolitan c’era una possibi¬ 
lità che andassi a Napwli, ma la 
cosa è poi sfumata p>er cause con¬ 
tingenti. Certo che mi piacerebbe 
tornare a cantare in Italia, se solo 


pie con successo la sua prima tour¬ 
née all'estero. E’ il primo contatto 
con Quel pubblico americano che 
nel 1955, nel vecchio Metropolitan, 
la riconoscerà astro di prima gran¬ 
dezza della lirica intemazionale e 


vincere la paura del primo imjje- no. Renata è fra i « convocati » e 

gnativo contatto col pubblico e del quando la prova con Toscanini è 

costante pericolo dei bombarda- nnita e sta andandosene, riesce a 

menti aerei. Per fortuna, quella se- sentire il maestro dire a Ghirin- 

ra, le sirene d’allarme tacciono e ghelli: « Tenetela d’occhio... è una 

la stampa locale non relega la cantante che darà molto... >. Qual- 

Tebaldi in quel tanto agghiacciante che giorno dop>o la chiamano e ()er 

e disumano; « bene gli altri ». E’ il quanto la parte per lei nel Te Deum 

primo felice passo verso la fama e di Verdi sia modesta, anche il suo 

l’applauso. successo rientra in quella che è or- 

1946: a Milano. Nella città che p>en- mai una delle pagine più esaltanti 

sa di riscoprire e di ridarsi un’ani- e commoventi della storia lirica ita- 

ma ricostruendo la Scala, Arturo liana del dopxjguerra. 

Toscanini ha chiesto di conoscere 1950: San Francisco e Los Angeles, 

il meglio del mercato lirico italia- Con Aida e Otello, la cantante com- 


che, oggi, nel nuovo Metropjolitan quegli eminenti signori che rappre- 

( l’antica magia è, p>erò, sempre ore- sentano la musica italiana si ren- 

sente) l'ha applaudita in Andrea dessero conto che quanto io vado 

Chénier, le cui repliche sono prose- dicendo da tempio circa le “ orche- 

guite fino alla fine di dicembre. Bio- stre alte di intonazione ” non è una 

graficamente, bisognerebbe elencare fisima da cantante-diva. Fino a che 

altre date, fare il giro del mondo, anche da noi non si cercherà di at- 

mettere assieme una vicenda in cui tenersi al 440 del diapason interna¬ 
la parola successo è il leit-motiv zionale (è cosa, in verità, che non 

costante, dire che cosa la Tebaldi succede soltanto in Italia, ma an- 

ha saputo dare ai 50 ruoli opieri- che in America, dove le orchestre 

stici con i quali si è impasta in che eseguono spiesso musica sinf^ 

Italia e nei cinque continenti. Ma è nica partono, a volte, dal 443-444) 

più importante ascoltarla. si continuerà a costringere i can- 

Quali sono i suoi progetti pier il tanti ad uno sforzo continuo, a 
futuro? servirsi della voce quasi fosse un 

« I fatti della vita mi hanno inse- ascensore, a tartassarla soprattutto 

gnato che è meglio non fare prò- nei " passaggi " dove la voce è più 


1 » 



I bei tempi 

delle accese polemiche 
con la Callas 


debole. Questo di tartassare la vo¬ 
ce è per me un rischio che non vc> 
glio correre. La mia voce l'ho ri¬ 
temprata con tanta fatica e mi è 
cosa troppo cara e indispensabile 
per metterla in pericolo ». 

La Tebaldi ha messo calore, convin¬ 
zione, nelle sue parole, ma il tono 
non è salito. Solo gli occhi hanno 
acquistato una mapiore lucentez¬ 
za. Potrebbe essere il momento del- 
rintrosptezione psicologica. Con qua¬ 
le dei cinquanta personaggi finora 
interpretati .sente maggiore affinità? 

. Contrariamente a quanto alcuni 
potrebbero ritenere, mi sento per¬ 
fettamente a mio agio sia come 
Desdemona che come Tosca. Se de¬ 
vo autodefinirmi, direi che sono 
una donna un poco all’antica. Es¬ 
senzialmente romantica. Sentimen¬ 
tale. Una donna con una sua indi- 
p>endenza, con un modo di essere 
se stessa che la isola, torse, un po' 
troppo, in se stessa. Non è. però, 
che il mondo e quanto succede nel 
mondo sia estraneo al mio inte¬ 
resse o alla mia sensibilità. I gio¬ 
vani di oggi, ad esempio, cerco, 
mi sforzo, di capirli, anche se resto 
spesso disorientata di fronte a cer¬ 
te espressioni di aggressività e di 
violenza giovanile. Sul piano della 
mia professione sono stata e resto 
fedele a ruoli fortemente interpre¬ 
tativi. Sono stata a volte rimpro¬ 
verata di avere un repertorio piut¬ 
tosto ristretto, ma per dar vita ad 
un personaggio devo crederci. Quel¬ 
lo dell'opera è, oggigiorno, un mon¬ 
do che richiede senz'altro un ani- 
modemamento, nuove idee, ma il 
cantante o la cantante restano il 
suo fulcro, la sua componente prin¬ 
cipale e la sua prima ragione di 
essere. Di me è stato anche detto 
che ignoro i compositori lirici dei 
giorni nostri. Non li ignoro. Potrei 
anche capirli, ma il loro tipo di mu¬ 
sica non mi attrae. Sento che non 
è fatta p>er me ». 

Ma al di là della Tebaldi-cantante 
lirica esiste una Tebaldi diversa? 

« C’è ma è poco importante. La le¬ 
zione giornaliera di canto (nel mio 
mestiere non si finisce mai di im¬ 
parare) resta ancora il centro della 
mia esistenza. Per il mio relax non 
mi rifugio mai in passatempi in¬ 
tellettuali o intellettualoidi. Un p)o’ 
di shopping (anche in America per 
una donna fare acquisti è il più 
grande divertimento del mondo), 
qualche libro di amena lettura, moj- 
ta televisione di svago che mi di¬ 
stende e mi permette di perfezio¬ 
nare il mio inglese. Un tempo an¬ 
davo spesso anche al cinema. Ci va¬ 
do adesso raramente poiché i nuovi 
film non mi piacciono. I miei eroi 
cinematografici erano Spencer Tra- 
cy e Gary Cooprer... attori con una 
carica profondamente umana...». 

E nel mondo operistico ha degli 
eroi? 

■ Sono stata sempre amica di tutti, 
cercando, però, allo stesso tempo, 
di mantenere un certo distacco; 
meglio sarebbe, forse, dire una cer¬ 
ta indipendenza. Non per superbia 
o qualcosa di simile. Perché il no¬ 
stro è un ambiente difficile in cui, 
come sempre succede in jjosti dove 
ci sia ^ente estrosa e piena di fan¬ 
tasia, I propri giudizi e i propri 
valori è meglio tenerseli per sé, 
per non correre il rischio di veder¬ 
li svisati, deformati, se non inven¬ 
tati di sana pianta. Ricorderà che 
le cronache italiane andarono a 
nozze, a suo tempo, con il mio as- 



I segreti del 

Renata Tebaldi offre nelle sue inter¬ 
pretazioni un esempio tra i più elo¬ 
quenti di suono tondo, levigato, aereo. 

La sua immagine, come donna, è so¬ 
stanzialmente il riflesso della voce: 
quindi dolcezza, gentilezza, semplicità 


serito e mai avvenuto litigio con 
Maria Callas, spiegato e commen¬ 
tato in una lunghissima serie di 
articoli in cui, a furia di “la Tebaldi 
ha detto ” e " la Callas ha detto 
nessuno poteva più capire chi aves¬ 
se smentito cosa. Guardando ora a 
quell’episodio devo ammettere che 
esso fece molta pubblicità sia a 
me che alla Maria sia in Italia che 
all’estero e che concentrò in genere 
l’interesse del pubblico sulla liri¬ 
ca, ^lo qualche giorno fa degli 
amici mi dicevano che, a quei tem¬ 
pi, ogni of>era in cui cantasse una 
delle due acquistava valori elettriz¬ 
zanti non previsti dallo spartito. 
Forse da allora si sente un poco la 
mancanza di questa elettricità... ». 
Nei prossimi mesi la Tebaldi ha in¬ 
tenzione di dedicarsi ad una serie 
di registrazioni i>er la sua Casa di¬ 
scografica. la Decca (« Dovrò im¬ 
parare qualcosa di nuovo perché 
quello che so l’ho tutto inciso ») e di 
continuare, come sempre ha fatto, 
ad affinare le sue doti vocali ed a 
trovare ancora maggiore « profon¬ 
dità » nei ruoli che le sono cari. 
L’intervista è finita. Ma è mai pos¬ 
sibile che quando si sveglia al mat¬ 
tino una cantante pensi al canto e 
soltanto al canto? 

La Tebaldi sorride. « Sono anche 
una donna che, al mattino, quando 
si alza, fa bene attenzione ad infi¬ 
lare per prima la pantofola destra... 
è una mia superstizione partico¬ 
lare... ». 

E se i>er errore infila la sinistra... 
« Impossibile, poiché la sera metto 
le pantofole accanto al letto in mo¬ 
do che non esista la possibilità di 
errore ». 

Danilo Colombo 


di Rodolfo Colletti 


Roma, gennaio 

S ono diversi anni — almeno 
dieci — che Renata Tebal¬ 
di canta quasi esclusiva¬ 
mente ne^i Stati Uniti. 
Altri grandi cantanti, in 
passato, rimasero a lungo lontani 
dai nostri palcoscenici e quando 
casualmente tornarono a farsi ascol¬ 
tare in Italia si sentirono, verreb¬ 
be fatto di dire, stranieri in patria, 
avvertirono che i vecchi legami con 
il pubblico erano rotti. 

A questa esperienza, certamente 
malinconica, non sfuggi, negli • anni 
Trenta », un grande tenore come 
Giovanni Martinelli; e, prima di lui, 
perfino Enrico Caruso aveva do¬ 
vuto provare qualcosa del genere. 


Non credo, tuttavia, che si senta 
mai straniera in patria Renata Te¬ 
baldi le rare volte che canta in Ita¬ 
lia. Giacché le falangi dei suoi am¬ 
miratori sono rimaste integre, com¬ 
patte, come negli anni movimentati 
della grande « querelle » con Maria 
Callas, e sono sempre disposte a 
fare quadrato e a battagliare. Ma 
soprattutto circola, fra i ranghi dei 
cosiddetti tebaldisti, un senso acu¬ 
to di nostalgia per quella che per 
essi è e rimane la più bella voce 
di soprano del nostro secolo; e 
questa nostalgia, questo bisogno fi¬ 
sico di riudire il timbro incantevole 
e le maliose vibrazioni d’una gola 
veramente eccezionale tiene accesa 
una fiamma sempre pronU a di¬ 
vampare. 

Se poi si tratti veramente della più 
bella voce di soprano del nostro se¬ 
colo, è una domanda che mi sono 








che pubbltchlamo, ■ romantica, sentimentale. Forse mi isolo un po’ troppo in me stessa >. Nella fotografia a colorì la cantante in yacht durante una vacanza 


fascino di «voce d’angelo» 


sentito rivolgere molto sp)esso e 
alla quale, naturalmente, nessuno è 
in grado di rispondere. Io perso¬ 
nalmente ho ascoltato soltanto in 
disco la Burzio, la Boninsegna, la 
Melba, la Litwinne, la Destino, cioè 
le voci — o almeno alcune delle 
voci — che o i>er la balenante lumi¬ 
nosità o per la soavità della smal¬ 
tatura passavano, all'inizio del No¬ 
vecento, per le migliori. 

il disco non è una pietra di pa¬ 
ragone attendibile e così debbo to¬ 
gliere dal conto anche Rosa Pon- 
selle, che non ho mai udito di pre¬ 
senza. Oliando poi giungo ai sopra¬ 
ni che mi sono noti per esperienza 
diretta, trovo che nessun confronto 
è ugualmente possibile. Intanto bi¬ 
sognerebbe cominciare a distingue¬ 
re tra voci aggressive e voci ele¬ 
giache e, sotto altri aspetti, tra voci 
sfarzose e voci preziose. Per esem¬ 
pio, voci aggressive e sfarzose — 
bellissime, comunque — erano, una 
trentina d’anni fa, ^elle di Gina 
Cigna e di Kirsten Flagstad, men¬ 
tre oggi a questa categoria potreb¬ 
be essere ascritta Birgit Nilsson. 
Ma la voce della Tebaldi — come 
la ricordo io, che non l’ascolto da 
tanti anni — campeggiava sull’altro 
versante, con la sua luminosità iri¬ 
data, la sua vellutata pienezza, la 
sua morbida sonorità. A volte la 
dolcezza delle smorzature faceva 
pensare a Claudia Muzio (forse la 
nostra attrice-cantante più singola¬ 
re neU’intervallo fra le due guerre). 


così come oggi la pastosità e il lan¬ 
guore di Montserrat Caballé a volte 
richiamano proprio la Tebaldi. 

Ma io credo, a questo punto, che 
si piossa azzardare un discorso tec¬ 
nico; o quasi. Il fascino della Te¬ 
baldi — sempre stando al mio ri¬ 
cordo — consisteva non soltanto 
nelle qualità della voce, ma anche 
nel modo in cui la voce era emes¬ 
sa. (^ando i tecnici parlano di 
< canto sul fiato », intendono varie 
cose, talune delle quali sono arabo 
o sanscrito non soltanto p>er i pro¬ 
fani, ma per molti cantanti di pro¬ 
fessione. Proviamo comunque a im¬ 
maginare una bolla di sap>one. E' 
il fiato che passa attraverso la can¬ 
nuccia a formarla e a ingrandirla. 
Le note dei grandi cantanti sono 
bolle di suono, sferiche, levigate, 
lucenti, aeree, formate dal respiro. 
Possono variare i riflessi, le sfu¬ 
mature, le dimensioni, e quindi il 
suono è più o meno forte, sonoro 
o limpido, ma il principio è uguale 
per tutti. Il cantante che sforza la 
voce è quello che non sa mettere 
in sintonia il suono e il respiro, |)er 
cui le sue note mancano di roton¬ 
dità, di levigatezza, di lucentezza. 
Immaginate oolle di sap>one oblun¬ 
ghe, torbide, incapaci di librarsi 
neH’aria; è il caso dei cattivi can¬ 
tanti, appunto. 

Renata Tebaldi può essere citata 
come uno degli esempi più eloquen¬ 
ti di suono tondo, levigato, aereo. 
Fatta eccezione per il settore acu¬ 


tissimo, tutti l’abbiamo sentita 
emettere note ampie, intense, volu¬ 
minose, senza che mai il timbro si 
offuscasse e il suono si appesan¬ 
tisse. Da notare, poi, che mante¬ 
nersi leggere e soffici non è age¬ 
vole per le voci di un certo calibro. 
In termini pugilistici, dovremmo 
classificare la Tebaldi come un 
« medio-massimo » ma con l’elasti¬ 
cità, la duttilità, le movenze felpate 
se non di un < piuma », almeno d’un 
« medio-leggero ». 

E adesso, per uscire dì metafora, 
possiamo ben dire che questo com¬ 
plesso di qualità ha consentito alla 
Tebaldi di delineare molte celebri 
eroine melodrammatiche con tinte 
vocali generalmente precluse alle 
altre cantanti. Per esempio. Mimi 
della Bohème. Mimi è una crea¬ 
tura fragile, fisicamente e psicolo¬ 
gicamente, e caratterizzata da una 
sentimentalità languida e delicata. 
I soprani dalla voce sottile ne fan¬ 
no sovente una donna querula e 
gemebonda oppure la mutano in 
una sorta di pastorella arcade. La 
Mimi della Tebaldi mi colpì, la pri¬ 
ma volta che la sentii, pter le tinte 
accese e nutrite del canto, ma la 
delicatezza dei suoni, il modo di 
fraseggiare come accarezzando le 
note, le piermetteva di conservare 
al p>ersonaggio tutta la sua fragi¬ 
lità e il suo languore. 

Oppure prendiamo certi piersonag- 
gi verdiani, come Aida o come la 
Leonora della Forza del destino. So¬ 


no figure che rientrano nella for¬ 
mula della donna angelicata tanto 
cara ai librettisti romantici. I loro 
amori sono idealizzati, liliali, anche 
se appassionati e irreprimibili ; la 
loro indole è docile, remissiva. L’oc¬ 
chiata severa di un padre tiranno, 
il gesto minaccioso d’un fratello 
vendicativo, lo scatto d’un innamo¬ 
rato impiazìente bastano a terroriz¬ 
zarle. Eppure Verdi ha dato loro 
un canto così vibrante e disp>erato, 
nei momenti di lacerazione, che ad 
imp>ersonarle sono quasi sempre 
chiamati i soprani drammatici, cioè 
voci da combattimento, altisonanti, 
metalliche, scattanti, che sparano 
acuti micidiali e, nelle note basse 
o centrali, hanno quasi l’ombreggia¬ 
tura e la sensualità dei mezzoso¬ 
prani. Così la vergine si muta sp>es- 
so in virago o giù dì li. Renata Te¬ 
baldi io l'ho sentita in Aida e Forza 
del destino. Che avesse sempre l’ac¬ 
cento infocato e incisivo che Verdi 
richiede nei momenti di tensione, 
non pwtrei dirlo. Ma che la sua voce 
ricca e risonante avesse anche un 
candore, una soavità, una gentilez¬ 
za che restituivano al p>ersonaggio 
i connotati della donna angelicata, 
è cosa certa. 

Che cosa passiamo p>orre, sull’altro 
piatto della bilancia, pter fare da 
contrappteso a questa sorta di vo¬ 
calità pterfetta e ricondurla nei lì¬ 
miti di un fatto umano, non esente 
da debolezze terrestri? Possiamo 
dire, anzitutto, che, ad onta della 
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sonorità e della potenza del suono, 
il genere più congeniale alla Te- 
baldi sono il languido lirismo e la 
venatura patetica non spinta oltre 
i limiti dell’elegia. Questo per ra¬ 
gioni di timbro, d'accento, di teni- 
peramento. Il canto teso e conci¬ 
tato, se portato nel settore più acu¬ 
to della voce, ba sempre costretto 
la Tebaldi a un gioco di patteggia¬ 
menti, jjerché le note altissime at¬ 
taccate di forza ossidavano un poco 
il bellissimo metallo. Nelle voci pre¬ 
ziose un suono meno bello degli al¬ 
tri colpisce, negativamente, assai 
più che nelle voci di lega comune. 
Ai suoni brutti di Maria Callas — 
come si può parlare della Tebaldi 
senza citare la Callas, e viceverea? 
— spesso non si badava, perché in 
fondo rientravano nelle caratteristi¬ 
che di un timbro molto singolare, 
ma tendenzialmente fosco e aspri- 
eno. Ma certe difficoltà della Tebal¬ 
di nelle note acutissime facevano 
veramente desiderare, per qualche 
attimo, che la grande cantante ri¬ 
nunciasse a eseguire opere dalla 
vocalità tesa ed esagitata. 

A parte ciò, i personaggi dramma¬ 
tici non hanno mai trovato, nelle 
interpretazioni della Tebaldi, lo 
spicco scenico e certa tragica gran¬ 
diosità, d’accento e di gesto, che 
erano propri alla Callas. La nervosa 
aggressività della Callas, come can¬ 
tante e come attrice, era un’altra 
corda estranea alla Tebaldi. La Cal¬ 
las prediligeva l’eroica protervia di 
Norma, della Medea di Cherubini, 
della Lady Macbeth verdiana. La 
Tebaldi ha espresso soprattutto la 
fatale e dolcissima rassegnazione 
di Desdemona. 

Caratteristiche così diverse, sulla 
scena, hanno anche fatto pensare 
a due tipi umani agli antipodi. Cosi, 
l’immagine di Renata Tebaldi, c<> 
me donna, è sostanzialmente il ri¬ 
flesso della sua voce. Quindi dol¬ 
cezza, gentilezza, semplicità. 

In questi ultimi anni, sfogliando 
periodici italiani o stranieri, mi so¬ 
no spesso imbattuto in fotografie 
della Tebaldi che la raffigurano in 
parte diversa da come eravamo abi; 
tuati a vederla una decina d’anni 
fa. E’, direi, più sofisticata, più sti¬ 
lizzata, più elegante. Il maggior tea¬ 
tro di New York l’ha adottata. Ogni 
sua comparsa al Metropiolitan è un 
avvenimento, per i melomani statu¬ 
nitensi, e così ogni nuovo disco. 
Questa posizione di gTMde vedette 
intemazionale della lirica si è or¬ 
mai definitivamente sovrapposta al 
ricordo di altri tempi, meno rosei 
e più rischiosi. 

Non ha tuttavia cancellato, in chi 
l’udì quasi esordiente, nelTimmedia- 
to dopo^erra, la memoria d’una 
voce e d’un modo di cantare che 
in quegli anni parvero un miracolo 
allorquando i teatri ripresero a 
funzionare. Si attribuisce ad Arturo 
Toscanini la prima definizione del¬ 
la Tebaldi cantante; « voce d’Mge- 
lo ». Sia poi stato o no Toscanini a 
chiamarla così, è certo che Renata 
Tebaldi, in quei giorni di esistenza 
precaria, vissuta tra stenti e rovine, 
riuscì a fare apprezzare i valori del 
canto anche a molti italiani^ la cuj 
casa era ridotta a un mucchietto di 
pietre e di calcinacci. Allora la Te- 
baldi non era che una ragazza di 
provincia, con un grosso fardello 
personale di traversie e dolori, co¬ 
me tutti. Forse avremmo dovuto 
chiamarla « l’angelo della speran¬ 
za ». 
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La discografìa 


Le incisioni di Renata Tebaldi 
sono stale effettuate quasi tutte 
per la BECCA (con la quale è le¬ 
gala da un contralto in esclusi¬ 
vità) ma il suo nome è presente 
anche nei cataloghi CETRA ed 
RCA. Cominciamo dai dischi 
DECC.A. 

Anzitutto è da citare la registra¬ 
zione integrale de La Forza del 
Destino verdiana in cui la Tc- 
baldi ha quali • partners » la Si- 
mionato, Del Monaco, Bastiani- 
ni, Siepi, Carena e altri. Diret¬ 
tore Molinari-Pradelli. I tre di¬ 
schi sono siglati, in edizione eco¬ 
nomica, GOS 597/99. Un’altra 
^lendida interpretazione della 
Tebaldi è legata al Mefistofele 
di Boito, con Siepi e Del Mo¬ 
naco (la Cavalli è Elena); di¬ 
rettore Tullio Serafin. Tre mi¬ 
crosolco, siglati GOS 591/93. 
L'Andrea Chénier è registrato 
anch’esso in edizione econo¬ 
mica siglata GOS 600/01: qui, 
a fianco della Tebaldi sono 
Del Monaco, Bastianini la Man- 
dalari, la Cossotto. Orchestra 
e Cori di S. Cedila, diretti 
da Gavazzeni (cori istruiti da 
B. Somma). Citiamo, ancora, 
/'Adriana Lecouvrcur di Cilea, 
in tre dischi SET 221/23: accan¬ 
to alla Tebaldi Del Monaco, la 
Simionato, il Fioravanti; diret¬ 
tore Franco Capuana. Una gran¬ 
de interpretazione è quella che 
la cantante offre nell'opera puc- 
ciniana La fanciulla del West, in- 
sieme con Del Monaco, Mac Neil, 
Tozzi; direttore, ancora Capua¬ 
na. Edizione economica GOS 
594/96. Di Puccini la Tebaldi ha 
registrato anche il Trittico. La 
edizione completa è su microsol¬ 
co siglati SET 236/38. (Le tre 
opere figurano anche in versio¬ 
ni discografiche separate). La 
Manon Lescaut è registrala con 
la sigla LXT 2995/97 (oltre alla 
Tebaldi, Del Monaco, Borriello, 
Corena, Di Palma). Direttore 
Molinari-Pradelli. Citiamo anco¬ 
ra, del musicista lucchese, la 
Bohème che figura su dischi 
SXL 2170/71 (Rodolfo è Bergon- 
zi. Musetta la D'Angeli, Marcello 
è il compianto Bastianini, Col¬ 
line, Siepi; direttore Serafin) e 
Madama Butterfly (con Compa¬ 
ra, la Rankin, Inghtlleri, Corena 
e l'Orchestra e Cori di S. Ceci¬ 
lia diretti da Erede), su dischi 
A(,L-I 59/61. Con particolare ca¬ 
lore è da segnalare l'interpreta¬ 
zione discografica della Tosca. 
L'opera, registrata con Compa¬ 
ra, Mascherini, Caselli, Corena 
nelle altre parli reca la sigla 
discografica ACL-1 154/55 ed è 
diretta da Erede. 

Due titoli che non possono es¬ 
ser taciuti sono inoltre /'Otello 
di Verdi e la Gioconda di Pon- 
chielli. 

I dischi dell'Oiello sono tre, si¬ 
glati SET 209/11. Direttore Ka- 
raian; a fianco della Tebaldi, 
Mario Del Monaco, Proni, Ro- 
manato, Corena, Satre. Per la 
Gioconda, oltre alta Tebaldi, 
il Bergonzi, la Home, Merril, 
Ghiusdev, la Domin^uez. Diret¬ 
tore Gardelli. Tre dischi, siglali 
SET 364/66. 

Per la CETRA, la Tebaldi ha re¬ 
gistrato /'Andrea Chénier di 
Giordano (2 dischi, siglati LPS 
3267). 

Per la RCA, il soprano ha irunso 
la Turandot; 3 dischi stereo 
KVS 6114: a fianco della Tebal¬ 
di, la Nilsson, Bjorling e altri 
rinomati interpreti. Direttore 
Erich Leinsdorf. . 



Un teatro 


Il Metropolitan 
affollato di 
ragazzi per 
una rappre¬ 
sentazione 
della 
« Fanciulla 
del West» 
riservata agli 
alunni delle 
scuole 
newyorkesi 



Rodolfo Celletti 

















Una veduta del Lincoln Center, a New York, con i suoi quattro grandi teatri: 
a sinistra In basso 11 New York State Theater; al centro, con le cinque 
grandi arcate, il nuovo Metropolitan; accanto ad esso 11 VIvlan Beaumont 
Theater; a destra infine, a chiudere la piazza, 
la Phllbiumonlc Hall. Nella foto sotto, il palcoscenico del « Met » 


italiano nel cuore di Manhattan 



La stagione 
’70 - ’71 al 
Metropolitan : 
tradizione 
rispettata. 

Sedici opere 
italiane in 
cartellone, 
massiccia la 
presenza 
di cantanti. 
Dal vecchio al 
nuovo <c Met ». 

Voci d’oro 
di ieri e di oggi 



di Gastone Mannozzi 

New York, gennaio 

he leading Italian house *: 
il principale teatro lirico 
italiano. 

Così, pter bocca dello stes¬ 
so General Manager, Mr. 
Rudolph Bine, è definito il Metropo¬ 
litan di New York alla apertura del¬ 
la sua ottantaseiesima stagione li¬ 
rica. Le ragioni? Sono presto dette: 
su trentuno settimane di attività 
(14 settembre 1970-17 aprile 1971), 
per un totale di duecentoventicin- 
que rappresentazioni, ben centoven¬ 
tidue serate sono appannaggio di 
opere italiane, tenuto naturalmente 
conto delle « prime » e delle repli¬ 
che. In tutto sedici opere italiane, 
contro le sei tedesche e le quattro 
francesi; il che conferma ampia¬ 
mente quanto detto da Mr. Bing. 
Non ci sono « novità » in campo ita¬ 
liano, è vero, ma resta il fatto che 


il nucleo più nutrito del cartellone 
1970-71 del Met è tutto di pretta 
marca nostrana. Ciò, del resto, non 
fa che rientrare nella tradizione, dal 
momento che fin dai suoi inizi il 
Met ebbe sempre nei suoi calendari 
stagionali una fortissima presenza 
di nostre opere e di nostri cantan¬ 
ti. Tradizione, questa, che si perpe¬ 
tua senza soluzione di continuità 
anche dop>o la chiusura del vecchio 
Met e l’apertura del nuovo teatro 
inserito in quel magnifico e magico 
complesso musicale, noto come il 
New York Lincoln (ìenter, che rag¬ 
gruppa in una unica area teatro li¬ 
rico, auditorium sinfonico, teatro 
per il balletto e la modernissima 
biblioteca-museo delle arti interpre¬ 
tative. 

Un breve tuffo nel passato: il 16 
aprile 1966 la vecchia Metroi»litan 
Chaera House di New York chiudeva 
i battenti con una recita di Bohème, 
protagonista la nostra Gabriella 
Tucci. Dopo ottantatrè anni di attivi¬ 
tà (era stato inaugurato il 22 otto¬ 


bre 1883, con il Faust di Gounod) il 
Met si trasferiva dalla primitiva se¬ 
de, posta all'angolo tra la 39* Strada 
e Broadway, in quella vera e pro¬ 
pria cittadella musicale che è il Lin¬ 
coln Center. Ottantatrè anni, si è 
detto; un arco di temfK) che, dalla 
inaugurazione all’ultima recita, rac¬ 
chiude in sé tanta messe di ricordi, 
di storia, di successi, di serate me¬ 
morabili, consegnate per sempre al 
Libro d’Óro della Lirica, in cui fan¬ 
no spicco a lettere capitali i titoli di 
tante opere italiane e i nomi di 
tantissimi nostri cantanti. 

Esaurita questa premessa, dovero¬ 
sa e non dettata da spirito di parte, 
torniamo ad occuparci della attua¬ 
le stagione in corso al Metropoli¬ 
tan, esaminandola più in dettaglio. 
Vei^i, naturalmente, è presente e 
fa, come di solito, la parte del leo¬ 
ne con ben cinque opere, di cui Er- 
nani scelta p>er la serata inaugurale; 
le altre quattro op>ere sono Aida, 
Un ballo in maschera, La Traviata, 
Il Trovatore. Presente anche l’inse- 
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Opere e cantanti 
italiani al « Met »: 

Fiorenza Coaaotto 
(Santuzza) in una «cena 
di « Cavalleria Rusticana », 
con Placklo Domingo 
■tei ruolo di Turiddu 


Un teatro italiano 
nel cuore 
di Manhattan 


parabile binomio Mascagni-Leonca- 
vallo con, rispettivamente. Cavalle¬ 
ria Rusticana e / Pagliacci. Bellini 
e Rossini, un’opera ciascuno; Nor¬ 
ma e Barbiere di Siviglia, come pu¬ 
re Giordano, del quale va in scena 
VAndrea Chénier. Donizetti è degna¬ 
mente rappresentato dalle sue Don 
Pasquale e Lucia di Lamniermoor, 
mentre Puccini si ripropone al giu¬ 
dizio del pubblico con Bohème e 
Madame Buiterfly. Unica, e interes¬ 
sante, variazione su tema lirico è 
la proiezione del film Medea, pro¬ 
tagonista la indimenticata e indi¬ 
menticabile Maria Callas. 

Questo per quanto attiene alla no¬ 
stra presenza. Completano il cartel¬ 
lone, come si è detto, altre opere 
scelte nel repertorio tedesco (sei) 
e francese (quattro). La mancata 
partecipazione del M." Herbert von 
Karajan, che avrebbe dovuto cura¬ 
re la nuova produzione del Sigfrido 
di Wagner (o de L'Anello del Nibe- 
lungo), ha offerto alla direzione del 
Teatro l’opportunità di allestire la 


Opere e cantanti Italiani al • Met »: 

Gabriella Tuccl nel 

« BaUo In maschera > di Verdi; 

a sinistra, Fernando Corena 

con Reri Giist nel 

« Don Pasquale » di DonlzettL 

Questi due titoli figurano nel cartelloae 

del famoso teatro newyorkese anche 

per la stagione 70-71, insieme 

con altre quattordici opere I t a li a n e 
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produzione di un’opera, sempre 
wagneriana, che da troppo tempo 
era assente dalle scene del Met: il 


Parsifal (che tra gli interpreti vede 
anche il nostro bravo Cesare Siepi), 


affidato alla direzione orchestrale 
del M.* Leopold Ludwig, al suo de¬ 
butto newyorkese. 

L'Orfeo e Éuridice di Gluck (nel cui 
cast di intei^reti figura anche la 
nostra Gabriella Tucci) fa parte 
anch’essa delle nuove produzioni 
programmate dalla direzione del 
Metropolitan, come pure il Fidelio 
di Beethoven, il cui nome viene cc> 
sì degnamente ricordato in sede li¬ 
rica in occasione del secondo cen¬ 
tenario della sua nascita. Don Gio¬ 
vanni di Mozart. Elektra e Donna 
senza ombra di Richard Strauss 
completano il gruppo delle opere te¬ 
desche. La Francia è presente con 
soltanto tre dei suoi operisti, ma 
scelti tra i più rappresentativi. Il 
Werther di Massenet ritorna dopo 
lunghissima assenza, affiancato da 
Carmen di Bizet e da Les Contes 
d'Hoffniann e La Périchole di Of- 
fenbach. 

Questo il cartellone, che gpà da so¬ 


10 basterebbe a far pendere in no¬ 
stro favore la bilancia; ma la sta¬ 
gione lirica di quest’anno al Met di 
New York < parla italiano » anche 
I>er la forte presenza di nostri can¬ 
tanti. Tutte vecchie conoscenze, per 

11 pubblico del teatro, ad eccezione 
di una: il basso Ruggero Raimondi, 
che quest’anno debutta sulle scene 
del Metropolitan a fianco di vete¬ 
rani come: Renata Tebaldi, Gabriel¬ 
la Tucci, Renata Scotto, Anna Mof- 
fo, Fiorenza Cossotto, Carlo Ber- 
gonzi. Franco Gorelli, Luciano Pa- 
varotti. Franco Tagliavini, Enrico 
Di Giuseppe, Anseimo Coizani, Tito 
Giobbi, Mario Sereni, Fernando Co- 
rena, Ezio Flagello, Bonaldo Giaiot- 
ti, Cesare Siepi, Giorgio Tozzi, Ivo 
Vinco... che si alterneranno nel cor¬ 
so delle trentuno settimane in ope¬ 
re nostre e di autori stranieri, mol¬ 
to spesso sotto la direzione di mae¬ 
stri che rispondono al nome di Fran¬ 


cesco Molinari-Pradelli, Carlo Fran- 
ci. Fausto eleva. 

L’au^rio migliore che a tanti e cosi 
bravi cantanti si pmsa fare è di 
continuare a rinverdire gli allori del 
passato, quando a richiamare folle 
di appassionati erano artisti come 
Adelina Patti, Tamagno, Caruso, 
Scotti, Luisa 'Tetrazzini, Martinelli, 
Lucrezia Bori, Claudia Muzio, Titta 
Ruffo, Gigli, Knza... E che la criti¬ 
ca |x>ssa scrivere dei nostri cantan¬ 
ti di oggi negli stessi termini in cui 
si esprimeva l’autorevole The Tri¬ 
bune, all’indomani di quel fatidico 
22 ottobre 1883 quando, col Faust 
di (3ounod, si era inaugurata la pri¬ 
ma serata della prima stagione li¬ 
rica tenutasi al Metropolitan (an¬ 
che allora due italiani. Italo Cam¬ 
panini e Francesco Novara, figura¬ 
vano tra gli interpreti, a fianco della 
brava Christine Nilsson): 

< La compostezza iniziale con cui il 


pubblico accolse i cantanti svanì 
come nebbia al sole dopo che M.me 
Nilsson interpretò da par suo lo 
scintillante valzer. Fu come se l’ul¬ 
timo sottile diaframma di ghiaccio 
si sciogliesse al calore di quel can¬ 
to, e una valanga di applausi som¬ 
merse la brava artista e tutti i suoi 
degni colleghi. In breve il palcosceni¬ 
co traboccò di fiori, che a piene ma¬ 
ni i presenti gettav 2 mo da ogni ordine 
di posti. Per la cronaca, tra i tanti 
omaggi floreali gettati all’indirizzo 
della Nilsson, un anonimo ammira¬ 
tore fece cadere sul palcoscenico 
un astuccio di velluto contenente 
una corona d’alloro tutta in oro bat¬ 
tuto, con due fermagli raffiguranti 
le classiche maschere della Trage¬ 
dia e della (Commedia... ». 

Bei tempi, quelli, per i cantanti! 
Ma, si sa, .cI tem^ le tradizioni 
perdono sempre qualcosa. 

Castone Mannozzi 
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Sovietica? c 

«Non POMO parlMC per Biacn- 
Stein », be riipcato Boodarcìuk, 
«me solo esprnnere hi saie opi- 
nione personale nilte tndizioiie dei 
cineasti sovietici b merito ai hmgo- 
aetraggi > puntatè. Dal punto di vi¬ 
sta profesaiooale ve dellB proda- 


H anno finito Zio Venia alla 
Mcafilm e si sono recati 
tutti in sranwa. chi a 
anime nel Caiacaao. cM a 
rtpoaani nei n emiatim I 
(oeolrl stami <B vacasma e cure) 
della Crimea. Il dbettose della Hoa- 
film. Sui in. è andato in pensione. 
Cosnpiuti i Bfsaantacincpie anni, è 
toccato a lui. come a molti altri, il 
libretto del pensionato. 

Chi, i n ve ce , è aU'apogeo. t 
duk, il cpiale con Guerm m pocrk 
santo in sella al cavallo dalla tforia 
cinematafrafica IntcnarioBate. DI 


Con Bondarraik non abbiaaao par¬ 
lato di ciuesto, c nrinuienn clw 
storielle circolate a suo t e ny o sul 
coioaso che stava realfaoaado. (Una 
dice: se N^KdBOiK a ve sse potuto di¬ 
sporre di tanti soldati quanti ne ha 
avuti Bondarduk. avreobe vinto la 
campagna di Russia. E ralba: m 


Jlumericsoia che 
agarassa par- 
quhatità di no 
Itovi tecnici ra¬ 
ri Ili questo 


non vedo psutkoiari di^ren- 
Ve ne poeaono msdre, fanecc, 
quanto rìgimrda la turata del 
: due. tre parti: GUeriu « pe ce. 







Governo Provvisorio di Kerenski, 
impersonato da Nìkolai Popov, 
mentre un operaio, Nikandrov, fece 
la parte di l^nin. Bondarciuk sulle 
orme di Eiscnstein? Se ne difende 
come da un complimento immeri¬ 
tato, lo ha già detto, affermando 
di non poter parlare in nome del¬ 
l'autore de La corazzata Potemkin. 
Parliamo allora di Napoleone, del 
« suo Napoleone » come presentato 
in Waterloo. I film su di lui non si 
contano più, come ha affrontato un 
personaggio così recitato nel cine¬ 
ma di tutti i tempi? 

« Non vorrei che la mia risfMsta 
sembrasse immodesta, ma noi ab¬ 
biamo cercato di eliminare soprat¬ 
tutto quei luoghi comuni che si 
erano accumulati attorno al perso¬ 
naggio di Napoleone. Abbiamo vo¬ 
luto guardare dentro la sostanza 
umana del personaggio, liberandolo 
da quegli aspetti esteriori che sono 
diventati, più che famosi, banali: il 
braccio messo cosi, lo sguardo, la 
camminata, cioè le caratteristiche 
esteriori di Napoleone. Mi pare che 
tutto ciò siamo riusciti a farlo gra¬ 
zie soprattutto a quel grande attore 
che è Rod Steiger ». 

Bondarciuk ha preso una cotta per 
Steiger, si vede da come ne illustra 
le qualità, quasi per rispondere alla 
critica occidentale che ha discusso 
la sua scelta di un attore anglosas¬ 
sone (jer una parte di personaggio 
latino, addirittura mediterraneo co¬ 
me Bonaparte. Non è per caso una 
scelta derivante dal suo istinto di 
regista russo e sovietico, per non 
lasciarsi suggestionare in qualche 
modo dal fascino di un personaggio 
come Napoleone? 

« E' già passato abbastanza tempo 
e credo sempre più che sia difficile 
trovare oggi un attore migliore di 
Rod Steiger. Quindi, se vogliamo 
parlare della mia scelta e dell'atto¬ 
re in sé, dobbiamo parlare di Rod 
Steiger come di un fenomeno ecce¬ 
zionale ». « Egli è », aggiunge, » inte- 


Storico simaa modo suo 


quattro. A pro[x>sito della tecnica 
con la quale ho realizzato appunto 
Guerra e pace, devo dire che non ho 
girato una puntata dop>o l'altra ma 
tutte contemjjoraneamente, comin¬ 
ciando addirittura con una scena 
che è poi servita per l'ultimo epi¬ 
sodio ». 

« Le differenze essenziali », ha con¬ 
tinuato, « sono di principio. Per me. 
il film colosso non è lale in quanto 
presuppone una grande spesa finan¬ 
ziaria, o un grande sforzo fisico, o 
una enorme quantità di soldati e 
cannoni, ma in quanto contiene una 
somma di sentimenti, di pensieri, 
di valori artistici. Purtroppo, questi 
mi sembrano gli elementi che spes¬ 
so mancano nei film colosso pro¬ 
dotti in Occidente. Nello stesso 
tempo ne posso citare alcuni che 
ricordo sempre con piacere: per 
esempio, il film di Griffith, come si 
chiamava, Intolerance, o Via col 
vento. Quest'ultimo l'ho rivisto re¬ 
centemente. Non è affatto invec¬ 
chiato e si guarda ancora con vivo 
interesse. Ciò significa che i film 
colosso possono diventare grandi 
opere d'arte quando contengano 
quei profondi valori di cui ho 
detto ». 

Parlando di film storici non piace 
a Bondarciuk, mi sembra, la tesi 
secondo cui egli si sta specializzan¬ 
do in questo genere. Gli chiedo 
quali sono le difficoltà tecniche, di 
formula culturale, di rapporti spet¬ 
tacolari che uno incontra nel resti¬ 
tuire, elaborate sullo schermo, cer¬ 
te verità o certi capitoli della sto¬ 
ria. Ci pensa un po', muove la sua 
grossa testa un po' felliniana, poi 
dice che la domanda non gli suona 
bene e preferisce non rispondere. 
Non è che non voglia impìegnarsi 
nel discorso, o si comporti addirit¬ 
tura con diffidenza. Conosce Roma 
e il nostro cinema, ha perfino lavo¬ 
rato sotto Rossellini, sa qual è la 
dimensione del suo rapporto con 
l'Italia. Torniamo dunque al tema 
dei film storici che sono diventati 
la sua specialità da dieci anni. 

« Se consideriamo la storia », dice, 
« come un movimento dell'umanità 
nel tempo verso la perfezione, allora 
posso essere d'accordo che i miei 
film sono storici. E il giorno che 
facessi un film sulla realtà dei no¬ 
stri giorni, con un racconto su que¬ 
sto perenne movimento dell'umani¬ 
tà, si t>otrà veramente dire che tut¬ 
ta la mia vita è dedicata a questo 
genere di film ». 

E' una risposta a metà, si vede che 
non gli va l’etichetta di regista sto¬ 
rico, anche se la storia della Russia, 
del suo grande Paese, è ancora qua¬ 
si tutta da raccontare, e non solo 
sullo schermo. E tanto per conti¬ 
nuare, il suo prossimo film, la fatica 
dei prossimi due anni almeno, sarà 
su un altro personaggio storico, so¬ 
vietico questa volta. Bondarciuk ne 
parla con entusiasmo, rispondendo 
ai mio tentativo di riassumere bio¬ 
graficamente la sua duplice carriera 
di attore e di regista. Ha debut¬ 
tato come bolscevico, bolscevico 
Valko, nel film La giovane guardia 
dal romanzo di Fadeev e ha finito, 
per ora, la sua carriera come no¬ 
bile nella parte di Pierre Besùhov, 
per non parlare del Dottor Astrov. 
C'è un significato particolare, una 
regola di scelte determinate in que¬ 
sto itinerario? 

« Adesso mi preparo a dirigere un 
film su un bellissimo personaggio », 
dice senza raccogliere la domanda 
fino in fondo. < E’ la storia di un 


giornalista americano. Penso che 
sia conosciuto non solo qui ma in 
tutto il mondo. Sarà un film su 
John Reed, quindi tornerò al tema 
dei bolscevichi di cui appunto ha 
scritto John Reed nel suo libro fa¬ 
moso. / dieci giorni che sconvolsero 
il mondo. Inoltre, spero che qual¬ 
cuno mi offra una parte interes¬ 
sante per poter riprovare un'altra 
volta le mie qualità di attore ». 
John Reed è l’unico americano sep»- 
pellito nel «Pantheon sovietico» 
sotto le mura del Cremlino. Dal ti¬ 
tolo del suo libro fu ispirato lo stes¬ 
so Eisenstein che girò il film nel 
1927. Prodotto dalla Sovkino, di Mo¬ 
sca. fu girato quasi interamente a 
Leningrado, e fu proiettato il 20 gen¬ 
naio 1928 alla presenza di Stalin 
col titolo Oktiahr, mentre aH’estero 
fu mandato col titolo / dieci giorni 
che sconvolsero il mondo. Eisen¬ 
stein si servi, per la regìa e la sce¬ 
neggiatura, di Gregori Aleksan- 
drov, e come operatore del celebre 
Eduard Tissé, col quale girò quasi 
tutti i suoi film, hno all'ultimo 
Ivan il terribile. Il film è una rico¬ 
struzione del periodo critico com¬ 
preso fra il febbraio e l'ottobre del 
1917 che terminò con la caduta del 


Serghei Bondarciuk. II regista ha iniziato la carriera 
cinematografica come attore interpretando nei 1948 il personaggio 
del bolscevico Valko nel film « La giovane guardia » 
di Gherassimov; debuttò come regista nel '59 dirigendo se stesso 
in « Il destino di un uomo ». Nella fotografìa in alto, 
una scena del film : Serghei Bondarciuk è il penultimo a destra 
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ressante prima di tutto non solo 
come attore ma come uomo. E’ 
uno che. con la sua visione del 
mondo, col suo atteggiamento verso 
la vita e verso la storia, ha definito 
egli stesso, precisandolo costante¬ 
mente, l'indirizzo principale del suo 
ruolo. Per me è stato interessante 
lavorare con lui, ne ho guadagnato 
molto anche dal punto di vista pro¬ 
fessionale, perché anch’io sono un 
attore. Un'altra cosa imjxjrtante è 
che Rod Steiger fa parte di quella 
categoria di attori che noi diciamo 
appartenenti alla " scuola delle emo¬ 
zioni Come si sa, esistono due 
scuole, quella degli attori da spetta¬ 
colo e quella di attori delle emozio¬ 
ni. Steiger ci è vicino perché segue 
questa seconda, che noi facciamo ri¬ 
salire a Konstantin Stanislawski, il 
grande attore e regista che è il no¬ 
stro maestro». 

« Sul set di Waterloo Steiger era 
diverso a ogni ciak, non si ripe¬ 
teva mai. In genere è un attore 
che può improvvisare liberamente, 
tanto si presenta preparato nel¬ 
la parte, tanto è come riempito 
dal personaggio che deve rappre¬ 
sentare sullo schermo. Ricordo in 
particolare la scena dell'addio del- 
Ì’Imp>eratore alla Guardia. Steiger 
l’ha recitata in maniera cosi pro¬ 
fonda e veritiera che i mille uo¬ 
mini, le comparse, si sono sentite 
veramente come le guardie di Na¬ 
poleone. Colpiti dall’arte perfetta di 
Steiger, quando hanno sentito il mio 
ordine di stop, gli hanno fatto un 
lungo applauso, come se salutasse¬ 
ro in lui il loro Imp>eratore, Napo¬ 
leone in carne e ossa ». 

Bondarciuk, f>er preparare Guerra 
e pace, ha lavorato sei anni su Tol- 
stoi. Dopto questo film, con l'ag¬ 
giunta di Waterloo, ha ormai più 
di dieci anni di comunanza con lo 
scrittore di Jasnaja Poliana. Visi¬ 
tando troppo spesso la vecchia te¬ 
nuta-museo vicino a Tuia, vivendo 
per anni fra i suoi personaggi, non 


si rischia di diventare « tolstoia¬ 
no »? Bondarciuk si schermisce co¬ 
me da un attacco improvviso, ma 
capisco che la domanda fa bersa¬ 
glio dal modo come sorride, medi¬ 
tando qualche istante prima di ri¬ 
spondere. 

« Tolstoiano... », ripete in italiano. 
« Veramente ho lavorato a lungo 
sull'opera tolstoiana. Rip>eto sp>esso 
che se avessi la fXMSibilità tutta la 
mia vita desidererei lavorare con 
Tolstoi. Questo lavoro sulle sue ope¬ 
re, devo dire, non mi ha trasfor¬ 
mato in un membro di qualche set¬ 
ta, come i * Dukhobori ", che era¬ 
no i suoi seguaci più fedeli. Non 
professo nemmeno la sua teoria 
di non-resistenza al male, di non 
rispondere all’offesa. Ma per tutta 
la mia vita rimarrò contagiato dal 
metodo artistico di Tolstoi e dal 
suo genio di artista che fa parte 
della coscienza universale ». 

Il tempo passa in fretta. Bondar¬ 
ciuk deve scappare. Fuori nevica. 
Bondarciuk vive, da regista e da 
attore, come il motore di una mac¬ 
china che cambia marcia in con¬ 
tinuazione. In Zio Vania si è fat¬ 
to dirigere da Mikhalkov, un re¬ 
gista di trent'anni. Da regista, ha 
diretto attori più vecchi di lui; è 
la regola del gioco, un gioco che 
gli è congeniale. « Non è facile cam¬ 
biare marcia, ma lo faccio volen¬ 
tieri, quando le ojtere su cui la¬ 
voro hanno un interesse profondo, 
non solo i>er me, ma p>er gli altri », 
dice salutando la troupe. Esce col 
suo segretario, lui grande e grosso, 
l’altro piccolo e magro, camminan¬ 
do sul Kutuzovski Prospekt, un ri¬ 
chiamo toponomastico della Mosca 
di Guerra e pace che ha segnato la 
svolta della sua vita. 

Bario Flore 


Bondarciuk alterna 
l'attività di 
regista a qtiella 
di attore. 
Nella sequenza 
fotografica 
a lato, daU’alto 
In basso, 
Bondarciuk regista 
Impartisce 
le ultime Istruzioni 
prima di girare 
una scena 
di « Guerra e pace >; 

Bondarciuk 
attore nel film 
« Serioja » e 
« Otello >: 
in entrambe le foto 
è con lui 
la moglie, l'attrice 
Irina Skobzeva. 
Le ultime due foto 
ritraggono il 
regista sovietico 
a colloquio 
con Rod Steiger, 
durante una pausa 
della lavorazione 
di « Waterloo », 
e nei panni 
del poeta ucraino 
Taras Seveenko 
nel film omonimo 


La quarta puntala di Guerra e pace va 
in onda domenica 17 gennaio alte ore ZI 
sul Nazionale TV. 













Dietro le quinte TV di «Speciale per noi»: parlano i big di vent'anni fa 


CamMane 
i diviy restano 

ifans 



Ni!la Pizzi: U 
mondo 
della canzone 
è sempre lo 
stesso. Bonino: 
quant'è bella 
giovinezza... 
Rabagliati: 
cantare 
che passione 


Paolo Panelli (protagonista fìsso di « Speciale per noi » con Ave 
Nlnchi, Bice Valori, Aldo Fabrlzl) e alcune « glorie » della 
canzone italiana. Da sinistra: Carla Boni, Nllla Pizzi, il duo Fasano. 
QiU a fianco, Rabagliati. Nella foto in alto, un momento dello 
spettacolo: oltre alla Pizzi, alla Boni e alle Fasano, Achille Togliani 

















di Nato Martinori 


Roma, gennaio 

D ifferenze? Guardi, io che 
nella pasta ci sto da ven- 
t’anni non ci credo. Il 
mondo discografico e mu¬ 
sicale come era ai tempi 
di Vola colomba è oggi. Mercato 
delle canzoni, divismo, entusiasmo 
del pubblico, mi creda, le differen¬ 
ze sono marginali. E’ vero, la tele¬ 
visione ha ridotto le distanze tra 
cantante e ascoltatore, in un certo 
senso ha smitizzato la personalità 
di un artista, ed è un bene. 

Ma andiamo al sodo. Vent'anni fa 
.se uno di noi andava in una città 
di provincia doveva barricarsi in 
albergo p)er evitare di essere intrap^ 
polato tra centinaia di fans pronti 
a tutto pur di guardarti in faccia 
ad un palmo dal naso, di stringerti 
la mano, di strapparti un autografo. 
Ad una serata di gala nel Modenese 
giunsi pesta ed ammaccata. Alla 
Loren, ptoverina, a Bologna pter pto- 
co non le staccavano un braccio. 
E ora? Ha seguito mai il Cantagiro? 
Anzi, senza parlare del Cantagiro, 
qualche settimana fa nel Sud un 
cantante, e nemmeno di quelli che 
vanno per la maggiore, è scampato 
miracolosamente al linciag^o. Lin¬ 
ciaggio a fin di bene, ovviamente. 
Lei faccia un esperimento. Vada 
contemporaneamente da Silvana 
Fioresi e da Caterina Caselli, da 
Norma Bruni e da Patty Pravo, da 


Achille Togliani e da Little Tony, si 
faccia raccontare qualche episòdio 
della loro carriera e poi li raffronti. 
Vedrà, eguali come due gocce d’ac¬ 
qua. Mi creda, non è cambiato nulla. 
Preferisce un caffè o un whisky? ». 
E’ Nilla Pizzi che parla. La casa: un 
attico nel quartiere più borghese di 
Roma, Monte Mario, ascensore a 
gettone. L’arredamento: niente com¬ 
plicazioni aweniriste, luci diffuse, 
piani rialzati, pouf e divani da 
night-club. Un grande cassettone, 
un arazzo di ispirazione veneziana, 
souvenirs peruani, africani, giappo¬ 
nesi appesi al muro. La portiera: 
« I primi tempi », mi dice, « quando 
la incontravo nel portone p>er Temo- 
zione non riuscivo a dirle né buon¬ 
giorno né buonasera. Poi mi sono 
accorta che la signora era eguale 
alle altre, a quelle del secondo, del 
terzo e del quarto piano. Poi sui 
giornali leggi che (questi artisti sono 
tutti diversi da noi, quasi che aves¬ 
sero quattro gambe e tre nasi. Valli 
a capire, o forse la signora non è 
come le altre coliche? ». 

La vita di Nilla Pizzi. Tre giorni a 
Roma, un mese in giro per l’Italia 
e per il mondo. « Se potessi vivrei 
sul treno e suH’aereo. Se non avessi 
fatto la cantante sarei stata com¬ 
messa viaggiatrice. Scusi, il telefono. 
Pronto? Domenica a Milano? Mi 
spiace ma ho già firmato per Cata¬ 
nia. Non fiosso proprio, sa le pe¬ 
nali. Allora cosa le dicevo? Ah già 
la tournée di tre mesi fa in Perù. 
Bellissimo il Perù. Ancora il tele¬ 
fono. insomma. Dottore, bong^omo, 


Anteprima al monitor di > Speciale 
per noi » subito dopo la re^trazione. 
Da sinistra si riconoscono 
Achille Togliani, RabagliatI e Bonino. 
Regista dello show è Falqui 


le ho mandato il bigliettino di augu¬ 
ri. l'ha ricevuto? Grazie, a presto. 
Il mio ultimo microsolco, eccolo 
qua. I testi sono di un gruppio di 
giornalisti e scrittori. Una bella co¬ 
sa davvero ». 

Soddisfatta della TV? « Sì. A Spe¬ 
ciale per noi è stato un gran diver¬ 
timento, pensi, ritrovare tutti insie¬ 
me quei cari amici ». 

Che fa, parte? « Non mi fermo mai, 
lavoro a ritmo di centometrista. Sa 
che fino a giugno ho il calendario 
zeppo di feste, interviste in televi¬ 
sione, veglioni? ». 

Nilla Pizzi è la sola, insieme con 
Achille Togliani, dei sei partecipanti 
allo spettacolo di Amurri e Jurgens 
a continuare nella professione. To¬ 
gliani passa da un teatro all’altro 
con spettacoli di varietà, improvvi¬ 
sandosi showman oltre che cantan¬ 
te. Carla Boni, sposata con Gino 
Latilla, fa Vita di casa, solo di tanto 
in tanto interrotta da qualche spet¬ 
tacolo in pubblico come è accaduto 
di recente con una tournée in Ame¬ 
rica del Nord. Ernesto Bonino ha 
anche lui attaccato il microfono al 
chiodo. Vive a Milano, è sposato e 
dirige una grossa fabbrica di vali¬ 
geria. Felice per questo rientro, sia 
pure temporaneo, nel mondo della 
canzone e su una platea tanto pre¬ 
stigiosa come quella della TV? < Sì 
e no. Si, perché si rìaimoda il pre¬ 
sente al passato. No per la stessa 
ragione ». Sarebbe a dire? « Canti 
una vecchia melodia e in quel pre¬ 
ciso istante ti ricordi dì quando ave¬ 
vi vent’anni di meno, tanti sogni. 


fantasie. Ah quanto è bella la gio¬ 
vinezza ». 

Dora e Delfina Fasano vivono a To¬ 
rino. La prima sposata con un inge¬ 
gnere che lavora a Villar Perosa, la 
seconda presa da altri interessi. E’ 
nel giro della vita culturale piemon¬ 
tese, legge tutto quello che le capita 
per mano, uno dei suoi considieri è 
Giovanni Arpino, anche lui a Torino 
dove scrìve p>er un quotidiano della 
città. 

E il grande Raba? < Amico mio, ^i 
anni passano. Si ricorda? Non è che 
fossi un’acciuga, ma questo po’ po’ 
di pancia mica l’avevo allora. E gli 
occhi? Contribuirono a farmi vince¬ 
re il concorso in America jjer la 
maggiore rassomiglianza a Valenti¬ 
no. Ora per colpa delle luci dei ri¬ 
flettori durante le riprese di un film 
mi lagrimano sempre. Comunque, 
tristezze e nostalgie a parte, resto 
sempre un cuor felice ». 

Ci dica del divismo e del pubblico 
di trent’anni fa. « Niente a che fare 
con quelli di oggi. Ma non so se le 
differenze sono in f>eggio o in me¬ 
glio. Mi segua. Una sera, tempi dì 
guerra, mi piomba in camerino un 
tenentino. E’ sconvolto. Mi odia. Ha 
scoF>erto che la fidanzata custodisce 
tra le pagine dì un libro la mia foto. 
L’ha abbandonata e me ne attri¬ 
buisce la resix>nsabilità. Tra un tem¬ 
po e l’altro dello spettacolo discu¬ 
tiamo della faccenda. Lui deve par¬ 
tire per l’Albania, ha il tempo con¬ 
iato. Ci diamo l’appuntamento f>er 
l’indomani e insieme si va a casa 
della ragazza che non appena mi 
vede nel riquadro della porta sta 
per essere presa da un collasso. Al¬ 
tra esplosione di ira del tenentino, 
ma poi sa che faccio? Vado in cu¬ 
cina, dico alla domestica di scen¬ 
dere a comparare qualcosa per cui 
non abbisognano le tessere anno¬ 
narie, preparo dei manicaretti da 
leccarsi le unghie e alla fine siamo 
tutti amici, felici e contenti. Il ra¬ 
gazzo partì, se la cavò e più tardi si 
s]x>sò. Gli mandai in dono anche il 
disco Sposi, se lo ricorda? Di tanto 
in tanto ci telefoniamo. Un’altra 
volta a Bari, 'Teatro Petruzzelli, un 

f ruppo di universitari dal loggione 
ischiano e urlano a causa del mio 
ditino. Se ne rammenta? Accompa¬ 
gnavo le note di un fox-trot agitan¬ 
do l’indice. Vennero poi da me per 
accusarmi di atteggiamenti femmi¬ 
nei proprio mentre altri ragazzi del¬ 
la nostra età stavano al fronte. Assi¬ 
curai loro che avrei abolito la mos- 
settina dal mio rep)ertorio e man¬ 
tenni la promessa. Poi finimmo tut¬ 
ti insieme in trattoria e scoprii che 
la storia del ditino era solo un pre¬ 
testo. C’erano sempre questioni dì 
litigate con le ragazzine del cuore 
che travedevano per me. Vede? 
C’era un clima più romantico, qual¬ 
che strascico dei sentimenti fin de 
siècle, e io resto un sentimentale 
bonacéione ». 

Che fa ora Rabagliati? «Ammini¬ 
stro qualcosa e quando mi chiama¬ 
no per cantare in TV corro come 
un razzo. Ci verrei anche senza ca¬ 
chet. Non i>er farmi pubblicità, che 
vuole, ne ho avuta tanta. Perché 
quando canto mi ricordo delle ca¬ 
sette in fiore, di ba-ba-baciami pic¬ 
cina, dei tempi in cui avevo ven¬ 
t’anni. Altro che questo pancione 
che mi ritrovo. Ma ho deciso, devo 
mettermi a dieta ». 


Speciale per noi va in onda sabato 
23 gennaio alle ore 21 sul Programma 
Nazionale TV. 





Bio-Presto 

liquida io sporco impossibile 
già neirammollo 


Vista la riga nera di sporco sul collo? Adesso è liquidata. Via anche gli ( 
Via tutto lo sporco. Questa è la forza degli enzimi di Bio-Presto. 

Cosi gli enzimi di Bio-Presto liquidano lo sporco 


Vediamo insieme ai micro¬ 
scopio ii tessuto con lo spor¬ 
co impossibile 


mollo. Tessuto completomen» 
te pulito perché lo sporco 
impossibile è liquidato. 


dono lo sporco impossibile. 
Primo lo staccano poi lo 
sciolgono. 


Bio-Presto 
non è un detersivo: 
è bio-iavante 
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Tornano i forti di Forte Coraggio 

ALLEGRI EROI 



Meloily Patlerson interpreta il personaggio di Jane ne « 1 torti di Forte Coraggio » 

Storie di animali nella nuova serie di «Disneyland» 

UN’INSOLITA AMICIZIA 


Giovedì 2/ Bennato 

U na trovata. Qui ci vuole 
una bella trovata; frase 
che, mordendo la pun¬ 
ta della biro o giocherellan¬ 
do con i tasti della macchi¬ 
na da scrivere, ripetono so¬ 
vente gli sceneggiatori, gli 
autori di soggetti televisivi o 
cinematografici. 

Ecco, f>er Stan Burns e Mike 
Marmer la « trovata » è stata 
quella di mettere in chiave 
comica una storia di soldati 
nordisti e indiani Hekavi. 
Una volta sperimentata la 
formula, definite le caratteri¬ 
stiche dei personaggi princi¬ 
pali. chiariti i loro reciproci 
rapporti, stabiliti gli ambien¬ 
ti ed i luoghi in cui i perso¬ 
naggi dovranno muoversi, il 
gioco ò fatto. Si tratterà, per 
gli autori, di sfruttare quella 
• trovata • il più possibile, ag¬ 
giungendovi, di volta in vol¬ 
ta, qualche lievissimo tocco. 
Stiamo parlando de / forti di 
Forte CorOBBio di cui la TV 
dei RaBOtzi mette in onda 
una nuova serie. 

Ritroviamo il caporale Agarn, 
il sergente O' Rourk, il sol¬ 
dato Vanderbilt, il capitano 
Parmenter. Il sergente ed il 
caporale trovano il tempo, 
tra un’ispezione e l'altra, di 
gestire uno spaccio di birra, 
bibite e panini; oppure di 
traslormarsi in cercatori di 
oro. o in commercianti di tie¬ 
ne, o in allenatori di cavalli 
da corsa: comunque le loro 
imprese sono sempre desti¬ 
nate ad un clamoroso lalli- 
mento. 

Tocco simpatico da parte de¬ 
gli autori ò stato quello di 
mettere, tra i forti mattac¬ 
chioni di Forte Coraggio, una 


bella fanciulla. Jane (l'attrice 
Melody Palterson), che caval¬ 
ca come un cow-boy, usa la 
pistola ed il fucile con estre¬ 
ma disinvoltura, sa cucinare, 
cantare, sorridere. Lei dice di 
essere fidanzata al capitano 
Parmenter; il capitano, quan¬ 
do è di cattivo umore butta 
il cappello in terra e urla che 
non è vero, che lui non ha 
tempo di fidanzarsi perché 
deve badare al torte e ai suoi 
soldati; i soldati sorridono e 
dicono che quei due, a furia 
di litigare, finiranno con lo 
sposarsi Ma questo non può 
avvenire, per ragioni di sce¬ 
neggiatura. perciò Jane è 
sempre li a far la parte del¬ 
l'amica degli allegri eroi 
Poi vi sono gli indiani, lassù 
in cima alla collina. Sono gli 
Hekavi. hanno un bellissimo 
campo, tende magnifiche, pel¬ 
licce, cibo ed acqua in ab¬ 
bondanza. cavalli, acconciatu¬ 
re piumate, e lunghissime pi¬ 
pe. Fumano tutto il giorno, 
chiacchierano, ridono, gioca¬ 
no a carte. Ogni tanto, piut¬ 
tosto di rado, arriva un mes¬ 
saggero da Forte Coraggio: 
c'è un'ispezione (o un ulficia- 
le superiore in visita, o un 
gruppo di turisti), bisogna al¬ 
lestire una battaglia. Che 
noia! Aquila Selvaggia, Orso 
Grigio. Pollo Ruggente, Gat¬ 
to Malto. Civetta-malata si 
adomano di penne e di pelli, 
si tingono il volto di rosso, 
di bianco, di verde, alferrano 
l'ascia e le frecce, e montano 
a cavallo. 

Aquila Selvaggia, che soli re 
di reumatismi, e si tiene a 
stento sulla sella, borbotta; 
« Dopo spettacolo, capitano, 
mi dare doppia paga, altri¬ 
menti niente più indiani! ». 


Domenica TI Bcntiaio 

L a signora Sally Grant 
giunse a Lakeside in un 
mattino di primavera 
ed il suo arrivo destò una 
certa apprensione negli abi¬ 
tanti della ridente cittadina 
posta fra le colline della Ca¬ 
lifornia meridionale. Difatli. 
non c cosa di tutti i giorni 
— specialmente per una lo¬ 
calità tranquilla e remota co¬ 
me Lakeside — veder arriva¬ 
re una giovane graziosa signo¬ 
ra accompagnata da un gran¬ 


de numero di cani e di altri 
animaletti di varie specie. 
Pertanto, lo sceriffo Eddy 
Patton ritenne opportuno 
svolgere una piccola inchie¬ 
sta. Ecco, la signora Sally 
proveniva da una città della 
costa dove aveva un negozio 
di animali domestici; ora 
aveva deciso di traslerirsi a 
Lakeside perché aveva eredi¬ 
tato da un suo parente una 
piccola fattoria circondata da 
un giardino. 

Lo sceriffo si grattò un orec¬ 
chio; si trattava forse della 
casa del vecchio Pitty? Sicu¬ 
ro. proprio di quella, e la si¬ 
gnora Sally, donnina energi¬ 
ca e piena di iniziativa, ne 
avrebbe fatto un moderno 
zoo, anzi un'accogliente « Ca¬ 
sa de^i animali di Lakesi¬ 
de ». Figurarsi! Lo sceriffo 
era gongolante, e per dimo¬ 
strare la sua riconoscenza 
alla valorosa signora Sally, 
la nominò vice-sceriffo. Or¬ 
mai tutti i problemi riguar¬ 
danti gli animali di Lakeside 
erano risolti. Tutti, tranne 
uno: quello del cane Duke. 
Duke era stato il fedele, in¬ 
divisibile amico del vecchio 
Pitty; cos't, dopo la morte 
del suo padrone, il cane si 
era stabilito in una caverna 
a me7.za collina da dove po¬ 
teva sorvegliare la sua vec¬ 
chia casa senza esser visto 
dai nuovi abitanti. 

Sally aveva sentito parlare 
di Duke e sperava di pioterlo 
inserire, una volta o l’altra, 
tra gli ospiti della « Casa 
degli animali ». Ma Duke non 
voleva saperne, e rimaneva 
al largo. 

Un giorno accadde un fatto 
che mise in subbuglio l'inte¬ 
ro paese. Gli animali del cir¬ 
co di Gipsy Joe erano scap¬ 
pati ed ora si aggravano 
nel bosco dì Lakeside. Un 
bel lavoro per lo sceriffo, per 
Sally ed i suoi aiutanti. Gipsv 
Joe era stato trasportato al¬ 
l’ospedale perché colpito da 
malore, e gli animali dove¬ 
vano essere recuperati ed 
entrare nello « zoo » di Sally. 


■ Niente paura », diceva l'in¬ 
trepida signora, « la mia fa¬ 
mìglia è un serraglio, li ac¬ 
chiapperemo tutti ». 

Detto fatto. Ecco Annibaie, 
il caprone tibetano dalla lun¬ 
ghissima barba argentata; 
Yogurt, l'orso delTHimalaya, 
ciclista e campione di pugi¬ 
lato; Attila, il falcone gioco¬ 
liere; Mascherino, lo scim¬ 
panzé equilibrista e .Manole- 
sta, la scimmietta allegra e 
dispettosa che sapeva con¬ 
quistarsi le simpatie del pub¬ 
blico con le sue mossette ed 
i suoi giochi. Ne mancava 
ancora uno, il più pericolo¬ 
so. Mancava la belva che co¬ 
stituiva la grande attrazione- 
dei circo, Greta, uno stu¬ 
pendo esemplare di leopar¬ 
do dal mantello giallo-oro a 
macchie nere, dal corpo ma; 
grò e agilissimo, dagli occhi 
verdi come lo smeraldo. Gre¬ 
ta saltava attraverso cerchi 
di fiamme con leggerezza ed 
estrema eleganza, strappan¬ 
do applausi d'entusiasmo. 
Ma era fredda, suf^rba, soli¬ 
taria. ribelle. Chissà dove 
s’era nascosta; chi avrebbe 
mai potuto scoprirla? 

A questo punto entra in sce¬ 
na Duke, il cane buono, ge¬ 
neroso, simpatico. Duke è 
coraggioso e paziente: l'ha 
imparato dal vecchio Pitty 
attraverso una lunga scuola 
di fedeltà e di obbedienza. 
Ora è di fronte a Greta. Il 
cane si accorge che la belva 
ha un collare da cui parte 
una lunga catena; la catena 
sì è impigliata in un ramo 
e l'animale non riesce in al¬ 
cun modo a liberarsi. E’ pri¬ 
gioniero. Duke lo guarda 
con i suoi occhi sereni: chis¬ 
sà se un leopardo può diven¬ 
tare amico di un cane? 

Su questa straordinaria, com¬ 
movente avventura è imper¬ 
niato il film La mia famiBlio 
è un serraglio che apre una 
nuova sene di Disneyland 
p)er gli spettacoli domenicali 
della TV dei Ragazzi. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«LI AI*I*III%TAMK1\TI 


Domenica 17 ^nnalo 

DISNE^l^ND, favole, documenti c immagini di 
Wall Disney. Verrà trasmesso il film Im mia fami- 
gita è un serraglio in cui si narra la commo¬ 
vente av\'cntura di un leopardo e di un cane. 

Lunedi IB gennaio 

II. GICK.'<I DEL1.E COSE. Si parlerà di un viaggio 
in aeroplano, e Marco presenterà, attraverso una 
serie di immagini filmate, New York, Il Parco Na¬ 
zionale Kruger. Mosca, l'Everest. Simona presenterà 
un servizio su Venezia e reciterà la • tìlastrocca di 
Arlecchino ». Anche il Pagliaccio descriverà un suo 
fantastico viaggio, che verrà via via illustrato sulla 
lavagna luminosa. 1 due presentatori ed un gruppo 
di bambini si esibiranno, inhne, nel gioco deU'auto¬ 
mobile. 

Per ì ragazzi andranno in onda la rubrìca Imma- 

S im da! mondo a cura di Agostino Ghilardi, 
uorif misteriosi della serie Lm spada di Zorro e 
Motori nei guai. 

Martedì i9 gennaio 

PORTO PELUCCO: // delfino Gelsomino, fiaba a 

R upazzi animati. Il pescatore partenopeo, detto « il 
lapoli ». ò disperato percht^ da van giorni, ogni 
volta che tira su la rete la trova con un grosso 
buco, e vuota. Gelsomino, giocando al palombaro, 
scopre che la rete viene bucata da un delfino mat¬ 
tacchione. il quale finirà nella piscina di Porto 
Pclucco come attrazione turìstica, e porterà il no¬ 
me di colui che l'ha scoperto: Gelsomino. 

Per I ragazzJ verrà trasmesso il settimanale Spazio. 

Mercoledì 20 gennaio 

LO ZAR SALTAN, film di produzione sovietica 
tratto d'. una fiaba di Puskin. La Zarina e suo 
figlio Guidon. ingiustamente accusati presso lo zar 
e scacciati dalla reggia, trovano asilo in un’isola 
meravigliosa grazie all'aiuto di un bellissimo cigno. 
Il principe Guidon è divenuto un valoroso cava¬ 
liere e l'eco delle sue nobili imprese giunge al- 
l'orecchiu di suo padre, lo zar Saltan, il quale si 


reca ncirisula per conoscere il giovane sovrano, 
non sapendo che si tratta di suo Tiglio. La Zarina 
gli andrà incontra, gli parlerà del tranello di cui 
sono state vittime lei ed il fanciullo. Ora sono riu¬ 
niti e telici, ed il principe Guidon sposerà la bel¬ 
lissima fanciulla che si nascondeva sotto le sem¬ 
bianze del cigno 

Giovedì 21 gennaio 

Dopo il lelefilm Civetta-malata investigatore del¬ 
la serie / forti di Forte Coraggio, andrà in onda 
Racconta la tua storia, programma a cura di Mino 
Damato. La cronaca, la vita quotidiana, gli am¬ 
bienti dove vivono i ragazzi offrono spesso spunti 
per alcune storie, ora simpatiche, ora curiose, tal¬ 
volta anche drammatiche. 

Venerdì 22 gennaio 

UNO. DUE E... TRE. spettacolo per i più piccini. 
In questo numero: La matita magica, cortometrag¬ 
gio polacco: £' successo d'inverno, cartone animato 
russo; Un gituro. racconto a pupazzi animati pro¬ 
dotto dalla Film Bulgaria Per i ragazzi verranno 
trasmessi L'amico libro, rubrica di letteratura gio¬ 
vanile. e il programma Ay^ientura che presenterà 
un servizio di Mino Damato dal titolo II medico 
più solo. 

Sabato 23 gennaio 

IL GIOCO DELLE COSE. 1 due Straccionelli reci¬ 
teranno una scenetta dal titolo Gennaio. Si parlerà 
di neve, di calore, di casa. Marco dirà la filastrocca 
La stanza illustrata da Bonizza. Simona e i bam¬ 
bini faranno il gioco della casa e verrà anche tra¬ 
smesso un ser\'Ì7.io filmato che avrà per argomento 
la casa. II Coccodrillo presenterà la sua cucina 
e preparerà un piatto di salsicce. Canzoncina del 
numero 12. Considerazioni sulla formica laboriosa e 
previdente e sulla cicala vagabonda e canterina. Fi- 
naiino musicale con tutti i personaggi della rubrica. 
Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? Scen¬ 
deranno in gara la squadra della scuola media 
statale « Cesareo » di Palermo e la squadra del 
collegio « San Luigi > di Bologna. 
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I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN PIALE 



È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante; vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma.. Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia: la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell'alTrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa do{x> uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah ! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curatiui, vengono prodotte 
versioni < Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 
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ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direftori: 

Umberto • Ignazio Frugiuala 

oltre mezzo secolo 

di cohaborenone con la slampa 
Italiana 

MILANO Via Compagnoni 28 


tKHIEPEII FiOCIAMMA O'AltONAHENIO 





ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com> 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn ^ 
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TRENTINO 


19 FUNIVIE 
19 TELECABINE 
50 SEGGIOVIE 
230 SKILIFTS 
I SLirriNOVIA 


INEORMANO: 

L’ENTE PROVINCIALE TURISMO 01 TRENTO 
VIA S. MARCO 27 - TEL. 80 0 00 E I SUOI UFFICI DI 
MIUNO • VIA S. MARIA SEGRETA 8 - TEL. 80 79 85 
E 01 ROMA • GALLERIA COLONNA 7 • TEL. 67 42 16 


11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DALLA CARROZZA AL 
JET 

Breve storia del viaggi pontifici 

meridiana 

12.30 ...E n DIRO’ CHI SEI 

Un programma a cura di Giorgio 
Vecchietti 

Pertecipa Gaia Germani 
Scene di Piero Polato 
Regia di Mano Morinl 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Spie i Spari - Amaro Ramaz- 
zottl - Kleenex Tissue - Maxi 
Kraft) 

13.30 

TELEGIORNALE 

M —A-COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento d» Roberto Sbatti 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Pizza Star ■ Prodotti Johnson 
S Johnson - Pagliarini - Gùn- 
ther Wagner) 

la TV dei ragazzi 

DISNEYLAND 
La mìa famiglia è un aerraglio 
Un film tratto dal racconto au¬ 
tobiografico di Sali/ Patton 
Una Wall Disney Prod. 

17,30 UNO, ALLA LUNA 

Regina, quanti passi? - Madama 
Pollatola 

Giochi italiani raccolti da Vlr< 
gllio Sabel 

pomeriggio alla TV 

GONG 

( .. ecco - Soc Nicholas) 

17.45 90* MINUTO 

Risultati a notizia sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 

18— DUE AVVOCATI NEL 
WEST 

Acqua awalanate 

Telefilm • Regia di Boria Sagal 
interpreti; John Mills, Sean Gar- 
rison. Warren Oatea. John Drew 
Barrymore. Michael Constanline. 
Pippa Scott. James Weaterfield 
Distribuzione- C.B.S. 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Biscotti al Plasmon - Denti¬ 
fricio Colgate - Toffé Kremll- 
quIrlzlB Elah) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Crtmacs rsgistrais di un tsmpo 
di una partita 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Vernel - Caffè Caramba - Tre- 
bon Perugina - Rama - Zoppas 
- Magnesia BIsurata Aromatici 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARUTI 

ARCOBALENO 1 

(Articoli elastici dr Gibaud - 
Biscotto Monteflore - Lampade 
Osram) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Vini Folonarl - Elettrodomesti¬ 
ci Ariston - Cuocomio Star - 
Thermocoperte LanerossI) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lievito vaniglinato Ber- 
tolini - (2) Brandy Stock - 

(3) Dentifricio Durban's - 

(4) Orzobimbo - (5) Confetti 
Saila alla menta 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) O C P. - 2) Cine- 
televisione - 3) Generai Fiim - 
4) Studio K - 5) Massimo Sa¬ 
raceni 

21 — 

GUERRA E PACE 

di Leone Tolatoi 

Sceneggiatura di Serghel Bon- 
darciuk e Vaailyi Soloviov 
Personaggi ed interpreti principali: 
Natascia Roatòva 

Ludmila Save/eveva 
Pierre Beauhov 

Serghai Bondarciuk 
Andrèi Botkónakyi 

vlaceslev Tihonov 
lliè Andréievic Róatov 

V. Stanuin 

Contessa Roatòva K. Golovko 

Nicolai Ròatov O Tabakov 

Petia Ròstov N. Kodin. S. Srmilov 
Sòma I Gubanova 

Nicolai Andrèievic Bolkònskyi 

A Kforov 

Principessa Ména A ScJuranova 
Lisa Bolkònskaia A. Vert/nskaia 
Principe Vasily» B. Smirrtov 

Elena / SkobzBva 

Analol V Lanovoi 

Dolòhov O. Efremov 

Ahrosimova E Tiapkina 

Anna Scarer A. Staparyova 

K utusoV B Sahava 

Tuscin N TrofImov 

Bagration G CiohonaHdza 

Denisov N. Ribnikov 

Regia di Serghel Bondarciuk 
Produzione: Mosfilm 
Quarta puntata 

DOREMI' 

(Aspirina con vitamina C - For¬ 
maggi Star - Dash - Rabarbaro 
Zucca) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi par setta sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commenti sul 
principali avvenin>enti della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Fernet Branca - Euroacrit) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione deiia notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


17.35-19,30 DUE DOZZINE DI 
ROSE SCARLATTE 
Tre atti di Aldo De Bene¬ 
detti 

Personaggi ed interpreti: 

Marina VeranI 

Sandra Mondaini 
Alberto Varani 

Alberto Lionello 
Tommaso Savelll 

Gastone Moschin 
Rosina, la cameriera 

Rosetta Salata 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Flaminio Bollini 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pannollnl Lines - Do Rlcs - 
Duplo Ferrerò - Detersivo Lsst 
al limone - VIcks Vaporub - Tè 
Star) 

21.15 II Quartetto Cetra 
presenta- 

JOLLY 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio 
con la partecipazione di Fe¬ 
lice Andreasi. Tony Astarita. 
Fred Bongusto. Rossella Co¬ 
mo. Franco Interlenghi, An¬ 
tonella Lualdi. Daiay Lumi¬ 
ni. Raffaele Pisa 

Scene di Egle Zanni 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Carla Ragionieri 
Settima puntata 

DOREMI’ 

(Lublam Confezioni Maschili - 
Lacca Cadonett - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Omo) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Ra- 
veggl 

Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Sonntag in Mexico 

Flimberlcht von Karl Sche- 
dereit 

19,40 Wien nach Noten 
Eln Unterhaltungspro- 
gramm mll Senta Berger 
Regie: Heinz LIesendahl 
Verìeih: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschau 


32 










questa sera in prima visione 


W- 


17 gennaio 


...E TI DIRO’ CHI SEI 

ore 12,30 nazionale 

La seconda puntata di ...e ti 
dirò chi sei è dedicata al pia¬ 
cere della tavola. Il prof. Si- 
gurtà ha preparato otto do¬ 
mande attraverso le quali sarà 
possibile ad ogni ascoltatore 
scoprire se • sa • o • non sa » 
mangiare. Questi i quesiti: la 


bravura si vede nei piatti com- 
pltcati? I ristoranti migliori so¬ 
no quelli che hanno menu va¬ 
riati? Bevete vini rossi ghiac¬ 
ciati? Scegliete i vini in base 
ai cibi? Saper mangiare vuol 
dire saper apprezzare nuove ri¬ 
cette? All'estero chiedete un 
« buon piatto di spaghetti »? 
Saper mangiare significa saper 


cucinare? Chi sa mangiare 
mangia molto? Nel corso della 
trasmissione Giorgio Vecchietti 
spiegherà quali sono te rispo¬ 
ste giuste. Fra gli ospiti in stu¬ 
dio Aldo Fabrizi, Citta Forto- 
retta, Maurizio Corgnati e Fran¬ 
ilo Nebbia. (Vedere sulla tra¬ 
smissione un articolo alle pa¬ 
gine 80-81). 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

In veste mutata, A - come agricoltura, la rubri¬ 
ca a cura di Roberto Bencivenga, coordinala 
da Roberto Sbaffi per la regìa di Gianpaolo 
Taddeini, continua la .serie delle sue irasmi.s- 
sioni domenicali. Nel numero di oggi è previsto 
un incontro-dibattito fra agricoltori sulle pro¬ 
spettive e le attese del mondo agricolo; la co¬ 
lonia: un contralto che gli stessi richiami con¬ 
tenuti nel nome indicano come sorpassati Sul¬ 
la necessita della sua trasformazione, l'edre- 
mo un servizio di William Silenzi realizzalo in 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale 

Gli sport invernali sono ormai entrali nel cli¬ 
ma ideale. A Cervinia cominciano le prove 
mondiali di bob che si concluderanno il 
gennaio; a Le Brassus seconda competizione 
di fondo a livello internazionale e, infine, a 
Wengen il concorso più suggestivo della stagio 
ne. pista del Latiberhorn, una fra le più 
scorrevoli del mondo, rappresenta per ogni di 
scesista che si rispetti un impegno da affron 
tare con la massima preparazione. Per questo 


Puglia. La siccità e la scarsezza di acqua non 
liinilano la prodtillivila dell'agricolliira sol¬ 
tanto nelle zone tradizionali. In cene aree del¬ 
la I.iguria, nonostante le apparenze, manca 
l'acqua, e i s-ampi ne soffrono quanto le cit¬ 
ta: è il teina di un .servizio di .Aurelio Addo- 
nizio. Oltre alla nuova rubrica tecnica di Ferdi¬ 
nando Catella e all'altra, maitztosa. di Ornella 
Caccia SUI fatti e le curiosità della .settimana, 
il numero ospita un servizio di Giuliano Tornei: 
• L'estate secca », un maggio alla ricerca delle 
immagini perdute della Maremma, al confine 
fra il rimpianto e la speranza. 


gli assi del momento guardano al concorso 
di H'eneen con tante ambizioni, l a squadra az¬ 
zurra pulita su Thoeni, Anzi, Varallo e Stefani: 
un quartetto che quest'anno sembra ben pre¬ 
parato pei le « cla.sstche » della libera. E' chiaio 
che lo slalom speciale, in programma oggi, as¬ 
sume una importanza particolare non soltanto 
per la combinata, ma in assoluto come prova 
che di solito ha il valore di un • mondiale • 
Patrick Russel appare ancora una volta come 
il favorito; contro di lui lo sci azzurro giocherà 
ovviamente la carta Thoeni. 


GUERRA E PACE - Quarta puntata 


ore 21 nazionale 

Le puntate precedenti 

Guerra e pace, la più grande 
opera della narrativa russa e 
una delle più grandi della let¬ 
teratura mondiale, fu scritta 
in cinque anni, tra il 1865 e il 
1869, sullo sfondo dei grandi 
avvenimenti storici del princi¬ 
pio del secolo decimonono (la 
battaglia di Austerlitz, la cam¬ 
pagna napoleonica in Russia, 

La puntata di questa sera 

Il conte Ròstov si reca a Mo¬ 
sca con Natascia. Appena giun¬ 
to, saputo che il vecchio Bol- 
kònskyi e la principessa Ma¬ 
ria sono a Mosca, va a far lo¬ 
ro visita con la figliola. Bol- 
kònskyi però rifiuta di rice¬ 
verli. Natascia ne è profonda¬ 
mente risentita: la sera all'ope¬ 
ra incontra Etena, la moglie 
di Pierre, e il fratello di lei, 
il bellissimo e sciagurato Ana- 
tol. Anatol le fa una corte 
spietata e Natascia gli cade 
fra le braccia, ed accetta di 
fuggire con lui. Ma la tuga 
fallisce. Pierre si incarica di 
liquidare Anatol, che è già 
sposato segretamente, e dopo 
una terribile scena gli ordina 
di scomparire. Natascia inlan- 


l'incendio di Mosca). Nello 
svolgersi di questi eventi si 
intrecciano le vicende di due 
nobili famiglie russe, i Bolkòn- 
skyi e i Rostov, fra i ntemhri 
delle quali si trova come lega 
me il conte Pierre Besùhov, fi¬ 
gura meditativa e complessa 
I in cui Tolstoi tende a vedere 
se stesso) e intorno alla quale 
si stringono le fila delle due 
cronache familiari. Il perso¬ 


lo è disperata, non sa neppu¬ 
re lei quali .sono i suoi senti¬ 
menti. Incarica Pierre di chie¬ 
dere per lei perdono ad An- 
diéi, al quale ha restituito la 
sua parola. Pierre cerca di con¬ 
solare la fanciulla, che si sen¬ 
te avvilita ed indegna, e si ren¬ 
de conto di amarla. Andrèi ri¬ 
puta di avere a che fare con 
Natascia e decide di ritornare 
a combattere. Infatti, dopo 
molti anni di pace, la Russia 
fa di nuovo parte di una al¬ 
leanza contro Napoleone. Le 
armate napoleoniche invado¬ 
no la Russia; il comando su¬ 
premo dei russi è ancora affi¬ 
dato a Nutusov. Il vecchio 
principe Bolkònskyi, ormai 
stanco e malato, rifiuta di cre- 


naggio piii rilevante della fa¬ 
miglia Bolkònskyi è il forte e 
intelligente principe Andrei 
che, tornato in patria dopo 
essere stato ferito ad .Atister- 
litz e rimasto vedovo, s'inna¬ 
mora dell'esuberante e giova¬ 
nissima Natascia Rostova, figu¬ 
ra centrale della famiglia Ro¬ 
stov e una delle creature più 
affascinanti della narrativa di 
tutti i tempi. 


dere alle notizie disastrose sul¬ 
la guerra che gli giungono nel¬ 
le lettere del figlio. Egli è sem¬ 
pre più lontano dalla realta, 
non riesce più a dormire, alla 
fine lo coglie una paralisi c 
muore, chiedendo perdono al¬ 
la figlia della sua pas.sala du¬ 
rezza, Pierre rivede Natascia, 
che comincia a riprendersi dal 
suo dolore, ma sentendo di 
amarla fugge da casa Ròstov. 
Andrèi rifiuta di fare l'aiutan¬ 
te di Kutusov per poter anda¬ 
re in prima linea. / francesi 
avanzano. I russi si preparano 
a combattere a Borodino. Pier¬ 
re, vestito in panni borghesi, 
si reca di persona sui luoghi 
del prossimo combattimento. 
(Articolo alle pagine 25-27). 



con 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 



SCUSI, LEI, PERCHE’ NON 
HA ANCORA LA PATENTE? 


«PrepirìlinOCi S guidare» raiuterà a conseguirla 
facilmente, in breve tempo! 

■ Prepariamoci a guidare», ii modernissimo corso 
di guida pratica, sceneggiato e sonorizzato, che 
prepara perfettamente a sostenere l'esame di guida 
automobilistica • col facile dialogo, scritto e par¬ 
lato, inciso su dischi • con le sue illustrazioni sce¬ 
neggiate • è l'amico istruttore, sempre presente, 
che consiglia e corregge anche i già patentati, per 
una guida sicura! 



«Prepariamoci a guidare» 

un modo nuovo, giovane, moderno, per imparare a guidare 
bene, senza perdere tempo! • costa solo 2.600 Urei 


Richiedetelo in contrassegno alia Editrice EDYPHON Sez. 

Via delle Pone Armate. 312 > 20152 Milano. Compilate in stam¬ 
patello il seguente tagliando e speditelo in busta chiusa o 
incollato su cartolina SENZA INVIARE DENARO! 


JOLLY - Spettacolo musicale 

ore 21,15 secondo 

Fra gli attori ospiti del varietà musicale pre¬ 
sentalo dal Quartetto Cetra sono questa sera 
Antonella Lualdi e Franco Interlenghi, una del¬ 
le coppie felici del cinema italiano. La rassegna 
dei cantanti comincia con Daisy Lumini che 
fischia una danza ungherese e interpreta Se 


l'acqua li bacia; segue Fred Bongusto impe¬ 
gnato in tuia fantasia di motivi brasiliani e 
nell'esecuzione della canzone Happy day; con¬ 
clude la .serie Tony Astarita con 11 tango del 
mare. Un simpatico ritorno: quello di Raffaele 
Pisu con lo scatenatissimo Provolino. Vedremo 
infine Rossella Como e Felice Andreasi che si 
esibiranno in una serie di gags. 


VI pngo ipadlrnil In contrassagno n. copi* di « Prepariamoci a 

guldara ». Pagherò al rtcavimanlo dal pacco la aomma di L. LdOO + apaaa 
di apadlzlona. 

* GOOnome __Nome__ 


Via _?!_ C-A.P 


Prov. 


FIRMA 


LocallU 


(Sa minorenne occorre la firma 
del padre o di chi ne la le veci) 


sa 






NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO; S. Dlodoro. 

Altri Santi: Sant'Antonio. S. Giuliano 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.59 e tramonta alle ore 17.06: a Roma sorge alle ore 7,35 e 
tramonta alle ore 17.04; a Palermo sorge alle ore 7,21 e tramonta alle ore 17.12. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1901. prima contemporanea in sei città Italiane dell’opera 
Le maschere di Mascagni 

PENSIERO DEL GIORNO; L'uomo è l'unica creatura che dev'essere educata (E Kant). 



A Valentina Cortese è al'tìdata la parte di Gina di Sanseverino ne « La Cer¬ 
tosa di Parma » di cui va in onda la terza puntata alle 21,50 sul Secondo 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Peter llljch Claikowski: Il lago dei 
cigni, suite dai balletto op. 20: Tema 
del cigno - Valzer - Danza dei cl- 
g^tti - Introduzione alla scena > 
Danza urtghereae • Scena finale (Or¬ 
chestra Filarmonica Nazionale di Var¬ 
savia diretta da Witold Rowicki) • 
Felix Mandelaaohrv-Bartholdy; Ciriìque 
Romanze eenze parole op. 53. par pia- 
rtoforte; in mi banniMa maggiora (Cir¬ 
ri) - In sol minore (Agitazione) - in 
fa maggiore (Tristezza d'animo) - in la 
minore (Canto folkioristico) - in la 
maggiore (Il volo) (Pianista Anta Dorf- 
mann) • Josef Strauss: Delirien Waltz. 
op. 212 (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
raian) 

6.54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georges Bizet Carmen; Preludi agli 
atti I e II (Orchestra deH’Opera di 
Stato di Berlino diretta da Arthur 
Rother) * Modesto Mussorgski Una 
notte sul Monte Calvo (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Dimitri Mitropouloa) 

7,20 Quadrante 

7!35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasslni 


9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Perché siano una cosa sola. Servizio 
speciale di Costante Berselli. Merio 
Puccineiii e Giovanni Ricci - Notizia 
e servizi di attualità 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 
in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mona. 
Aldo Del Monte 

10.15 SALVE, RAGAZZI I 

Traamisslone per le Forza Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sat>dro Merli 

10,45 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Crema Mani Tretan 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
La punizioni 

12— SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.29 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

Tirone-Plerarviunzi-Zauli: E' arriva¬ 
to ’o centrattacco (Aurelio Fierro) 
• Kardif: Isola blu (I Top 4) • Be- 
retta-Del Prete-Celentano: Erava¬ 
mo In centomila (Adriano Celen- 
tano) • Pallavlcinl-Conte; Tripoli 
1969 (Patty Pravo) 

15,25 Radlotelefortuna 1971 

15.30 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 


16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Ch/namartfni 

17,21 Falquì e Sacerdote presentano; 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo VìL 
iaggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Falquì 
(Replica dal Secorvdo Programma) 

— Sfar Prodotti Alimentari 

18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Hector Berlloz: Sinfonia fsntastica 
op. 14: Sogni, passioni - Un ballo, 
valzer - Scena campestre - Marcia 
al supplizio - Sogno di una notte 
del ^bba 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a paq 69) 


radio vaticana 

kHz 162» « M 166 
kHz 7250 - m 41.SB 
kHz 9645 - m 31.10 
kHz 6190 - m 46.47 

F,30 Santa Me n a In lingua latina. 9,30 In colle¬ 
gamento RAI: Santa Maaaa In lingua Italiana 
con omelia di Mona. Aldo Del Monte. 10.30 
Liturgia Orientale in Rito Anneno. 14,30 Radio- 
giornale In itelieno. 15.15 Radiogiomale In ape- 
gnolo, franceae, tedesco. Inglese, polacco, 
portoghese. 17,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraino. 19 Nata nedelja b Kriatusom; poro- 
ella. 19,30 Orizzonti Crlatlanl: • Come vi pla¬ 
ce •, variazioni au imi tema proposto dagli 
lacoltatori, a cura di Giovanni Gigliozzl. 20 
Traamiaaloni In altre lingua. 20,46 Parolea 
pontificalea. 21 Sento Rotarlo. 21,15 Oekume- 
niache Fragan. ^ Waakly Concert of Sa- 
cred Music. 22,30 Cristo en vanguardia. 22.45 
Replica di Orlzseeti CrtatJanl (au O.M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Pro gram ma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa. 7.05 Cronache di ieri. 7.10 
Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica varia - 
Dischi. 8 Notiziario 6,06 Musica varia - Notizie 
sulla giornata. 8,30 Ora dalla terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 0 Rusticanella. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica, del Pastore Franco Scopaca- 
aa. 6.30 SmU Messa. 10,15 Intermezzo. 10,25 
Informazioni. 10,30 Radiomattina. 11,25 Orche¬ 
stre ricreative. 11,46 ConveraaziofM religiosa, 
di Mona. Riccardo Ludwa 12 Bibbia in musica. 


Trasmisaiorie di Don Enrico Piastri. 12.30 Noti¬ 
ziario-Attualità. t3,05 Canzonette. 13,10 .11 ml- 
neetrone (alla ticinese). 14 Informazioni. 14,06 
Ritmi moderni. 14,15 Caselle postale 230, ri¬ 
sponde a domande di varia curiosità. 14,45 Mu¬ 
sica richiesta. 15,15 II burattino. 15,40 Musiche 
di Paul Dukas. 16,30 La RSI ali'Olympia di Pa¬ 
rigi. 17,30 La Domenica popolare. 18,15 Stru¬ 
menti e orchestre. 18,25 Informazioni. 16,30 La 
giornata sportiva. 19 Temi tzigani. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,tt Melodie e canzoni. 20 II 
mondo dello spettacolo, a cura di Carlo Ca- 
Btelll. 20,15 Gelosia. Commedia brillanta in tre 
atti di Adriana Da Glalimberti. Regia di Alberto 
Genetta. 21,35 Paaeerella Intemazionale 22 In¬ 
formazioni e Domenica sport 22,20 Panorama 
musicala. 23 Notiziario-Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli ertiati della Svìzzera 
Italiana. 14,35 Mueica pianistica. Claude De¬ 
bussy: Estampee (Solista JOrg Demua). 14,50 La 
« Cotta del barbari Guida pratica, scherzosa 
per gli utenti della lingua italiana a cura di 
Franco Liri. Presenta Fabo Conti con Flavia 
Solerl e Luigi Faloppa (Replica dal Primo 
Programn>a). 15.15 Interplay. 16 II Turco in Ita¬ 
lia. Opera buffa In due atti di Gioacchino Ros¬ 
sini - Libretto di F. Romani (Clavlcambaliata 
Elio Cantameaaa . Orchestra a Coro della Sca¬ 
la di Milano diretti da Gianandrea Gevazzeni 
- Maestro del Coro Vittore Veneziani). 18 Alma> 
nacco musicale. 18,30 L'Iacrodiblle notte. Un 
atto di Pel) Silvestri. Regia di Vittorio Ottino. 
19,30 Dischi per 1 giovani. 20 Diario culturale. 
20,15 Notizie sportive. 20,30 II canzoniere. 20,45 
• L'oeuvre romentique • di Robert Schumann 
(Seconda traamisslone). 22-22,30 Vecchia Sviz¬ 
zera Italiana. 


19 ,15 I tarocchi 

19.30 TV muaica 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dai Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL QUARTETTO 
JUILLIARD 

Wolfgang Amadeus Mozan Quartane 
in do maggiore K 465 • Delle disso¬ 
nanza *: Adagio. Allegro - Andante 
cantabile • Minuano - Allegro '' 
(Registrazione effettuata II 24 agosto 
1970 dalla Radio Svizzera in occasio¬ 
na dalla • XXV Senimane musicali di 
Ascona .) 

21,50 DONNA *70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 MUSICA LEGGERA DA VIENNA 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 


23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Ugo Tognazzi (ore 17,21) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti 


7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7,40 Buongiorno con Patty 
Pino Donaggio 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 


Pravo e 


9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Vittorio 
Congla, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondaini. Francesco Mulé, 
Monica Vitti e Iva Zanicchi 
Regia di Federico Sanguigni 
NelTintervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 


8.40 IL MANGIADISCHI 

Berlin: Sayonara (Percy Falth) • 
Bonaccortl-Modugno: La lontanan¬ 
za (Domenico Modugno) • Dalano- 
Sofflci: Un pugno di sabbia (I No¬ 
madi) • Pace-Bird: Sympathy (Ca¬ 
terina Caselli) • Me Cartney-Len- 
non: I feel fine (Franck Chacks- 
fleld) • Nisa-Beitano: Questa voce 
non è mia (Mino Reltano) • Del- 
pech • SalerrK) - Datano-Vlncent-Ro- 
land Wight Is Wight (Dik DIk) • 
Miller-Catlllan-Kllynn: It ain't fair 
(Aretha Franklin) * Mogol-Battisti 
Fiori rosa fiori di pesco (Lucio Bat¬ 
tisti) • Pace-Plant: Living loving 
maid (Led Zeppelin) 

9.14 I tarocchi 


Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 
11.57 Radiotelefortuna 1971 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortokizzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lanza 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.2S Lo sconosciuto che è in noi. Con- 
vofssiione di Mena Maitan 

9.30 Cintare dafi'America, risposte de • La 
Voce deit'America • ai radioascolta- 
tori Italiani 

9,45 Place de fEtoite - Istantanea dalla 
Francia 

10 — Concerto di .apertura 

W A Mozart Cassazione m sol magg 
K 63 per archi e fiati (C Richter 
Steiner, vi , T Bantay. ob , M Hólt- 
zel, cr - Orch • Camerata Academi- 
CB del Mozarteum • di Salisburgo dir. 
B Paumgartner) • I N Hummel Con¬ 
certo in la min op 85 per pf e orch. 
(Sol M Gallir>g - Orch Filarmonica 
di Stoccarda dir A PaulmuHer) • R 
Strauss Metamorphosen. studio per 
venture strumenti ad arco (Orch della 
Cappella di Stato di Dresda dir O 
Suitner) 

11,15 Concerto delTorganìste Cari Woin- 
rich 

J S Bach Toccata in mi maggiore • 
• J Brahms Fuga In la bemolle mi¬ 
nore • F MerKielssohn-Bartholdy So¬ 
nata in fa maggiore op 65 n 1 
11,50 Folk-Music 

Canti e danze folkloristiche del Sa¬ 
hara Musiche folkloristiche del Sè- 
négal Improvvisazioni per una festa 
Aria per una fidanzata - Notturno per 
una regina (Sissoke Soundiounou. 
kora. Foca Mane, balafon) 


12,10 Ricordo di Cilea. Convef8aziof>e di 
Leonida Rapaci 

12.20 I Tri! di Wolfgang Amadeus Mozart 

Trio in SI barn, rnagg. K. 502 pèr pf., 
vi e ve (Margaret E^rton. pf.; Angelo 
Stefanato. vi.. Giuseppe ^Imt. ve.): 
Tno in do magg. K. 548 per pf.. vi. 
e ve. (Tno Beaux Aria) 



Adolfo Gerì (ore 15.30) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz aiia rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 

14 — Supplementi di vita regionale 

14 30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonì 
(Replica dal Programma Nazionale) 
15.20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica sena presentato 
da Enrico Simonetti 
16— PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

Carlo Lombardo-Paul Abraham: 
« Vittoria e il suo ussaro •: Dalla 
banda suonan trombe e tamburi, 
Good night (Elvio Calderoni. An¬ 
giolina Quinterno. Romana Righet¬ 
ti e Franco Artioli • Orchestra di¬ 
retta da Cesare Gallino) • Sid¬ 
ney Jones - La Geisha •: Duetto 
del bacio. Toion-klna (Romana Ri¬ 
ghetti, Franco ArtioiI e Sandra 
Balllnarl - Orchestra e Coro di¬ 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 I Vip dell’opera 

a cura di Rodolfo CallettI e Gior¬ 
gio GualerzI 
• MAGDA OLIVERO - 
— Stab Chim. Farm M Antonetto 
21 — EPISTOLARI POLITICI DELL'800 
LUIGI SETTEMBRINI 
a cura di Marlca Razza 

21,30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavasse 
Presenta Elsa Ghiberti 

21.50 La Certosa di Parma 

di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Valentina Cortese, Warner Ben- 
tlvegna e Antonio Battlstella 
3° puntata 

/ Natale Perettl 
Le voci 1 Fernando CajatI 

di Stendhal ) Alberto Ricca 

' Mario Brusa 

Gina di Sanseverino 

Valentina Cortese 


retti da Cesare Gallino) * Carlo 
Lombardo-Franz Léhar: • La dan¬ 
za delle libellule •: Duetto del 
pattinaggio (Elena Baggiore e Car¬ 
lo Plerangeli - Orchestra diretta 
da Cesare Gallino): • La città ro¬ 
sa >: Duetto della pioggia (Elvio 
Calderoni e Sandra Balllnarl - Or¬ 
chestra diretta da Cesare Gallino) 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

17.30 CONCORSO PER CANZONI 
UNCLA 

con la partecipazione di Edgarda 
Ferri, Wanda Osiris. Alfredo Pi¬ 
gna, Giuseppe Puzzo, Aligi Sassu 
Presenta Daniele Piombi 
Terza selezione 
Regia di Enzo Convalli 

16.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18.40 Umberto Simonetta e Uvia Cerini 
presentano 
OMERO & C. 

Cantautori di Ieri e di oggi 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta realizzato da Franco Franchi 


Fabrizio del Dongo 

Warner Bentivegna 
Il Conte Mosca Gino Mavara 
Il Principe d' Parma. Ranuccio 
Ernesto IV Antonio Battlstella 
e Inoltre: Anna Bolens. Alfredo 
Darl. Paolo Faggi, Anita Osella. 
Gianco Rovere 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Giacomo Colli 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 INVERNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 

Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 

23,05 Bollettino per I naviganti 

23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Cesare Brero: Le roi dea gourmets, 
divertimento coreografico su musiche 
di Rossini (Versione 1964) (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotele¬ 
visione italiana diretta da Mano Rosai) 

13.30 Re Artù 

Dramma in cinque atti di John Dryden 
(Versione ritmica italiana di Gabriele 
Baldini) 

Musica di HENRY PURCELL 
Philidel Nicoletta Panni Cupido, 
Ninfa Valeria Manconda; Onore. Ve¬ 
nere Lydia Marimpietri; Gemo. Eolo 
Mario Baaiola; Pastore. Pan Nicola 
Pigliucci: Sace'dote Raffaele Arie 

2® Sacerdote Ottavio Garavenla. 3® 
Sacerdote: Giuseppina Arista. Voce di 
contralto Luisella Ciaffl: Grimbaldo: 
Ettore Gerì - Attori Grimbaldo Vichi 
Morandi. Storico Ugo Bologna: Re 
Artù Mano Erpichim, Oevaldo Guido 
Lazzanni. Oamondo Patrizio Carac- 
chi; Mago Merlino; Nino Bianchi; Phi- 
lldel- Roaalinda Galli: Emmellne: Ela- 
na Cotta: Matilda: Relda Ridoni 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI dir Franco Caracciolo - 
M® del Coro Giulio Beitola 
(Ved. nota a pag. 68) 

15.30 II compagno di scuola 

di Johannea Mario Simmel 
Traduzione di Lidia Locateli! 
Ludwig Fuchs. poetino Adolfo Gen 
Roei. sua figlia Mirella Lucioh 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms. Ouverture tragica 
op 81 (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Herbert von Kara|an) • 
Richard Strausa Sinfonia domestica 
op 53: Allegro - Scherzo - Adagio - 
Finale (Orchestra di Cleveland diretta 
da Georg Szell) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 
La scienza come scelta 
a cura di Italo Federico Quercia 
3. Robert Oppenheimer 

20,45 Poesia nel mondo 

William Words Worth, a cura di 
Margherita Guidacci 
3. L'amore per l'uomo 
Dizione di Renato ComInettI 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Sulla scia del Bei-Ami 

Maupassant a il Mediterraneo 
Un programma di Armand Lanoux 
Traduzione di Merlo Vani 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regìa di Gastone Da Venezia 
Al termine: Chiusura 


Paul Keller compagno di scuola 
di Rosi Claudio Trionfi 

Il Capitano Sander Vittorio Donati 

Il Capitano Kuhn Ezio Busso 

Il buon carcenere Lucio Rama 

yvondracek Dario Mazzoli 

it professor Strohbach Franco Luzzi 

Il dottor Lerch Giampiero Becherelll 
La signora WenzeI Gin Mair»o 

Zotterl Angelo Zanobini 

Gssselseder Loris Gizzi 

Il direttore dell ufficio postate 

Tony Maestri 
L annunciatore Corrado De Cristofaro 
e inoltre Claudio Benassai. Sandro 
Bofchi Grazia Fei, Evelma Gon, Ri¬ 
naldo Mirannalti 

Regia di Gastorte Da Venezia 

16,40 Musiche di Giuseppe Tartlni 

Coi>ceno to fa magg per vi e archi 
• Il mistero dell anima >. Miserare in 
sol min per coro s cappella: Sonata a 
Quattro in sol magg . Salve Regina 
per coro a quattro voci a cappella 
Concerto in re magg per vi princi¬ 
pale. due tre due eri. timpani, ar¬ 
chi e bs coni 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marirtelll 

18 ~ MEMORIALISTI ITALIANI DEL 
NOVECENTO 
a cura di Ettore Sonora 
1 D'Annunzio . Le memorie del pic¬ 
colo mondo antico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 RICORDO DI CARLO BERTO- 
LAZZI 

a cura di Domenico Vuoto 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 549: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Cahaniasetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4940 e su kHz 9615 pari a m 3143 e 
dal li canale della Rlodlflusione- 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 
- 1.36 Nel mondo dell'opera - 2.06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta intemazio¬ 
nale - 3.06 Concerto In miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4.06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5.06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alla ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese a tedesco alle 
ore 0.» - 1,30 - 2.30 - 34» - 4.30 - S.30 


SS 






^Una rivoluzione nel campo delle lingue 

SCOPERTO OAGLI 
INGLESI UN DISCO 
SIMULTANEO 
CHE VI FA PARLARE 
SUBITO INGLESE, 
FRANCESE E TEDESCO 


Gratis dischi simultanei di prova anche agli Italiani 


Una volta, per imparare le lingue, ci voleva soprattutto molto 
tempo. Oggi, tranne che nelle scuole, ogni metodo è stato rivo> 
luzionato dagli Inglesi che hanno inventalo un disco simultaneo 
che vi fa parlare e capire SUBITO intere frasi in Inglese. Fran¬ 
cese e Tedesco. E' difficile spiegare qui tutti dettagli, ma II 
nostro corrispondente da Londra ci comunica che il famoso Isti¬ 
tuto Internazionale Linguaphone ha deciso di stanziare M mila 
sterline per diffondere questi nuovi dischi che distruggono i pre¬ 
cedenti. regalando, naturalmente senza il minimo impegno, dischi 
simultanei di prova a 45 giri e opuscoli con le spiegazioni per 
la prova e il Corso successivo. 

Come fare per avere gratis il disco simultaneo? E' semplice. 
Compilate e spedite il tagliando OGGI STESSO. Il materiale vi 
arriverà a casa gratis, e senza alcun impegno. Ma bisogna scri¬ 
vere subito, perchè il contingente di dischi simultanei di prova 
è limitato e sarebbe un peccato rinunciare a questo privilegio. 


Spett. Soc. « LA NUOVA FAVELLA » 
via Borgospesso, 11 - RCL/1 • 20121 Milano 


Gratis e senza alcun impegno da parte mia, vogliale spe¬ 
dirmi Il disco dimostrativo e l’Opuscolo illustrato con i 
dettagli sul Metodo LINGUAPHONE. per l'apprendimento 
delle lingue straniere. 


Nome e Cognome . 

Età. Professione... 

Città ... Prov. 

(Scrivere In slampalello per favore) 
(per I minorenni adesione dei genitori) 


\ 



/ 


lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley e 
Giulia Barletta 

Realizzazione di Raffaello 

Pacinl 

Terza serie 

6° puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SUU.E PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II veterinario 

di Giulio Pannacelo 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro Petrus Boonekamp ■ 
Patatina Pai - Cioccolatini 
Bonheur Perugina - BioPresto) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Omo - Toflè Kremllquìrizia 
Elah - Feltip Carioca - Suc- 
chi di trutta Sasso) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— Suoni misteriosi 
Personaggi ed interpreti: 
Don Diego de la Vega 

(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

José de Varga (I Aquila) 

Charles Korvin 
Don Alexandro George Lewis 
Juan Greco Jay Novello 

Alfred Jonathan Ho/e 

Regia di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

— Motori nei guai 
Cartone animato 
Prod.. Walt Disney 


ritorno a casa 


GONG 

(Lucidante Duragllt - Cibai- 
gina) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascìmbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni 
Mario 

GONG 

(Duplo Ferrerò - Fazzoletti 
Tempo - Bel Paese GalbanI) 

19,15 SAPERE 

Proliti di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Faulkner 

a cura di Luigi Silori 
Realizzazione di Sergio Tau 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Biscottini Niplol BultonI - Lip 

- Oleilicio Belloli - ... ecco - 
Cera Overlay - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pantèn Hair Spray Soc Ni¬ 
cholas - A i O Negozi Ali¬ 
mentari) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Formaggino Mio Locatelll - 
Lenor - Personal G B Bairo 

- Chiorodont) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Arrigoni - (2) Chinamar- 
lini - (3) Cera Liù - (4) Ac¬ 
qua Sangemini - (5) Olio 
Sasso 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Pan TV - 3) Camera Uno - 
4) Cartoons Film - 5) Arno 
Film 

21 — 

I MAGLIARI 

Film - Regia di Francesco 
Rosi 

Interpreti: Alberto Sordi. Be¬ 
iinda Lee. Renato Salvatori. 
Aldo Gluffrè. Nino Vingelli, 
Aldo Bufi Landi, Linda Van- 
dal. Carmine Ippolito 
Produzione: Videa - Titanus 

DOREMI’ 

(Lame Wllkinson - Ariel - Ga¬ 
belli Promozioni Immobiliari 
- Amaro Cora) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Signal - Brandy Florio) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vernel - Pelati Star - Aperi¬ 
tivo BiancosartI - Rumianca - 
Bastoncini di pesce Findus - 
Gran Pavesi Crackers) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(Finegrappa Libarna Gamba- 
rotta - Televisori Philco-Ford 
- Pocket Coflee Ferrerò - Den- 
tilrìcio Colgate) 

21,55 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Sinfonia n. 9 In re minore 
op. 125 per soli, coro e orche¬ 
stra: a] Allegro ma non trop¬ 
po. un poco maestoso, b) 
Molto vivace, c) Adagio mol¬ 
to e cantabile, d) Finale (• Ode 
alla gioia di Schiller •) 

Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Solisti: 

Gundula lanowitz, soprano 
Christa Ludwig, contralto 
Jess Thomas, tenore 
Walter Berry, basso 

Coro della Deutsche Oper 
di Berlino diretto da Walter 
Hagen-Groll 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Herbert von Ka- 
rajan 

(Produzione COSMOTEL) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die kleine Serenade 
Franz Schubert: Sonate 
• Arpegglone >, 3. Satz 
Ausfùhrende: Gerhard Man- 
tel. Cello; Erika Frieser. 
Klavler 

Regie: Ralph Evers 
Verlelh: OSWEG 

19,40 Oberst Wennerstrdm 
Dokumentarspiel von M. 
Matray und A, Kruger 
2. Teli: • Verdacht und 
Entlarvung • 

Regie: Helmut Aahley 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 
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INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il veterinario 


ore 13 nazionale 

Pur essendo molteplici i compiti del veteri¬ 
nario (dal curare un cane al far partorire una 
mucca, dal controllo igienico-sanitario delle 
carni nei macelli comunali a quello quotidia¬ 
no di preziosi « purosangue » che valgono de¬ 
cine di milioni) ancora oggi questa professio¬ 
ne è poco conosciuta dal grosso pubblico. Ed 
è al veterinario che è dedicata appunto la nuo¬ 
va inchiesta del programma di Fulvio Rocco. 


Nella prima puntata si illustrano i motivi che 
spingono un giovane a scegliere oggi questa di¬ 
sciplina e i rapporti che intercorrono fra il ve¬ 
terinario e l'agricoltore allevatore. Vn dato cu¬ 
rioso emerso dall'inchiesta è questo: dalle zone 
in cui ha operato (od opera) un buon veteri¬ 
nario si registra un afflusso maggiore di iscritti 
alla Facoltà universitaria. Ciò dimostra quanto 
conti ancora in questa professione la capacità 
del veterinario di tenere rapporti umani nel 
particolare ambiente in cui agisce. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Rivelazioni, memoriali, analisi, ricostruzioni 
storiche e strategiche dell'ultimo conflitto 
mondiale costituiscono ancora oggi, a trent'an- 
ni di distanza, uno dei filoni più ricchi della 
produzione libraria. Inesauribile, in particolare, 
si rivela l'interesse del grande pubblico per 
tutto ciò che accadde sullo scacchiere estremo¬ 
orientale, dove i giapponesi resistettero più a 
lungo degli alleati tedeschi e poterono esser 
piegati solo con la bomba atomica. A questo 
tema dedica il servizio di apertura la rubrica 
delle novità librarie, la quale ci presenta tre 
volumi che descrivono gli ultimi giorni della 

S uerra nel Pacifico: La caduta del Giappone di 
William Craig (editore Rizzoli), Uccidete Yama¬ 
moto di Burke Davis (Mondadori) e Hirohito 
(Longanesi). Per la « biblioteca in casa » questa 
volta Tuttilibri suggerisce /'Enciclopedia delle 
religioni (editore Vallecchi), della quale è ap¬ 
parso il secondo volume. L'« incontro con l'au¬ 


tore » è reso possibile da due libri, pubblicati 
entrambi da Mondadori: il primo è un romanzo 
postumo di Ernest Hemingway /L'isola nella 
corrente/, il secondo una biografia del mede¬ 
simo autore, scritta da Charles Baker /He¬ 
mingway, storia di una vita/. / due libri ci 
offrono l'occasione di ripensare a uno scrit¬ 
tore che è stalo anche uno dei personaggi di 
maggior rilievo del nostro tempo, un modello 
irresistibile di vittorie e fallimenti. « Vn libro 
un tema » ci presenta Sistema della moda (edi¬ 
tore Einaudi), una ricerca sul linguaggio della 
muda attraverso gli articoli apparsi in riviste 
come Vogue. Elle, Jardin des modes,' ne è 
autore Roland Barthes, il celebre linguista 
francese, il quale ci offre alla fine alcune lu¬ 
cide indicazioni sulla situazione ■ mitica > della 
donna nella società di oggi. Chiude la trasmis¬ 
sione curata da Giulio .\‘asciniheni ed /Mi¬ 
sero Crenlaschi il consueto • panorama edi¬ 
toriale • che illustra brevemente le ultimis¬ 
sime novità librarie. 


I MAGLIARI 

ore 21 nazionale 

« Opera seconda • di Francesco 
Rosi, che già con La sfida 
(1958) si era affermato come 
autore fortemente impegnato 
nell'analisi della realtà sociale 
italiana, 1 magliari (1959) spo¬ 
sta l'indagine nel mondo prov¬ 
visorio e violento di quegli 
emigrati italiani che, in Ger¬ 
mania, vivono di piccoli traf¬ 
fici di stoffe e tappeti, agendo 
spesso ai margini del codice (e 
non di rado oltrepassandoli). 
Rosi centra l'attenzione su un 
gruppo di questi personaggi e 
sul loro tentativo di rendersi 
indipendenti da un esoso « ca¬ 
poccia », impadronendosi della 
> piazza » sulla quale esercita 
una spietata concorrenza un 
clan di profughi polacchi de¬ 
diti alla stessa attività. Zuffe, 
ricatti, astuzie dirette a sfrut¬ 
tare i risvolti privati della vita 
di alcuni dei protagonisti, se¬ 
gnano i faticosi sforzi di asce¬ 
sa commerciale del gruppetto: 
ma la conclusione è una dura 
sconfitta, sul piano degli affari 
come su quello dei sentimenti. 
« Se ne La sfida ». scrive Er¬ 
nesto G. Laura, « i piccoli traf¬ 
fichini e gli stessi sfruttati in¬ 
teressavano poco, e la vicenda 
si accentrava sulla " scalata al 
potere " d'un aspirante mafio¬ 
so (un ribelle solo in apparen¬ 
za, cioè, e in realtà un concor¬ 
rente), ne I magliari è di sce- 



Belinda Lee, Interprete del 
film di Francesco Rosi (1959) 


na la gente minuta, emigrati 
spinti fuori d'Italia dal biso¬ 
gno e che, non riuscendo a tro¬ 
vare un lavoro regolare, si ar¬ 
rangiano con piccoli commerci, 
a volte modeste truffe. (...) Gli 
scorci di città tedesche, mai vi¬ 
ste come " paesaggio ", ma 


sempre come " atmosfera ", le 
birrerie popolari, i locali not- 
turni in cui si mitizza un fa¬ 
scino " liberiino " della grande 
città straniera, sono espressi 
con la forza e l'efficacia di chi 
ha capito la lezione del reali¬ 
smo; l'ha capita nella sua ac¬ 
cezione di narrativa forte e ro¬ 
busta, seiica i mezzi toni, le 
sfumature sentimentali, le im¬ 
pennate liriche di un Zavatti- 
ni ». Il limite del film, sempre 
secondo Laura, sta nel non aver 
approfondito fin dove .sarebbe 
stato necessario il retroterra 
sociopolitico dei personaggi: 
« Definita la situazione, la loro 
condizione di sottoproletariato 
costretto a qualsiasi espedien¬ 
te per vivere, appare chiaro 
che una salda polemica socia¬ 
le, ove si volesse, andrebbe ri¬ 
volta alle cause, a ciò che li 
ha fatti partire, non agli ef¬ 
fetti. (...) La insufficienza tema¬ 
tica non può che generare una 
fondamentale insufficienza nar¬ 
rativa, che la previsione della 
sconfitta, il vagare a vuoto di 
questi emigranti, spegne una 
reale tensione drammatica ». 1 
magliari ha per interpreti prin¬ 
cipali Alberto Sordi. Renato 
Salvatori e Beiinda Lee, con¬ 
dotta da Rosi a rendere con 
grande efficacia un personag¬ 
gio tormentato e ambiguo. Due 
anni più tardi. Beiinda Lee 
moriva tragicamente in un in¬ 
cidente automobilistico. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 21,55 secondo 

Herbert von Karajan, insieme con l'Orchestra 
Filarmonica di Berlino, è l'interprete stasera 
della Sinfonia per eccellenza: la Nona, in re 
minore, op. 125, con coro sull'ode An die Freude 
/Alla^oia/ di Schiller, composta da Beethoven 
nel 1824. Romain Rolland aveva osservato che 
fin dalle prime battute la Nona « presenta den¬ 
se nubi squarciate da lampi, nere come la not¬ 
te, apportatrici di spaventose tempeste' Im¬ 
provvisamente, nel mezzo del più selvaggio 
degli uragani, l’oscurità s'infrange, la notte è 
fugata e, come per incanto, irrompe il giorno ». 


Il grandioso lavoro si divide in quattro movi¬ 
menti: dal drammatico Alloro, ma non trop¬ 
po, un poco maestoso si passa al tempo 
Molto vivace nel quale stupisce l'importante 
ruolo dato dall'autore ai timpani. Segue l'Ada¬ 
gio molto e cantabile. « Qui », diceva Antonio 
Bruers « ascendiamo al vertice della religiosi¬ 
tà, abbiamo l'apoteosi della gioia come sere¬ 
nità, come pace. La ruota delle passioni e delle 
azioni si arresta; tutto si purifica in quel di¬ 
vino motivo centrale che oscilla tra l'idillico e 
il pastorale ». La Sinfonia si conclude coll'or- 
mai popolare ode Alla gioia di Schiller, auten¬ 
tico trionfo Sfocale e strumentale. 


questa sere 
in TIC TAC 

BEU-OLI 

olio di olivo 




SABATO 
TRIPPA 

per una ottima 
\ masticazione: 

orasiv 

FA l'AllTUOlIC All! leillEIA 


PIEDI 

GELATI? 

Allora fate così 

Immergete i piedi in 
un buon pediluvio ai 
SALTRATI Rodell. I 
piedi si riscaldano natural¬ 
mente. Che sollievo e che 
ristoro! In ogni farmacia. 


IL BRACCIALE A CALAMITI 
CHE RIDONA FORZA E VITI 

Il Bracciale. Moaaaionale acoparl 
dagli aclMìxiall giapponesi, ele^ant 
e leggero, per uomo e donna, eh 
aiuta la circolazione del san^e io 
gUendo la stanchezza e la spossa 
tazza, ridooando la bellezza all 
▼oetra pelle, è il regalo da fare 
voi stessi e poi ai voetri migUoi 
amici. 

Lire S.tOO • contrassegno, frane 
domicilio. 

SCRIVETECI OGGI STESSO ! Ri 
chiedeteci un opuscolo gratis 
Ditta AURO 

Via Udine 2 R 18 . 34132 TRIESTE 



Servìzio Documentazione Venus 

Per II trucco degli occhi inverno 1970-'71, dieci nuovi colori di 
ombretti in polvere nelle confezioni Acquarello e Sinfonia 
Cosi si chiamano le due tavolozze ombretti fard Venus che 
racchiudono le più belle tonalità scelte In accordo con la 
moda inverno: rosa cipria, viola glicine, verde smeraldo, rosa 
shocking, viola copiativa, verde sottobosco 
Una loro caratteristica particolarmente interessante? 

La presenza di due colori cosiddetti correttivi (In ciascun 
astuccio In basso, sotto II pennellino) beige e bruno In uno. 
giallo dorato e marrone necrè nell'altro. I colori correttivi 
usati da molto tempo dalle indossatrici per il loro maquillage 
sono utilissimi per allargare gli occhi un po' piccoli e Infos¬ 
sati. per nascondere le occhiale, per dare luce allo sguardo. 
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NAZIONALE 



lunedì 18 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Prisca. 

Altri Santi: S. Leobardo. S Margherita. S. Liberata. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.58 e tramonta alle ore 17.08: a Roma sorge alle ore 7,35 e 
tramonta alle ore 17.06: a Palermo sorge alle ore 7.21 e tramonta alle ore 17.13 
RICORRENZE: in questo giomo, nel 1547, muore a Roma II letterato ed umanista Pietro Bembo 
PENSIERO DEL GIORNO: Educando un fanciullo bisogna pensare alia sua vecchiaia (Gjoubert) 



Elsa Merlini protagonista, con Giulio Oppi, del radiodramma di Colin 
Flnbow « Prospettive per mercoledì » (ore 19,15 sul Terzo Programma) 


) — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in re mag¬ 
giore op. 10 n. 3 « Il cardellino ». per 
flauto e archi: Allegro - Largo > Alle¬ 
gro (Solista Jean-Pierre Rampai • 
Orchestra da Camera della Sarre di- 
retta da Karl Ristenpart) * TrMéric 
Chopin: Sei Valzer; in mi bemolle 
maggiore op. 18 - in la bemolle mag¬ 
giore op. 34 n. 1 > in la minore op. 34 
n. 2 - in fa maggiore op. 34 n. 3 - 
In la bemolle maggiore op. 42 . In re 
bemolle maggiore op. 64 n. 1 (Piani¬ 
sta Gybrgy Cziffra) • Jules Massenet 
Scene pittoresche, suite n. 4 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Sydney diretta da 
Eugen Goossens) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 12 
in mi maggiore: Allegro - Adagio - 
Finale (Presto) (Orchestra deM'Opera 
di Stato di Vienna diretta da Max 
Gobermann) • Charles Gounod: Faust, 
balletto (Orchestra della • Association 
dee Concerts Colonne • diretta da 
Pierre Dervaux) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Prografnma) 

— Coca-Cola 

13.45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Stella Stellina 

Canti di mamme e di bambini 
scelti da Nora Santangelo e pre¬ 
sentati da Sonia e Vladimiro 

16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta; 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Jovine-Calllgarich: VIdeologia (Jo- 
vine) • Biackmore-Glllan-Glover- 


8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amerl. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
8.57 Radiotelelortuna 1971 
9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaalil Diachi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Coatanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (11) 

Federico Renzo Montagnani 

e. Paola Mannonl. Gianfranco D'An¬ 
gelo. Graziella Galvani. Rita DI 
Lamia 

Regia di Tonino Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


Lord-Palce: Black night (Deep Pur¬ 
ple) • Winwood-Capaldi Freedom 
rider (Traffic) • Hildebrant-Win- 
hauer The Witch (The Witch) • 
Mogol-Battlsti: lo rltorm solo 

(Formula 3); Emozioni (Lucio Batti¬ 
sti) • Rompigli-Balsamo: Lei mi 
ama (Maurizio Vandelli) • llllanl- 
Albertelll Quaggiù in città: Fabrl- 
zlo-Albertelll Malattia d'amore 
(Donatello) • Fripp-Sinfield. Ca- 
dence and Cascade (King Crlm- 
son) • Rare Bird Iceberg (Rare 
Blrd) • Lo Vecchio-Vecchioni: Il 
bene di luglio: LauzI E dicono 
(Bruno Lauzi) • Thomas: Lazy day 
(Moody Blues) • lagger-Richard 
Memo from Turner (Mick Jagger) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Radioglomsl* In iUllano. 15,15 Radloglor- 
nai* in spagnolo, froncasa, tadaaco, inglaaa, 
polacco, portoghaaa. 19 Poaebna vprasanja in 
Razgovorl. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - ■ Dialoghi in libraria », a cura di 
Fiorino Tagliaferri • • Cronache dal clnama • 
• Panaiaro dalla aara. 20 Trasmissioni In altra 
lingua. 20,45 Chronique sociale. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Kircha in dar Walt. 21,45 The 
Fiald Near and Far. 22,X La Igleaia mira al 
mundo. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Lo sport 
• Arti e lattare. 7,20 Musica varia. 8 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia • Notizia sulla gior¬ 
nata. 8,45 Walter ieainghaus: Leggende Tici- 
neai, I Nani • op. 40 n. 2 (Radiorcheatra di¬ 
retta dall Autora). 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 Notizlario-Attualité-RasBegna stam¬ 
pa 13,05 Intermezzo. 13,10 La due orfanalls. 
Romarizo di Adolfo O’Ennary. Riduzione radio¬ 
fonica di Arianne. 13,25 Orchestra Radiosa 14 
Informazioni 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Letteratura contemporanea. Narrativa, 
prosa, poesia e saggistica negli apporti d'oggi. 


16,30 I grandi interpreti: Adolf Buach, violino; 
Rudolf Serkin. pianoforte. Johannaa Brahms: 
Sonata n. 1 in sol maggiore op. 76 per violino 
e pianoforte. 17 Radio gioventù. 18 Informazio¬ 
ni. 18.05 Buonasera. Appuntamento musicale 
del lunedi con Benito Gianotti. 18,30 Motivi 
per sax e tromba. 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Assoli. 19,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Da Fran¬ 
coforte sul Meno; In collegamento con la 
Sala da concerto delTHeasischer Rundfunk / 
Stagione intemazionale di concerti dell'Unione 
Europee di Radiodiffusione. Franz Liazt: « Chri- 
9tU8 ». Oratorio per soli, coro, organo e orche¬ 
stra. Òrcheatra Sinfonica dell'Heaaiacher Rund¬ 
funk Sin^kademie Francoforte diretta da 
Ljubomir Romansky. 22 Informazioni. 22,05 I 
gialli di zia Matilda. 22,35 Per gli amici del 
jazz 23 Notiziarlo-Cronache-Attuatitè 23,25-24 
Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande; • Midi musique». 
16 Dalla RDRS; • Musica pomeridiane •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». 18 Radio gioventù. 16,30 Informa¬ 
zioni. 18,S Codice e vita. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Seroio Jacomelta 16 Per 
1 lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Can¬ 
zonette. 20 Diano culturale. 20,15 Musica 
in frac. Echi dai nostri concerti pubblici: Lud¬ 
wig van Beethoven: Concerto n. 2 in si bemol¬ 
le maggiore 19 per pianoforte e orchestra 
(Solista Lola Granetman - Radiorcheatra diretta 
da Aviva Elnhorn) (Registrazione del Concerto 
pubblico effettuato allo Studio rii gennaio 
'68) 20,45 Rapporti ‘71: Scienze. 21,15 Piccola 
storia dei jazz, a cura di Yor Milano 21.45 
Orchestre vane. 22-22,30 Terza pagina. 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Giusep¬ 
pe Raimondi intervistato da Clau¬ 
dio Marablnl - Roberto Tassi; da 
Wlligelmo a Morandi - Nicola 
Ciarletta: considerazioni pirandel¬ 
liane a proposito di una Interpre¬ 
tazione di Salvo Randone 

19,30 Questa Napoli 

Russo-Di Capua: Maria Mari (Ml- 
rarxla Martino) • Vento-Valente; 
Toma (Poppino Di Capri) • 
D'Esposito-Salve; Anema e core 
(CyrII Stapleton) • Zanfagna-Be- 
nedetto: Vieneme 'nzuonno (Ser¬ 
gio Bruni) • Murolo-Tagllaferrl. 
Mandullnata a Napule (Lucia Al¬ 
tieri) • Ottavlano-Gambardella: 
■Q marinarlello (Plettro Giuseppe 
Anedda) * Boselll-LombardI; Scor¬ 
darne (Gloria Christian) * Califa- 
no-Cannio: ’O surdato ’nnammu- 
rato (Roberto Murolo) 


20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21.05 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

22.05 XX SECOLO 

• L'elogio della libertà • di Do¬ 
menico Porzio. Colloquio di Al¬ 
berto Cavallari con l’Autore 

22.20 ...E VIA DISCORRENDO 
Musica e divagazioni con Renzo 
Nisslm 

Realizzazione di Armando Adolglso 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Voci d'italiani all'estero. Saluti del 
nostri connazionali alle famiglie In 
Italia 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Camaleonti e 
Donatella Moretti 
— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
1° puntata 
Ivanhoe 
Rowena 
Cedrtc 
Osvaldo 
Brian 
AynTe'^ 

Pellegrino 
Elghita 


Wamba Giorgio Favretto 

Isacco Ennio Balbo 

e inoltre. Paolo Faggi. Renzo Lori. 
Tiziana Tosco. Irene Aloiai, Anita 
Osella. Alvise Battain. Natale Peretti. 
Piar Paolo Ulliars. Gigi Angelillo 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Cemilferl 
— Invernizzi Strach/r>e//a 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Adamo Un anno fa (Adamo) * Bigazzi- 
Cavallaro II carnevale (Caterina Ca¬ 
selli) * Di Palo-O'Adamo-De Scalzi: 
Annalisa (New Trolls) * Beretta-Del 
Prete-Celentano Storta d'amore (Adria¬ 
no Celantano) • Tenco Se stasera 
sono qui (Wilma Goich) * Barroao 
Brazil (Percy Faith) 

10.26 Radìotelefortuna 1971 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni 


Arnaldo Ninchi 
Elena SedIak 
Gino Mavara 
Marcello Mando 
Giancarlo Detton 
Iginio Bonazzi 
Vigilio Gottard- 
Olga Fagnano 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Cyrano e gli abitanti della luna 
Conversazione di Graziella Barbieri 
9.30 Gaetano Donizatti: Concertmo in sol 
maggiore per corno inglese e orche¬ 
stra (Solista André Lardrof - I Solisti 
di Zagabria diretti da Antonio Jantgro) 
• Franz Schubart: Rondo m la mag¬ 
giore per violino e orchestra d archi 
(Solista Felix Ayo - Orchestra da Ca¬ 
mera • I Musici ») 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Premiere Rapsodie, 
per clarinetto e pianoforte (Reginald 
Kell clarinetto Joel Rosen. piano- 
fone) • Maurice Ravei Deux Epi- 
grammes (Angeles Chamorro sopra¬ 
no Enrique France pianoforte) * Ma¬ 
nuel de Falla Concerto per clavi¬ 
cembalo e cinque sTrumenti (Egida 
Giordani Sartori, clavicembalo. Gior¬ 
gio Finazzi flauto Paolo Fighera. 
oboe Emo Marani clarinetto Arman¬ 
do Gramegna, violino Giuseppe Fer¬ 
rari violoncello) 

10,25 Le Sinfonie dì Gustav Mahler 

Sinfonia n 2 in do minore per soli, 
coro e orchestra (Mona Stemgruber. 
soprano Hilde Rossi Majdan. con¬ 
tralto - Orchestra Sinfonica di Vienna 
e Coro da Camera dell Accademia di¬ 
retti da Otto Klemperer) 

11,50 Musiche italiane d’oggi 

Antonio Braga Primo Quartetto (de¬ 
dicato a madame Madeieine Milhaud) 
(Quartetto d archi di Tonno della RAI) 


12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Felix Mendelasohn-Bartholdy: Varia- 
tions Bérieuses (Pianista Alfred Cor- 
tot) • Johannes Brahms Sonata n 1 
in sol maggiore op 78 (Adolf Busch. 
violino Rudolf Serkin. pianoforte) 



Lydia Marìmpietri (ore 1530) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 
14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Non tutto ma di lutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per 

1 naviganti 

15 40 CLASSE UNICA 

La riforma tributarla, di Francesco 
Forte 

2 L'imposta personale sul reddito 

16,05 Pomeridiana 

Alpert Jervisaiem • Thomas Lucretia 
Me Evil • Battisti: Inaiamo • Marlano; 
Una qualunque * Chnstia Yellow river 
• Tiagran Per te * Marchetti Giallo 
giallo autunno * Oelpech; L’isola di 
Wight * Simpaon naach out and 
touch • Cliff You can It if you 
really want • Carloa-Lauzi; L’appun¬ 
tamento * Me Kart Mosaico • Alber- 
telll Malattia d'amore * Webb Carpet 


man * Hazzard Non si muore per 
amore • Bacharach l’Il never fall in 
love again * Darin Una ragazzina 
come te • Dorset In thè summertime 

* Hebb Sunny • Delanod Giona • 
Remigi Libertà • Kloea Tickatoo * 
Guarnieri lo canto per amore * Diaz 
Cantare * Bergman The wtndmills of 
your mind * Zauli Poco fa * Lennon 
Yesterday * Cenai Mi piaci da morire 

• Mackey Fly me to thè heart • 
Fabnzio- Come il vento • Lai; Vivre 
pour vivre * Dalla Orfeo bianco * 
Papathanassiou Spring summer winte^ 
and fall * Polito Folle femmina • 
Feliciano Blackbird * Distel La 
belle vie • Ben Mas que nada * 
Petrolini Tanto pe cantò * Bergman 
Darla dirladada • Wace Flash 

Negli intervalli 

(ore 16.30 e ore 17,30) 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Arcobaleno musicale 
— Cinevox Record 


13 — Intermezzo 

Giovanbattista LuMi Bruita de trom- 
pettes Ouverture • Marche - Ballel - 
Prelude Air d'Echo - Bruita de trom- 
peties - Fantare - Air i - Air II - Bal¬ 
ie* Aif dps Combattens Air pour 
Mars Air de Triompne (Orchestra 
da Camerin jean-Louis Petit • di¬ 
retta da jean-Louis Petit) * Jean-Mane 
Leciair Concerto in *a maggiore op 7 
n r ot»* violino archi e clavicembalo 
(Solista Stanley Werner - Orchestra 
dr* Camera di Amburgo diretta da 
Gunther Ludzuweit) • Wilhelm Fned- 
mann Bach Cinque Polacche (Clavi¬ 
cembaliste Melma Etsner) • Cari 
Philipp Emarruel Bach Sinfonia n 1 
in re maggiore (« Little Orchestra • di 
Londra diretta da Leshe Jones) 

14— Liederistica 

Franz Joseph Haydn Due Lieder - Ge- 
bet zu Goti > - - Zufnedenheit • (Die¬ 
trich Fischer-Oieskau. baritono. Ge¬ 
rald Moore, pianoforte) • Wolfgang 
Amadeus Mozart. Due Lieder: « Aben- 
dempfindung •, K 523 - • Die Alte •. 
K 517 (Elisabeth Schwarzkopf. so¬ 
prano: Walter Gieseking. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Cari August Nielsen 

Quartetto op 5 in fa minore (Quar¬ 
tetto Dertese di Fionia): Sinfonia n. 5 
op 50 (Orchestre Sinfonica dì Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Franco De Masi) 


15.30 Cesar Franck: REDENZIONE 
Poema sinfonico per soprano, voce 
recitante, coro e orchestra, su testo 
di Edouard BIau (Versione ritmica 
taliana di Vittorio Gui) 

(Lydia Marimpietri. soprano Massimo 
Serate, voce recitante) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
delta RAI diretti da Vittorio Gui 
Maestro del Coro Ruggero Maghinl 

16.45 Sergei Prokofiev: Sonata in fa minore 
op. 1 n. 1 (Pianista Yury Boukoff) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17.35 Un ritrattista moderno: il gorizia¬ 
no Giuseppe Tominz. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
L. Gratton La formazione dell unlverso 
e l'origine delle galassie - F Barone 
• Linguaggio e realtà ». pagine acalte 
di Bertrand Russell G Segre 
L'azione dell’lpotalamo aull'ipofisi • 
Taccuino 


19 02 ROMA ORE 19.02 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regìa di Riccardo Mantoni 

^ 21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 

22— APPUNTAMENTO CON JOHANN 
SEBASTIAN BACH 
Presentazione di Guido Piamonte 
Da « L'Offerta musicele •: Canone 
e perpetuo - Canone a quattro - Ricer¬ 

care a aai (Orchestra « A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotalevielone Ita¬ 
liana diretta da Claudio Abbado) 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romlldo Craverl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 

• Omicidio per ricetta - 
2° episodio 

Il dottor Waatlake Franco Volpi 

Irma Anna Maria Sanatti 

Durban Franco Luzzi 

Jerry Antonio Salines 

Susanna Elisa Matnardl 

Olga Virginia Sanati 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffuiione: 
Musica leggera 

Garfunkal-Slmon: The sound of al- 
lance • Paca-Crawa-GaudiO; To giva 

* Limltl-lmparlal. Dai dal domani * 
Piccioni; Your amile • Flelds-Karn: 
The way you look tonight • Trovejoll 
Le famiglia Benvenuti • South Ga- 
mea peopla play • Rota: Passerella 
di • 8 e • 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Prospettive 
per mercoledì 

Radiodramma di Colin Finbow 
Traduzione di Ettore Capriolo 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Elsa Merllnl 
Regia di Massimo Scaglione 
20— DallAudltorlum della Radio di 
Francoforte sul Meno: In collega¬ 
mento Intemazionale con gli Orga¬ 
nismi radiofonici aderenti aU'U.E.R. 
Stagione di Concerti deH'Uniotre 
Europea di Radiodiffusione 
Direttore 

Ljubomir Romansky 

Soprano Ewlyn Laar 
Mezzosoprano Julia Hamarf 
Tenore Àl«xand«r Young 
Baritono Thomas Sfeawart 
Basso Franz Craas 

Franz Liszt; Christus. oratorio in tre 
parti per soli. coro, organo e orch 
Orchestra Sinfonica deH’Heeaieeher 
Rundfunk. Coro dell'Accademia di 
canto di Francoforte e Coro di Voci 
Bianche della Scuola Lesaing 
Maestro del Coro Eduard Bruggaier 
(Ved. nota a pag. 69) 
Nell’Intervallo (ore 21,25 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: 

— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
— Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (tOO.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3.06 Musica senza confini - 
3.36 Rassegna di Interpreti - 4.06 Sette 
note In fantasia - 4,36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5.06 II vostro juke- 
box - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 ■ 5,30. 


S» 





questa sera in 

[orosello 


martedì 


gj: 


NAZIONALE 


ribalta accesa 


teAtì, 

fragranza sottile, idee chiare 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co* 
slume 

coordmatt da Enrico Gastaldi 
Vita moderna a Igiene mentala 
a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bollea 
e Luigi Meschieri 
Realizzazione di Sergio Tau 
6*^ ounfrftd 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Megoo 

— Una polizia vantaggiosa 
— Regalo per il compleanno 
Distribuzione Television Perso 
nailties 
—* Gustavo 

— Gustavo galante 
— Gustavo perseguiterò 
Distribuzione Hungaro Film 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Parmaiat - Deter'S Bayer - 
Grappa Julia ~ Olio dietetico 
Cuore) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura d< Vves Fumel e Pier 
Pandoift 

Quelle est cette fleur7 
8^ trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 
14,30-15 Corso dì tedesco 

a cura dei • Goethe Inatitut • 

7o trasmissione 

Realizzazione di Leila Scaramc 

Siniscalco 

(Replica) 


per I piu piccini 


17— PORTO PELUCCO 

Quinta puntata 
Il delfino Gelsomino 
Testo di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Cornelia Frigerio 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Trebon Perugine - Knapp - 
Maiortese Calvé - Aurette 
pennascuola) 


la TV dei ragazzi 


17.45 SPAZIO 
Settimanale dei più giovani 
e cura di Mario Maffucct 

con le collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentiitni, Luigi 
Martelli e Enza Sampo 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffi 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelli e Ni¬ 
cola Garrone 

Consulenza di Gianni Rondolino 
Regia di Luciano Pinalll 
53° puntata 

Osvaldo cambia colore 
di Walter Lantz 

ritorno a casa 

GONG 

(Sughi Althea - Fornet) 

16.45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Preghiera univereale 
Convereezione di Padre Merlano 

GONG 

(Lenor - Farine Fosfatlna - 
Junior piega rapida) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
atume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 
Su puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzl Susanna - Brandy 
Vecchia Romagna - Linea Ro- 
berts - Duplo Ferrerò ■ Cle- 
tarmi Cronoattivo - Dinamo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Lucido Nuaoet Bertolli - 

Bracco MindoI) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Standa ■ Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Dal Vera S.p.A. - Ter¬ 
me di Recoaro) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edtztone della sera 

CAROSELLO 

(I) Gran Turchese Colassi 
Perugia - (2) Amaro Ramaz- 
zotti - (3) Parmigiano Reg¬ 
giano - (4) Tè Ati - (5) Verdal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 

lizzali da 1) Paul Film - 2) 
Film Makers - 3) Camera 

Uno - 4) UNIONFILM P C. - 
5) Cinetelevislone 

RACCONTI DI 
PADRE BROWN 

dt G K Chesterton 
con Renato Rascel e Arnoldo Foà 
IL RE DEI LADRI 
Sceneggtatura e adattamento te¬ 
levisivo di Edoardo Anton 
Quarto episodio 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Padre Brown Penato Rascel 

Turner Nicola Morelli 

Ethel Giuditta Saltarmi 

Zio James Giancarlo G Caio 

Barrow Guido Alberti 

Baker Dante Cona 

Flambeau Arnoldo Foé 

Miss Edith Elvira Cortese 

Mrs Florence Dora Cahr>dri 

Johnny (Padre coadiutore) 

Vittorio Fanfoni 

II Peccatore con l'oca 

Luciano Zuccolmi 
Von Muskart Helmut Geyer 

Il Signore che non ha dormito 
Filippo Tuminelll 
Dalberq Paul Moller 

L'Ufficiale a cavallo Antonio Rais 
La Guardia a cavallo 

lohn Benedy 
Commento musicale a cura di 
Vito Tommaso 

Collaboratore ai testi Gilberto 
Mazzi 

Scene di Cesarmi da Senigallia 
Costumi di Corrado Cotabucci 
Delegato alla produzione Adriano 
Catani 

Regia di Vittorio Cottafavi 
La canzone • Padre Brown • è 
cantata da Renato Rascel 
(L'opera è pubblicata In Italia 
dalle Edizioni Paolina) 

DOREMI' 

(Calze Velca - Banco di Ro¬ 
ma - Grappa Pieve - Pronto 
della Johnson) 

22 — GIOVANE AFRICA 

Un programma di Albarto Pan- 
dolfl 

Tasto di Albarto Barn! 

Gonaulanza di Vittorio Lantarnari 
e Vittorio Maconi 
3* . La via modama 

BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Sottilette Kreft) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Spie S Span - Cremacatfé 
espresso Faemirm - Rama - 
Mobili Presotto - Crema per 
mani Tratan - Sanagola Ale¬ 
magna) 

21.15 

LA SPINTA 
DELL’AUTUNNO 

Cronaca documentaria delle 
vicende sindacali di un anno 
fa. discussa oggi dai prota¬ 
gonisti 

Un programma di Giorgio 
Pecorini 

con la collaborazione di Lui¬ 
gi Bartoccioni 

Presiede in studio Piero Ot¬ 
tone 

Regia di Wladimir Tchertkoff 
2° - Il cittadino in fabbrica 

DOREMI' 

(Amaro D O M - Vetril - Bi¬ 
scottini Nipìol Bulloni - Grup¬ 
po Industriale Ignis) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 

con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 GeSchtet 

• Der grOsste Felgling der 
Welt . 

Wlldwestfllm mit Chuck 
Connors 

Regie: Larry Peerce 
Verlelh: ABC 

19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fiir die 
Landwlrte 

von Dr. Hermann Ober- 
hofer 

20.25 Skigymnastik 

von und mit Manfred Vor- 
derwulbecke 
12. Obung 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



w. 


idee chiare: la forza dei nervi distesi 


Scegliete il vostro Tè Ali 
nella confezione 
tradizionale o nello nuovo 
confezione filtro. 


Tè Ali "nuovo raccolto": in ogni momento dello vostra 
giornata, la sua calda fragranza è un aiuto prezioso per 
chiarire le idee. Per voi che preferite seguire lo tradizione: 
Tè Ali confezione normale in pacchetto; per voi che ama¬ 
te le novità; Tè Ati in sacchetti filtro... due confezioni, lo 
stessa garanzia di gusto squisito e fragranza sottile: 
Tè Ati "nuovo raccolto" vi dà lo forzo dei nervi distesi. 









19 gennaio 


GLI EROI DI CARTONE: Osvaldo cambia colore 

ore 18,15 nazionale categorie estetiche fanno la toro comparsa 

nella definizione visiva del nuovo personag- 
Sulle ceneri del precedente coniglietto Osvaldo, gio creato da Walter Lantz. Anzi Osvaldo, a 

nato nel 1926. sorge net 19S5 il secondo Osvaldo. differenza del precedente, non è nero e non 

Ha chiare fattezze disneyane, contorni ton- ha lunghe orecchie, ma è bianco ed assomiglia 

deggianli, musetto grazioso e stucchevole. moltissimo ad un normale coniglio domestico. 

Non esiste più nessun rapporto con il pri- Sotto il suo marchio, che compare in testa 

in<i Osvaldo e col disegno animato della fine ai titoli della serie « Oswald Cartoons », sono 

degli anni 21): siamo ormai in piena epoca di- presentali cortometraggi che hanno quali 

snevana, ed il nuovo 0.svaldo ne .segue grafica- protagonisti altri personaggi di Walter Lantz. 

mente i canoni espressivi. Il lezioso, il grazio- Come si può facilmente intuire, la creazione 

so, il « poetico », il delicato e tutte te consi- del secondo Osvaldo ha intenti commerciati. 


I RACCONTI DI PADRE BROWN: Il re dei ladri 

ore 21 nazionale crimine, che, dopo un av- quietare il ricco banchiere. 

venturoso incontro con Padre Ed è per questo che Barrow 

Padre Brown, piccolo e gof- Brown, ne è diventato il più intende as’valersi dell'aiuto dei 

fo pretino dell Essex, è la più fido collaboratore. A questi nostri due eroi per portare a 

originale figura di investiga- due singolari personaggi. Che- sicura destinazione se stesso e 

tare della storia letteraria: le sterton affidò il suo polemico la cassa. hAa ad attenderli stil- 

siie armi non sono l'astuzia messaggio di fede cristiana. II le montagne durante il viag- 

e la forza, ina un ingenuo re dei ladri narra la vicenda gio è il famigerato « re dei 

candore ed una fede genuina, del banchiere Barrow, il quale ladri », un pericoloso moscai- 

qualità che gli permettono di ha deciso di trasferire il suo zone che spadroneggia taglieg- 

investigare, senza saccenteria, cospicuo gruzzolo dalle poco giando borse sui v^ichi mon¬ 
te pieghe piu riposte dell'ani- sicure casse inglesi alla piu tatti. Come di consueto, spet- 

mo umano. Flamheau, inve- tranquilla filiale del Liech- terà a Padre Brown e al fe¬ 
ce, è il pùi celebre ladro del tenstein Ma un tesoro in li- delis.simo Flamheau risolve- 

suo tempo (siamo intorno al berta fa gola a troppe perso- re la pericolosa faccenda nel 

I92.‘i), un astuto gentiluomo ne e la cosa non può non in- migliore dei modi. 



LA SPINTA DELL’AUTUNNO: Il cittadino in fabbrica 


ore 21,15 secondo 

Va in onda la seconda puntata 
del ciclo dedicato atte vicende 
sindacali dell'autunno 1969. Si 
tratta, com'è noto, di una cro¬ 
naca lilmata degli avvenimenti 
che videro di fronte, in una si¬ 
tuazione che ebbe momenti di 
tensione veramente drammati¬ 
ci. il proletariato industriale ed 
il ceto imprenditoriale per il 
rinnovo dei contratti collettivi 
di lavoro che interessavano piti 
di cinque milioni di lavoratori. 
I fatti dell'f autunno caldo » 
vengono ricostruiti e analizzati 
oggi, a più d'tin anno di distan¬ 
za, con l'intervento di ope¬ 
rai, sindacalisti, uomini poli¬ 
tici. esponenti della Confindu- 
stria e dell'lntersind, i quali 
furono protagonisti o testi¬ 
moni di quella memorabile 


battaglia sindacale. Fra i parte¬ 
cipanti alla seconda puntata de 
La spinta deH'aulunno saran¬ 
no: (ituseppe Gltsenti, presi¬ 
dente Intel sind; Rosario To¬ 
scani, vice presidente Confin- 
dusiria: Luigi .Macario, segre¬ 
tario confederale CISL, Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale L'fl.M: Giovai! Battista 
T resptdi, segretario generale 
FILCEA tpetrolieri e chimici) 
e il prof. Gino Giugni, ordina¬ 
no di diritto del lavoro e con¬ 
sulente giuridico del ministero 
del l^ivoro. In questa trasmis¬ 
sione (che ha per titolo . Il cit¬ 
tadino in fabbrica •) viene da¬ 
to particolare resulto alle lotte 
sostenute per • far entrare la 
democ razia nelle fabbriche » e 
per far approvare in sede le¬ 
gislativa quello « Statuto dei 


lavoratori » che era stato pro¬ 
posto dal compianto ministro 
del Ijtvorti Brodolini. Per la 
prima volta, nell'autunno 1969, 
i sindacati stabilirono un col- 
legamento Ira le rivendicazio¬ 
ni da ri.solver.si in sede « con¬ 
trattuale » e quelle poste in 
sede • legislativa ». Delegati 
di linea di montaggio e Sta¬ 
tuto dei lavoratori, controllo 
sindacale degli organici azien¬ 
dali e riforma degli uffici di 
collocamento, revisione del 
congegno per la determina¬ 
zione del carovita e più equa 
tassazione dei redditi di lavo¬ 
ro, impostazione organica dei 
problemi della casa e dell'as¬ 
sistenza sanitaria: ecco un 
complesso di rivendicazioni che 
vennero collegate all'esigenza 
di rendere più democratica la 
società italiana. 


GIOVANE AFRICA: La via moderna 


ore 22 nazionale 

Dopo le prime puntate dedicate al laborioso 
passaggio dalla tribù alta nazione, dal villag¬ 
gio alia città, la ter,za puntata di Giovane 
Africa .si occupa in modo specifico dei gio¬ 
vani. che costitui.scono oltre la metà della po¬ 
polazione africana. E' proprio attraverso i gio¬ 
vani che SI notano i piu vistosi cambiamenti 
delle strutture in atto, la rottura col sistema 
sociale tradizionale, la ricerca di una condi¬ 
zione nuova nella società. Le giovani genera¬ 
zioni intraprendono con foga e fiducia quel 


balzo innanzi che le porla ad imboccare la 
strada della trasformazione di fondo della lo¬ 
ro cultura. I gios’ani sona aperti verso le no¬ 
vità, si oppongono al conservatorismo dei 
vecchi, ma rimane l’interrogativo: dove li por¬ 
terà di fatto la strada intrapre.sa? La puntata 
analizza le trasfomationi che stanno avvenen¬ 
do tra i giovani africani a contatto con il mon¬ 
do moderno e i contrasti che pros’oca l'im¬ 
patto della cultura occidentale con quella tra¬ 
dizionale africana. fVfiKono presi in considera¬ 
zione anche la condizione e il ruolo della don¬ 
na nelle nuove siK'ielà dell'Africa. 



TANTO PER CAMBIARE 


ore 22,15 secondo 

Come di consueto, molti ospiti 
per Renzo Palmer « condutto¬ 
re » dello spettacolo musicale 
realizzato da Maurizio Costan¬ 
zo con la collaborazione di Ve¬ 
lia Magno e Franco Franchi. 
Ecco l'elenco dei cantanti e dei 
motivi eseguiti: Paolo Mengoli 
fMi piaci da morire^ Donatella 
Moretti ^Quando c’eri tuL Pat- 
ty Pravo fNon andare viaj. Ma¬ 
ria Doris (Bocce e barberai, 
Lionello fPrimi giorni di set- 
tembrei, Eddy Miller ^Canta 
cuore cantai. Ea regìa è affi¬ 
data a Francesco Dama. 


Maria Doris e Paolo Mengoli, due del cantanti ospiti 





2 confetti tolgono 
in pochi minuti mal di testa 
mal di denti, nevralgie 
dolori periodici 







NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Mario. 

Altri Santi; S. Marta. S Canuto. S Germanico 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,58 e tramonta alle ore 17.09, a Roma sorge alle ore 7.34 e 
tramonta alle ore 17.07; a Palermo sorge alle ore 7.20 e tramonta alle ore 17.14 
RICORREN2X: in questo giorno, nel 1809, nasce a Boston lo scrittore Edgar Allan Poe 
PENSIERO DEL GIORNO: L'avvenire 6 nelle mani del maestro di scuola (V Hugo) 



Elena Sedlak dà voce al personaggio di Rowena nel romanzo di Walter 
Scott « Ivanhoe >, che il Secondo trasmette a puntate alle ore 9.50 


1 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz von Suppé. Boccaccio.* ouverture 
(Orchestra Philharmonic Promenade di¬ 
retta da Adrian Boull) * Franz Liszt; 
Fantaaia su melodie popolari unghe¬ 
resi per piarìoforte e orchestra po¬ 
lista Gyorgy Cziffra - Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della RAI diretta da 
Fulvio Vernizzi) • Robert Schumann: 
Due Novellette, per pianoforte: in 
fa maggiore • in re maggiore (Pia¬ 
nista Arthur Rubinatem) * Amilcare 
Ponchislli La Gioconda: Danza delle 
ore (Orchestra Sinfonica di Radio Ber¬ 
lino diretta da Ferenc Fricaay) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Anatole Liadov Otto Canti popiolari 
russi op 58 Canto religioso - Canto 
d Natale - Compianto - Canto co¬ 
mico - Ho danzalo con il moscerino 
- Leggende degli uccelli - Ninna narv 
na ■ Girotondo • Coro Danzato (Or¬ 
chestra « A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Wyaa Niklaus) • 
Ernest Chausson Poema op 25 per 
violino e orcheetra (Solista Jaacha 
Heifetz - Orchestra Sinfonica RCA 
Victor diretta da Izler Solomon) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II testacoda 

Carambola musicale con dodici 
vincitori di D'Ottavi e Lionello 
Presenta Oreste Lionello 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per 
ragazzi, a cura di Basso. Pinzi, 
Zlllotto e Forti 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatio Feglz preaenta: 

PER VOI 
GIOVANI 

Selezione musicale ài Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Toffolo: Il tango dell’emore (Lino 
Toffolo) • Blackmore-Gillan-Lord- 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Gaber: E allora dai * Prssiey-Panze- 
ri-Matson. Dolcanients • Gerfunkel- 
Simon La fiera del perdono * Mo¬ 
gol-Battisti Il paradiso • Gustavtno- 
Àlberti-Endngo; La colomba • Bonagu- 
re-Benedetto; Acquarello napoletano 
• Acampore-Oe Qregorio: Viemo • 
Amurri-C8r>fora: Zum zum zum * Be- 
retta-Carrisi-Marlano: Quel poco che 
ho * Dumae-Oebout: Comma un 
gargon 

9 — Quadrante 

9,15 Radiotelefortuna 1971 

9 18 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR oo-to.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahl Diachi a colpo aicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio Co¬ 
stanzo scritta con Valla Maeno a Ma¬ 
rio Colangali (12) 

Federico Renzo Montagnani 

e; Paola Mannonl, Gianfranco D'Aiv 
gelo. Sabina Da Guida, Arnaldo Bal- 
loftora 

Ragia di Tonino Dal Colla 

12.44 Quadrifoglio 


Palco: Black night (Deep Pur¬ 
ple) • lomml-Ward-Butler-Osbour- 
ne: Paranold (Black Sabbath) • 
Steven; The witch (The Rattlea) • 
Townshendr See me feel me (The 
Who) • Pallavlcini-Townahend; 
Guardami toccami (Maurizio) • 
Ballard; Liar (Argent) • Rlce-Web- 
ber- Superstar Jesus Christ (Su- 
perstar) • Pagani-Webber-Rlce: 
Superstar (Flora Fauna Cemento) 

* Calabrese-Aznavour; lo tra di 
voi (Mina) • Cioffl-Pisano: Ciccio 
formaggio (Gabriella Ferri) • Al- 
len-Hlll; Are you ready? (Pacific 
Gas Electric) • Dylan Nex 
morning (Bob Dylan) • Rabin 
Beaucoups of blues (Ringo Starr) 

• London-Reddlng People (Fat 
Mattres) 

Nell’Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18.15 Canzoni allo sprint 
— Lo Rotonde 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Radloglomal# la Italiano. 15,15 Radiogior- 
naln in spagnolo, frnncsss, todoaoo, ingloso, 
polacco, portoghoao. 17 Discografia: • La mu¬ 
sica rallgloaa dopo II Concilio •• s cura di 
MigusI Alonso. 19.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario a Attualità - Mondo MlaakMiafio: « DI- 
mansiono miaalonarla ntlla Chiosa ». a cura 
di P. Cirillo Tescaroli • «Xilografia - - Pan- 
siaro dalla aara. 20 Trasmissioni in altra lirv- 
gue. 20,45 Missionnaire sn chambre... 21 Santo 
Rosario. 21,45 Nachrichtan sua dar Mlsslon. 
21,45 Topic of tha Week. 22.30 La Palabra dal 
Papa. 22,45 Rapllca di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica rlcraativn. 8,18 Notiziario. 6.20 Con¬ 
certino dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di lari. 7,10 Lo sport • Arti a lettere. 7,20 
Musica varia. B Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario-Attuslitè-Raa- 
ssgna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 La due 
orfanaila. Romanzo di Adolfo D'Ennary. Ridu- 
zior>s radiofonica di Arianna. 13,25 Radiografia 
dalla ca n zona. Incontro musicala fra quattro 
ascoltetofi a quattro canzoni a cura di Enrico 
Romaro. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 18 
Informazioni. 18,06 Q^ttro chiacchiera in mu¬ 


sica. Cronache, profili e notizie a cura di Vara 
Florence. 17 Radio gioventù- 18 Informazioni. 
18,06 II pendolo musicala, pista a 45 giri pre¬ 
sentata da Solidea. 18,30 II coro della ^T. 
18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 19 fi¬ 
sarmoniche. 10,15 NotizIario-AttuaiitA. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Oh 
scueaioni di varia sttualitè. 20,46 Orchestra di 
musica leggera RSI. 21,15 Processo al perso¬ 
naggio. Ragia di Battista Klainguti. 22 Informa¬ 
zioni. 22,05 Questa nostra terra: I 50 anni del- 
rOTAF. 27,35 Orchestre varie 23 Notiziario- 
Cronache-Attualltè. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romands: • Midi musique ». 
14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana >. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Georg Friedrich Hiadal: Sanso¬ 
ne, Oratorio in due parti (Orchestra a Coro 
della RSI diretti da Edwin Loehrer) (Prima par¬ 
ta). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni 16,35 
La terza giovinezza. Fracaatoro presenta i pro¬ 
blemi umani dairetA matura. 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 19,30 Trasm. da Ginevra. 
20 Diario cultursia. 20,15 L'audizione. Nuove 
registrazioni di musica da camera: Johann Wil¬ 
helm Hiaalar: Sonata in la minora; Francaaco 
Durante: Fantasia (Pianista Giuseppa Terraccia- 
no): Darius Mllhaud: Elegia (Thomas Blees, 
violoncello; Luciano Sgrizzi, pianoforte): Bela 
Bartok: Prima rapsodia par violino e piano¬ 
forte (Manna Vukcavic. violino; Luciano Sgriz- 
zi, pianoforte). 20,46 Rapporti '71:' Musica. 
21,15^22,30 1 grandi incontri musicali (Salzbur^ 
ger Festapiela 1970; I Solisti di Zagabria). Mu¬ 
siche di Arcangelo Coralli, Johann Sabaatian 
Bach, Antonio Vivaldi, Bohualav Martlnu, 
Mllko Kalamafi a Gioacchino Roaainl. 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicaatro 

Musiche di Wagner 

19.30 Bici 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Aicolta, ai fa aera 

20,20 Mosè 

Melodramma sacro In quattro atti 
di Leone Tottola, Luigi Balocchi 
e Etienne De Jouy (Versione rit¬ 
mica Italiana di Calisto Bassi) 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Mosè Nicolai Ghiaurov 

Elisero Giampaolo Corradi 

Faraone Mario Patri 

Aufide Ferdinando iacopucci 

AmenofI Ottavio Garaventa 

Osiride Franco Ventriglla 

Maria Gloria Lane 

Analde Teresa Zylla-Gara 

Sinalde Shlrley Verrett 

Una voce misteriosa 

Giovanni Gusmeroll 
Direttore Wolfgang Sawalllsch 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radlotalavlslona Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lanari 
(Ved. nota a pag. 68) 


22.40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio 
Nata letti 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Nicolai Ghiaurov (ore 20.20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
NaHTntarvallo Core 6,24): 

BollettirKi per I naviganti - Gior¬ 
nale redio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Charles Aznevour 
e Lara Saint Paul 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Wattar Scott 

Traduzione e adattamento radlofo- 
Dico di Giancarlo Cobelll 
Compagnia di prosa di Torino del> 
la RAI 
2° puntata 
Ivanhoe 
Cadric 
Brian 
Rowana 
Elghita 
laacco 

a inoltra: Ciovanni Moretti. Iginio 
Bonazzi. Luciana Barbarie, Aurore Can- 


cian. Paolo Faggi, Alvise Battain, Lu¬ 
cetta Prono, Giancarlo Rovere. Renzo 
Lori. Marcello Mandò 
Musiche originali di Franco Po> 
tenza 

Regia di Andrea Camillerl 
— invernizzi Strachinella 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

MoooL-Cionida: L'unica ragione (Milva) 
• i^ce-Panzerl: La tramontana (An- 
toine) * Riccerdi-Albertelli: lo mi fer¬ 
mo qui (1 Dik Dik) * Migliacci-Sig- 
man-Rehbein-Kampfert. Ore d'amore 
(Fred Bonguato) • Califano-Bindi: La 
musica è finita (Omelia Vanonl) • Bi- 
azzi-Del Turco. Luglio (Riccardo Del 
ureo) * Lecuorra Sibor>ey (Stanley 
Black) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Radiotelefortuna 1971 

1038 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatu 

NeUTntervsllo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12 35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9.2S Carnovale romano. Conversazione di 
Giuseppe Cassieri 

9,30 Wolfgang Ameòeua Mozart: Sai danza 
tedesche K 509 • Maurice Revel: 

Pavane pour urte infante defunte • Ma- 
nuet antique • JeuM d'eau (Pianista 
Waltar Gieseking) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Heydn: Sinfonis concer¬ 
tante in SI bemolle maggiore op. 84 
per violino, oboe, violoncello, fagotto 
e orchestra (Emanuel Hurvntz. violino; 
Peter Graeme. oboe; Keith Harvey, 
violoncello; Martin Gatt. fagotto - Or¬ 
chestra da camera Inglese diretta da 
Oamel Baremboim) • Paul Hindemit: 
Kammermusik n 5 op 36 n 4, cor>- 
certo per viola e orchestra da camera 
(Solista Dino Asciolla - Orchestra da 
camera • A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Sergiu Celibidache) 
• Bela Bartok: Il Mandarino meravi¬ 
glioso. suite sinfonica op 19 dal bal¬ 
letto (Orchestra Femsehens Filarmo¬ 
nica di Budapest e Coro della Radio 
Ungherese diretti da Janos Ferencsik) 

11,15 Musiche Italisne d'oggi 

Angelo Morbiducci: Atonalis. quartet¬ 
to per archi op 2 n 3 (Lorenzo Lugli 
e Arnaldo Zanetti, vi i, Ugo Cassia- 
no. v.ls; Giulio Mstvicino, ve ) 


11,40 Concerto barocco 

Alessandro Scarlatti; Glori vezzosa e 
balla, cantata par contralto e basso 
continuo (Helen Watts. contr.; Thur- 
ston Dart, clav.; Oesmond Dupré, v.la 
da gamba) * Georg Friedrich Haendet: 
Concerto in si bemolle maggiore op. 7 
n. 1, per organo e orchestra (Sol. 
Eduard Mùiier - Orch. delta SOhoia 
Cantorum Baailiensis dir. Auguat 
Wenzinger) 

12.10 Letterati e tifosi. Conversazione 
di Libero Bigiaretti 

12.20 Itinerari operistici 

VENEZIA E NAPOU NEL '700 
Seconda trasmissione 
Donwnico Cimarosa: La vergine del 
sole; Sinfonia (Trasenz. e revis. Ja¬ 
copo Napoli) (Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Rino Majone) 
• Giuseppe Farinelli: La locandiera: 
« Era li cial aerano e bello » (Revis. 
Rate Furlan) (Bar. Giuseppe Zecchil- 
to - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Pietro Argento) • Pie¬ 
tro Guglielmi La virtuosa in Mergel- 
lina > Vaga mano • (Revisione di 
Emilia Gubitoai) (Maria Della Spe¬ 
zia. aopr.; Ennio Buoao. ten.. Renzo 
Gonzales. bar - Orchestra • A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. Fran¬ 
cesco Da Masi) * Fardinando Ber¬ 
toni Orfeo, arto secondo (Reviatone 
di Remo Giazotto) (Emilia Cundari. 
aopr. Euridice; Oratia Dominguez. 
maopr Orfeo - Orch • A, Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. Carlo 
Franci) 


Arr>aldo Nlnchl 
Gino Mavara 
Giancarlo Dettori 
Elana SedIaK 
Olga Fagriano 
Ennio Mlbo 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca. di Carlo Conti 
2 Bronchiti crontcho 
Coordinatori: Dott. Antonio Morera 
e Prof. Pietro Nisll 

16.05 Pomeridiana 

Mauriat La première étoile * Fo- 
garty Traveltn' Band • Fabnzlc-AI- 
bertelli Malattia d'amore * Alt^rti- 
Diaz Poetea Andatucea • Grant I 
can aee but you don't know • Jobtm 
Surfboard * Bardotti-Baldazzi-Oalla 
Occhi di ragazza • David-Bacharach 
Evarbody'a out of town • Kritzingar- 


Baetow Vancouver city • Jones; Por 
love of Ivy * Pallaviclnl-Camsl-Ma- 
nano II suo volto il suo aomao • 
Vourìg: Arizona * Newmen Airport 
love theme * Pallavicint-Conte: Mexi¬ 
co e nuvole * Califano-Lopez Presso 
la fontana * Hams-Smlth; Ciaphands 
for baby « Panzen Alla fine della 
strade * De André Fila la lana * 
Steven The witch • Greco-Scrivano- 
Zauli Poco fa • Piccioni Fortuna • 
Aulivier-Laurent Lea èlóphanta • Tr»- 
morchi Due rose per Virginia • Fe- 
liciano Pegao • Ben Dominga * 
M e B Gibb Sweetheart • Me Nell 
On thè beach • Lauzi La casa nel 
parco * Muay Rock Steady • Lawis If 
you were mine • Leitch Riki tiki tavi 
* Del Comune-Rlvat-Tbomaa-Deatrefle 
Luisa Luisa • Rosai Primavera 

Negli intervalli: 

(ore 16.30 e ore 1 7.30). 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrlspiondenza su problemi scien¬ 
tifici 

16,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durium 


13 — Intermezzo 

Ciarl Maria von Weber: Euryante; Ou¬ 
verture (Orchestra Philharmonia dir. 
Wolfgang SawaMisch) • Johannes 
Brahms Variazioni su un tema di 
Schumann op 9 per pianoforte fPla- 
nista Julius Katchen) « Euger>e Ysaye 
Poema elegiaco op 12. per viollr>o 
e piarroforte (Aldo Ferraresi, vi : Er¬ 
nesto Galdien. pf.) • Maurice RaveI; 
La Valse, poema coreografico (Orch 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi dir Ernest Ar>- 
aermet) 

14 — Salotto Ottocento 

Niccolò Paganini; Romanza in la mi¬ 
nore (Chitarrista Karl Scheit) • Fré- 
déric Chopin Souvenir de Paganini 
(Pianista Lydia Grychtolowna) * Louis 
Spohr Fantasia op 35 in do minore 
(Arpista Olga Erdeli) * Edward Gneg: 
Pezzi linci op 43 • Alla primavera • 
(pianista Walter Gteaekmg) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Heinrich Schùtz Erbarm dich mem. o 
Harr Gott. per voce, archi e bs coni. 
• Nicolaus Hasae; a) Meine Seele. 
wiliat du ruhn, per voce e ba cont.; 

b) Von der Ewigkeit; c) Ich wstl auf 
Erden hin und her • Francesca Cac- 
cini O che nuovo atupor, aria per 
voce, fi dolce e bs coni • Adam 
Krieger a) Der Unbeetand ist ihr 
varwarKJl. per voce e archi; b) Der 
Liebe Macht herrscht Tag uruJ NacHt; 

c) Der Rheinsche Wein tanzt gar zu 
fain • Agostino Steffani: Lagrime do¬ 


lorose, scherzo a voce sola con ac¬ 
compagnamento di pifferi e di violini 
• Henry Purcell: Fty awift ye houra. 
aria par voce e bs. cont. * Federico 
Garcia Lorca: 8 Canciones aapaAoiaa 
antiguaa 

(Dischi Talahmkafi e Auditorium) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Zubin Mehta 

Ludwig van Beethoven- Le Creature 
di Prometeo, balletto In due atti op 
<3 (Orchestro Filarmonica d’Israele) • 
Richard Strauaa: Cosi parlò Zarathu¬ 
stra. poema sinfonico op X (da 
Nietzsche) (Violino solista David Fri¬ 
sino - OrciWatra * Los Angales Pftli- 
harmomc *) 

(Ved nota a pag 68) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sul nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 La festa orgiastica di Gover. Con¬ 
versazione di Aldo Rosselli 

17.40 Jazz In microsolco 

18— NOTIZIE DEL THRZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18,45 I PERICOLI DELLA CITTA' 
a cura di Ugo Sellerio 
3. Un grande nemico dell’uomo: 
Il rumore 

Interventi di Franco ZanchI 


19 .02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gllioll 
— Crema Mani Tretan 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lillan Tarry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21,35 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Peras 
Presenta Vanna Brosio 
PallavlcInl-Townshend: Guardami, 
aiutami, toccami, guariscimi (Mau¬ 
rizio) • Rota: Non so dove sei... 
(Maria Roasanigo) • Plsano-Casta- 
gnerls: Kentucky (Paulin) • Dala- 
no-Camurrl: Il vento suonava 
Tarpa (Vanna Brosio) • Pettenatl- 
Sanegal: E’ già tardi ormai (Gian¬ 


ni Pettenati) • M e B. Gibb 
Sweetheart (Engelbert Humper- 
dlnck) • Beretta-Murray-Callender: 
Vieni coi giovani (Giuliano) 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo ZaninI 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
• Omicidio per ricetta • 

3° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 
Dawn Micaela Esdra 

Irma Anna Maria SansttI 

Cobb Franco Scandurra 

Susanna Elisa MalnardI 

John Cesare Polacco 

Judy Grazia Radicchi 

Stanley Gianni Bartoncin 

Regia di Guglielmo Morandl 

23 — Bollettino par I naviganti 

23,06 Dal V Canale dalla Riodiffutiona: 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Anton S Arensky: Trio In re mi¬ 
nore per violino, violoncello e pia¬ 
noforte; Allegro moderato - Scher¬ 
zo - Elegia - Finale (lasche Hel- 
fetz. violino: Gregor Platlgorskl, 
violoncello: Léonard Pennario, pia¬ 
noforte) • Sergej Prokoflev: So¬ 
nata n 8 In si bemolle maggiore 
op. 84: Andante dolce. Allegro - 
Andante sognando - Vivace (Pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy) 

20,15 L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinis 
3. • Pierre Boulez > 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 FESTIVAL DI ROYAN 1970 

Charles Ives: Holydays Sympho- 
ny (Orchestra Nazionale del- 
TO.R.T.F. e Coro del Liceo di 
Royan - Rose des Vents • diretti 
da Lukas Fossi * Cristobai Halff- 
ter; Anillos (Orchestra Nazionale 
delTO.R.T.F. diretta da Lukas 
Foss) 

(Registrazione effettuata II 26 marzo 
1670 dalla Radio Francese) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHzì - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi ds Roms 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaKanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canala della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4.36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 
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Riapertura Concorso 


mercoledì 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

comunica che sono riaperti i termini 
sino al 6 febbraio 1971 per la presenta¬ 
zione delle domande ai seguenti concorsi 
già scaduti il 27 novembre 1970. 

* BASSO TUBA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E TROM¬ 
BONE CONTRABBASSO 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

Precisa irroltre che per l'ammissione ai concorsi in questione 
è ritenuto valido oltre al diploma dì licenza superiore in 
trombone anche l'attestato di compimento del corso straordi¬ 
nario in • basso tuba -, rilasciati da un Conservatorio o Isti¬ 
tuto musicale pariKcato. 

Per quanto riguarda i programmi d'esame — che restano 
invariati — si fa presente che quello per il posto presso 
l'Orchestra Sinfonica di Torino dovrà essere eseguito con 
i tre strumenti. 

Restano confermati tutti gli altri requisiti di ammissione. 
Copie dei bandi dei concorsi sopraindicati potranno essere 
ritirate presso tutte le Sedi della RAI o richieste diretta- 
mente al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - 
Direzione Centrale del Personale - Servizio Selezione e 
Concorsi - Viale Mazzini 14 - 00195 ROMA. 





meridiana_ 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 
Churchill 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Enrico Serra 
Realizzazione di Antonio 
Menna 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

fLip - Motta - Brodi Knorr • 
MoltenI Alimentari Arcare) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dane e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Prodotti lohnson S lohnson 

- Fette vitaminizzate Buitoni 

- Harbert S a s. - Caprice Des 
Dieux) 

la TV dei ragazzi 

17.45 LO ZAR SALTAN 

ispirato ad una fiaba di A 
Puskin 

Sceneggiatura di A. F>tu8cko 
e I. Ghelejn 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti 
Lo Zar Saltan 

Vladimir Andreev 
La Zarina Larisa Golubkina 
Guidon Oieg Vidov 

La Principessa Cigno 

Ksen/a Rjabinkina 
Il tutore S Martinson 

Babarikka O Vikland 

La tessitrice V Ivleva 

La cuoca N Bel/aeve 

Musica di GavriI Popov 
Scene di A Kuznetsov e 
K Khodataev 
Costumi di O Krucinina 
Regia di Aleksandr Ptuscko 
Distr Sovexportfilm 

18.25 LA VECCHIA QUERCIA 
Regia di Olga Khodataieva 
Prod.: Soyuzmultifilm 
Distr CINELATINA 


ritorno a casa 


GONG 

(Certosino Gaibani - Panno- 
Uni Lines) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 


GONG 

(Gran Pavesi-Crackers - Sl- 
gnal - Mobili Fitting Piarotto) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Le grandi epoche del teatro 
a cura di Vito Pandolfi e 
Antonio Pierantoni 
Regia di Giovanni Amico 
4" puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti Singer - Royal Dol- 
cernì* - Gran Ragù Star - Gil¬ 
lette Platinum Plus - Panna 
Bic - Oliva Sacià) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Toffè Kremliquirizia Elah - Di¬ 
namo - Salumi Gurmé) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Krups Italia - Negozi Alimen¬ 
tari Despar ■ Confetto Falgui 
- Formaggi Star) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Linetti Profumi - (2) Cra- 
ckers Premium Saiwa - (3) 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - (4) Estratto Carne 
Liebig - (5) Coca-Cola 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Arno Film - 3) Cinetelevi- 
slone - 4) Film Made - 5) 
UNIONFILM PC. 

21 — 

SOTTO 

PROCESSO 

Fatti e problemi della nostra 

società 

7° - La banca 

a cura di Pìerantonio Ora¬ 
ziani. Raffaele Maiello, Giu¬ 
seppe Momoli 

Presiede in studio Leonardo 
Valente 

Regia di Luigi Costantini 
DOREMI' 

(Brandy René Brland Extra - 
Dentifricio Colgate - Duplo 
Ferrerò ■ Cera Grey) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Chinamartlni - Poltrone e di¬ 
vani IP) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pento-Nett - Calza Sollievo 
Bayer - Fette vitaminizzate 
BuitonI - Apparecchiature Ideal 
Standard - BioPresto - Brandy 
Stock) 

21.15 MAESTRI DEL CINEMA; 
JEAN RENOIR 

a cura di Gian Luigi Rondi 
(VII) 

L’ANGELO 
DEL MALE 

Film - Regia dì Jean Renoir 
Interpreti: Jean Gabin, Si- 
mone Simon. Fernand Le- 
doux. Carette, Blanchette 
Brunoy. Gerard Landry. Jen¬ 
ny Héiia. Jean Renoir 
Produzione: Paris Films Pro¬ 
duction 

Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renoir 

DOREMI' 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Dash - De Rica - Aperi¬ 
tivo Aperol) 

22.55 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
16 ” 

— Witold Gombrowìcz 

a cura di Geno Pampaioni 

— Contro l'impegno 
di Piero Sanavio 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugendiiche 
Wls«#fi»chaft leicht gemecht 
- Die Reibung • 

Unterhaltsame Expenmente 

mit Dr A Lang 

Ein Laban aus dam Koffar 

• Dar Studani • 

Etne Sandung mi( Clown Nuk 
20.06 Voratoaa In dia Vargangan- 
halt mit dam Flugzeug 
Filmbericht 
Regie: Jo Muras 
Verlaih BAVARIA 
20,15 ABC dar modaman Eméh- 
rung 

• Vom Einkauf zur Zuberai- 
lung - 

Fiimbericht von Hans JOrg 
Vogai 

Verleih TELEPOOL 
20,40-21 Tagaaachau 



Simone Simon, interpre¬ 
te dei Hlm « L'angelo del 
male » di Renoir (alle 
ore 21,IS, sul Secondo) 













ore 21 nazionale 

La puntala odierna di Sono Proct-sso, il pru- 
eramma curato da Pteranionio Oraziani. Raf- 
iaele Maiello e Giuseppe Momoli. e dedi¬ 
cala alla banca ed al suo funzionaineniu. .4 
dibattere l'argomento troviamo, da una parte 
il prof. Francesco Forte, ordinario di .scienze 
delle finanze all'Università di Tonno, c dal¬ 
l'altra il prof. Paolo Pagliazzi, direttore gene¬ 
rale del Monte dei Paschi di Siena. La • parte 
civile • e sostenuta dal prof. Giox'anni .Maz¬ 
zocchi, dell'Università Cattolica di .Milano Le 
argomentazioni del prof. Forte si articolano 
in due punti. Il fatto che il credito venga ero¬ 
gato pressoché esclusivamente sulla base di 
garanzie reali, con la logica con.seguenza di 
frenare ravviamento di qualsiasi nuova ini¬ 
ziativa, porta a logiche sperequazioni. In se¬ 
condo luogo il costo spropositato del denaro 
e la macchinosità delle pocedure per ottenerlo 


svuota molte volte di qualsiasi ^ficacia il 
prestito concesso. Al prof. Forte, il prof. Pa¬ 
gliazzi risponde affermando che le banche non 
possono permettersi una politica del credito 
arbitraria e poco cauta, perché incombe su di 
esse la responsabilità ai chi gestisce il de¬ 
naro di tanti piccoli risparmiatori. Costoro, 
oi'viamente. verrebbero rovinati se una poli¬ 
tica del credito più spregiudicata avs’enisse 
senza un analisi ponderala della solvibilità di 
chi richiede il credito. Il dibattito, presieduto 
in studio da leopardo Valente, si arricchisce 
di alcuni filmati che sono stati realizzati 
da Franco bucarelli e da Giuliano Tornei. 
I.a « parte civile », sostenuta dal prof. .Maz¬ 
zocchi. SI inserisce nel dibattilo fra il pro¬ 
fessor Forte e il prof. Pagliazzi, sostenendo 
che bisognerebbe, da parie delle banche, riat¬ 
tivare un tipo di piccolo credito da concedere 
a quelle persone che non possono offrire ga¬ 
ranzie consistenti. 


L’ANGELO DEL MALE 


ore 21,15 secondo 

■ Jacques l-antier, un macchi¬ 
nista della linea Parigi-Le Ha- 
vre. minato da penose lare 
ereditarie, è ai corrente del 
delitto con cui Roubaud, sot¬ 
tocapostazione di Le Havre, ha 
UCCISO il ricco Grandmorin, se¬ 
duttore della sua bella e felina 
moglie Séverine. Per impedir¬ 
gli di parlare, Séverine seduce 
Lantier; ma se ne innamora, e 
in seguito tenta anche di con¬ 
vincerlo a uccidere il marito. 
Lantier ci prova, ma non rie¬ 
sce a commettere l'omicidio. 
Delusa, Séverine comincerà a 
assumere atteggiamenti provo¬ 
catori nei riguardi di Lantier, 
che in una crisi di collera la 
ucciderà, e si ucciderà a sua 
volta gettandosi dal suo treno 
in corsa • fda La storia del ci¬ 
nema di autori vari, Vallardi 
ed.). Questa vicenda dramma¬ 
tica fu portata sullo schermo 
da Renoir nel 1938. e il suo 
punto di partenza era il ro¬ 
manzo di Emile Zola La bète 
humaine, nel quale sono evi¬ 


dentissimi i segni della teoria 
dell'ereditarietà. « Jacques », ha 
scritto Glauco Viazzi. « questo 
ferroviere laborioso e onesto, 
che cede all'amore di Séverine 
e per es.so acconsente alTassas- 
sinio, è preda di un male ine¬ 
sorabile, contro il quale nulla 
può: soffre di una tara eredi¬ 
taria, della pazzia trasmessagli 
dal sangue guasto degli ante¬ 
nati alcoolizzati ed epilettici. 
Quella “ dolorosa consapevolez¬ 
za del proprio destino " (...) è 
strettamente e dichiaratamen¬ 
te connessa alTinevitahilità fi¬ 
siologica del delitto e della 
morte ». Gitulicato. con raris¬ 
sime eccezioni, uno dei film 
più maturi e classici di Renoir. 
La bète humaine giunse in Ita¬ 
lia in una versione molto infe¬ 
lice, incompleta e malamente 
doppiata; per questa rassegna 
televisiva ne è stata perciò ap¬ 
prontata un'edizione del tut¬ 
to nuova, attentamente curata, 
come quelle di Toni e di La 
regola del gioco, di prossima 
programmazione, da Alberto 
Toschi. Renoir diresse il film 


per co.s'i dire « su ordinazio¬ 
ne », stendendo in quindici 
giorni un'affrettata sceneggia¬ 
tura del romanzo che non ri¬ 
leggeva da ventanni ; nel corso 
delle riprese il copione inizia¬ 
le fu ampiamente riveduto e 
modificato. L'originalità del 
film, secondo il Sadoul, sta nel 
fatto che • in Renoir. anche se 
il dramma passionale ebbe il 
suo giusto spazio, l'essenziale 
fu soprattutto l'uomo e il la¬ 
voro. Il film trae valore anche 
dalla serietà documentaristica 
di quei due viaggi da Parigi a 
Le Havre, visti da una loco¬ 
motiva, veri capolavori di mon¬ 
taggio, e da quel che si impara 
della vita quotidiana di un fer¬ 
roviere ». Memorabile l'inter¬ 
pretazione: in Jean Gabin, che 
disegna un Lantier dalla piena, 
dolente umanità, e in Simone 
Simon, una Séverine animale¬ 
sca e proterva, espressione fra 
le più riuscite di un personag¬ 
gio femminile che Renoir ha 
più volte affrontato, da Nanà 
a La chienne, da Les bas-fonds 
a La donna della spiaggia. 


L’APPRODO: Witold Gombrowicz - Contro l'impegno 

ore 22,55 secondo guardia, al romanzo Cosmo che gli valse nel 

. . ». » Premio infernazionale degli editori. In 

Un ritratto dello scrittore polacco V/itold Gom- tutte Queste opere, che ottennero in tutto il 

browicz, scom^rso due anni orsono, ci viene mondo un'affermazione sorprendente data la 

presentato da Geno Pampaioni e Piero Sana\no loro ostentata amarezza e durezza, Gombro- 

PMwfa/a de//'Approdo. Nato nel wicz ha portato alle estreme conseguenze il 

1904 a Masloszyc^ presso Radom, Gombrowicz suo linguaggio aspro, incisivo e selvaggio, e nel 

lasciò presto la Polonia stabilendosi dapprima contempo ha accentuato, esasperandolo, il suo 

a Parigi e st^'cessivamente a Buenos Aires. Tut- individualismo negativo e beffardo, che si com- 

tavia non abbandemò mai. la madrelingua, seb^ piace di effetti tragicomici e di non pochi trat^ 

bene la trattasse in maniera originale ed addi- ti di torbida sensualità. Due suoi amici, il poe- 

rittura rivoluzionaria. Infatti pubblicò in po- ta Alan Kosko e il critico Konstantin Jelenski, 

lacco tutte le sue opere, dalle prime novelle vengono intervistati dai redattori d£//’Approdo 

raggruppate net 1933 sotto il titolo Bakakaj, al std significato più profondo dell'opera ai Gom~ 

romanzo Ferdidurke che usci nel 193S e con- browicz, e soprattutto del suo romanzo più 

ferì allo sconosciuto autore una subitanea ce- noto in Italia, Ferdidurke, che è una descri- 

lebrità, ai drammi Iwona principessa di Bor- zione in chiave satirica della metamofiosi di un 

gogna e II voto che consolidarono la sua fama uomo maturo in ragazzo, cioè una denuncia 

e lo fecero applaudire in tutti i teatri d'avan- delVinguaribile immaturità dell'uomo. 


Il professor Francesco Forte (a sinistra) con il consulente professor Ubaido Mazzarinl 


4S 













NAZIONALE 



mercoledì 20 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Fabiano. 

Altri Santi; S. Sebaattano. S. Neofito, S Mauro. 

il sole sorge a Milano alle ore 7.57 e tramonta alle ore 17.10: a Roma sorge alle ore 7.33 e 
tramonta alle ore 17.08; a Palermo sorge alle ore 7.20 e tramonta alle ore 17.15. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1692, - prima* al Teatro ella Scala di Milano deH’opera La 
Wally di Catalani. 

PENSIERO DEL GIORNO: I due principali funzionari dello Stato sono la nutrice e il maestro 
di scuola. (V. Hugo). 



11 cantante partenopeo Fausto Cigliano che, con 11 chitarrista Mario Cangi, 
partecipa al « Recital » in onda alle ore 19,02 sul Secondo Programma 


1 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Domenico Cimaroas: Il metrimonlo se¬ 
greto, sinfonia (Orchestra del Covent 
Garden di Londre diretta da Warwick 
Bralthwaite) • Niccolò Paganini: Cort¬ 
eerto n. 2 in Si minore per violino e 
orchestra • La campanella •; Allegro 
maestoso - Adagio - Rondò (La cam¬ 
panella) (Solista Ruggero Ricci - Or¬ 
chestra Sinfonica di Cincinnati diretta 
da Max Rudolf) • Nicolai Rimaki-Kor- 
sakov: La Leggenda di Baba Vaga (Or¬ 
chestra Philharmonic di Londra diretta 
da Anatole Fistoulari) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Mlloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Pohto Serenata (Claudio Vil¬ 
la) • Terzoli-Verde-Vaime-Canfora: 
Quelli belli come noi (Rita Pavone) • 
Mogol-Testa-Renia Dove sei stata 
Susy? (Tony Rema) • Daiano-Camurrli 
E figurali se (Ornella Vanoni) • Da- 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 L'Ottavia meravìglia 

Un programma di Belardinl e Mo- 
roni In un prologo, tre tempi e 
una coda, presentato da Ottavia 
Piccolo 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore tS): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Tutto gas 

Settimanale a cura di Anna Luisa 
Meneghini 

Presenta Gastone Peacucci 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


vid-Boncompagni-Bacharach; Un ragaz¬ 
zo che ti ama (Memo Remigi) • Ca- 
purro-Di Capua: 'O sole mto (Mina) * 
Boncompagni-Modugno; La lontananze 
(Domenico Modugno) * Pace-Conti- 
Argenio-Panzeri: L'altalena (Orletta 

Berti) • HammersteirvRodgers; It 
might as weil be spring (Pf Roqer 
Williams) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (13) 

Federico Renzo Montagnani 

e Paola Mennoni. Giantranco D'An¬ 
gelo. Sabina De Guida. Arnaldo Bel- 
lofiora. Graziella Galvani 
Regia di Tonino Del Colle 
12.44 Quadrifoglio 


Realizzazione di Nini Perno 
Stookey-Mason-DIxon: I dig rock 
and roll music: Denver: Leaving 
on a jet piane (Peter, Paul and 
Mary) • Blackmore-Gillan-Palce- 
Lord-Glover: Into thè fire (Deep 
Purple) * Me Guinn: Elght milea 
high (The Byrds) ' Mogol-BattlstI: 
Emozioni (Lucio Battisti) * Isola- 
Mogol-Colomblnl: Se non è amore 
coa'èT (Formula 3) * Ballard: LIar 
(Argent) • Barrett: Dominoes (Syd 
Barrati) • Farner: Heartbreaker 
(Grand Funk Rallroad) • Paoli: Vi¬ 
vere ancora Domani (Gino Paoli) 
• Limiti-Martelli Ero io. eri tu, 
era Ieri (Mina) * Hammond: Ge¬ 
mini (Quatermaaa) • Dylan: All 
along thè watchtower (Affinity). 
(Jimy Hendrix) 

Nell'intervallo 

(ore 17) Giornale radio 

(ore 17,05): Radiotelefortuna 1971 

18,15 Carnet musicale 
— Cecca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14.^ Radiogloniale In iUllano. 15.15 Redloglor- 
nele in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese, 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - « Ai vostri dubbi*, 
risponde P. Antonio Lissndrini - « Cronache 
del teatro -, a cura di Flora Favilla - Pensiero 
della sera. 20 Traamissk>ni in altre lingue. 

20.45 Enaeignement pontificai. 21 Santo Rosario. 
21.15 Kommenter aue Rom. 21,45 Vltal Christian 
Ooctrine. 22.30 Entrevistas y commentanos. 

22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzero _ 

MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 6.15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7.06 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettere. 7.20 
Musica varia. 6 Informazioni. 6,05 Musica vana 
> Notizie sulla giornata. 8,^ Emissione radio- 
scolastica; Lezioni di francese per la 1° mag¬ 
giore. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 
Notizlario-Attualltà-Raasegna stampa. 13,05 In¬ 
termezzo. 13,10 La due orfsnelle. Romanzo di 
Adolfo O’Ennery. Riduzione radiofonica di A- 
nanne. 13,25 Play-House Quartet diretto da 
Aldo d'Addario. 13,40 Orchestre varie. 14 Infor¬ 
mazioni 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 
Budino di fragola. Radiodramma di Carlo Con¬ 
tini. Xipo: Gilfranco Baroni: Cob: Edoardo 


Gatti; La signorina Panclolin: Maria Rezzonico: 
La signora Bna: Olga Peytrignet; Le due vec¬ 
chiette: Anna Turco e Mane Conrad; Xofoff: 
Fabio Barbien; Il bambino: Arianna Zanchi; 
La guardia: Guglielmo Bogliani; Il fattorino: 
Pier Paolo Porta; Il comandante: Giorgio Val- 
lanzasca e la voce di Ugo Bassi. Sonorizza¬ 
zione di Darlo Mollar. Regia di Vittorio Ottino. 
16,35 Tè danzante. 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,06 Band atarìd. Musica giovane per 
tutti, a cura di Paolo Limiti 16.45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Ocarine 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 
Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di casa no¬ 
stra. 20,30 Mosaico musicale. 21 I - grandi 
cicli - presentano La Svizzera com'è. 22 In¬ 
formazioni. 22,05 Orchestra Radiosa 22.35 Rit¬ 
mi. 23 Notiziario-Cronache-Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Progremma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique • 
14 Dalla RDRS: ■ Musica pomeridiana 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio *. Georg Friedrich Hindel: Sanso¬ 
ne. Oratorio in due parti (Orchestra e Coro 
della RSf diretti da Edwin Loehrer) (Seconda 
parte). 18 Radio gioventù. 18.30 Informazioni 
18.^ Vili Festival di musica organistica di Ma- 
gadino Wilhelm Krumbach interpreta Luigi 
Cherubini; Sonata in fa maggiore; Johann Nepo- 
muk Hummel; Preludio, Fuga I, Intermezzo e 
Fuga li. 19 Per I lavoratori italiani in Svizzara. 
19.30 Traam. da Berna 20 Diario culturale 20,15 
Musica del nostro secolo. 20.55 Rapporti '71: 
Arti figurative 21,25 Musica sinfonica richie¬ 
sta. 22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura dì Gabriele de Agostini 
« Antologia beethoveniana • 

19,30 Musical 

Frederick J've grown accustomed to 
her tace, dalla commedia musicale 

• My fair lady • Connift) • G 

Giovannini-Canfora Qualcosa di mio. 
da • Angeli in bandiera - (Milva - Dir 
Bruno Canfora) • Porter C est ma- 
gnifique. de • Can can • (London Fe¬ 
stival dir Stanley Black) • Modugno 
Ss Dio vorrà da - Rinaldo in cam¬ 
po • (Domenico Modugno) • Rodgers 
My favourite thmgs. da • Sound of 
muBic • (Dionne Warwick) • Bernstein 
Maria da ■ West Side Story • (Pf Pe. 
ter Nero - Dir Marty Gold) • Can¬ 
fora Viola, violino e viola d'amore, 
dalla commedia musicele omonima 
(Gemelle Kessier - Dir Bruno Can¬ 
fora) * Trovatoli E Tomo mio. da 

• Rugantino • (Ornella Vanoni - Dir. 
Bruno Nicolai) • Bernstein America, 
da • West Side Story • (The Tijuana 
Brasa - Dir Herb Alperl) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Cinque modi di essere Èva 

Rosangela Locatelli Intervista 
Gianna Manzini su: 

Gertrud 

di Hjalmar Sdderberg 
Traduzione di Anna Sanavlo e 
Chiara Serino 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Ileana Ghione e Mano 
Erpìchlni 

Gustav Kanning Mano Erpichini 

Gertrud. sua moglie Ileana Ghione 
La signora Kanning. sua madre 

Anna Bolens 

Erland Janssen, musicista 

Dario Mazzoli 
Gabriel Lidman, scrittore 

Gino Mavara 

Gli invitati. Mirella Barlesi. Iginio 
Bonazzi. Miriam Grotti, Ennio Doltfus, 
Alberto Marchè. Giulio Oppi. Gianco 
Rovere. Rosetta Salata, Augusto So¬ 
prani 

Regia di Ernesto Cortese 

22— CONCERTO DEL PIANISTA MAR¬ 
CELLO ABBADO 

Robert Schumann Sonata in sol mi¬ 
nore op 22: Rapido quanto possibile 
- Andantino - Scherzo (molto rapido 
e marcato) - Rondò (presto) • Sarge! 
Prokofiev: Sarcasmi op. 17: Tempe¬ 
stoso - Allegro rubato • Allegro preci¬ 
pitato - Smanioso - Precipltosissimo- 
Andantino 

22.30 IL GIRASKETCHES 

Regia di Arturo ZaninI 

23,10 OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO • Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso • 
I programmi di domani - Buona¬ 
notte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
NelITntervallo (ore 6.24); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 Buongiorno con Domenico Mo- 
dugno e Wilma Goich 
— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelll 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
3" puntata 

laacco Ennio Balbo 

Wamba Giorgio Favretto 

Rebecca Adriana Vianello 

De Bracy Arnaldo Beiiofiore 


Brian 
Cedrtc 
Rowena 
Diseredato 


Giancarlo Dettori 
Gino Mavara 
Elena Sediak 
Arnaldo Nirvchi 


inoltre Irene Atoiai. Marcello Man¬ 
dò, Raffaele Gheduzzi, Gi8nfrar>co Bel¬ 
lini, Renzo Lori. Iginio Bonazzi. Pier 
Paolo Ullìers, Alvise Battain, Gian 
Carlo Rovere. Paolo Faggi 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camilieri 
— Invernizzi Strachinella 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mst- 
tlno condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 
12.06 Radiotelefortuna 1971 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
— Sfar Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Pasolini e il cinema di poesia. Con¬ 
versazione di Tito Guerrim 

9.30 Franz Josaph Haydn; Concarto n. 2 in 
re maggfora per violoncello e orche¬ 
stra. Allegro moderato - Adagio • 
Rondò (Solista André Naverra - Or¬ 
chestra de le Radiodiffusion Sarro<sa 
diretta da Karl Ristanpart) 

10 — Concerto di apertura 

Frédénc Chopin: Sonata in sol minore 
op. per violoncello e pianoforte: 
Allegro moderato - Scherzo (Allegro 
con brio) - Largo - Finale (Allegro) 
(Klaus Stork. violoncello, Daniel Bai- 
lek, pianolorte) • Ignaz Moscheles: 
Quattro Studi di perfezionamento 
op 70 n 1. n. 3. n 5 e n 19 (Pia¬ 
nista Maria Tipo) • Felix Mendeissohn- 
Bartholdy Quartetto m fa minore op. 2 
n 2 per piar>oforte e archi Allegro 
molto - Adagio - Intermezzo. Allegro 
moderato (Quartetto Brahms) 

11 — Concerti di Tomaso Albinoni 

Concerto a cinque in si bemolle mag¬ 
giore op 9 n 11 per oboe, archi e 
basso continuo Allegro - Adagio - 
Allegro (Heinz Holliger, oboe; Mane 
Teresa Garatti. clavicembalo • Com> 
plesso • I Musici >). Concerto m la 
maggiore op 10 n 5 per violino, archi 
e basso continuo Allegro - Andante 
sempre piano - Allegro; Concerto m 


re maggiore op. 10 n. 6 per violino, 
archi e basso continuo; Allegro > Lar¬ 
ghetto ' Allegro (Roberto Michelucci, 
violir>o; Mena Teresa Gsratti, clavi¬ 
cembalo ' Compiesse • I Musici •); 
Concerto in do maggiore per tromba 
e orchestra: Allegro moderato - Affet¬ 
tuoso - Presto (John Wiibraham, trom¬ 
ba - Orchestra dell'Accademia St. Mar- 
tìn-irt-the-Fields diretta da Neville Mar- 
rir>er) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Renato Parodi; Concerto per fagotto 
e orchestra: Esercizi (Allegro mode¬ 
rato) - Pastorale - Cadenze (Andante) 
- Rondò con variazioni (Allegro giusto) 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Cario Franci) 

12— L'informatore etrtomusicologico 
a cura di Giorgio NatalettI 

12,20 Musiche parallele 

Giovanni Battista Psrgotesi (attribu¬ 
zione): Suite in re maggiore. Alleman¬ 
da - Minuetto - Gavotta con variazioni 
(Pianista Orr>ella Vannucci Trevese): 
Lo trate ’nnamorato • Chi disse ca la 
femnìena • (Revisione e ne)abora 2 ior>e 
di Emilia Gubitosi) (Tenore Giuseppe 
Baratti - Orchestra - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Massimo 
PradeMa) • Igor Strawinsky Pulci¬ 
nella. balletto su musiche di Pergolesi 
(Irene Jordan, soprano. George Shur- 
ley. tenore. Donald Gramm. basso - 
Strumentisti deil'Orchestra Sinfonica 
Columbia diretti dall'Autore) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tìfici 

14.05 Su di gin 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 
15 30 Giornale radio - Bollett. naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

1 principali personaggi del fumet¬ 
ti e come li vedono I ragazzi, di 
Oreste Del Buono 

2 I bambini terribili 

16,05 Pomeridiana 

Blaikley Snake m thè grass (Mark 
Wirtz) • Gamble-Huff Higher and 
hiqher (Jaggers) • R M B Gibb 
Marley purt drive (Luiu) • Blues Ima- 
ge Outside was night (Blues image) 

• Jagger-Richard Satisfaction (Reddy 
Bobbio) • Mogol-Baitisti Emozioni 
(Lucio Battisti) • Pace-Bird; L'umanitè 
(Caterina Caselli) • D Adsmo-Di Pelo- 
De Scalzi Come Cenerentola (New 
Trolls) • Mendes Groovy samba 
(Complesso The Bossa Rio ^xtet con 
Sergio Mendes) * Lyra Marta Nln- 
guem (Sivuca) * De Moraes-Jobim 
La ragazza di Ipanema (Astrud Gil¬ 
berto) • Bonfa Tnsteza (Luis Bontà) 

• Rota Tema d'amore, da • Romeo 


e Giulietta • (Henry Mancini) • Tot- 
fole L imbnago (Lmo Toffolo) • Bal¬ 
zani Er carettiere a vino (Gabriella 
Ferri) • Ponzoni-Pozzetto-Jannacci II 
piantatore di pellame (Enzo Jannacci) 
• Heftì The odd couple. dal film - La 
strana coppia • (Oscar Miller) • Anc- 
mmo Old Joe Clark (Gateway Sm- 
gers) El polo (Marie Lafóret) • Liqht- 
loot You II stili be needinq nne after 
I m gone (Harry Belafonte) • Me Cart- 
ney-Lennon Hev Jude (Kmq Curtis) • 
Pinto-Carriei M sogno di un bimbo 
(Al Bano) • Howard-Migliacci-Evange- 
listi-Blaikley lo t'ho fatto per amore 
(Nada) • Borroker-Mogol-Reid II ma¬ 
rinaio (Massimo Rameri) • Van Heu- 
sen Like someone in love (Johnoy 
Douglas) • Diamond Solitary man 
(Neil Diamond) • Russell Little green 
apples (Bobbie Gentry e Gien Camo 
bell) • Vermar-Michaels lo. la strega 
(Circus 2000) • Lo Bianco-Darm- Una 
ragazzina come te (Nicola di Bari) • 
Parish Sweet Lorraine (Roy EtzeI) 
Negli intervalli 
(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parIs 
Seconda edizione 

18.45 Parata di successi 
— C S S Sugar 


13 — Intermezzo 

Luigi Bocchertnl: Sinfonia in re min. 

• Divina» (Revis Robert Sondheimer) • 
Baldassare Galuppi: Concerto a quat¬ 
tro n 3 in re megg. * Giovanni Bat¬ 
tista Viotti Concerto n 22 in la mm 
per vi e orch 

14— Pezzo di bravura 

Luigi Arditi II bacio, valzer cantato 

• Reinhold Gliere Concerto per sopr. 
di coloratura e orch 


14.20 Listino Borsa di Milano 


14,30 Opera In sintesi: DAFNI 

Poema pastorale in tre atti di Ettore 
Romagnoli - Musica di Giuseppe Mulé 


Dafni Renato Ciont 

Egle Renata Heredie Capnist 

Venere Jole Reboni 

Sileno Walter Monachesi 

Milone Dano Miione 

etnisca Ortensia Beqgiato 

Menalca Giuliano Ferrem 

Stesicoro Walter Artioli 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Arturo Basile 
Mo del Coro Roberto Bensglio 


15,30 Interpreti di ieri e di oggi: Clavl- 
cemballstl Wanda Landowska e 
Ralph Klrkpatrick 
lohann Sebastian Bach Capriccio so¬ 
pra la lontananza del fratello dilettis¬ 
simo- Fantasia cromatica e Fuga • 
Henry Purcell Ground in do mm • 
Domenico Scarlatti Due Sonate * 
Georg Friedrich Haendel II fabbro 
armonioso, arie e variazioni dalla 
Suite n 5 in mi magg 


16.15 Orsa minore 

Due atti unici di Lauro Olmo 

LA NOTIZIA 

Traduzione di Maria Luisa Aguirns 
Il giornalaio Aldo Giuffre 

Primo uomo Renato Campese 

Secondo uomo Roberto Del Giudice 
e inoltre Guido Cemaglia. Paolo Pe¬ 
rugini. Giaconrio Ricci 
LE METAMORFOSI DI UN UOMO 
IN UNIFORME 

Traduzione di Maria Luisa Aguure 
La suocera Lilia Bngnone 

La sposa Antonietta Forlani 

L uomo in uniforme Roberto Heriitzka 
Regia di Vera Bertinetti 
17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17.10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Sui nostri mercati 
17.25 Fogli d'album 

17.35 Le chiese rupestri di Matera. Con¬ 
versazione di Antonio Bandera 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
1S— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transìtabilitò strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carrstelli II decimo con¬ 
vegno tarantino sulla Magna Grecia - 
V Verrà La filosofia deU’arte di Vlr- 
gtl Ald'ich • F Caffè il perrsiero 
economico di un non conformista. Lord 
Thomas Balogh - Taccuino 


19 ,02 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario 
Gang! 

Regia di Gennaro Magliulo 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all’estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Invito alla sera 

Legrand Sumfner me winter me (Enoch 
Light) * Modugno. Simpatia (Dome¬ 
nico Modugno) • David-Bacharach: 
Close to you (Carpenters) * Me Cart- 
ney-Lennon Hey Jude (King Curtis) * 
Deianoe-Ds Senneville; Gloria (Mi¬ 
chel Polnarsff) • Avogadro-Marlano: 
Uno qualunque (Giuliana Vaici) • 
Berlin: Top hat whita (Franck Pour- 
cel) * Albertl-Diaz; Poetas anda- 
luces (Aguaviva) * Pascal-Mauriat: La 
première étolle (Mireille Mathleu) * 
Oylan: Balleta indiana (Nini Rosso) 
• Paolini-Silvestri-Pisano Dove vai 
(Dik DIk) • Ferrar: Un giorno come 
un altro (Mina) * Cobb: Trsces (Bert 
Kaempfert) * Blackmore-Gillan-Glo- 
ver-Lord-Palca: Black night (Deep Pur. 
pie) * Bigazzl-Cavsllaro; Eternità (Or¬ 


nella Vanoni) • Powell Benmbao (Ba- 
den Powell) * Bacharach Pacific 
coast highway (Buri Bscharach) 

21.55 Parliamo di: Un parco Nazionale 
nella foresta bavarese 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romlldo Craveii 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Volpi 
« Omicidio per ricetta » 

4° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Dawn Micaela Esdra 

Cobb Franco Scsndurra 

Irma Anna Maria Sanetti 

Stanley Gianni Bertoncin 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Bela Bartok Rapsodia per pf e orch 
op 1 (Sol Gezs Anda < Orch della 
Radio di Berlino dir Ferenc Fricaav) 
* George Gershwin Concerto in fa 
per pf e orch (Sol Vladislsv Kodra - 
Orch della Filarmonica Nazionale di 
Varsavia dir Jan Krenz) 

20,15 SATANA, IERI E OGGI 
a cura di Piero Balestro 
1. Il demonio nella tradizione 
ebraica e cristiana 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 
Nona trasmissione 
Alfredo Casella ■ A notte alta », poe- 
‘ me per of. e orch. (1917) (Sol. Erme- 
linda Magnetti - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir Mano Rossi); * Pa¬ 
gine di guerra • per orch (1915) 
(Orch. del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezie dir. Ferruccio Scaglia): • Pu¬ 
pazzetti •. cinque pezzi facili per pf. 
a 4 mani (1915) (Duo EH Perrotta-Chis- 
rslberta Pastorelli): Dai • Cinque pez¬ 
zi per quartetto dWchi • (1920) (Quar¬ 
tetto • Nuova Musica •); Da • UrKJici 
pezzi infantili • per pf. (1920) (Pf. Ro¬ 
dolfo Caporali) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzi - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.6 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: F*rogramml musi¬ 
cali e notiziari trasmeasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
a su kHz 9515 pari a m 31.10 a dal II ce¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Night club - 
1.36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 
- 2.36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3.36 Sette note per can¬ 
tare - 4.06 Pagine sinfoniche - 4.36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5.06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - S, In frarteese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 • 2.30 - 3.30 - 4.30 - SJO. 
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giovedì 


1 pezzo per volta potrete formarvi 
una splendida batteria da cucina 


tsmòx 


l’apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellante 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


meridiana 



12,30 SAPERE 

Orientament/ culturali a di co* 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Parole nella Bibbia 
a cure di Egidio Caporeilo e 
Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
$° puntata 
(Replica) 

13—10 COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenpe 
Coordinamento e regia di Ga 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dinamo - Liquore ■ lÈger- 
meisler • - Invernizzina Ga- 
betti Promozioni Immobiliari) 


TELEGIORNALE 

14— UNA UNGUA PER TUTTI 
Corso di francate (M) 
a cura di Vves Funnel e Pier 
Pandolfl 

Cesi un myosotis 

9° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso dì tedesco 
a cura del • Goethe institut > 
trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarsmpi 
Siniscalco 


per I piu piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

La maglietta di Gino 
Soggetto di Angelo D'Alessandro 
Narratore Bruno Cirino 
Fotografia di Filiberto Scarpelli 
Regie dì Angelo D'Alessandro 

17,15 C*ERA UNA VOLTA UN 
GATTO 

Favola a disegni animati 
Distr : Sovexportfiim 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Adica Pongo - Lettini Cosat- 
to - Cineproiettore Tondo - 
Pavesinì) 

la TV dei ragazzi 


17,45 I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

Civetta-malata inveatigatore 
Telefilm > Regia di Saymour Rob¬ 
bia 

Int.: Forrest Tucker, Larry Storch, 
Ken Berry. Melody Patterson e 
Frank De Kova 
Prod : Warner Bros. 

18,15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

a cura di Mino Damato 
— Dietro un palo di guantoni 

di Nino Benvenuti e Grazia Ta- 
vanti 

—> Furto In claaae 

di Giorgio Viacardi 


ritorno a casa 

GONG 

(Invernizzl Milione - Cofanet¬ 
ti caramelle Sperlari) 

18.45 • TURNO C » 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Marida 
Boggio 


GONG 

(Feltip Carioca - Tortellini 
Star - Chiorodont) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Ascoli 
Delegato alla produzione 
Franco Cimmino 
Realizzazione di Giorgio 
De Vincenti 
7° puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Linea cosmetica Corolle - 
Calè Paulista Lavazza - Pi¬ 
selli Findus - Dash - Certo¬ 
sino Galbeni - Cerber Baby 
Foods) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Scuola Radio Elettra - Mot¬ 
ta - Corali 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Balsamo Sloan - Liquigas - 
Camomilla Montania - Ferti¬ 
lizzanti Sei fa) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(IJ Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - (2) Euchessina - (3) 
Pasta del Capitano - (4) Or¬ 
zerò - (5) Fette Biscottate 
Aba Maggiora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 2^ 
Arno Film - 3) Clnetelevlsio- 
ne - 4) Bruno Bozzetto - 5) 
Bruno Bozzetto 

21 — TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Manifestazione della CGIL 

DOREMI' 

(Lovable Biancheria - Sotti¬ 
lette Kraft - Essex Italia S.p.A. 
- Caffè Caramba) 


DEDICATO 
A UN BAMBINO 

Racconto in tre puntate 
Sceneggiatura di Luigi Lu¬ 
nari 

Seconda puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il padre di Nico Renzo Palmer 
Nieo Francesco Baldi 

Luciana Angela BaggI 

Il direttore Nino Bagnoli 

Silvia Agla Marslll 

Barbara Barbara Campigli 
Mario Bruno Cirino 

La madre di Nieo 

Giulia Lazzarinl 
Il professore Renato Turi 
Musiche di Peppino De Luca 
Regia di Gianni Bongioanni 

22,40 MUSICA NELLA SERA 
Nello Segurini al pianoforte 
con Mariollna Cannull 
Regia di Roberto Arata 

BREAK 2 

(Apparecchiature Ideal Stan¬ 
dard - Amaro RamazzottI) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(PIzzBlola Locatelll - Espres¬ 
so Bonomellt - Olà - Sughi 
Althea - Biscotti al Plasmon 

- Everwear ZucchI) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Olita Star - Beverly - Motta 

- Slgnal) 

22.15 DALL'ARTIGIANATO AL¬ 
L’INDUSTRIA 

Oggetti e forme della pro¬ 
duzione 

Un programma di Giuliano 
Betti 

3° - La professione del de¬ 
signer 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEH SPRACHE 

19.30 Sie schreiben mit 

• Kinderloses Ehepaar 
sucht Wohnung • 
Fernsehfilm mit Gardy Gra- 
nass und Horst Naumann 
Regie- Peter Hamel 
Verlelh: BAVARIA 

t9,55 Gesichter Asiens 

• Goldenes Burma hlnler 
Bambusgittem • 

Flimbericht von Hans Wal¬ 
ter Berg 

Verleir: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 



Bruno Cirino, narratore 
delle « Fotostorie » (in 
onda alle 17 sul Nazio¬ 
nale per I più piccini) 
e Interprete del racconto 
« Dedicato a un bambi¬ 
no « (ore 2130 , Nazionale) 

























21 gennaio 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Le organizzazioni in difesa dei 
consumatori si sono estese in 
tutto il mondo e, in particola 
re, in Europa e negli Stati 
Uniti operano a livelli capillari 
che hanno più volte apportato 
notevoli frutti. A questo tema 
la rubrica Io compro, tu com¬ 
pri, a cura di Roberto Benci- 
venga, ha voluto dedicare una 
parte di questo numero, trat¬ 
tando vari aspetti dell'argo¬ 
mento. Ci sarà una serie di te¬ 
stimonianze di rappresentanti 
dei consumatori esteri, raccolte 
da Gabriele Palmieri; si farà il 


punto della situazione interna¬ 
zionale seguito da un incontro 
di acquirenti italiani con il se¬ 
gretario dell'Unione Consuma¬ 
tori. Le associazioni in difesa 
del compratore sono deboli o 
forti? Riescono ad essere fat¬ 
tori determinanti nel control¬ 
lo del costo della vita? Pur¬ 
troppo la poca conoscenza del 
problema da pane del consu¬ 
matore, la mancanza di inte¬ 
resse per una difesa comune 
risultano fattori negativi per 
l'opera delle organizzazioni. So¬ 
lo una maggiore coesione, una 
migliore informazione potreb¬ 
bero dare forza e validità ad 


una difesa costante contro la 
imperante speculazione com¬ 
merciale a danno di tutti. Al¬ 
cuni collegamenti telefonici con 
la segreteria della rubrica, cu¬ 
rata da Luisa Rivelli (Roma, 
ore fisso 06, i525St ) cui lutti i 
telespettatori possono rivolger¬ 
si con I loro quesiti, conclude¬ 
ranno il numero. Il tema è im¬ 
postato sui generi molto comu¬ 
ni e il loro rincaro, in alcuni ca¬ 
si addirittura speculativo. .Alcu¬ 
ni esperti risponderanno diret¬ 
tamente agli spettatori che han¬ 
no sollevalo il problema del 
carovita. La regia della rubrica 
e curata da Gabriele Palmieri. 


« TURNO C- 

ore 18,45 nazionale 

Ogni giorno migliaia di operai non raggiun¬ 
gono il posto di lavoro. E’ il cosiddetto feno¬ 
meno dell'assenteismo, che incide per il 2 sul 
costo del lavoro. SiiU'argomento dellusscn 
teismo « Turno C » presenta questa seltimanu 
un servizio girato a Torino e in Sicilia, dove 
esistono situazioni opposte di intensa indù 
stnalizzaztone e di recenti conquiste del posto 
di lavoro. Nel Uezzogiorno infatti, nel giro di 
pochi anni, alcune migliaia di contadini hanno 


abbandonato i campi per inserirsi come ope¬ 
rai nelle nuove industrie. Segue un servizio che 
illustra le ragioni del • boom . del giornalismo 
operaio, l Ila forma di giornalismo sviluppa¬ 
tasi in questi ultimi anni e tendente alla ri¬ 
cerca di un organo di informazione e di discus¬ 
sione Ulularlo che prefiguri il sindacato unico 
ih domani Im trasmissione st conclude con 
una nilersisia a Vito Scalia, segretario gene¬ 
rale aggiunto della CVS/., sulle possibilità di 
creare un punitale qiiotidiaiiu unico delle ire 
grandi Confederazioni sindacali. 


TRIBUNA SINDACALE 

ore 21 nazionale ^ 

« 

Alternata con Tribuna politica. r 
la cui prima trasmissione è an- t 
data in onda la scorsa settima- r 
na, prende questa sera il via C 
una niunni sene di Tribuna r 


Nindacalc con la prima di otto 
• manifestazioni sindacali•> tiina 
per ogni Contederazionel l.u 
trasmissione odierna e orga¬ 
nizzata direliamente dalla 
con e SI rivolgerà agli ascol- 
raion e lelespellatori nei modi 


che gli organizzatori — cut la 
R AI mene a disposizione i mez¬ 
zi tecnici — riterranno piu ef¬ 
ficaci. secondo quanto e slato 
stabilito dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza sulle 
radiodilliisioiti. 


DEDICATO A UN BAMBINO: Seconda puntata 


ore 21,30 nazionale 

Luciana, assislenle volontaria 
di iieurop.sichiairia infantile, 
ottiene una supplenza in una 
scuola elementare, e fra i suoi 
piccoli alunni la colpisce in 
maniera particolare Nico Fer- 
tonani, un bellissimo bambi¬ 
no Cile presenta preoccupan¬ 
ti irregolarità nel comporta¬ 
meli lo. Ben presto però alla 
pietà per il bambino subentra 
in Luciana l'interesse profes 
sionale quando vari indizi la 
portano a sospettare che Nico 
sia ben diverso da quel che 
sembra, fneoraggiata dal suo 


professore, con il quale ha 
di.sctis.so il caso, la ragazza 
comincia a indagare sulla la- 
miglia del bambino e sugli 
eventuali traumi che Nico può 
as'er subito nella prima infan¬ 
zia. Nel Irattempo il bambino 
peggiora. SI fa sempre piu ri¬ 
belle e aggressivo, al punto 
da obbligare i genitori a riti¬ 
rarlo dalla scuola. Onesta de¬ 
cisione eosliltiisce un grai'e 
colpo pei l.uciana che si e af¬ 
fezionala a Nico ed e sempre 
pili convinta che il bambino 
sia recuperabile, purché curalo 
adcgiiaiiitnente Insistendo con 
I genitori di .Vico, la ragazza 


riesce ad ottenere il loro con¬ 
senso per sottoporre il bam¬ 
bino a sedale di psicoterapia, 
e comincia la cura: porlato 
nella <" stanza dei giochi » poco 
alla l’olla Nico svela, attraver¬ 
so il gioco, il segreto del qua¬ 
le egli stesso naturalmente 
non c co.sciente: egli sa di 
non essere amato dai genitori 
e vuole offrire loro un alibi 
con il suo comportamento. Di 
fronte a questa rivelazione Lu¬ 
ciana sente crescere ancora di 
più l'affetto per il piccolo e il 
desiderio di aiutarlo. (Vedere 
suirar^tomcnto un articolo alle 
pagine 14-15). 


MUSICA NELLA SERA 


ore 22,40 nazionale 


Alberto Rabagiiati (a sinistra) e Nello Segurini sono fra gli aniinaluri della trasmissione 




questa sera in 


HRCOBRlEnO 


e Montania 
è il suo nettane 


Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 


Con Montania sarete sempre sereni, distesi 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 












NAZIONALE 



giovedì 21 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Agnau. 

Altri Santi S Publio, S Fruttuoso, S Epifanio 

Il sole sorge a Milano alle ore 8 56 e tramonta alle ore 17,11: a Roma sorge alle ore 7,33 e 
tramonta alle ore t7,09 a Palermo sorge alle ore 7,20 e tramonta alle ore 17,16 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1924. muore a GorkIJ Vladimir lll|C Lenin 
PENSIERO DEL GIORNO: Se ai vuol sapere come educare bene e perfettemente i bambini 
SI deve domandarlo a chi non ne ha (V Hugo). 



Liliana Poli interpreta la parte di Sun-Te nell'opera di Giacomo Man¬ 
zoni a La sentenza a, che Bruno Madema dirìge alle ore 2130 sul Terzo 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini: La gazza ladra 
Sinfonia (Orch. Philharmonia di Lon¬ 
dra dir Herbert von Karajan) • Isaac 
Albaniz: da • iberia •. libro I: Evo- 
caciòn - El Corpua en Sevilla (Pf. Ra. 
fael Orozco) * Manuel De Falla; Il 
cappello a tre punte, suite dal bal¬ 
letto Fandango - Seguidilla - Fa- 
mica - Jota; Finale (Orch Smf. di Ro¬ 
dio Berlino dir. Lorin MeazeI) 

6.&4 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ludwig van Beethoven: Sette Minuetti- 
in re magg - in el bem magg - In 
eoi magg - in mi bem magg - in do 
magg in la magg - m ra magg 
(The Frankenlande State Symphony 
Orch dir Ench Kloae) • Peter Ml|ch 
Ciaikowaki: Concerto n 3 m mi bem 
magg op 75 per pf e orch (Sol 
Gary Graffman - Orch Smf d* Fila¬ 
delfia dir Eugéne Ormandy) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di starnane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Polito Sogno d'amore (Mas¬ 
simo Ranieri) • Teeta-Scionlli Non 
pensare a me (Iva Zanicchi) * Shara- 
de-Sonago Appuntamento ore 9 (Fran¬ 
co IV e Franco I) • Calabreae-C A 
Rossi E ae domani (Mina) • Gaapari- 


Marrocchi; Un uomo piange solo per 
amore (Little Tony) • Pace-Penzeri- 
Pilat: Non illuderti mai (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Manlio-D’Eapoaito. Ma so' 
mbnacato e soie (Fausto Cigliano) • 
Doaaerìs-Lama (Traacriz. da Rodri(^); 
Aranjuez n>on amour (Dalida) • Be- 
retta-Del Prete-Celentano: Eravanx) in 
centomila (Adriano Celentano) * See- 
gar-Marli-Angulo; Guantanamera (Ca- 
ravelli) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

I2,t0 SmashI DItchi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (14) 

Federico Renzo Montegnam 

e Paole Mannoni. Sabina De Guide. 
Gianfranco D'Angelo. Rita Di Lamie. 
Arnaldo Bellofiore 
Regia di Tonino Del Coilo 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giomaie radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Noirintervallo (ore 15): 

Giomaie radio 

16— Programma per I piccoli 
■ Perché si dice - 
Piccola antologia del perché 
a cura di Roberto Brivio 

16,20 Radiotelefortuna 1971 

16,23 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Blackmore - Glllan - Lord - dover - 
Paice: Black night (Deep Purple) • 


Janraccl-Fo: L'Armando (Enzo Jan- 
naccl) • Toffolo: Tu sei (Lino Tof- 
folo) • Gustafaon: Up on thè 
ground (Quatermass) • Young: 
Oniy love can break your heart 
(Nell Young) • Mogol-Bennato: 
Perché perché tl amo (Formula 3) 
• Townshend: See me feel me 
(The Who) • Dylan: All along thè 
watchtower (Affinlty) • Mlna-Llmitl- 
Martelll: Bugiardo Incosciente (Mi¬ 
na) • Amurrl-Ferrio: Una donna 
una storia (Mina) * Ballard: Liar 
(Argent) • Dylan Mr Tambourine 
man (Judy Dollins). (Byrds) • Gles- 
aegi-Serengay Qui (Franco Toz¬ 
zi) • lomml-Ward-Butler-Osbourne; 
Paranoid (Black Sabbath) 

Nell'intervallo (ore 17)- 
Giornale radio 

18,15 Novità per II giradischi 
— T Iffany 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14.30 Radlogiomale In Italiano. 15,15 Radloglor- 
nala in apagnolo, francsaa, tedesco, ingleaa, 
polacco, portoghese. 17 Concerto dal Giovedì: 
La tantatlon de Saint Antoina, di Werner Egk 
Anna De Luce, mezzosoprano; AnserigI Taran- 
lino, pianoforte. 19.30 Orizzonti Crlatiani: Noti¬ 
ziario - « Tavola Rotonda au problemi e 
argomenti dì attualità, a cura di Angiola Ci¬ 
rillo. 20 Traamisaloni In altre lingua. 20.45 
Prièra et ectualité. 21 Santo Rosario. 21.15 
Teotogiache Fragen. 21.45 Timely words from 
thè Popea. 22.30 Entravistaa y commentarioa. 
22.45 Replica di Orizzonti CHatlenl (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 6,1S Notiziario. 6,20 Cor»- 
carlino dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettera. 7.20 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
na - Notizie sulla giornata. 6,30 Albert Rouaael: 
Concerto per piccola orchestra op. 34 (Radior- 
chaatra diretta da Otmar Nuasio). 8.46 Emis- 
aiona radioacolaatics: Lezioni di francese per 
la 2° maggiore. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualitè-Raaaegna stam¬ 
pa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Le due orfanalla. 
Romanzo di Adolfo O'Ennary. Riduzione radio¬ 
fonica di Arianne. 13,25 Rasaegna di orche¬ 


stre. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4 16 Infor¬ 
mazioni. 16,05 Belli, Bulli e... Bllli. Avventure 
e disavventure di un celebre attore. 16,30 Mano 
Robbiani e il suo complesso. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,06 Canzoni di oggi 
e domani. 18,30 Folclore svizzero. 18.^ Cro¬ 
nache della Svizzera Italiarm. 19 Mandolinata 
19,15 Notiziario-Attualità. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Opinioni attorno a un tama. 20,40 
Concerti pubblici alla RSI: Gioacchino Roaai- 
nl: Paese e sei dal « Guglielmo Teli •; Robert 
Schumann: « Konzertallegro mit Introduktion • 
in do maggiore per pianoforte e orchestra op. 
134; • Introduktion und Allegro appassionato • 
In sol maggiore per pianoforte e orchestra op. 
92: Claude Debussy: • Chtidren'a Corner •. 
Suite d'orchestre (Strumentazione A. Caplet); 
Joaquin Turine: Danzas gitanaa op. 55 (Prima 
esecuzione svizzera). Nell'intervallo: Cronache 
musicali. 22 Informazioni. 22,05 La «Costa 
del barbari •. 22,30 Galleria del jazz. 23 Noti- 
ziario-Cronache-Altualitè. 23,26-24 Notturno mu¬ 
sicale 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: • Midi muaique >. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio • 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni 16,3$ Vili Festival di musica organistica 
di Magadino Helmut Reichel interpreta iohann 
Sebaatian Bach: Sonata n. 5. 19 Par I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Lo¬ 
sanna. 20 Diario culturale. 20,15 Club 67. Con¬ 
fidenze cortesi a tempo di alow, a cura di Gi^ 
vanni Bartini. 20,36-22.30 inquisizione. Tre atti 
di Diego Fabbri. Ragia di Alberto Canetts 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Catini 
Chitarrista Alirio Diaz 

19.30 Mister Genius 

Ritratto di RAY CHARLES 
Programma a cura di Lilian Terry 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, tl fa sera 

20.20 APPUNTAMENTO CON NICOLA 
ARIGLIANO 

a cura di Rosalba Olatta 
Beretta-Maasara-Farnettl: L'amore 
viene e ae ne va (Nicola Ariglia- 
no) • Hart-Rodgera: The lady 18 a 
tramp (Sestetto Gerry Mulllgan) * 
Harbur-Duke: Aprii In Paris (Nico¬ 
la Arigllano) • Portar: l've got you 
under my skin (Ella FItzgerald) • 
Buffoli-Pallavicini-Massara: Amo¬ 

revole (Nicola Arigliano) • Leeu- 
wen: Venua (The Shocking Blues) 
• Shanklln; Speak of thè devll 
(Nicola Arigllano) 

21- TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader lacobelli 
Manifestazione della CGIL 


21,30 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrelta 

21.45 TEATRO ANNO 25 

Discorso sulle strutture teatrali In 
Italia dal dopoguerra ad oggi 
a cura di Bruno d'Alessandro 
e la collaborazione di Orazio Ga- 
violl e Lamberto TrezzinI 
2. Nascita e contastaziona dal Pie- 
colo Taatro di Milano 

22,10 Direttore 

Karl Bòhm 

Franz Schubart: Sinfonie n. 5 In 
si bemolle maggiore: Allegro . An¬ 
dante con moto - Minuetto - Alle¬ 
gro vivace (Orchestre Filarmonica 
di Berlino) • Richard Strauss. 
Don Giovanni, Poema sinfonico 
op. 20 (Violino solista Thomas 
Brandia - Orchestra Filarmonica 
di Berlino) 

23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


50 






6 - 


7,30 

7,35 

7,40 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9,35 

9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabaasI 
Nell'Intervallo (ore 6,24); 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 
Giornale radio 
Buon viaggio 
FIAT 

Buongiorno con Iva ZanIcchI e 
Riccardo Del Turco 
Certosino Galbani 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte] 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Ivanhoe 

d) Waher Scott 

Traduzione e adattamento radiofo* 
nico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
4^ puntata 
laacco 
Rebecca 
De Bracy 
Brian 
Rowena 
Cedric 


Ennio Balbo 
Adriana Vianello 
Amai do Be i I of i ore 
Giancarlo Dottori 
Elena Sediak 
GirH) Mavara 


Il cavaliere nero Mariano RiglUo 
e Inoltre; Paolo Faggi. Alvise Battain, 
Gianfranco Salodinl. Franco Alpestre, 
Gianfranco Bellini, Renzo Lori, Arnal¬ 
do Ninchi, Marcello Mandò. Alfredo 
Dari. Iginio Bonazzi 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Cemilleri 
— fnvernizit Strachinella 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Pace-Panzeri-Piiat La rosa nera (Gi¬ 
gliola Cinquatti) • Maaon-Dosaena- 
Reed La ru>stra favola (JImmy Fon¬ 
tana) * Mogol-Bldello. Un angelo blu 
(Equipe 84) • Pallavicini-Conte Eli¬ 
zabeth (Maurizio) • Endrtgo lo che 
amo solo te (Mina) • Bigazzi-Pollto 
Rose rosse (Massimo Ranien) • Tur- 
ner-Parson-Chaphn Smile (Michel La- 
grand) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmlsaionl regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9.25 II Medioevo Italiano nella poesia 
di Dante Gabriele Rossetti. Con¬ 
versazione di Maurizio Vitta 

9,30 Cari Maria von Weber; Sonata 
n. 3 in re minore op 49 Allegro 
feroce - Andante con moto - Ron¬ 
dò (Presto) (Pianista Dino Ciani) 

10 — Concerto di apertura 

Giuseppe Sammartmi Concerto in fa 
maggiore per flauto dolce, orchestra 
d'srchi e basso continuo Allegro - 
Siciliana - Allegro assai (Franz Brug- 
gen. flauto dolce: Gustav Leonhardt. 
clavicembalo - Orchestra da Camera 
dt Amsterdam diretta da André Rieu) 
• Francesco Geminiani La foresta 
incantata, pantomima da • La Geru¬ 
salemme liberata • di Torquato Tasso 
(Piero Toso, violino Maurice Arv 
dré, tromba. Edoardo Farina, clsvicenrv 
balo - • I Solisti Veneti - diretti da 
Claudio Scimene) • Ottorino Respiqhi 
Antiche Arie e Danze per liuto, suite 
n 3 Italiana (Anonimo, aec XVI) - 
Aris di corte (G B Besardo. sec 
XVI) • Siciliana (Anonimo, aec. XVI) - 
Passacaglia (L Roncalli. 1692) (Orche¬ 
stra da Camera • I Musici •) 

11,15 Tastiere 

Nicolas Le Begue: Magnificat tertii 
toni (Organista Noélie Pierront) » 


Francois Couperin Variazioni su • Ah 
Ca ira • (Clavicembalista Paulme 
Aubert) 

11,30 li Novecento storico 

Hans Pfitzr>er: Quartetto in re mag¬ 
giore op 13 per archi: In un movi¬ 
mento moderato - Vigoroso e con api> 
rito - Molto lento - Rondò (Quartetto 
« Mozarteum • di Salisburgo: Kariheinz 
Franke e Hermann Kienzi. violini: Al¬ 
fred Letlski. viola: Heinrich Amminger. 
vioior>celio) • Paul Hir»demith; Tre 
Canzoni ir>gle8l: In hearing • The last 
rose of 8umn'>er • - Echo - The moon 
(Margaret Simoncini. mezzosoprano: 
Piero Guarino, pianoforte) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): René 
Dubos: L'attuale ignoranza dei 
problemi ambientali : come supe¬ 
rarla 

12,20 I maestri deirinterpretazione 
Violinista NATHAN MILSTEIN 
Antonio Vivaldi Cor>certo op 9 n. 11 
in do minore per violino prir>cipale. 
archi e basso continuo - Il sospetto •: 
Allegro - Andante - Allegro • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Concerto in 
la maggiore K 219 per violino e or¬ 
chestra Allegro aperto • Adagio - 
Rondò (Tempo di minuetto) 


m 13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14 _ COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 


14,05 Radiotelefortuna 1971 
14.06 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Strane storie di mammiferi e uc¬ 
celli. di Francesco Baschieri 
2. Volatili acquatici 


Credi • Minellono-Bloom-J. Barry 
Montego bay • Schifrin Tema, dal 
film • La volpe - • Laurenl-Auilvter 
Lea élephants * Evar>geiisti-King- 
Glick Stai con me • iuwena-Heil- 
burg Ra la ta * Ipcress Mtthology 
2000 * Bigazzi-Polito-Savio; Vent anni 

• Pece-Panzeri-Conte Ah l amore che 
cos'è * Shapiro-Puccetti; Girl Iva 
QOt news for you • Oliviero. All • 
Dosaena-Launer-Plante-Chnstophe: Sei 
mia * Ashford-Simpson. Ain't no 
mountain high enough • D'Adamo-De 
Scalzi-Oi Palo Conia Cenerentola * 
Ortolani Susan and Jane * Kritzinger- 
Brian. Vancouver city • Tiror>a-D'Aver- 
sa-lpcresa Vi sembra facile • De 
Boia-Kloea Tickatoo • De8mor>d’ Take 
five • Mogoi-Battieti Mary oh Mary 

• P Sinxin If I couid • Prandom- 
Evsna-Lord II vento deila notte * 
Mir>ety Motor road underground • 
Mauriat Mirabella 

Neg'l intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 


16.05 Pomeridiana 

Jobim: Surfbosrd • Albertelli-M Fa¬ 
brizio Malattia d'amore * Mazza-Ga- 
bar: Il sapore dalla vita In due * F 
Jay-J Heider Raggae man • Bacha- 
rsch What thè worid needs now is 
love * Batducci-Lombardi Che ti co¬ 
sta * Monna-DErcole-Nitsson: Rose 
di r>eve » Reif Me Carly Island * 
Kledem Giramondo bossa • Pallavi- 
cim-Townshend Guardami, aiutami, 
toccami, guariscimi • Limiti-Nobite 


18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

1830 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si parla 

18,45 I nostri successi 
— Fonit-Cetra 


13— Intermezzo 

Franz Schuben Variazioni op. 160 per 
fi e pf sul Lied • Trock r>e Blumen • 

• Franz Liszt Tre Lieder Loreley - Es 
musa ein Wunderbares sein - Freud- 
voil und Leidvoll • Clara Schumann 
Trio m sol min op. 17 per pf.. vi e ve 

14 — Due voci, due epoche: Soprani 
Amelita Galli Curcl e Graziella 
Sdutti 

Gioacchino Rosami II barbiere dt Si¬ 
viglia • Una voce poco fa - « Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Le nozze di 
Figaro • Deh. vieni, non tardar - * 

Adolphe Adam El Toreador • Ah. 
VOU8 dirai-je maman • • Gaetano Do- 
nizetti Don Pasquale • So anch’io 
la virtù magica • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart Cor>certo 
in 81 bem magg K 238 per pf e orch 
Concerto in re magg K 537 detto 

• dell'Incoronaziorte -. per pf e orch 
(Ingnd Haebler, pf - Orch Smf. di 
Londra dir Witold Rovvtcki) 

(Dischi Philips) 

15.25 Concerto del clarinettista Giusep¬ 
pe Garbarìno e del pianista Bruno 

Canino 

Paul Hindemith Sonata per et e 
pf • Bohuslav Martinu Sonatina per 
cl e pf • Arthur Honegger Sonatina 
per cl e pf 

16.05 Musiche Italiane d'oggi 

Orazio Fiume Sinfonie m tre tempi 
per orchestra • Vieri Tosatti Quar¬ 
tetto per archi 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sul nostri mercati 

17,25 Fogli d'album 

17,35 Gli sport dell'antico Egitto. Con¬ 
versazione di Gloria Maggiotto 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bolletl transitabilità strade statali 

18,45 Storia del Teatro del Novecento 

Hannele 

di Gerhard Hawptmann 

Tr8duzior>e e adattamento di Corrado 

Pavolini 

Presentazior>e di Alessandro D’Amico 
Hannele: Arma Rosa Garetti. Gott- 
wald. maestro di scuota Glauco Ono¬ 
rato. Suor Marta Giuliana Corbellini. 
Tulpe Wanda Pasquim Hete Loredana 
SaveHi: Pleschke Adolfo Gen. Hanke 
Fernando Caiati, Seidel. taglialegna 
Franco Luzzi: Berger borgomastro 
Corrado De Cristofaro; Il dottor 
Wachler Tino Erier. Il muratore Mat- 
tem. padre di Hanrtele Corrado Gaipa: 
La madre morta Alma Moradei; La 
Diaeortessa Nella Bonora. li sarto 
Giorgio Piamonti; Un bambino Edoar¬ 
do EÌetti; Lo straniero Glauco Ono¬ 
rato. Le donne Nella Barbieri, Flora 
Fogqi. Marcella Novelli 
Regia di Corrado Pavollni 
(Regi8trazior>e) 


19 .02 Romolo Valli presenta; 

QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rispoli 
realizzato da Roberto Bertea 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Pippo Baudo presenta; 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Baudo e Por- 
retta 

Orchestra diretta da Pippio Caruso 
Regia di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfilippo de’ Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
BellIngardI 

22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Taluno 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di lonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Volpi 
• Omicidio per ricetta • 

5“ episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 
Cobb Franco Scandurra 

Oawn Micaela Esdra 

John Cesare Polacco 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Gibson; I can't stop loving you * 
Lecuona; Para vigo me voy * Bar- 
dotti-Endrigo-Morricone: Una bre¬ 
ve stagione • Kramer; La empa- 
liza • Black-Barry: Born trae • 
AmbrosettI: Flavio blues • Gersh- 
win: Shell wo dance? • Carleton: 
Ya da 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi' Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

20.15 Pi«*^ PhilléorT Suite per oboe e bas¬ 
so continuo * Louis Spohn Nonetto 
in fa maggiore op. 31 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Stagione lirica della RAI 

La sentenza 

Un atto in due quadri di Emilio Jona 
Muaica di GIACOMO MANZONI 
Sur>-Ta; Liliana Poli: Li-Soen: Claudio 
Strudthoff; Ser)-Ko: Carlo Gaìfa: Ben- 
ditora. Un inficiale: Giovanni Guame- 
roli: Un contadino. Altro ufficiale 
Tommaeo Frascati; Giudice; Iginio Bo- 
nezzi; La giuria: Gianfranco Salodini. 
Dario Anghilanta. Aldo Turco; Guido 
Boccaccini, Giovanni Mongiano 
Orch. Sinf. a Coro di Torino dalia 
RAI diretti da Bruno Madama 
Mo dal Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 68) 

Colui che dice di sì 

Opera didattica in due atti di Bartott 
Brecht 

Versione ritmica ital. dt Luigi Rognoni 
Musica di KURT WEILL 
Il ragazzo: Claudio Sereni; La madre: 
Giovanna Fioroni; li maestro: Fardi- 
nar>do Lidonni; Primo studente: Lajos 
Kozma* Secondo studente’ Ermio Buo- 
ao: Terzo studente; Rar^to Sorgalo 
Orch. Sinf. a Coro di Roma dalla RAI 
diretti da Armando La Rosa Parodi 
Mo del Coro Gianni Lazzari 
Regista Giorgio Bandini 
Al termine: Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) • Milano 
(102.2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mu¬ 
sicali • notiziari trasmesal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su MHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissatta O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 
a au MHz 9615 pari a m 6l.n a dal II ca¬ 
nale dalla Fllodiffuslona. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3.06 
Ritorno aH'operetta - 3.36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,% Motivi del 
nostro tempo - 5.06 Voci alla ribalta - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ora 
1- 2-3-4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.X - 2,30 • 3.X - 4.X - 5.X. 
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GIORGIO ALBERTAZZI 
PRESENTA'GARY COOPER " 



Continua la “ Piccola Storia del Cinema” offerta dalla sanRemo. 


Nel Carosello di questa sera, Albertazzi presenta Gary Cooper, 
un altro grande attore il cui “stile” personalissimo introduce 
nel modo migliore gli stili degli abiti sanRemo, marcati Pura 
Lana Vergine, (ore 21, sul Programma Nazionale) 


111 IIEM lOTIZII TEI Cll TEME IL FREDDO k LETTO! 

Un termoscaldaletto a 

Con guasta novità • sofferenii dt 
artriti o reumatismi potranno dor¬ 
mire sonni tranquilli, anche in 
ambienti non riscaldali II termo- 
scaldaletto può essere allacciato 
ad ogni tipo di corrente e rag¬ 
giunge una temperatura massima 
di 40” 

Chiedete subito l'opuscolo illu¬ 
strato gratis — scrivendo l'indiriz¬ 
zo in stampatello » a Ditta AURO 
Via Udine. 2 R 12 34132 TRIESTE 




venerdì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Realizzazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 
4° puntata 
(Replica) 

13 — LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Deisa - Certosino Galbani - 
Whisky Mackinlay's - Biscot¬ 
tini Nipiol Buitoni) 

13 30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e 
Pier Pandolfi 
Quelle est cette fleurt 
8° trasmissione 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del «Goethe Institut- 
8" trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
(Replica) 

16-16,30 ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


per I piu piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— La matita magica 
Prod ■ Film Poiski 

— E' successo d’inverno 
Distr : Sovexportfilm 

— Un gioco 

Prod ■ Film Bulgaria 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Gùnther Wagner - Pizza Star 
- Prodotti Johnson S Johnson - 
Pagliarini) 


la TV dei ragazzi 

17,45 L'AMICO LIBRO 
a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regia di Norman Mozzato 

18,05 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 
Il medico più solo 
di Mino Damato 

ritorno a casa 

GONG 

(Toslmoblll - Dentifricio Dur- 
ban's) 


18,30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d'attualità 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe For- 
naro e Armando Pizzo 


GONG 

(Vicks Vaporub 
Pasta Barilla) 


BioPresto - 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Os- 
senska 
2" puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pavesini - Olio Topazio - 
Bencklser - Banana Chiquita - 
Tortellini Pagani - Cera Giocò 
Johnson) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE HALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Crema Atrix Formitrol - 
Oro Pilla) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dentifricio Macleens - Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli - Lacca 
EInett ■ Rama) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Candy Lavatrici - (2) Fer¬ 
net Branca - (3) Confezioni 
SanRemo - (4) Dufour cara¬ 
melle - (5) Olio Dante 
I cortometraggi sono stati 
realizzali da: 1) B B E - 2) 
Tipo Film - 3) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 4) Film 
Made - 5) Film Makers 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 

DOREMI' 

(Cera Emulsio - Dadi Knorr - 
Sanagola Alemagna - Brandy 
Stock) 

22— QUALCUNO BUSSA AL¬ 
LA porta 

La quarta sedia 

di Tonino Guerra e Lucile 

Laks 

Personaggi ed interpreti: 
Emilio Araldo Tierl 

Luisa Giuliana Lojodice 

Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Antonella Cap¬ 
puccio 

Regìa di Mario Ferrerò 
BREAK 2 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Jollj Ceramica) 

"^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


N OI rlSr>Aml^t'a ^ scaduto l'abbonamento alla radio o 
OI UI(«CIIILirc alla televisione; rinnovandolo subito 
eviterete di incorrere nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Stenda - Arwa Calze - Cioc¬ 
colatini Cuori Pernigotti - Lip 
■ Piselli Findus - Nescafé) 

21,15 

IL CANDIDATO 

di Guatave Flaubert 
Traduzione e adattamento di 
Alberto Bevilacqua 
con Turi Ferro e Silvana 
Pampanini 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Pietro Gigi Rader 

Murel Warner Bentivegna 
Crochet Andrea Matteuzzi 
Signora Rousselln 

Silvana Pampanini 
Oneslmo de Bouvigny 

Luigi Basagaluppi 
Luisa Rousselln 

Serena Bennato 
Rousselln Turi Ferro 

Bouvigny Nunzio Filogamo 
Marchais Giuseppe Lo Presti 
Heurtelot Guido Alberti 

Un elettore Vittorio Zizzari 
Ledru Fernando Pannullo 
Giuliano Duprat Ruggero Miti 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Roberto Francie 
Regia di Maurizio Scaparro 

DOREMI' 

(Lucidante Duraght - Brandy 
Fiorio - Fndotòn He/ene Cur- 
tis - Olio extravergine d'oliva 
CarapetU) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
JOE SENTIERI 


Traamlaaloni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Spur 211 

Krimlnalfllm aus der Serie 
- Stahinetz • mit Heinz En- 
gelmann und Rudolf Rhom- 
berg 
1. Teli 

Regie: Jurgen Roland 
Verleih: STUDIO 
HAMBURG 

20,40-21 Tagesschau 



Vedremo Aroldo Tieii nel 
ruolo di Emilio nell'epi¬ 
sodio < La quarta sedia » 
della serie « Qualcuno 
bussa alla porta », in on¬ 
da alle 22 sul Nazionale 




















LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Ha fatto sensazione, qualche settimana fa, la 
notizia della vertenza giudiziaria provocata da 
Paul McCartney, uno dei componenti del com¬ 
plesso dei Beatles. La sua richiesta di scio¬ 
glimento ufficiate del celeberrimo quartetto ha 
portato alla ribalta della cronaca sia l'enorme 
patrimonio finanziario accumulalo negli anni 
Sessattta dagli ex « scarafaggi * di Liverpool sia 
la condizione di qualcuno dei familiari dei 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

Il numero in onda questa sera avrà per argo¬ 
mento la spesa delle famiglie e i consumi delle 
differenti categorie sociali. Giuseppe Fomaro e 
Arnoldo Genuino junior, autori del servizio, si 
propongono di illustrare come gli italiani spen¬ 
dono il loro denaro e quali siano le differenze 
rispetto agli altri consumatori europei, in modo 
da tracciare un quadro dei complessi fenomeni 


Beatles. Il padre di uno di loro — è stato scrit¬ 
to — vive in miseria Prendendo spunto da 
questa circostanza il numero odierno de La 
terza età analizza il rapporto genitori anziani- 
figli fortunali, e cerca di stabilire qual è l'atteg- 
giainenio prevalente di questi ultimi nei con¬ 
fronti dei primi. Un filmalo, inoltre, propone 
il caso di genitori che continuano a lavorare in 
età avaiiziiltì per assicurare ai figli il manteni¬ 
mento agli studi, malgrado il palese disinte¬ 
resse di lostoio. 


che caratterizzano la nostra società dei con¬ 
sumi, come, per esempio, la pubblicità, la mo¬ 
da, l'impiego del tempo libero. L’argomento è 
di stretta attualità all'indomani delle spese na¬ 
talizie che ogni anno dimostrano come il con¬ 
sumatore medio, particolarmente in Italia, 
non abbia ancora una sufficiente preparazione 
ed una forza adeguata per influire sulle scelte 
produttive che determinano il consumo, sut 
prezzi e sulla stessa qualità dei prodotti. 


IL CANDIDATO 



Da sinistra: Warner Bentivegna (Murel) con Turi Ferro (Rousselin) nella commedia 


ore 21,15 secondo 

fi signor Rousselin, un ricco 
gentiluomo di campagna abi¬ 
tuato a vivere nel meschino, 
ma comodo guscio della * rou¬ 
tine » quotidiana e dei picco¬ 
li interessi personali, si la¬ 
scia improvvisamente travolge¬ 
re dal richiamo dell'arengo po¬ 
litico. Ingenuo e superficiale, 
Rousselin s'inoltra nella giun¬ 
gla della competizicme eletto 
rate senza preoccuparsi di com¬ 
piere, sia pure per calcolo. 


una precisa e definitiva scel¬ 
ta politica. Di volta in volta, 
il candidato si schiererà dun¬ 
que con gli aristocratici, con 
i borghesi, con gli operai, la¬ 
sciandosi guidare, momento per 
momento, da un miope op¬ 
portunismo. Attorno alla sua 
abissale incoscienza ruotano, 
naturalmente, candidati e me¬ 
statori, tutti spinti da interessi 
personali e dalla speranza di 
cavare dalle incaute ambizioni 
del facoltoso Rousselin il mag¬ 
gior vantaggio possibile. Attor¬ 


no a lui le alleanze si stringo¬ 
no e SI sciolgono in un intrico 
ininterrotto di compromessi e 
di calcolale manovre, finché 
Rousselin riuscirà ad essere 
deputalo. .Ua il bilancio che il 
neo parlamentare sarà costret¬ 
to a redigere.al concludersi del¬ 
l'assurda avventura, risulterà 
disastroso. Si troverà la cassa¬ 
forte vuota, la figlia sacrificata 
ad un matrimonio che detesta 
e la moglie fra le braccia di un 
amante politicamente influen¬ 
te. (Articolo alle pagine 16-17). 


QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA: La quarta sedia 


ore 22 nazionale 

Solo nella sua bella casa, Emi¬ 
lio è davanti allo specchio. Con 
lo sguardo teso e i gesti auto¬ 
matici di chi si sente pratica- 
mente già nell'altro mondo, si 
slaccia la cravatta, si apre il 
colletto, si passa una mano sui 
capelli. Dal soffitto della stan¬ 
za pende una corda che termi¬ 
na con un cappio. Sotto di esso 
Emilio sistema una sedia e vi 
.sale sopra. Tenta di infilare la 
lesta nel cappio, ma non ci rie¬ 
sce, la sedia è troppo bassa. Al¬ 
lora scende, va in soggiorno e 
dagli scaffali della libreria sce¬ 
glie, meticoloso come sempre, 
due libri solidi, rilegali bene. 
Li mette sulla sedia e rimonta 
sopra. Questa volta lutto è per¬ 
fetto, la testa s’infila benissi¬ 
mo. E' l'ora della verità: Emi¬ 
lio si sforza di dare a! suo viso 
un'espressione adatta alla cir¬ 


costanza, quando suonano alla 
porla. Emilio si blocca, immo¬ 
bile: spera ardentemente che 
lo squillo non si ripeta, che chi 
ha suonato si convinca che in 
casa sua non c’è nessuno e se 
ne vada. Ma gli squilli ripren¬ 
dono, insistenti, imperiosi. 
L'uomo, contrariato, sfila una 
altra volta la testa dal cappio, 
scende dalla sedia, si riannoda 
la cravatta, va ad aprire la 
porta d'ingresso e si trova da¬ 
vanti Luisa, una signorina che 
fa la dimostratrice di detersivi. 
Comincia così la lenta, ma ine¬ 
sorabile « escalation » della ra¬ 
gazza tesa a prendere possesso 
della lavatrice per fare la sua 
dimostrazione. Da principio è 
l'innocente offerta di una sa¬ 
ponetta omaggio che Emilio ac¬ 
cetta subito per liberarsi pre¬ 
sto dell’intrusa e tornare al¬ 
l'ultima impresa interrotta. Ma 
questo è un errore, un primo. 


irrimediabile errore, che si tra¬ 
scina dietro una catena di logi¬ 
che conseguenze. Infatti la sa¬ 
ponetta è in omaggio, ma ad 
essa si accompagna in maniera 
indissolubile un abrasivo, che 
va pagato e che costa 195 lire. 
Ora, poiché Emilio non ha i 
soldi contati e Luisa non ha né 
il resto di diecimila lire né lo 
accetterebbe mai come mancia 
(• sono una ragazza onesta 

10 •), altro non resta da fare 
che aggiungere ancora un enor¬ 
me fusto di detersivo che Luisa 
aveva nascosto dietro la porla. 
Ma col detersivo si acquisisce 

11 diritto alla dimostrazione, e 
il gioco è fatto. Riuscirà il no¬ 
stro eroe a uccidersi in santa 
pace? Oppure non resterà tra¬ 
volto dal fiume di parole di 
Luisa che finirà per dimostrar¬ 
gli involontariamente che la vi¬ 
ta vale comunque la pena di 
essere vissuta? 



INCONTRO TOURING-TOTAL 


Il presidente del Touring Club Italiano, conte ing. Car¬ 
lo Galamini di Recanati, ed il presidente della TOTAL 
S I p.A., Gr. Uff. comm. dott. Domenico Albonetti, si 
sono incontrati, assieme ai massimi dirigenti delle 
due organizzazioni, per festeggiare il felice avvio del- 
r- Operazione Touring-Total •, scattata il primo ot¬ 
tobre 1970 

E’ un nuovo importante vantaggio che II T.C.I. offre 
ai suoi Soci dando loro la possibilità di conseguire 
in pratica un risparmio di 5 lire al litro sui carburanti 
acquistati presso le stazioni di rifornimento della 
TOTAL. 

Anche sui lubrificanti sono previste per i Soci Touring 
notevoli economie. 

La formula è giunta particolarmente gradita ai Soci 
T.C.I. in quanto realizzata proprio al momento del rin¬ 
caro della benzina. 



Nella foto. Il conte Gelemini e il dottor Aibonettl ti etringono le meno. 
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NAZIONALE 



venerdì 22 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vincenio 

Altri Santi: Sant'Anastasio, Sant'Oronzio. S Gaudenzio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.55 e tramonta alle ore 17,12. a Roma sorge alle ore 7.32 e 
tramonta alle ore 17,10. a Palermo sorge alle ore 7.19 e tramonta alle ore 17.17 
RICORRENZE: in questo giorno, nei 1891. nasce ad Alea (Cagliari) Antonio Gramsci. 

PENSIERO DEL GIORNO: Buon maestro è già quello che non lega, comprime o snatura 
l’animo dell'alunno. (A. Graf). 



L'arpista Elena Giambanco Zaniboni partecipa ail’esecuzione di « Danse 
sacrée et danse profane » di Debussy (ore 21,15, Programma Nazionale) 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale In Italiano. 15,15 Hadloglor- 
naia In spagnolo, francese, todeaoo. Inglese, 
polacco, portoghoae. 17 • Quarto d'ora dalla 
seranltà •• per gli infermi 19 Apostolikova 
beseds; porocila 19.30 Orizzonti Crlatianl: • Il 
pensiero teologico del contemporanei ». segna* 
lazioni e commenti a cura di Benvenuto Mat> 
teucci . - Note Filateliche-, di Gennaro Arv 
glolino - Penaiero della sera. 20 Traamlaalonl 
in altre lingue. 20.45 Editorial du Vaticen. 21 
Santo Rosario. 21,15 Zeitschriftenkommentar. 
21.45 The Sacred Heart Programmo. 22,30 Entre- 
viataa y commentarioa. 22.45 Replica di Orlz* 
zontl Crlatianl (su O. M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Muaica ricreativa. 6,15 Notiziario 6,20 Con* 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Cronache 
di Ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia. 8 Informazioni. 8,05 Muaica varia - 
Notizie sulla giornata 6,46 Emissione radio* 
scolastica: Lezioni di francese per la 3° mag¬ 
giore. 9 Radio mattina. 12 Musica varia 12,30 
Notizlarlo*Attuahtè-Ra88egna stampa. 13,05 In¬ 
termezzo 13,10 Le due orfeneile. Romanzo di 
Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofonica di A- 


nanne 13,25 Orchestra Radiosa 13,50 Musiche 
di Jerome Kern. 14 Informazioni. 14,05 Emissio¬ 
ne radioscolastica: Ciclo; Problemi del nostro 
tempo 14.50 Radio 2-4 16 Informazioni 16.05 
Ora serena. 17 Radio gioventù 16 Informazioni. 
18,05 II tempo di fine settimana. 18,10 Quando 
il gallo canta 18,45 Cronache delia Svizzera 
Italiana 19 L'orcheatra Adamian 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Panorama d'attualità 21 Recital di Sacha Di¬ 
atei 22 Irìformazioni. 22,05 La giostra dei libri. 
22,35 II Conte di Lussemburgo. Selezione ope¬ 
rettistica di Lehar-Wiilner-Bodanzky. Orchestra 
e Coro di Vienna diretti da Kurt Richter 23 
Notizìano-Cronache-Attuai ità 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romande: - Midi muaique 
14 Dalla RORS • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Muaica di fine 
pomeriggio - 18 Radio gioventù 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,35 Bollettino economico e finanziario, 
a cura del prof Basilio Biacchi 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 19,30 Traam da Zu¬ 
rigo 20 Diario culturale 20,15 Novità sul leg¬ 
gio Registrazioni recenti della Radiorchestra 
Musiche di Eric Gaudibert, Paul Ban-Haim e 
Camilla Salnt-Saéna. 20,45 Rapporti 71: Lette¬ 
ratura. 21,15 Luigi Boccherini: Quattro sonate 
per violoncello, clavicembalo e fortepiano (Egi¬ 
dio Roveda, violoncello: Luciano Sgnzzi, cla¬ 
vicembalo e forteplano) (Registrazioni disco¬ 
grafiche della « Società Cameristica di Luga¬ 
no •). 22 Esecuzioni del Coro Idica di elu¬ 
sone. 22,20-22,30 Piano Jazz 


n oi ^ scaduto l'abbonamento alla radio o alia tele- 

OI ^ visione; rinnovandolo subito eviterete di Incorrere 

nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
iohann Strauss jr II ptptatrello, suite 
dalToperetta (Trascr di Eugòne Or- 
mandy) (Orchestra Sinfonica dt Filadet- 
fie diretta de Eugéne Ormendy) • Franz 
Schubert Due Marce caratteristiche m 
do maggiore op 121 per pianoforte a 
quattro mani (Duo pianistico Ingrid 
Haebler-Ludwig Hoffmann) • AdolpHe 
Adam Giselle, suite dal balletto (at¬ 
to III) (Orchestra Philharmonia diret¬ 
ta da Robert Irving) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Miloro 

7.25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT - Sul 
giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

D'Ercole-Monna-Tomassini Vagabon¬ 
do • Feliciano-Dossena-Feliciano Nel 
giardino dellamore • Germani-Dei 
Monaco Pioggia e pianto su di me * 
Furno-Manschka-De Curtis Non ti 
scordar di me • Beretta-Del Prete-De 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: BARBRA STREI- 
SAND 

Presenta Gabriella Farinon 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIANA LOJOOICE in - Ricor- 
da con rabbia •. di John Osborne 
Traduzione di Alvise Sapori 
Riduzione radiofonica di Giorgio 
Brunacci e Teresa Cremisi 
Regia di Mario Ferrerò 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano. 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 

16.20 Mario Luzzatto Feglz presenta 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

Webster-Tiomkin My rlfle. my pony 
and me • Stanley Big Tilda • Her- 
shey-Swander Deep in thè hean of 
Texas • Anonimo Red appiè rag 
Remember thè Alamo Texas rangers. 
Dixie • Hill Empty aaddles • Anoni¬ 
mo Ruben, Rosewood Caakel; Down 
In thè vatley. Buffalo gala 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Un classico all’anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 
Letture dal Oecameròn di Giovan¬ 
ni Boccaccio 

4 Andate e sforzatevi di vivere 
Claudio Villa canta l ammonimento di 
prudenza e Gianni Pettenati la Quar¬ 
tina del passa passa 
Musiche originali di Carlo Frajese 
con arrangiamenti e direzione di Gian¬ 
carlo Chiaramello 

Partecipano- A Bianchini. G. Bonagu- 
ra, A Caclalli. R. Cucciolta. C. Gai- 
pa. M Gillla, B. Martini. L. Moda¬ 
no. D Nicolodi, G. Pascucci. G. 
laz, B Valabrega 

Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sormonti 

21 — André Kostelanetz e la sua or¬ 
chestra 


Luca Viola * Balducci-Paoli: Ormai 
• De Curtis. Carmela * Pace-Panzeri: 
La pioggia • Mogol-Battiati; Il tem¬ 
po di morire • Stothart-Wright-Frlml: 
The donkey serenade 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 
12,28 Radiotelelortuna 1971 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (15) 

Federico Renzo Montagnam 

e Paola Mannoni. Sabina Da Guida. 
Gianfranco D'Angelo. Arnaldo Ballo- 
fiore. Ezio Buaao. Graziella Galvani 
Regia di Tonino Del Colle 

12,44 Quadrifoglio 


Stills: Carry on (Croaby Stilla 
Nash Young); Church (Steven 
Stilla) • Young: After thè gold 
rush (Nell Young) • Mitchell 
Woodstock (Crosby Stilla Nash 
Young) • Mogol-Battisti: Il tempo 
di morire; Donida-Mogol: Prigio¬ 
niero del mondo (Lucio Battisti) * 
Landon-Redding: Highway (Fat Ma- 
tress) • Steven The Witch (Rat- 
tles) ♦ Ostorero-Alluminlo: La vita 
e l'amore (Alluminogeni) • Van- 
delll: Un brutto sogno (Equipe 84) 
• RIee-Webber: King Herod's song 
(Superstar) • Davles: Apeman 
(Kinks) * Allen-HIII Are you rea¬ 
dy?; lommi-Ward-Butler-Osbourne: 
Paranoid (Grand Funk) • Rocchi 
Non è vero (Claudio Rocchi) 

Nell intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18,15 II portadischi 
— Bentler Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico e sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21.15 Dall Audliorium della HAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Massimo Pradella 

Arpista Elena Giambanco Zanibo¬ 
ni - Clarinettista Franco Pezzullo 
Johann Sebastian Bach L'offerta mu¬ 
sicale (Versione orchestrale di Igor 
Markevitch): Ricercare a tre - Tema 
con variazioni - Canon perpetuus. 
Canones diversi. Fuga canonica. Ca¬ 
non a due. Canon a quattro - Trio 
(Sonata). Largo-Allegro-Andanla-Alle- 
gro-Allegro - Ricercare a sei • 
Claude Debussy Danse sacrée et 
danse profane, per arpa e orchestra 
d'archi Très modéré • Modéré; Pre¬ 
mière rapsodie per clarinetto e orche¬ 
stra. Petite Suite (Orchestrazione di 
Henry Buaser dsironginale per pia¬ 
noforte a quattro mani) En bateau 
(Andantino) - Cortege (Moderato) - Me- 
nuet (Moderato) - Ballet (Allegro giusto) 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della RAI 
(Ved nota a pag 69) 

Neirinterv.: Parliamo di spettacolo 
Al termine (ore 23.05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Voci d'iUlianl al¬ 
l'estero. Saluti dei nostri conna¬ 
zionali alle famiglie in Italia - I 
programmi di domani - Buona¬ 
notte 


S4 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Renis e 
Pappino Gagliardi 

— Cerfosifjo GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (Il parte) 


Paolo Faggi. Viglilo Gottardl, Alvisa 
Battalo. Manuel Manfredi, Angelo Ales¬ 
alo. Giorgio Locuratolo 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza - Regia di Andrea Camillerl 
— Invernizzi Strachinella 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

10,30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 


9.50 Ivanhoe, di Walter Scott 


Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelll - Compa¬ 
gnia di prosa di Torino delia RAI 
5° puntata 


Cedric 
Osvaldo 
Rotvana 
De Brscy 
Malvotsm 
Brian 
e inoltre Ehglo 
Iginio Bonazzi, i 


Gino Mavara 
Marcello Mandò 
Elena Sediak 
Arnaldo Bellofiore 
Massimo Mollica 
Giartcarlo Dettori 
Irato. Renzo Lori, 
lan Carlo Rovere. 


12.30 Giornale radio 


12.35 Noi, i Beatles 


Storia sceneggiata e tanta musi* 
ca di Fabrizio Cerqua e Rosario 


Pacini 
Il narratore 
George Hamson 
iohn Lennon 
Paul Me Carlney 
Rmgo Starr 


Cario Romano 
Arturo Corso 
P'eraldo Ferrante 
Alvaro. Piccardi 
Maurizio Tocchi 


con Alma Moradei e Mano De Angeli 
Regìa di Vito Molinari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Un episodio del Romanticismo: 
l'amicizia tra Wagner e Nietzsche. 
Conversazione di Piergiacomo 
Migliorati 

9,30 Robert Schumann: Concerto in la 
minore op. 54 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro allettuoso - Inter¬ 
mezzo (Andantino grazioso) - Al¬ 
legro vivace (Solista Clara HaskiI 

- Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Willem van Otterloo) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebasti an Bach Sonata n 3 
in sol minore per viole da gamba e 
clavicembalo Vivace - Adagio • Alle¬ 
gro (André Navarra, violoncello. Rug¬ 
gero Gerlin. clavicembalo) * Antonio 
Rejcha Quartetto m re maggiore op. 
12 per quattro flauti Allegro - Andan¬ 
te - Minuetto (Allegro vivace) - Finale 
(Allegro vivace) (Flautisti Frantisek 
Cech. Vaclav Zilka, Jaroslav Josefko. 
Miloalav Kiement) • César Franck; 
Preludio. Corale e Fuga (Pianista 
Jòrg Demus) 

11 — Musica e poesia 

Carlo Gesualdo de Venosa; Quattro 
madrigali au testi di Torquato Tasso 
• Caro amoroso neo • . « Non e questa 
la mano • - • Se cosi dolce e il duolo • 

- • Se taccio il duol s'avanza • (Quin¬ 


tetto Vocale italiano diretto da An¬ 
gelo Ephrikisn) • Claudio Monteverdi: 
Il combattimento di Tancredi e Clorin¬ 
da. dal canto XII della • Gerusalenv 
me Liberata • di Torquato Tasso (Ra- 
viB. di G. F. Malipiero) (Luiaalla Ciaf- 
fi Ricagno. mazzosoprano (narratore); 
Luciana Ticinalll Fattori, soprano (Clo¬ 
rinda); Ennio Buoao, tenore (Tancredi) 
- Strumentisti deH'Orcheatra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotelevisione 
italiana diretti da Ruggero Maghini) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Luigi Cortese: Sinfonia op. 35; Allegro 
molto - Andante sostenuto, quasi ada- 
10 - Allegro moderato fOrchestra del 
eatro « La Fenice • di Venezie diret¬ 
ta da Mano Rossi) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 Musiche di danza 

Johann Schuitz: Pavana - Intrada • 
Melchior Franck: Pavana a cinque - 
Gagliarda a cinque * Johann Hermann 
Scl^in Allenr>anda a quattro - Tripla 
a quattro * Valentin Hausmann; Pava¬ 
na - Gagliarda • Johann Hermann 
Schem: Pavana a cinque - Gagliarda 
a cinque (Complesso Strumentala Mu¬ 
sica Antiqua di Vienna diretto da René 
Clemer>cic) • Fernando Sor: Minuetto 
in sol maggiore op 11 n. 1 • Ludo¬ 
vico Roncalli; Passacaglia in sol mino¬ 
re (Chitarrista Louise Walker) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Sai danze tede¬ 
sche K 536 (Vienrxa Mozart Ensemble 
diretto da Willy Boskowsky) 


• 13- HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Ouadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Problemi psicologici attuali della 
donna, di Mario Moreno 
con la partecipazione della Dott. 
Anna Perez 

2 La protesta antropologica a socio- 
logtca 

16.05 Pomeridiana 

Evana-Livingaton Bonanza • DelanoS- 
Dal Turco Luglio • Eumir Jackie. all 
• Tuminalli-Theodorakta II sogno é 
fumo • RuaBall-Barroao Braail • Ca- 
Btion Your amila * Salerno Ricordo 
il profumo dall'erba • Da Carolia-Mo- 
relii Fantasia • Desmond-Bruback 


Audrey • Pharau-Rizzati: Il mare negli 
occhi * Rimbaud-Bardotti-Charleboia 
La aoiitudine • Turco-Danza Funiculi 
funiculà • Minallono-Orloff-Kunza Tu 

• Chopin Valzer di un minuto • En- 
drigo L'arca di Noe • Pace-Bird 
L umanità • RefiH-Ferran II circo • 
Mai(weil Ebb tide • Wechtar Robbars 
and Copo • Paolini-Silvestri-PiBarK) 
Dove vai • Conti Una rosa e una 
candela • Roth La bikina • Mogol- 
Bongusto II nostro amor sagrato • 
Golden-Hubball Poor Buttarfly • Si- 
mone The peanui vendor • MoqoI* 
Battisti Insieme * Pirlto-Carrisi il 
soorto di un bimbo • Webb Up up 
and away • Del Comune-Mescoli Fol¬ 
le amore • Pace-Panzeri-Pilet- Lui. lui. 
lui • lvar>ovici Le onde del Danubio 

• Reese-Rubtc-Sunshine 'The merry 
mambo • Bonaccorti-Moduqno La lon¬ 
tananza * Fields-Hammerstein-Mc 
Hugh-Kern I won't dance 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.06 COME E PERCHE* - Corrtepon- 
denza su problemi scientifici 
18.15 Radiotelefortuna 1971 
18.18 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18,45 Dischi giovani 
— Kansas 


13 — Intermezzo 

Jan Sibelius: Lemmmkainen e le fart- 
ciulle di Saari op. 22 n. 1, dalle 
• Quattro Leggende di Katevala > • 

Karol Szymanowsky; Tre Poemi mito¬ 
logici per violino e pianoforte La fon. 
tana di Aretusa - Narciso - Driadi e 
Pan • Claude Debussy La mer. tre 
schizzi sinfonici. De l'aube a midi sur 
la mer - Jeux de vagues - Dialogue 
du vent et de la mer 
14— Children's Corner 

Bela Bartok Dai Ventisette Kindercho- 
re Brotbachen • Brautachau - Bitter- 
keit (Coro Femminile Urigherese diret¬ 
to da llona Arìdor) • Sergej Prokofiev; 
Chlldren 8 Suite op fó (Pianista 
Gyòrg^ Sandor) 

14,20 Listino Borsa di Milano 
14,30 Quartetti per archi di Franz Jo¬ 
seph Haydn 

Quartetto in re maggiore op. 71 n. 2 
(Quartetto Grillar); Quartetto in sol 
maggiore op. 74 n. 3 • Reiterquartett • 
(Quartetto Amadeus) 

15,05 Arlecchino 

ovvero • Le finestre > 

Capriccio scenico In un atto di 

FERRUCCIO BUSONI 

(Vers. ritmica Ital. di Vito Levi) 

Ser Maneo del Sarto 

Giuseppe Valdengo 
L'abate Coepicuo Rolando Panarai 
Il dottor Bombasto Paolo Montaraolo 


16,15 


17 — 


17,10 

17,20 

17,25 

17,35 


17,45 

18 — 
18.15 
18,30 


18,45 


Arlecchino 


\ Tommaso Frascati 

I Giorgio Guaao (attore) 
Leandro Petre Munteanu 

Colombina Adriana Martino 

Il narratore Antonio Venturi 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la BAI diretta da Ferruccio Scaglia 
(Ved nota a pag. 68) 
Avanguardia 

Pierre Boulez- Structures per due pia¬ 
noforti (to e 2n libro) (Duo Alfona 
e Aloya Kontaraky) • Salvatore Sciar- 
rino Quartetto II (Quartetto Nuova 
Musica) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Sul nostri mercati 


Fogli d'album 

Nuovo cinema: la magia fiammin¬ 
ga di André Delvaux. a cura di 


Lino Micciché 

Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino della transitabilità dell» 
strade statali 


Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C. Goriier. Hemingway postumo - A. 
Bianchini: • La conquista del Perù • - 
S. Vitale; - Le botteghe color can¬ 
nella • di B. Schuiz - Note e rasse¬ 
gne- Aretino e la • Cortigiana • me¬ 
dita. a cura di E. Bruno 


19 ,02 Gianni Morandl presenta: 
MORANDI SERA 

. Programma di Franco Torti con la 

collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglia 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paolini e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neschl 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— F.lli Branca Distillerie 

21— LIBBI-STASERA 

Quindicinale d'informazione e re¬ 
censione libraria, a cura di Pietro 
Cimatti e Walter Mauro 

21.45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romlldo Craverl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
« Omicidio per ricetta • 

6® episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Cobb Franco Scandurra 

Dawn Micaela Esdra 

Il sergente Arthur Vivaldo Matteoni 
Regìa di Guglielmo Morandl 

23— Bollettino per 1 naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Forti: Walkin' blues • Palmer-Wilham- 
Spencer- Tve found a new baby • 
Anonimo: El humahuaqueno • Tiomkin: 
High r>oon • Arien It's oniy a paper 
moon • Webb: Up up end ewey • 
Hodges-Jamea-Ellington: l'm beginning 
to see thè hght • Righi-Morlane: Le 
prière • Cancelliere Aiexia 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Tutto Beethoven 

Opere varie 
Settima trasmissione 
Sei Variazioni in re maggiore op. 76 au 
un tema da * Die Ruinen von Athen • 
(Pianiate Artur Brendel); Diaci Temi 
variati op 107 fPianiata lUrgen Uhde) 
(Contributo del Suddeutachar Rundfunk 
di Stoccarda alle celebrazioni beetho- 
veniane promosae dall'U E R.) 

20.15 LA MEDICINA PSICOSOMATICA 
4. Le applicazioni nella patologia 
a cura di Giulio Cesare Soavi 

20.45 Le strutture culturali In Italia: la 
Biennale di Venezia. Conversa¬ 
zione di Mario Guidoni 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sene arti 

21.30 II medico e 
il vagabondo: 

Cechov e Gorki 

a cura di Giuseppe D'AvIno 
Seconda serata 

Cechov Riccardo Cucciolla 

Gorki Vittorio Sanipoli 

Stanislawskiy Antonio Salines 

Nemirovic Darteanko Gloroio Bandinl 

Toistoi Augusto Mastrarìtoni 

Prima voce Magda Marcatali 

Sacorvda voce Remo Foglino 

Regia di Giorgio Bandini 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi imial- 
cali a notiziari trasmosal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Caha- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pati a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Fllodilhisione. 

0,06 Musica per tuni - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1.36 Ouvertures e romanze 
da opere • 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3.06 Parata d'orchestre - 

3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4.36 Girandola musi¬ 
cale • 5,06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 • 4.30 - 5,30. 


SS 







MADY 


i mangiadischi 


“sicuri” 


Due velocità (33 e 45 giri) 
per dischi con foro 
piccolo o grande. 
Funzionano a pile, a rete 
ed anche con la 
batteria deirautomobile. 
Numerosi modelli in 
diversi colori ed anche 
con radio incorporata 
(Madyrad). 

I Mady e Madyrad LESA 
sono di costruzione e 
qualità superiore. 

Hanno ottima musicalità e 
possono essere impiegati 
per lo studio delle 
lingue (Mady Studium). 


chiedete informazioni: 

LESA 

VIA BERGAMO 21 
20135 MILANO 






meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

GII eroi del melodramma 
a cura di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnare 
6” puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: La fortuna 
di Poodles 

Distribuzione: Frank VIner 

— La strada della paura 
Regia di Charlle Cbaplin 
Interpreti; Charlie Chaplin, 
Edna Purviance, Eric Camp¬ 
bell, John Rand 
Produzione: Mutual 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Maxi Kraft - Spie & Span - 
Amaro Ramazzotti - Kleenex 
Tissue) 


13,30 

TELEGIORNALE 


14-16 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Cervinia 
CAMPIONATO MONDIALE 
DI BOB A 2 


per i piu piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Soc. Nicholas - Biscotti al 
Plasmon - Dentifricio Colgate) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Magnesia Bisurata Aromatic 
- Rama ■ Zoppas - Trebon Pe¬ 
rugina - Vernai - Caffè Ca- 
ramba) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 


ARCOBALENO 1 
(Cera Grey - Alimentari Ve-Gé 
- Macchine per cucire Bor- 
letti) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Coni-Totocalcio - Saporelli 
Sapori - lAG/IMIS Mobili - 
Idra Pelo) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Barilla - (2) Kaloderma - 
(3) Aperitivo Cynar - (4) 
Fratelli Fabbri Editori - (5) 
Miele Ambrosoli 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Produzione 
Montagnana - 2) Arno Film - 
3) Studio K - 4) Gamma Film 
- 5) Studio K 


21 — Aldo Fabrìzi, Ave NInchi, 
Paolo Panelli, Bice Valori 


GIROTONDO 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Omo - Toffé Kremliguirizia 
Elah - Feltip Carioca) 


SPECIALE 
PER NOI 

Spettacolo musicale di 
Amurrl e Jurgens 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqui 
Terza puntata 


DOREMI' 

(Rabarbaro Zucca - Aspirina 
con vitamina C - Formaggi 
Star - Dash) 


GONG 

(Toffé Kremllquirizia Elah - 
... ecco) 

18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Economia pratica 
a cura di Gianni Pasquarelll 
con la collaborazione di 
Marcello Di Falco e Cristo¬ 
bai iannuzzi 
Regia di Giulio Morelli 
5“ puntata 


22,15 A-Z: UN FATTO COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 
Conduce in studio Ennio 
Mastrostefano 

Regia di Enzo DeH'Aquila 

BREAK 2 

(EuroacriI - Fernet Branca) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


radio o alla televisione è scaduto 
a O Don a irle Ilio II 3 t dicembre; rinnovandolo subito 
eviterete di incorrere nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


18,45-19,30 SCUOLA APERTA 
Programma settimanale 
a cura di Lamberto Valli 
con la collaborazione di 
Felice Froio, Pier Francesco 
Listri 

Coordinato da Vittorio De 
Luca 


Per la sola zona della 

Sar- 

degna 


19,30-20,30 TRIBUNA 

RE- 

GIONALE 


a cura di Jader Jacobelll 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Té Star - Detersivo Last al 
limone - Vicks Vaporub - Du¬ 
plo Ferrerò - Pannolini Lines 
- De Rica) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

I PUPAZZI DI URI TRNKA 
a cura di Stefano RoncoronI 
con la collaborazione di 
Gianfranco Angelucci 
Presenta Otello Sarzi 
Antiche leggenda boeme 


DOREMI' 

(Omo - Lubiam Confezioni 
Maschili - Lacca Cadonett - 
Brandy Vecchia Romagna) 

22,30 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

dal libro di Mario Soldati 
Edito da Arnoldo Mondadori 
Terzo episodio 
Il sospetto 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il Maresciallo Turi Ferro 
Vito Ferri Rocco D'Assunta 
Pietro Rebuffo Pierre Risch 
Vice Brigadiere Ferrerò 

Giulio MaculanI 
Buridan Mario Dardanelli 
Carabiniere DonetI 

Enzo Consoli 
Signora Rossetti Sara Ridolfi 
Capostazione Iginio Bonazzl 
Bonetto Dieter Wagner 

La portiera Vanda Benedetti 
Maria Rebuffo 

Ermelinda De Felice 
Piantone caserma 

Antonio Rais 
Maresciallo QuaratI 

Attilio Dottesio 
Sceneggiatura di Romildo 
Craveri e Carlo Musso Susa 


Regia di Mario Landi 

(Prt^uzlone della Ultrs Film 
SpA) 

(Replica) 


23,25 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Spur 211 
Kriminalfllm aus der Serie 
• Stahinetz • 

2. Teli 

Regie: JOrgen Roland 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,20 Kulturbericht 

20.30 Gedankan zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
DIOzesanseelsorger der 
stud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tagesschau 













w 


gennaio 


SAPERE: Economia pratica 

ore 18,40 nazionale 

La forma più funzionale ed economicamente 
redditizia dell'attività industriale è quella del 
grande complesso, o trust: i lavoratori occu¬ 
pati sono migliaia e migliaia, il fatturato as¬ 
somma a cifre di nove zeri, la proprietà è di¬ 
luita in azioni e obbligazioni, il potere decisio- 
rude è concentrato in poche persone di solito 
non proprietarie, la produzione delle merci 
avviene in serie e lo sforzo muscolare degli 
operai è quasi nullo, i mercati sono situati in 
ogni parte del globo terrestre. Quali sono le 
cause di questo gigantismo? Sostanzialmente, 
il progresso tecnico e la conseguente riduzione 


dei costi che si realizza aumentando la quan¬ 
tità dei prodotti. E" questo un fenomeno forse 
inevitabile nel processo di sviluppo contempo¬ 
raneo, ma esso presenta spesso aspetti nega¬ 
tivi, che vengono illustrati da alcuni « piccoli 
imprenditori • intervistati nel corso della tra¬ 
smissione. Un aspetto negativo è, per esempio, 
la tendenza del trust a fagocitare tutte le im¬ 
prese concorrenti per restare alla fine arbitro 
del mercato e imporre al consumatore il prez¬ 
zo e la qualità voluti; un altro aspetto nega¬ 
tivo è la tendenza a sfruttare a fondo le possi¬ 
bilità tecnologiche, senza preoccuparsi degli 
eventuali danni per la collettività, come l'inqui¬ 
namento dell'aria e la polluzione delle acque. 


SCUOLA APERTA 

ore 18,45 secondo 

Nel 1962 la legge sulla nuova scuola media isti¬ 
tuiva anche il doposcuola. Otto anni dopo la 
situazione è questa: il doposcuola statale è 
quasi inesistente. La scuola ufficiale ha fallito 
i suoi obiettivi e nel vuoto che si è creato c 
fiorito spontaneo il doposcuola di base per ini¬ 
ziativa di enti pubblici o delle comunità locali 
e soprattutto dei quartieri. Si è cosi realizzata 
una scuola a tempo pieno che spesso rovescia 
la tradizionale impostazione della scuola del 
mattino. Si apre una nuova pagina per la no¬ 


stra scuola? L'esperienza in Emilia-Romagna 
direbbe di s'i 11 servizio ■ La scuola affit¬ 
tata • mette a fuoco il grave problema della 
edilizia scolastica. 1 Comuni e le Province spes¬ 
so devono alfittare locali da privati. .Accade 
i he le scuole funzionano in appartamenti, iii 
magazzini e addirii tura in sottoscala; il prezzo 
risulta altissimo. Ras’enna spende 50 milioni 
all'anno per affiliare scuole che non sono scuo¬ 
le : a Palermo la spesa è dieci volle superiore 
Per risols’ere questo grave problema sono stale 
avanzale proposte, all'esame degli esperti e dei 
politici (Vedere un articolu alla pagina 13). 


SPECIALE PER NOI - 
ore 21 nazionale 

Marcia a vele spiegate Speciale 
per noi. Questa sera appunta¬ 
mento con Caterina Valente. 
Ma non t solo la Valente 
l'ospite della puntata. La sin¬ 
golarità della trasmissione sta 
infatti nella squadra di can¬ 
tanti degli anni Quaranta e 
Cinquanta che presenteranno 
ai telespettatori i pezzi da no¬ 
vanta del proprio repertorio. 
All'erta perciò i quarantenni 
perché Rabagliati, Nilla Pizzi, 
Carla Boni, il Duo Fasano, 
Achille Togliani ed Ernesto Bo¬ 
nino consentiranno loro un 
tuffo nel recente passata attra¬ 
verso i molivi piu in voga del- 


Terza puntata 

l'epoca. E il quartetto di piin 
ta dello spettacolo? .Aldo Fabri- 
zi. Ave Ninchi, Bice Valori e 
Paolo Panelli? Li ritroveremo 
insieme in uno sfrenalo tango 
guidalo da Don Lurio e dal 
suo balletto. Poi, come di con¬ 
sueto, i numeri e gli sketch 
che di settimana in settimana 
animano lo show e si .sono 
trasformali nel distintivo del¬ 
la trasmissione Aldo Fabrizi 
SI infila le maniche nere per 
fare il piccolo impiegato di un 
ufficietio, tartassato dal diret¬ 
tore, dai colleghi, dalla gente 
che gli pone i quesiti più im- 
pensabili e. dulcis in fundo, 
dai familiari all'ora del pranzo 
e della cena. Ma Fabrizi ha 


una filosofia tutta sua partico¬ 
lare e allora trasforma la figli¬ 
la del più comune travet in 
un personaggio che assorbe il 
meglio e il peggio di questo 
inondo senza mai perdere il 
fondo lonano e sarcastico che 
distingue la sua personalità. 
Paolo Panelli è alle prese con 
i militari. Niente contestazioni 
per carità, soltanto una bona¬ 
ria parodia della vita di caser¬ 
ma. .4 chiusura di spettacolo 
Ave Ninchi e Bice Valori, mo¬ 
gli scatenate di uomini, per un 
verso o per l'altro, sulla cre¬ 
sta dell'onda. Stasera le vedre¬ 
mo in paludamenti neri, con¬ 
sorti arcigne di mafiosi (Vede¬ 
re articolo alle pagg. 28-29). 


MILLE E UNA SERA: Antiche leggende boeme 



Una suggestiva scena del lungometraggio a pupazzi (1953) 


ore 21,15 secondo 

In Antiche leggende boeme Jiri 
Trnka rievoca le vicende più 
remote del suo popolo, dal pri¬ 
mo insediamento in terra ceka, 
alle inevitabili lotte per la so¬ 
pravvivenza e per l'affermazio¬ 
ne della nuova nazione. E tut¬ 
to ciò è visto e raccontato at¬ 
traverso gli occhi dell'antico 


rapsodo che costruisce le sue 
ballate sull'onda di ritornanti 
leggende popolari, di mitici ac¬ 
cadimenti, di millenarie canzo¬ 
ni. Il valente Bjvoj, il caccia¬ 
tore che affronta con corag¬ 
gio il terribile cinghiale, canta, 
per darsi coraggio, la più an¬ 
tica melodia boema mai rin¬ 
tracciala. Il tono quindi è epi¬ 
co, e per questo la narrazione 


ha un respiro corale: e tutto 
un popolo che canta se stesso. 
E non è un caso che Tmka, 
per questo film, abbia .sentito 
la necessità di accompagnare 
le immagini, per la prima volta 
nel corso della sua produzio¬ 
ne, ad un commento parlato. 
Quando il regista cecoslovacco, 
nel 1953, realizzò questo film 
avendo già alle spalle L’anno 
ceko, L’Usignolo deH’Impera- 
tore. Il principe di Bajaja, il 
processo di perfezionamento 
tecnico dei suoi pupazzi era 
già praticamente all'apice: sce¬ 
ne di massa, feroci inseguimen¬ 
ti, sonore battaglie o languidi 
duetti, nulla era più negato ai 
suoi piccoli attori di legno e 
stoffa: cosicché il fascino che 
ne deriva al filmato risulta di 
una intensità straordinaria. Ed 
è in questa magia compositiva 
che Trnka denuncia la diretta 
derivazione da quello' • spetta¬ 
colo di marionette » che affon¬ 
da le sue radici nella più viva 
tradizione boema, arrivando, 
secoli addietro, a sostituire il 
teatro vero e proprio nella di¬ 
vulgazione della cultura e nel¬ 
l'affermazione dei valori nazio¬ 
nal-popolari. Il cineasta ceko, 
in tal modo, ha inteso ripren¬ 
dere in mano le fila di un di¬ 
scorso ininterrotto nella sen¬ 
sibilità del suo popolo. 



Incontri Internazionali alla V Expo GT 70 


GIORNATA DI INCONTRO TRA GRANDI MARCHE 
ITALIANE E ASO INTERNATIONAL 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 

Olm&*qfofCL 

presenta 


FONTE DI FORZA E SALUTE 


Il dr Giuseppe Orlando. Presidente deM'Unione Commercienti di Mi¬ 
lano. ha dato il benvenuto al rappresentanti della A&O International, 
venuti ad incontrarmi, alla Sala Bizzozzero della Fiera Campionaria, 
in occasione della V Expo CT 70 di Milano, con un Panel di Industrie 
Italiane II dr Federico Kiuzer. Presidente della A&O Italiana, ha sotto¬ 
lineato l'opera svolta dal dr Orlando per il nconoacimento della es¬ 
senziale funzione delie Unioni Volontarie, e il suo magnifico discorso 
di impostazione programmatica tenuto domenica scorsa di fronte al Mi¬ 
nistro Cava, all'inaugurazione delt'Expo 

Mr. D. Pantera, direttore della A&O International, con II suo • A&O 
International a progressive selling organization > ha presentato l'A&O 
International come una organizzazione di vendita progressiva, ovvero 
una organizzazione di marketing, indispensabile collaboratrice delle 
industrie 11 compito della A&O International è dare una impostazione 
ai futuro L'incontro di oggi dimostra che i rapporti tra industria e di¬ 
stribuzione stanno cambiarido. 

Mr Pantera ha fornito ampi dati statistici sulle lente ma Inesorabili 
modificazioni della società sotto gii aspetti delle abitudini e del con¬ 
sumi 

Egli ha anche Illustrato il Lizenz-system • Franchising -. che sta otte¬ 
nendo grandé successo in U S A 

Mr. Babits, Direttore della A&O Austriaca e Presidente defAssocia- 
zione Grossisti deH'Austria. ha illustrato 1 programmi e te tecniche 
seguiti dalla Sua Catena affinché gli acquisti siano sempre effettuati 
in funzione delie vendite. 

Mr R. Sigg. Direttore della A&O Svizzera, ha narrato la stona della 
sua Unione la quale, nata come « una organizzazione nazionale • è 
passata a far parte della Unione Volontaria A&O International. Egli 
ha chiarito i molteplici problemi esistenti inizialmente e maturati col 
tempo Ha illustrato i metodi di misurazione del grado d'efficienza 
dei punti di vendita e della necessitò di aumentarlo a vantaggio di 
tutti I tre settori economici- produzione, distribuzione, consumi 
Dopo la simpatica colazione al Ristorante • Alla moda •. che ha faci¬ 
litato un contatto diretto tra tutti l partecipanti, l lavori hanno ri¬ 
preso nei pomeriggio. La parola è passata dai Panai della distribu¬ 
zione ai Panel della Produzione Hanno sviluppato i temi della corre¬ 
lazione tra produzione e distribuzione; Il dr. Edoardo Pesai. Direttore 
Commerciale delle Guttalln. il dr Vincenzo Gasparri. Direttore Com¬ 
merciale della Scad-Oreal. il dr Giuliane Reni. Direttore Commerciale 
della Sutter. il dr. Domenico Notan. Segretario del Centromarca 
Numerosi inteiventi, tra i quali quello del sig Riccardo Francioni sui 
programma dettaglianti guida e sulla collezione normalizzata. hanr>o 
messo a punto gli orientamenti più all'avanguardia della moderna di¬ 
stribuzione. li sig. Arnaldo Mercati. Direttore Generale delta A&O Ita¬ 
liana. che ha fatto da moderatore e coordinatore di tutto II dibattito, 
ha concluso la giornata d'incontri compiacendosi della vive e cordiale 
collaborazione dell'Industria che è d'auspicio per il nuovo anno 1971. 
l'anno proqrsmmato dalla A&O Italiana come • l'Anno della colla¬ 
borazione • 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Clemente. 

Altri Santi: S. Severiano. Sant ldelfoneo. S. Martino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.&4 e tramonta alle ore 17.14; a Ron>a sorge alle ore 7,32 e 
tramonta alle ore 17,12; a Palermo sorge alle ore 7.19 e tramonta elle ore 17.18 
RICORRENZE: In questo glorrio. r>el 1783. nasce a Grenoble lo scrittore Stendhal 
PENSIERO DEL GIORNO; Allora veramente comincia l'uomo a esser vecchio, quando cessa di 
essere educabile. (A. Graf). 



Il celebre soprano Leontyne Price sarà Leonora nel « Trovatore > di VerdL 
L'opera, In onda alle ore 20,10 sul Secondo, è diretta da Zubin Mehta 


radio vaticana 

14,30 Radlogiomala In italiano. 15,15 Radioglor- 
naia In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polscco. portoghese. 19 Liturgicna mtael: po- 
rocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziark» a 
Attualità - « Raaaegna dalla eettlmana - - 

■ La Liturgia di domani •, a cura di P. Tarcisio 
Stramare. 20 Traamlssioni in altre lingue. 20,45 
Semame chrétienne 21 Santo Rosario. 21,15 
Wort 2 um Sonntag. 21.45 The Teaching In 
Tomorrow's Liturgy. 22.30 Pedro y Pablo dos 
testigos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 6.15 Notiziario. 6.20 Corw 
certino dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona* 
cha di ieri. 7,t0 Lo sport - Arti e lattare. 7,20 
Musica varia. 8 Informazioni 8,06 Musica va* 
ria * Notizie sulla giornata. 8,46 II racconto 
dal sabato. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziarlo-Attualità-Rassegna stampa. 13,06 
Intermezzo. 13,10 Le due orfanelle. Romanzo 
di Adolfo D'Ennary. Riduzione radiofonica di 


Arianna. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informa¬ 
zioni 14,06 Radio 2-4. 16 informazioni. 16,06 
Problemi dei lavoro. 16,35 Intervallo. 16,40 Per 

I lavoretori Italiani In Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù presenta: « La Trottola •. 16 Informazio¬ 
ni. 18,06 Ballando aull’ala. 18,15 Voci del Grl- 
gloni Italiano. 16,46 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 II flauto delta Ande 19,15 Notizia¬ 
rio-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II do¬ 
cumentarlo. 20,40 Carosello musicale. 21 A- 
more, mon amour, maina LIaba. 21,30 Radio- 
cronaca sportiva di attualità. 22 (circa) Informa¬ 
zioni. 22,30 Ritmi. 22,45 Civica In casa (Re¬ 
plica). 23-24 Notturno musicale. 

II Programma 

14 Concertino. Jean-iecquee Hauser: Diverti¬ 
mento per pianoforte e orchestra d'archi; Ma¬ 
nuel Da Falla: Concerto per clavicembalo, flau¬ 
to. oboe, clarinetto, violino e violoncello. 

14,30 Squarci. Momenti di questa settimana sul 
Primo f^ogramma. 17 II nuovo disco. Per la 
prima volta su microsolco. 18 Per la donna, 
appuntamento aattimanale. 18,30 Informazioni. 
18,35 Gazzettino dal clr^ma. a cura di Vinicio 
Beretta. 19 Pentagramma del sabato. Passeg¬ 
giata con cantanti a orchestre di musica leg¬ 
gera. 20 Diario culturale. 20,15 Strumenti leg¬ 
geri. 20,30 Interparade. Spettacolo di musica 
leggera. 21,30 Rapporti *71; Università Radio¬ 
fonica Intemazionale. 22-22.30 Solisti della Ra- 
diorcheatra. Musiche di Michel Corrette, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart e Benedetto Marcello. 


L 3bbOn3ITl©ntO 31 dicembre; rinnovandolo subito eviterete di 
incorrere nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Strauas Jr.: Storielle dal bosco 
viennese, valzer op 325 (Orchestra 
London Philharmonic Symphony diret¬ 
ta da Artur Rodzinakl) • Fraru Liazt: 
Due Rapsodia ungheresi par pianofor¬ 
te: n. 13 In la minora - n. 14 In fa 
minora • Campo di Mohac • (Pianista 
Erwin Laszio) * Edward Griag; Tra 
Danza norvegesi op 35: In re minora • 
in sol maggiora • In re maggiora (Or¬ 
chestra del Teatro dei Campi Ella! di¬ 
retta da Paul Bonnaau) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
CamIHa Saint-Saéns: Il carnevale da¬ 
gli animali, fantasia zoologica per due 
pianoforti, archi, flauto, clarinetto a 
xilofono: Introduzione e Marcia reale 
del leone - Galline e galli - Asmi 
selvatici - Tartarughe - L'elefante - 
Car>guro > Acquano . Personaggi dal¬ 
le lunghe orecchie - Il cuculo nel 
folto del bosco - Uccalliera - Pia¬ 
nisti - Fossili - li cigno - Finale 
(Orchestra della Radiodiffusione di 
Bruxelles diretta da Franz André) • 
Alexander Borodin: Nelle steppe 
deirAaia Centrale, schizzo sinfonico 
(Orchestra Sinfonica di Praga diretta 
da Vaclav Smetacek) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Simonatta-Gabar: Il Riccardo (Giorgio 
Gabar) • Baratta-Popp; L'amore é blu 
(Orietta Berti) • Mogol-Bongusto: Sul 
blu (Fred Bongueto) • Ooseene-An- 
drew: Usignolo usignolo (Sandia 

Shaw) • Raitar>o-Niaa-Raitano: Questa 
voce non è mia (Mino Raitano) ■ 
St^ici-Aacri-Mogol-àoffici: Non crede¬ 
re (Minai * Di Giscomo-ToatI; Mare¬ 
chiare (Claudio Villa) • Dlzaci-Larlcl- 
Cabral; La folla (Mllva) • LauzI: La 
banda (Bruno Lauzl) • Ragnl-Rado-Mc 
Dermot; Hair (Tromba a omhaatra Ga¬ 
stone Parigi) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un progranmta musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Farrarl 

Speciale GR do^io.is) 

Fatti a uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.29 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d’Alessandro 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 

14— Giornale radio 
14.09 Classic-iockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio , 

15.06 Ritratto di Charles d'Orléans 

Conversazione di Mario Bimonte 
15.20 Poppino Principe, la fltarmonica, 
le canzoni e la musica 
Con Daniele Piombi e Glulisna Rl- 
vera - Testo e realizzazione di 
Giorgio Calabrese 

15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La fisiologia dalle origini a oggi. 
Colloquio con Sergio Cerquiglini 

16 — Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17 — Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17,10 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Vittorio 


Congia, Domenico Modugno, San- < 
dra Mondalnl, Francesco MuM, 
Monica VKU e Iva ZanIcchI 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.27 Radiotelefortuna 1971 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 



Giuliana Rivera (ore 15,20) 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura d) Mario Labroca 

19,30 Musica-cinema 

Rodgera: My funny Valentme, dal film 
« Parole e muaica • (Ray Anthony) * 
Mercer-Mandel: Emily, dal film • tem¬ 
po di guerra, tempo d’amore • (Frank 
Sinatra) * Jarre-Mance: Lara'a theme. 
dal film - Dr. Zivago • (Ray Conniff) 
• Trovajoll: Il profeta, dal film omo¬ 
nimo (Carmen Villani e dir. Armando 
Trovajoll) • Ortolani: Acquarello ve¬ 
neziano. dal film « La ragazza di no¬ 
me Giulio • (Riz Ortolani) • Komeda; 
Lullaby. dal film • Roemary'a baby • 
(Mia Farrow) • Poweil-Baden; Conao- 
lapao, dal film « La ragazza di l|»e- 
nama • (Sergio Mendes) * Gerehwln: 
Love la' here-toetay. dal film « Un 
americano a Parigi • (Pianista Peter 
Nero e dir. Arthur Fiedier) 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Dal Saturday Night Swing Sesslon 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Roy El- 
drìdge. Fllp Philips, Mike Colic- 
chio, Al Casey, Eddle SafranskI, 
Spscs Powell, Mei TonnA, Fate 
Navarro, Charila Ventura, Allan 
Eager, Ralph Bums, Al Valente, 
Buddy RIch e Rodgers 



21,05 Radioteatro 

I compleanni 

Radiocomponlmento di Vittorio 
Sormonti 

Maria Re in Battagllanl Franca Nuti 
Nazario Aguzoli Alberto Lionello 
I mileneei: Roberto Bertee. Armando 
Blagettt, Nicola De Buono. Lucio De 
Lellis, Licìa Lombardi, Giovanna Mo- 
llnari. Vittoria Sarno. Fabio Ser- 
montl. Piaro Tiberl 
I turchi: Silvana Allotti, Enrico Dapel, 
Guido Mazzalupi, Adelina Vidori 
Regia deirAutore 
21.55 Intervallo musicale 

22,05 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22,10 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Goffredo Petraaat: Concerto per pia¬ 
noforte e orcheetra: Non molto mossa 
ma energico - Arietta con variazioni 
- Rondò (Solista Giorgio Sacchetti • 
Orchestra Sinfonica di Roma della Re. 
diotalevlalone Italiana diretta da Mi¬ 
chael Qleien) • Vittorio Fellegera: Va¬ 
riazioni (Framnnentl) per orchestra 
(Gruppo^ Stnimentale del Teatro « La 
renice • di Venezia diretto de Daniele 
Paria) 

23— GIORNALE RADIO - Lettore sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani • 
Buonanotte 












SECONDO 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24); 

Bollettino per I naviganti - Glome- 
la radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Maasimo Ranieri 
e Ombretta Colli 

— Certosino GalbenI 
8,11 Radiotelefortuiu 1971 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MARIA GUARNIERI In . I 
capricci di Marianna •, di AJfrad 
de Muaaet 

Traduzione di Luciano Mondolfo 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Seri no 

Regia di Luciano Mondolfo 


10.07 CANZONI PER TliTTl 

Masor>-Mift»elvia-R«ed: L'ultimo vai- 
lar (Dalida) • Albartalli-Ranzetti: Pri¬ 
mo sola primo fiore (Ricchi a Poveri) 
• Muroio^e Curtia; Ah i'ammora che 
ffa fa (Aurelio Flerro) • Catra>Arferr> 0 ; 
Avengara (Nancy Cuomo) • Mogoi- 
Battieti; Nel cuora, rtali’anima (Lucio 
Battisti) • Conta-Beretta-Oal Wata* 
Mlky: Siamo la coppia più bella del 
mondo (Adriano Celantarto) • Raakin; 
Thoae wre thè days (Paul Mauriat) 

10.30 Gtomelo radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da GIrro Bramierl, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilloll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonsgura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giontalo radio 

12.35 Alto gradimento / 

di Renzo Arbore e Cìiannl Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


TERZO 


9 — TFtASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 II bestiario incantato. Conversa¬ 
zione di Michele Novlelll 

9.30 Ludwig van Beethoven: Sonata 
In fa maggiore op. 17 per corno 
e pianoforte: Allegro moderato - 
Poco adagio, quasi andante - 
Rondò - Allegro modefato (Her¬ 
mann Beumann, corno; Stanley 
Hoogland, pianoforte) • Paul Hln- 
demith; Piccola Sonata per viola 
d'amore e pianoforte: Allegro - 
Molto lento - Vivace (Dino /ùciol- 
la. viola tf amore, Eugenio Bagno¬ 
li. pianoforte) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Sinfonia n. 2 in do 
maggiore op. 61; Sostenuto assai. Al¬ 
legro ma r>on troppo - Scherzo (Al¬ 
legro vivace) - Ai^io espressivo - 
Allegro molto vivace {Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Sergiu Celibidache) • Henri Wieniaw- 
ski Concerto n 1 in fa diesis mi¬ 
nore op. M per violino e orchestra. 
Allegro moderato - Preghiera - Ron¬ 
do (Solista Ivry Gitlia - Orchestra 
Nazionale dell'Opera di Montecarlo 
diretta da Jean-C laude Casadesua) • 
Maurice Ravel Daphnia et Chioé, 
suite n. 2 dal balletto: Lever du )our 
Pantomime - Danae gér>érale (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston. • New En- 


gland Conservatoiy Chorus «e « Alum- 
ni Chorus • diretti da Charles MQnch 

- Maestro del Coro Robert Shaw) 

11,15 Presenza religloee nella musica 

Giovanni Gabrieli: Magnificat, dal I 
Libro delle • Sacrae Symphoniae • 
(Compleaao Vocale e Strumentale 
« Capella Antiqua » di Monaco di¬ 
retto da Konrad Ruhland) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Misea Solemnis K 
136 per aoli. coro a orchestra « Wal- 
senhausmesse • (Maria Tsborsky-Rlch- 
ter. soprano; Margaret Klssel. contral¬ 
to, Erich Zureck. teoora; Hartmut 
Mùller. basso - Orchestra e Coro dal 
Mozarteum e della Radio di Salisbur¬ 
go diretti da Ernest Hinreiner) 

12.10 Università Intemazionale Guglial- 
mo Marconi (da Roma): Riccardo 
Melani: Le • porte d'oro » del Bat¬ 
tistero di Firenze 

12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Alfredo Casella: Pagsniniana op. 6S. 
divertimento per orchestra d’archi; AU 
iegro agitato - Polacchetta * Romartza 

- Tarantella (Orchestra Sinfonica di To- 
rirto della Radiotelevisiorte Italiana 
diretta da Giampiero Taverna) • Luigi 
Dsllapiccola: Tartiniana. divertimento 
per violino e orchestra: Larghetto mol¬ 
to espressivo, ma semplice - Allegro 
misurato con fuoco - Molto sostenuto 

- Allegro assai ma non precipitato 
(Solista Giuseppe Prencipe - Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Vitto¬ 
rio Cui) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 TrasmIseionI regionali 

15— Relax a 45 giri 
— Ariston Records 

15.15 SAPERNE DI PIU' 

L'arte moderna e Cannino Cen- 
ninl. Conversaziorte di Fernando 
Tempesti 

15.30 Giornale radio - Boiiettlno per i 
navigami 

15,40 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

16.05 Pomeridiana 

Marini; La più beila dal nK>ndo • Jo¬ 
nes Time ta tight • Dsvid-Becharech 
Close to you • Msrrocchi-Tsrricclottl: 
Capelli biondi • Morine-D‘Ercole-Nil^ 
son Rose di neve ■ Mitchell- 30-60-90 
• Mogol-Battisti; Sola giallo sola ne¬ 
ro • Lsuzi-Shepiro Mister music • 
Giscotto-Csrli Scusami se • Christie 
Yellow river • De Csrolis-MoreMi 
Fantasia • Nell Everybody's islking • 


Bstducci-Favsta-Cusmierl: lo canto 

per amore • Giessegi-Golirto-Barimar 
Tocca a te • Webb Wichita lineman 

• Simon. Cecilia • Mogol-Bongusto 
M nostro amor segreto • Lennon; Hay 
Judef * Evangeliati-King-Glick; Stai 
con me • Germani II ballo di Pappe 

• Black-Chiosso-London Perchà ades¬ 
so li amo • Pieretti-Gianco: Viola 
d anìore • Cipriani Ar>onimo var>e- 
ziano • Enriquez-Endngo: Orienta • 
Amurri-Verde-Piaano Sai l‘amore mio 

• Bardotti-Rimbaud-CharieboiS: La so¬ 
litudine • Karhn-Previn Come aatur- 
day nK>ming • Boidrini-Garfunkel-^i- 
mon La fiera del perdono • Donovsn 
Coioura • Kale-Peterson; Running 
down thè Street 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

18— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 

16.46 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


13 — Intermezzo 

Enrique Granados Goyescaa; Inter¬ 
mezzo (Orchestra Phtlharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von Kerajan) • 
laeac Albeniz Concerto in la minore 
op 76 per pianoforte e orchestra 

- Concerto fantastico • (Solista Feiicia 
Biunr>ental Orchestra Sinfonica di 
Torino diretta da Alberto Zadda) * 
Peblo De Saraaate Fantasia op. 25 
per violino e orcheetra. dalTopera 
• Carmen • di Bizet (Solista Aaron Ro¬ 
sea - Orchestra - The Southwest • del¬ 
la Radio Tedesca di Baden-Baden di¬ 
retta da Tibor Szoke) * ioaquin Turi¬ 
ne Tra Oanzaa fantaaticas: Exaltacion 

- EnaueAo - Orgia (Orchestra Nazio¬ 
nale dell'Opera di Montecarlo diret¬ 
ta da Louis Frémaux) 

14— L'epoca del pianoforte 

Franz Schubert: Fantasia in do mag¬ 
giore op 15 • Wanderer • (Pianista 
Arthur Rubinatain) • Cleuda Debussy: 
Sulta bergamaeque (Pianista Walter 
Gleaekir>g) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Paul Klecki 

Violinista Yehudi Menuhin 
Sergej Rachmaninov: Sinfonia n. 3 In 
la minora op 44 (Orchestra dalla Suia- 
ae Romande) • Ernest Bloch; Concerto 
per violino e orchestra (Orchestra 
Philharmonla di Londra) 

(Ved. nota a pag. 69) 


16.10 Musiche rtaliene d'oggi 
Armando Renzi: Viaggio d’Orfeo (qua¬ 
si un nomoa citaredico) (Duo plani- 
atfco Armando Renzi e Anna Maria 
Orieti) • Roberto Gorini Falco: Sinfo¬ 
nia 1969 (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevialona Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17.10 Sul nostri mercati 

17.20 Francia Pouleec; Concerto in re mi¬ 
nore per due pianoforti e orchestra 
(Solisti Francia Poulenc e Jacques Fé- 
vnar - Orchestra delle Società dei 
Cor>certi del Conservatorio di Parigi 
diretta da Georges Prétre) 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto NicolosI e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .02 Gino Carvi e Andralna PagnanI In: 

LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
^ Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 

berto Ciappatti da • Le memoria 
di Malgret > di Georges Simenon 
Regia di Andrea Camilleri 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 


20.10 II trovatore 


Dramma Urico In quattro atti di 
Salvatore Cammarano 


Musica di GIUSEPPE VERDI 

Sharrlll Mllna 
Laontyns Prie 
Fi pranza Coaaott 


Il Conta di Luna 
Leonora 
Azucana 
Manrico 
Ferrando 
Ines 
Ruiz 

Un vecchio zingaro 
Un masso 

Direttore Zubin Mehte 


Placido Domino 
Bonoldo Giaiot 
Eliaabath Bainbridq 
Ryland Davis 
Stanlay Rils 
Nailaon Tayl< 


New Philharmonla Orchestra e 
« The Ambrosian Opera Chorus » 


22,35 GIORNALE RADIO 

22,45 Manzoni rurale. Conversazione 
di Sebastiano Drago 


23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



23— Bollettino per I naviganti 


Gino Cervi (ore 19,02) 


19,16 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach Cantata n. 51 • Jauchzat 
Gott In alien Landen • • T. Waalkas: 
Tha enea of London, fantasia • H. 
Purcail; My heart la indlting. antham 
* J. J. Fux: Suite in ai barn. magg. 
par orch. (Rav. di Gianluca Tocchi) • 
G. F. Haandal: Concerto in re min. 
par org. e orch. 

Nairintarv.; Taccuino, di Maria Ballonci 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzeutl 
21— GIORNALE DEL TERZO-Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Brupo Madema 

Oboista Lothar Fnbar 
Flautista Sa vari no Gazzallonl 
Robert Wittinger: Divergenti op. 13 
par orchaatra • Luta Itumzaga: Cor»- 
carto par oboe a orchaatra * Gydrgy 
Ligati: Apparttlona • Bruno Madama; 
Grande Aulodia per flauto, oboe a or- 
• chaatra • Igor Strawinaky; Ebwiy-Con- 
carto 

Orch. Sinf. dalla Radio di Berlino 
(Rag. aff. Il 4-10 dal Sander Fraias in 
occas. dal « Festival di Baiiino 1970 •) 
22,40 Orsa minora- I mirabili fatti a la tarrt- 
bill gesta del grande PANTAGRUELE 
di Francis Rabelais - Raccontati nuo¬ 
vamente da Roberto Lerlcl a riooatruU 
tl aonoramanta da Carlo QuartuccI - 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI (lo) - Musiche di Sergio Libaro- 
vlQl eseguita da • I Fentom'a • 

Ragia di Cerio Quartuecl 

Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (lOOJ MHz) • Milano 
(102.2 MHz) . Napoli (103,9 MH4 - Torta* 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.58; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 48,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,^ a dal II ca¬ 
naio della Fllodllfusiono. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro dal mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla musica • 3,36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglaao alle ore I - 
2-3-4-S. In francese a tedMCo alla 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 • 3,30 - 4J0 - 6,30. 


S» 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI*: t2.10-12.X II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre; Notizie 
di varia attualità • Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alia volta 
> Fiere, nnercatl • Autour de nous •: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e delia Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ': 12.10-12,30 I) lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna > Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e delta Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione • Fiere, 
mercati - Gli sport • • Autour de 
nous •- 14,30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mea ■: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous*. 14,30-15 Cronache 
del Piemonte e della Valle d Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco 6 oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati • Gli sport . « Au¬ 
tour de noua » 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
traamieaione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache . Comare del Trentino - Cor¬ 
riere dell Alto Adige * Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 • Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti *. supplemento domenicale. 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalia Re¬ 
gione . Lo sport - M tempo. 19.30- 

19.45 Microfono aul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12,30 Gazzettino Tren- 
nno-Alio Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Di vetta In vetta, di coro in 
coro (i temi preferiti del folclore mon¬ 
tanaro). 15,1&-15,30 Rubrica religiosa. 
19,15 Trento sera - Bolzano aera. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 
Rotocalco, a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Terza pagi¬ 
na. 15 « Oautsch Im Alltag • Corso 
pratico di lingua tedesca, della prof.a 
Freja Doga. 15,15-15.30 F^sserella 
musicale. 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Almanacco; quaderni di scien¬ 
za e stona Carlo Pacher . L'archi¬ 
tettura clesiana •. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.30 Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Trento se¬ 
ra - Bolzano aera 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
- Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15.30 Wagner L'anello 
del Nibelungo - Wotan o la volontà 
di potenza (3o). del prof Alfio Cozzi. 
19,15 Trento sera - Bolzano aera 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 
L'Acquaviva: Vite, folclore e ambiente 
trentino. Antonio Cembran e Sandra 
Tafner- - Incontri con la vita cultu¬ 
rale nella provincia; Tione •. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • Oeutech Im Alltag •. 
Corso pratico di lingua ledeeca, della 
profa Freja Doga. 15.15-15.30 Danze 
folcloristiche. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
aul Trentino. Elio Fox; - Dialetti e 
idiomi nel Trentino •. 

SABATO: 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdlM 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Dal mondo 
del lavoro 15-15.» - Il Rododen¬ 
dro •: programma di varietà. 19.15 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 - Setta giorni in Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. _ 

lombardia 


DOMENICA: 14-14.30 • Lombardia '71 », supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7,40-7,S Buongiorno Milano. 12,10-12,X Gaz¬ 
zettino Padano; prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X • Veneto - Sette giorni *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto; prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Giornale del Veneto seconda edizione. 


ligurìa _ 

DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria, seconda 
edizione. 


emiliaTomagna _ 

DOMENICA; 14-14,X • Via Emilia -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna pri¬ 
ma edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se¬ 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA; 14-14,X * Sette giorni e un mtcrolono 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


DOMENICA: 14-14,X • Rotomarche ■, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14,30^15 Corriere delle Marche; seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 • Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12,X Corriere deM'Umbria: prima edizio¬ 
ne 14.45-15 Comare delTUmbne; seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X • Campo de* Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14,30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. _ 

abruzzi 


DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Majeila •, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12.10-12,X 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo, edi¬ 
zione del pomeriggio 

molìse 


DOMENICA: 14-14,X « Pe' la Majeila », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.X Vecchie e nuove mueiche. 12.10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione 


Campania 

DOMENICA: 14-14,X • ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12.I0-12.X Corriere della Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good moming from Naples trasmissione In In¬ 
glese per il personale delia Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45^. 


paglie _ 

DOMENICA: 14-14.X • La Caravella », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edizio 
ne. 14.30-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


bssilicata 


DOMENICA: 12,30-13 - Il dispari •, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.50-15 Corriere delia Basilicata seconde 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 • Catebria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport. 12.20-t2.X 
Corriere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese. 
14,50-15 Musica richiesta - Altri giorni: 12.10-12,X Cor¬ 
riere delle Calabria. 14,X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì; • Il microfono è 
nostro »; sabato; • Qui Calabria, incontri al microfo¬ 
no; Minishow •) 


Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono aul Trentino. Doma¬ 
ni sport 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 
Due i dis da leur; Lunesc. Merdi. 
Mierculdi, iuebia, Venderdi y Seda 
dala 14-14,X; Trasmiscion per i la¬ 
dina dia Dolomites cun intervistes. 
nutizies y croniches. 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17,45: « Dal 
Crepes del Sella *. Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdeina. Badia e Fessa. 

friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulie. 8.X Vita nel campi 
- Traem per gli agricoltori dei Friuli. 
Venezia Giulia. 9 Musica per archi. 
9,10 liìcontri delio spirito. 9.X 
S. Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo. 10.X 

10.45 Motivi triestini. 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco. 12,15 Set- 
tegiorni sport 12.X Asterisco musi¬ 
cale. 12.40-13 Gazzettino. 14-14,X 
• El Campanon ». per le province di 
Trieste e Gorizia. 14-14.X * Il Fogo- 
lar*. per le province di Udine e Por¬ 
denone 19.30-X Gazzettino con la 
domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - La settimana po¬ 
litica italiana. 13.X Musica richiesta. 

14 • Gli amici lontani •, racconto di 
G. Miglia. 14.10-14,X Motivi popola¬ 
ri istriani. 

LUNEDI’: 7.1&7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina 15.10 • Una canzone 
tutta da raccontare •. Motivi popoiari 
giuliani sceneggiati da A. Casamas¬ 
sima. 15,X Documenti del folclore. 

15.45 Anìedeo TommasI al pf e all'or¬ 
gano elettronico 16 • Galleria poe¬ 
tica di Trieste •. di Lina Galli (III) 
16.10-17 M Zafred- • Wallenstein •. 
Opera in tre atti da F. Schiller. Li¬ 
bretto di Lilyan e Mario Zafred. Mu¬ 
sica di Mario Zafred Interpreti princ. 

N Roesi-Lemeni. A. Rota. M. Basio- 
le, R. Bondino, P. De Palma, V 
Zaani, A Boyer Atto I - Orch e 
Coro del Teatro Verdi. Dir Oliviero 
De Fabritile. M. del Coro Gaetano 
Riccitelll (Rag eff. dal Teatro • G 
Verdi • di Trieste II 24.11.1970) 19,30- 
X Trasm glom rag • Cronache del 


lavoro e dell'economia nai Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulie • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità 15.10^ 

15. X Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino 14.30 Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 «Come un 
juke-box •. a cure di G Deganutti 

15,45 • Pagine vive ». Incontri cultu¬ 
rali. a cura di Ennio Emill. 16 Canta 
Andro Cecovlni. 16.15 A. Webern. 
Drei kleine StOcke op. 11; C. Debus¬ 
sy: Sonata per ve. e pf. Libero Lana 
ve.. Roberto Reptni pf. 16.X Fogli 
staccati: • Via Bramante ». di Nora 
Franca PoliaghI. 16.40-17 Grande Or¬ 
chestra Jazz di Udine. 19.30-X Trasm. 
giorn. reg ; Cronache del lavoro e 
dell'aconomle nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia > Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezie Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 Colonna sonora: mu¬ 
siche da film e riviste. 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 15.10-15.30 Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.1&-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.16- 12.X Gazzettino. 14.X Gazzetti¬ 
no 14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 Passerella di au¬ 
tori giuliani e friulani. 15,X « Gori¬ 
zia; un'indagine ottocentesca • Da 

• Il Territorio di Gorizia e Gradi- 

' 8ca ». di Cari von Czoernig Ol)- 1S.40 
Concerto sinfonico dir. Fritz Rieger 
G. Patrassi- Secondo concerto per 
orch.; L van Beethoven; Concerto n 
5 in mi barn. magg. op. 73 per pf e 
orch. - Sol Dubravka 'Tomaie. (3rch 
del Teatro Verdi (Reg. eff. dal Teatro 

• Q. Verdi • di Trieste 11 6.5.1970) 
16.35 Canzoni di Sergio Endrigo 
e Giorgio Gaber 16.45-17 Quar¬ 
tetto Ferrara. 19.30-X Trasm. giorn 
reg.: Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezie Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione * Gazzettino. 
14.X L’ora dalla Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Paseerella di autori 
giuliani 15 Cronache del progresso 
15.1(K15,X Musica richieata. 
GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 
12.15-12.30 Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco muelcale 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
Juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15,45 Bozze In colonna; « La tuta 
gialla ». romanzo di Nordio Zorzenon 
Antic. di Bruno Maler 16 M Zafred: 

• Wallenstein ». Opera In tre atti da 


F Schiller Libretto di Liiyan e Mario 
Zafred. Musica di Mano Zafred Atto 
il. Orch. e Coro del Teatro Verdi 
Dir Oliviero Da Fabritils Mo del Co¬ 
ro Gaetano Riccitelll (Reg eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste 11 24 fi 
1970). 16.40-17 • t Solisti di musica 
leggera • Orch. dir G Safred 19.30- 
X Trasm. giorn. reg.; Cronache del 
lavoro e delleconomia nel Friuli- 
Venezie Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14,X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italia¬ 
no 15,10-15.X Musica richiesta. 
VENERDÌ’: 7,15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 
12.I5-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 Par l ragazzi 
» Il fuoriclasse », a cura di Claudio 
Criaancich. 15.X Piccoli complessi 
della Regione: - Lee Pythons • 15.X 
Teatro friulano oggi; • Un ragazzino 
d'oro ». di Riedo Puppo Comp. di 
prosa di Trieste della RAI. Regia di 
U. Amodeo. 16.15-17 Fra gli amici del¬ 
la musica: Trieste. Proposte e incon¬ 
tri di Giulio Viozzi. 19.30-X Trasm. 
glom. reg.; Cronache del lavoro e 
deH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 

14. X L'ora dalla Vanezla Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 li jazz in Italia. 
15 Note sulla vita politica jugoslava - 
Rassegna delta stampa italiana 15,10- 

15, X Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 Uomini e cose 
• Cividale: li IO Convegno di filosofie 
friulana e giuliana ». Partecipano i 
proff. Arduino Agnelli, Elio Apih. Ser¬ 
gio Sarti. 15.X • Piccolo concerto • 
con ti complesso ritmico di Milano 
della RAI diretto da Franco Russo 
15.35 Scrittori della Regione • La 
corsa ». di Luciano Nardelli 15.X 
Concerto del duo D'Arcangeto-Loss- 
vio. Maria Ausilia D'ArcanMio, pf . 
Domenico Losavio. fg - E. Bozza 
Burlesque; M. Abbado- Cadenze; T 
Procaccini: Tre pezzi; C Debussy; 
Bruyères - Canope; F Liszt: Studio 
n. 3 • Un sospiro •; C. Saint-Saéns; 
Studio n. 6 op. 111 «Toccata»; G 
Pierné: Concertpiece op X (Reg 
eff del C.C.A di Trieste il 23 4 1970 
durante il concerto organizzato dai 
Sindacato Regionale Musicisti) 16.30- 
17 Coro • A. Illersberg • diretto 
de Lucio GaoliardI t9,30-X Trasm 
giorn. reg. Cronacha del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 


lia - Oggi alla Regione • Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie > Cronache locali 

- Sport. 14,45 • Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 15 li peneiero religioso 15.10- 

15. X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: lo 
ed 14,X « Ciò che si dica della Sar. 
degna ». di A. Cesarsccio 14.X • Il 
protestiera ». 14.X Complessi e can¬ 
tanti isolani di musica leggera. 15.10- 
15.X Musiche e voci del folclore sar¬ 
do 19.X il setaccio. 19.45-X Gazzet 
tino ed serate e • Servizi sportivi 
della domenica ». di M Guemni 
LUNEDI’: 12.10-t2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo; lo ad. a • Servizi 
sportivi ». 15 «40 anni di canzoni 
Italiane nelle composizioni di Astro 
Man ». di G. Senna. 15,X Passeg¬ 
giando sulla tastiera 15.35-16 Album 
musicale isolano 19.X 11 setaccio 

19.45-X Gazzettino; ed. serale 
MARTEDÌ': 12.1(V12,X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo; lo ed 15 » il 
protestiere • (replica) con supplemen¬ 
to sportivo. 1S,2S ■ Motivi per sei cor¬ 
de ». 15,45-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.X II setaccio. 19,45-X Gaz¬ 
zettino: ed. serale. 

MERCOLEDÌ': l2.tO-12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo |o ed 14.X 
• Sicurezza sociale ». 15 Sardegna e 
monete d'altri tempi, in col lab con 
l'Assoc. Numismatica di Sassari, di 
M Bngsglia 15.X Incontri a Radio 
Cagliari. 15,40-16 Complessi isolani 
di musica leggera 19.X II setaccio 
19.^X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ': 12,10-12,X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo |o ed 14,X 
- La settimana economica ». di I Oe 
Magistns 15 XV Premio di Poesia 
Sarda » Città di Ozien ». di A San- 
na 15.20-16 • Fatelo da voi * musi¬ 
che richieste. 19.X II setaccio. 19,45- 
X Gazzettino, ed serale 
VENERDÌ'; 12,10-12.X Programmi 
dal giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1^ ed 15 • 1 
Concerti di Radio Cagliari » 15,X 

Canta il Coro di Boss. 15.40-16 Mu¬ 
sica romantica. 19,X II setaccio. 

19.45-X Gazzettino: ed. serale 
SABATO: 12.10-12.X Programmi del 

g iorno e Notiziario Sardegna 14.X 
azzettino sardo lo ed e • Parla¬ 
mento Sardo • • Taccuino di M Pira 
suirattivitò dei Consiglio Regionale 
Sardo 15 Quartetto Moderno dir. G 
Maftu 15.20-16 • Parliamone pure • 
19.X II setaccio 19.4S-X Gazzettino 
ed serale e • Servizi sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA: 14 « RT . Sicilia ». a 
cura della Red. giornalistica. 14.X 
15.X • Domenica con rtoi ». di E ia- 
covino con R. Calapso s G Mon¬ 
temagno 19.XX Sicilia sport, di 
O Scarlsta e L Tripisciano X.2S- 
X.X Sicilia sport 

LUNEDI’: 7.X7,43 Gazzettino Sicilia: 
lo ed. 12,10-12,X Gazzettino: 2° ed 
14.X Gazzettino: 3o ed - 91o minuto- 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di O Scariata e M Vannini 
15.05 Musica con Pino Caruso 15.X 
Cantanti siciliani 15.45-16 Musica 
leggera 19.XX Gazzettino 4o ed 
MARTEDÌ’; 7.X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed 12.10-12,X Gazzettino: 2® 
ed. 14,X Gazzettino; 3° ed - A tutto 
gas. di Tripisciano e Campoimi 15.05 
Musica jazz, di C Lo Cascio 15.25 
Sicilia che scompare, di E Guggino. 

15.45-16 Canzoni di Sicilia. 19.XX 
Gazzettino: 4® ed. 

MERCOLEDÌ’: 7.X7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed 12,10-12.X Gazzettino 
2® ed 14,X Gazzettino 3® ad - • Gli 
speciali del Gazzettino ». a cura del¬ 
la Redazione 15,05 Zizl programma 
per i bambini, di P Taranto 15,X 
Sicilia In libreria, del prof V. Fro- 
slnl 15.45-16 Musiche da filma 19.X 
X Gazzettino: 4® ed. 

GIOVEDÌ': 7.X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia io ed 12,10-12.X Gazzettino 2® 
ed 14.X Gazzettino- 3® ed - • Con¬ 
troluce • : fatti e problemi detl'econo- 
mia siciliana. 15.05 Concerto del gio¬ 
vedì. di M Arena. 15,X16 Ballabili. 

19.30-X Gazzettino 4® ed. 

VENERDÌ’: 7.X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed. 12,tO-12.X Gazzettino 2® 
ed 14.X Gazzettino- 3® ed. . Sicilia 
Spettacoli. 15.05 L'uomo e il suo 
ambiente, di G Perrone. 15,25-16 Tut¬ 
to per VOI programma in collabora¬ 
zione con gli ascoltatori, di G Bada- 
lamenti. 19.XX Gazzettino; 4® ed. 
SABATO: 7.X7.43 Gazzettino Sicllla- 
1® ed 12,10-12,X Gazzettino; 2® ed 
14.X Gazzettino; 3® ed 15.06 « O. 
conte donna •: trasmissione per le 
donne siciliane, di A. Pomar e R 
Calapso 15.X Cantanti famosi 15.X 
16 Programmi settimana. 19.XX Gaz¬ 
zettino- 4® ed 


M 






SONNTAG, 17. Jànfi«r: 8 Muslk zum 
Festtag. 6.30 Kùnstlerportrat. 6.38 j 
Untarhaltung&musik am Sonntagmor> 
gan. 9.45 Nachrichtan 9.50 Orgal- 
muaik 10 Hailiga Maaaa 10.45 Klai- 
naa Konzart H. Pfitzr>ar- Duo fur 
Violina und Violoncallo op. 43 Auaf 
Max Straub. Violina • Ludwig Hoal- 
achar, Violoncallo Mitgliadar daa • 
Orchaaiart dar Staataopar Barlin 
Dir. Hana Pfitznar. 11 Sar>dung fùr 
dia Landwirta. 11.15 Blaamusik. 11.25 
Dia BrUcka Eina Sandung zu Fragan 
dar Sozialfuraorga von Sandro Ama- 
don 11.35 An Elaack. Etach urvd ' 
Rianz. Ein buntar Raigan aua dar Zait ! 
von airtat ur>d )atzt 12 Nachrichtan 

12.10 Warbafunk 12.20-12.30 Dia Ktr- I 
cha in dar Walt 13 Nachrichtan 
13.10-14 Klingandaa Alpaniand 14.30 ' 
Schiagar 15 Skiapuran durch Sud- 
tirol. 15.06 Spaziali Stai 16.X 

Fur dia lungan Hòrar. Munchhauaan 
Saina Ralaan und Abantauar- 3 
Folga 16.45 Rund um dia Walt 17.45 i 
• Dia Triffida ». Eina ^lanca-Fiction- 
Sana in sacha Tailan von Cilaa 
Coopar nach dam RorT>an von )ohn 
WyrnJham 2. Tali. 18.15-19.15 Tanz- 
muaik Dazwtschan. 18.4&'18.48 Sport- 
lalagramm I9.X Sponnachrichtan 

19.45 Nachrichtan 20 Programmhtn- I 
waiaa 20.01 Mikrophon auf Raisan I 
« Wia atahan Promir^anta zur Muaik*^ • | 

21 Sonntagakonzart. L. van Baal- 
hovan Konzart fur Vlolir>a. Violon¬ 
callo. Klaviar und Orchestar C-Dur 
op 56 • Tripaikonzart • Auaf Trio 
di Bolzano: Nunzio Montanari. Giar>- 
nino Carpi. Santa Amadori Haydn- 
Orchaatar von Bozan und Triani Dir 
Antonio Padrotti (Bandaufnahma am 
30-10-1970 Im Boznar Konaarvatonum) 

21.57-22 Daa Programm von morgan 
Sandaachiuaa 

MONTAG. 18. Jànaar. 6.X ErOff- 
nungaanaaga 6.32-7.15 Klingandar 
Morgangruaa Dazwtachan 6.45-7 Ita- 
lianiach fOr AnfAngar 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommantar odar 
dar Praaaaapiagal 7.30-8 Muaik bia j 
acht 9.X-12 Mualk am Vormittag 
Oazwiachan 9.4&-9.50 Nachrichtan 

10.15-10.4$ Schuifunk (Volkaachuia) 
Sagan • Kaiaar Max auf dar Martina- 
war>d • 11.30-1135 Bnafa aua 12- 

12.10 Nachrichtan 12 30-13.X Mittaga- 
magazin Dazwiachan 12.35 Dar po- 
lltiBcha Kommantar 13 Nachrichtan 

13.30-14 Laicht urKf baschwirrgt 16 30- I 
17.1$ Muaikparadv Oazwiachan 17- 
17.05 Nachrichtan 17 45 Wir sandan 
fùr dia iugand • lugendklub • Durch i 
dia Sandung fuhrt Palar Machac 18.^ I 



Im Frauenlunk vom 19. Jànner berichten Rektor K. Kòhl und Lehreiin M. Mayr ub«r 
die « Bildungswuchen fiir junge Erwachsene » im Volksbildungsheim St. Georg, Sams 


Rakatan Satellitan W^ltraumrahri 
18.55-19.15 Frauda an dar M >8 h 19.X 
Laichte Muaik 19.40 Sp'^rtrunk 19.45 
Nachrichtan 20 Programmnmwaiaa 
20.01 Blaamuaik X.X Aber>datudio 

21.10 Bagegnunq mil dar Opar Otto 
Wiener Basa smgt Anen aua War- 
ken von Richard Wagf>ar • Dar 
fliagende HoHandar > • Arie dea 

Hollèr>dara • 1 Autzug • Dia Wal- 

kura • - • Wolana Abachiad • und 

• Feuerzaubar • . • Dia Metalarainger 

von Numbarg • • Ftiadarmnnolog • 

2 Aufzug « Wahnmonolog » 3 Auf- 

zug • Chor ur>d Anaprache dea 
Hana Sacha» 3 Aufzug 21.57-22 
Osa Programm von morgan San¬ 
daachiuaa 

OIENSTAG. 19 Unnar; 6X ErOff- 
nungaanaage 6 32-7.15 Klingandar , 
Morgangruaa Dazwtachan 6 45-7 Ita- 
lianiach fur Fortgeachrittana 7.15 
Nachrichtan 7.25 Dar Kommantar 
oder dar Praaaaapiagal 7.30-8 Muaik | 
bis acht 9 30-12 Muaik am Vormit- 
tag. Dazwtachan 9 4S-9.X Nach- j 
nchten 10.15-10,45 Schuifunk fVolke- | 
achuia) Sagan ■ Kaiaar Max aut 
dar Martmawend • 11.30-11.35 Hy- 

giana im Alttag 12-12 10 Nachrichtan ! 

l2.30-t3.X Mittagsmagazin Dazwi- 
achen 12.35 Dar Fremdanvarkehr 13 
Nachrichtan 13.30-14 Daa Alpenacho 
Volkatumhchaa Wunschkonzart 16.X 
Dar Kinderfunk Cari Borro Schwaria 

• Dar Ftachar ur>d dia drai Sòhna » 

17 NcK^hrichtan 17,05 L van Baat- 
hoven • Ah. parfidoi • Konzartarle 
op 65 fur Sopran und Orchaatar 
Kantata auf dan Tod Kaiser ioaapha 
Il Auaf Regina Creapin. Sopran • 


Martina Arroyo. Sopran - fustino | 
Diaz Basa - Camerata Sir>gere untar 
dar Laitung von Abraham Kaplan New 
Yorkar Philharmonikar Dir Thomas 
Schippera 17,45 Wir sandan fùr dia 
Jugand Dbar 18 varbotani Pop-nawa 
auagewAhIt von Charly Mazagg. 18.45 
Europa im Blickfald 18.55-19 15 Al- 
panlèndischa Inatrumenia 19.X 
Laichta Muaik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan X Programmhinweiae | 
20.01 Dr, Hana Heinrich Vogt - Der 
Urvogel von Solinhofen • 20.X Ma- | 

todiarìcocktail mit Peter Kreudar 21 j 
Dia Walt der Frau Gaataltung Sofia I 
Magnago 21.X Muaik klingt durch | 
dia Nacht 21.57-22 Daa FVogramm 
von morgen Sandaachiuaa | 

MITTWOCH. 20. linnar: 6.X ErOff- 
nungaanaage 6.32-7.15 Klir>gander 
Morgangruaa Dazwiachao 6.45-7 
Wegwaiaer Ina Engliacha 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommantar oder I 
dar Praaaeapiagai 7.30-8 Musik bis | 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen 9.45-9,X Nachrichtan 

10.15-10.45 Daa Nauaata von gastam | 

11.30-11.35 Blick in dia Walt 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X Mittagsmaga- * 
zin Dazwischan 12.35 Fiir dia Lar>d- I 
wirte 13 Nachrichtan 13.30-14 Laicht 
und be8chwir>gt 16,X Schuifunk 
(Mittelschuia) Laaaproban - Dia . 
stadi am Maaraagrund » urrd - Aband- 
liad • 17 Nachrichtan 17.05 Muaik- 

parada 17.45 Wir aendan fùr die 
lugar>d • Aua dar Walt dea Filma • | 

18.45 Staataburgerkunda 18.55-19.15 | 
Beriihmte Intarpratan 19,X Latchta , 
Muaik 19.40 Sportfunk 19.45 Nach- j 
nchten 20 Programmhinwaiaa X.01 i 


Singen. apielen, tanzan Volkamu- | 
sik aua dan Alpantar>dern X.X Franz | 
Schrooghsmer-Heimdal • Im Schmalz- i 
dobai • Ea liest. Ernst Auar X.45 I 
Konzertaband F Schubart Symphonie i 
or 9 in C-Dur Ch W Gluck Bai- 
lattauite [Arr Felix Motti) Auaf ! 
Wiener Philharmonikar • Mùnchr>ar 
Philharmonikar Dir Rudolf Kempa I 

21.57-22 Daa Programm von morgen 
Sar>deachlusa , 

DONNERSTAG. 21. liniwr: 6 30 EroR- | 
nungaanaage. 6.32-7.15 Klir>gendar | 
Morgengruas Dazwischan 6,45-7 Ita- | 
lianiach fur Anféngar. 7.15 Nach- I 
nchten 7.25 Dar Kommantar odar j 
der Presaaapiegel 7.30-8 Musik bis < 
acht 9,30-12 Muaik am Vormittag | 
Dazwischan 9.4S-9.X Nachrichtan 

10.15-10.45 Schuifunk (Mittelachuia) I 
Leaaproben » Dia Stadt auf dem I 
Maaraagrund • und » Abandlied » 

11.30-11.35 Kùnstlerportrat 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X Mittagamaga- 
zm Dazwischan 12.35 Daa Giabal- 
zaichen 13 Nachnchten 13.30-14 
Oparnmuaik Auaschnitte aua dan 
Oparn • Luise Millar • und • Die | 
Lombardan » von Giuseppa Verdi. 

> Margarethe - ur>d • Romeo und Ju¬ 
lia • von Charles Gounod. » Rianzi ». 

- GOtterdAmmarung » und • Dar fi le¬ 
gende HollAnder • von Richard Wag¬ 
ner 16.30-17,15 Muaikparada Dazwi- 
achan 17-17.05 Nachnchten 17.45 Wir 
sandan fur die Jugand • Aktuall » Ein 
Funkjournal von lungan Leuten fOr 
junga Laute Am Mikrophon Rùdigar 
Stolza 18.45 Crossa Melar 19-19.15 
Choraingan in Sudtirol 19.X Laichta | 
Muaik 19.40 Sportfunk 19.45 Nach- i 


nchten 20 Programmhinwaiaa 20,01 
• In dar Zanga». HOrspial von Mi¬ 
chael Brett 21 Muaikaliachar Cock¬ 
tail 21.57-22 Daa Programm von 
morgan Sanòaachiusa 

FREITAG, 22. iinnar: 6.X ErOff- 
nungaanaaga 6.32-7.15 Kllngarrdar 
Morgar>gru8a Dazwischan 6.45-7 Ita- 
lianisch fùr Fortgaschritterte 7.15 
Nachrichtan 7,25 Dar Kommantar 
odar dar Preaaaapiegal. 7.30-6 Muaik 
biB acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwtachan 9.45-9.X Nachrichtan 

10.15-10.45 Morgansandung fur dia 
Frau 11,30-11.35 Wiaaan fur alla 12- 

12,10 Nachnchten 12.30-13.X Mittags- 
magazin. Dazwischan 12.X Rund um 
dan Schtam 13 Nachnchten 13,30- 
14 Oparattanklanga 16.X Fur unae- 
ra Klainan Lothar Dehnar • Dar 
neugienga Schrtaamann ■ Ludwig Ju¬ 
ventus - Budanzaubar bai Pali- 
manna » 16,45 Eine Viertelstunda mit 
dan Tatooa 17 Nachnchten 17,05 
Voikatumlichas Staildichain 17,45 Wir 
aendan fùr die Jugand • Taachanbuch 
dar kiaaaiachan Muaik • verfasst von 
Peter Langar 18.45 Dar Mensch im 
Gleichgewicht dar Natur 18.56-19.15 
Reisaabantauar in 1000 Jahran auf dan 
Straaaen Sudtirola 19.X Volksturr* 
tiche Klanga 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichtan 20 Programmhinwaiaa 
X.01 Buntaa Allerlai Dazwischan 
X.15-X.23 Fùr Eltarn und Erzieher 
2C.40-X.45 Dar Fachmann hat daa 
Wort 21-21,07 Nauaa aua dar Buchar- 
walt 21 15 Kammarmuaik L van Beet¬ 
hoven Sonata Nr 4 Ea-Dur op 7 
Auaf Wilhelm Kampff, Klaviar (Bar>- 
daufnahma am 12-11-1970 im Bozr>ar 
Konaarvatonum) 21,57-22 Dea Pro¬ 
gramm von morgan SaiKfaschluas 

SAMSTAG, 23. Jtanar; 6.X Eròff- 
nungaanaaga. 6.32-7.15 Klingandar 
Morgangruaa Dazwtachan: 6.4S-7 Wag- 
weiaar ina Engitacha 7.15 Nachnch¬ 
ten 7.25 Der Kommantar oder dar 
Preasaapiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Mualk em Vormittag Dazwi- 
schen 9.4S-9.X Nachnchten 10.1&- 

10.45 Der Alitag machia Jahr 11, So¬ 
li. 35 Sudtirolar Musikar 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X Mittagsma- 
gazin Dazwischan 12.35 Der poli- 
tiache Kommantar 13 Nachrichtan 

13.30- 14 Musik tur Blèaar 16.X Erzah- 
lungen fur dia jur>gen Hòrar Jonathan 
Swifl F W Brand • GuHivara Rei- 
sen > 4 Folga 17 Nachrichtan 17.05 
Fùr Kamnìermuaikfraunda C Franck; 
Klavierquintatt f-moll Auaf Quintet¬ 
to Chìglano 17.45 Wir sandan fur 
dia Jugand » Schlagarbarometer • 
18.42 Lotto 18.^ Dia Stimma dea 
Arztea 18.X-19.15 Sporlatraiflichtar 
19.X Volksmuaik 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachnchten. 20 Programmhin- 
waiae X.01 Bai una zu Gaat Wil¬ 
helm Rudntggar X.X Baataeilar sron 
Papaa Plattentelier 21,25 Zwiachen- 
durch etwaa Basionlichas 21 .X Jazz 

21.57-22 Daa Programm von morgan 
Sandaachiuaa 
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NEOEUA, 17 ianuar)a: 8 Koladar | 

8.15 Poro6ila A.X Kmatijaka oddaja 

9 Sv maèa iz lupna carkva v 
Rojanu. 9.45 Glaaba za Cembalo Ra- 
maau (pred Saint-OaAna) La follane 
(Rondaau). L'antrat.an daa Mussa. ' 
Lag tricotats; La pouia, L'anharmoni- ‘ 
qua; La dauphina mra Cuidijava. 

10 Koataianatzov god.tlni orkaatar 
10.1$ PoaluAali boata. .0.45 Za do- 
bro volio. 11.15 Oddaia an najmlajéa 

• H6i crnaga gusarja ». Po romanu 
E. SalgarijB pravadia in dramatizt- 
rala D. Kraftavéava TratJI dal Re- 
difaki odar, vodi Lombarjav.ì 11.X i 
Ringaraja za naèa malòka. 11.50 Va- < 
aala harmonika 12 Naboina g'aaba 

12.15 Vera In naA 6aB 12.X s>taro 
In novo v zabavnl glaabi pradatavlja 
Naia goapa 13 Kdo. kdaj. zaka. • 
Zvo6ni zapial o dalu in Ifudah 13 15 
Porodila 13,X Glaaba po ialjan 

14.15 Poro&lla - Nadaljaki vaatnik 

14.45 Glaaba iz vaaga avete 15,X 

• Spomanica ». Roman P Volponija. 

kl sta ga dramatlzirala v 2 dallh z 
apilogom avtor in G Magnarahl. 
pravadia L. Ralarjava. Radijaki odar. 
l’stira Palarlln. 17.35 Ravlja zborov- 
akaga pst)a. Cacilljanka 70 - 2 dal 
koncarta goriikih pavskih zborov 18 
Mlnlatumi koncart. Bizat: Arlalanka. 
aulta At- 1. Martinu: Koncart za 
6alo In ork. 18.45 Badrtarik • Pra- 
tika ». 19 Lahka glaaba iz naAlh 

atudiov 19.15 Sadem dnl v avatu. 
19.X Fllmaka glaaba. X ^ort. X.15 
Poro6Ma. X.X NaAl krajl in Ijudja v 
slovanski umamoati. 21 Samanj ploA- 
6a. 22 Nadalja v Aportu. ^.10 So- 
dobna glaaba. Laighton: Trio, op. 46 
Igra Trio di Triaata. 22,35 Zabavna 
glaaba X.15-X.X Porodlla. 

PONEDEUEK. 18. Januarfa; 7 Kola- 
dsr. 7.15 Porodlla. 7.X Jutranja glas- 


ba 8.15-8 X Porodila. 11.X Poro- 
6ila 11.40 Radio za Aola (za aradnia 
Aole). 12 Na banjo igra Morgan 

12.10 Kalanova • Pomanak a poalu- 
Aavkami • 12,X Za vsakogar r>aka| 

13.15 Poroiila 13.X Glaaba po ialjah 

14.15-14.45 Poroólle Dejatva in 
mnanja. 17 Pacchlorijav anaambai 

17.15 Poro6ila 17.X Za miada poalu- 

Aavca: Diac-tima. pripravljata Lovra- 
àtà in Daganutti - Oblatnica maaacs 
■ Ne vaa. toda o vaam - rad pol)udna 
anciklopadl)a. 18.15 Umatnoat. knjiAav- 
noat In pnraditva 18.X Radio za 

Aola (za aradnja Aola) 16.50 Dalalni 
akladatalji Mirt 2 sonata za klavir 
V enam atavku Igra Gulli Agostini 
Mirt Four Shakespeare Songa za 

glas. godalni ork in calaato. Komorni 
orkaatar - F Busoni » vodi Balli 
Soliatka Pauhzza 19.10 Guarino • Od- 
vatnik za vsakogar» 19.15 Zbor - A 
Zardini • iz Pontebba vodi Piemonte 
19.X Ravlja glaabil. X Sportrva tri¬ 
buna X.1S Poroóila Oar>aa v 

daiaint upravi X.35 Glaabana raz- 

lednica 21 Kuiturni odmavi. 21 .X 

omantiéna malodija. 21,45 Slovan- 
aki sollati. Klaviraki duo Igor Stu- 
haC'Slavi Gragl Stuhac: Mouva- 
mant; Divertimento 22.05 Zabavna 
glaaba X.15-X.X Poroóila 

TOREK. tfl. lanuarja; 7 Koladar. 7,15 
Poroóila 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8.X PoroAlla 11.X Poro6ila 11,36 
Sopak alovanakih paami 11,50 Sak- 
bofoniat Curtia 12.10 Badnarik 
- Prstika • 12.2S Za vsakogar naka) 
13.1$ Poro^lla 13.X Glaaba po Aaljah 

14.15-14.45 Poroèiia Oafatva in 
mnanja 17 TrtsAki mandollnakl an- 
sambai 17.15 Poroòila. 17.X Za miade 
posluAavca; PloAòa za vaa. prlpravlja 
Lovra£i£ Novica iz avata lahka 
glaaba. 18.15 Umatnoat. knjilavnost 
In priraditva 18.X Komomi koncart 
Vlollniatka Luzzatto. pri klavirju EÌal- 
trami ScKumann: Sonata At 2 v d 
molu. 19 Otroci pojó. 19,10 Novale 
Vladimira Bartc«ia (2) • Dakitca a ko- 
Aaro •. 19.25 Zbor • Slavac • z Rie- 
manj vodi Svara. 19.40 Glaabani beat- 
aallerji. X Sport X.15 Poroóila • 
Danea v daialni opravi X.3& Brittan 
• Privljanja vijaka », op 54, opera a 
prologom v 2 daj. Ciana Simf. orka- 


stra RAI iz Rima vodi Grada V 
odmoru (22.X) Parto! « Pogiad za ku- 
liaa • ^.30 Zabavna glaaba X.1S- 

X.X Poroòila 

SREDA, 20. januarfa: 7 Koladar. 7.15 
Poroòila 7.30 Jutrania glaaba 8.15- 
e.X Poro6ila 11.X Poroiila 11.40 Ra¬ 
dio za Aole (za t atopnjo oanovnih 
Aol). 12 Pianiat Intra. 12.10 Brali amo 
za vaa 12.X Za vsakogar nakaj 13,15 
Perorila 13.X Glaaba po ialjah 

14.15- 14.45 Poroiila - Dajstva in mna¬ 
nja 17 Bavilacquov ansambel. 17.15 
Poroòila 17.X Za miade posluAavca 
Ansambll na Radiu Trat • Slovar£ak 
aodobna znanoati • Javnikar • Slovan- 
Aòina za Siovance ■ 18,15 Umatnoat, 
knjiiavrtoat in pnraditva 18.X Radio 
za Aola (za I. atopnjo osnovmh^ Aol) 
18.X Korìcartiati naAa datale P'ianist 
Tardato Todaro; Foraboschi Nok- 
turno; Montico; Mazurfca: De Angalia 
Valantini: Variacija za staro holand- 
ako aarabando. Todaro. Legenda 
(1969) 19.10 Higiana In zdravja 19,X 
Jazzovaki anaambli 19.40 • Bari, bari 
roimarin zaiani ». X Sport X.15 Po- 
ro6ila - Danaa v datalni upravi X.35 
Simf koncart Vodi Mehta Mozart 
Koncartantna aimfonija v aa duru. 
K. 9. za oboo. kfarinat. rog. fagot 
in ork.; Strawinsky: Pomladno darò- 
vanje. alike iz poganaka Ruaija Igra 
slmf orkestar RAI iz Rima. V od¬ 
moru (21.05) Za vaAo knjitno polico 
21 .X Malodija v poimraku. 22.06 
Zabavna glaaba. 23.t&-X.X Porodiia 

CETRTEK, 21. Januvfa: 7 Koladar 

7.15 Porodiia. 7.X Jutranja glaaba 

8.15- a.X Porodiia. 11.X Porodiia. 11.35 
Sopak alovanakih paami. 11.X Na 
elaktronska orgia igra Camini 12.10 
Pod farnim zvonom iupna carkva v 
Trabdah 12,40 Za vsakogar naka|. 

13.15 Porodiia. 13.X Glaaba po taljah 

14.15- 14,45 Porodiia • Dajatva in 
mnanja. 17 Boachattijav trio. 17.15 Po¬ 
rodiia. 17.X Za miada poaluAavca- 
Dlac-tim«, pripravljata Lovradid in 
Daganutti - Kako in zskai - Na vaa. 
toda o vaam - rad. poijudna anciklo- 
padija. 18,15 Umatnoat. knjliavnost 
in priraditva. 16.X Umatniki In 
obdinatvo. pripr. Partot. 19.10 Pisani 
balondki. rad. tadnik za najmlajAa 


I Priprevlja Simonittjava 19.X izbrali | 
amo za vaa X Sport X.15 Porodiia 
• Danaa v daialni upravi X.3S M ' 
Ramec • Dalavnica oblakov • Orarne 
V trah dajanjih Radijaki oder. retira 
Paterlin 22.15 Zabavna glaaba X.15- 
23.30 Porodiia 

PETEK, 22. ìanuarja: 7 Koladar 7,15 
Porodiia. 7,30 Jutranja glaaba 8.15- 
8.X Porodiia 11.X Porodiia 11.40 
Radio za Aola (za II. atopnjo oanovnih 
Aol) 12 Na orglica igra Gam 12,10 
P Benigno Vpliv zdravil na dIovaAko 
telo (3) « Kako udinkuja aploAna 

er>a8tezije ». 12.X Za vsakogar nakaj 

13,15 Porodiia. 13.X Glaaba po teijah 
14 1 5-14 45 Porodiia - Dajatva in mna- 



Prof. M. MahniC, avtor ra- 
dijske priredbe in predsta- 
vitve Starih slovenskih Iju- 
dskih iger, katerih prva Je 
na sporedu 23. 1.» ob 20.^ 


nj6 17 Caaamasaimov orkaatar 17.15 
Porodiia 17.X Za miada poaluAavca 
Govorimo o glaabi. pripravlja Ban 

18.15 UmatrK}8t. knjitevnoat in prtra- 

ditva 18,30 Radio za Aola (za 11 
atopnjo oanovnih Aol) 18.X Sodobni 
siovanaki akladateiji LipovAak Do- 
movini. aimf paanitav Simf orkestar 
RTV LJubljana vodi PravorAak. 19.10 
Problemi Kraaa. (3) G. Monteoero-L 
Poldini « O nekatanh aapaktih Ijud- 
akih obidajav na Kraau » 19.X Vo- 

kalni oktat • Gallua » iz Ljubljana 
vodi Lopamik 19.35 Novoati v naAi 
diakoteki X Sport X.15 Porodiia - 
Danaa v dateini upravi X.35 Gospo- 
daratvo in dato. X.X Koncart oparne 
glaaba Vodi Predella Sodatujeta 
sopr Waathera in tan. Haafhgar Igra 
orkaatar • A. Scarlatti » RAI iz Naa- 
plja 21 .X Folklorni piasi. 22.05 Za¬ 
bavna glaaba 23.1&‘X.X Porodiia. 

SOBOTA, 23. JanuarJa; 7 Koladar 

7.15 Porodiia 7.X Jutranja glaaba 

8.15-8.X Porodiia. 11.X Porodiia 
11.35 Sopak alovanakih patmi 11.X 
Vagali motivi. 12,10 N. Kurat. Ljudaka 
varovanja in vrata • Nakaj o aanjah » 
12.X Za vsakogar r»akaj 13.15 Po¬ 
rodiia 13.X Glaaba po taljah 14.15 
Porodiia . Dajatva in mnanja 14.45 
Glaaba iz vaaga avata. 1S.X Avto- 
radio - oddaja za avtomobiliata 16.10 
Operatni odiomki 16.X • Pod avo- 
bodnim aoncam •. Po romanu F. S 
Fintgarja dramatiziral F Jeza Tratji 
dal Izvajajó dijaki alovanakih viAjih 
aradnjih Aol v Tratu. t6.X Znani 
pavei 17.15 Porodiia 17.X Za miada 
poaluAavca: ^botni aaatanak. pri- 
pravljata Sferza in Filipdidava • Lapo 
pisanja. vzori in zgladi miadaga rodu 

Moj proati daa. 18,1S Umetr>oat. 
knjitevnoat in prireditve 18,X Napo- 
zabr>a malodija 19,10 Drutmaki ob- 
zomik. pripr. I. Thauarachuh. 19.X 
Zbor - E Adamid • vodi RajAtar. 
19.X Trovajolijav jazz kvartet X 
Sport. X.15 Porodiia - Danaa v da- 
talni upravi X.35 Tadan v Itallji 
X.X ^ara alovenska ljudaka igra 
• Andrej TurjaAki •. Napiaal J. Iskrad- 
Frankolaki. pradstavil In priradll M 
Mahnid. Radijaki odar, ratira Pater- 
Un 21 .X Vabilo na plaa. 22.X Za¬ 
bavna glaaba. 23.15-23.X Porodiia 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

CAVOLINl DI BRUXELLES 
AL LIMONE (per 4 pertone) 
— Mondate e lessate 500 gr di 
cavoUni di Bruxelles, oppure 
usate 2 confezioni di suraelati, 
poi asocciolateli e disponeteli 
in un piatto caldo Fate scio-' 
gliere circa 50 gr. di margarl> 
na GRADINA, unitevi 3 cuc¬ 
chiai di succo di limone, prez¬ 
zemolo tritato, sale e pepe. 
Versate la salsetta sui cavolinl 
e servite subito. 

CONIGLIO CON FUNGHI (per 
4 persone) — Preparate per la 
cottura un fMsnigllo di 1 kg. 
circa, poi tagliatelo a pezzi che 
infarinerete e farete rosolare 
In 50 gr di margarina GRA¬ 
DINA. Versate *8 bicchiere di 
vino bianco secco, lasciatelo 
evaporare, poi unite 25 gr di 
funghi secchi (precedentemen¬ 
te ammollati per *7 orai e 1-2 
mestoli di brodo di dado. Co¬ 
prite e lasciate cuocere per 
rtrcs ’i d'ora o più se neces¬ 
sario. Pochi minuti prima di 
togliere il coniglio dal fuoco, 
mescolatevi una cucchiaiata di 
prezzemolo tritato e 2 cucchiai 
di brandy infiammato. 

BUDINO DI MIRTILLI (per 4 
persone) — Scongelare, come 
da istruzioni, 2 confezioni di 
mirtilli surgelati (o lamponi 
o fragole), sgocciolateli e met¬ 
teteli in una pirofila della ca¬ 
paciti di 1 litro SpolverÌz7.a- 
teii con un pizzico di cannella, 
poi con un miscuglio asciutto 
e granuloso preparato mesco¬ 
lando insieme, con le dita, 80 
gr. di farina. 1 cucchiaio di 
zucchero, scorza grattugiala di 
arancia e 50 gr. di margarina 
GRADINA a dadini Mettete il 
budino in forno per ’i d'ora, 
poi a calore ridotto continuate 
la cottura per altri 20 minuti. 
Servitelo tiepido 


con fette Nilkinelte 

POLENTA PASTICCIATA (per 
4-5 persone) — Preparate la 
polenta con 5(X) gr. di farina 
gialla, oppure usate una rima¬ 
nenza di polenta Fate un sugo 
con: burro, (^polla, 200 gr. di 
salsiccia. 1 cucchiaio di salsa 
di pomodoro, acqua calda, e 
fatelo cuocere per 15 minuti. 
In una pirofila unta, formate 
uno strato di polenta a fette; 
c opritel a con 5 fette B4ILJd- 
NETTE. con 11 sugo di salsic¬ 
cia e terminate con la rima¬ 
nente polenta e burro sciolto. 
Mettete In forno caldo per cir¬ 
ca mezz'ora o finché si for¬ 
merà una crostlclna dorata al¬ 
la Buperficie. 

FINOCCHI AL FORNO (per 
4 persone) — Fate lessare al 
dente 4-8 finocchi tagliati In 
4 fette ciascuno, quar.do sa¬ 
ranno freddi passateli in fari¬ 
na e fateli dorare in burro o 
margarina vegetale. Disponete¬ 
li in una teglia unta, appog¬ 
giatevi delle fette MILKINirr- 
TE e fiocchetti di margarina 
.'egetale, versatevi del latte 
e metteteli In forno finché 11 
latte si sarà assorbito e si 
sarà formata una crosticina 
dorata alla superficie. 

UOVA CREMOSE CON FOR¬ 
MAGGIO (per 4 persone ) ì 
T riUte 5 fette MTLKINETTE 
e mettetele In un tegame con 
20 gr. di biirro o margarina 
vegetale, prezzemolo tritato, 
noce moscata e bicchiere 
di vino bianco secco. Ponete 
su fuoco molto basso e sempre 
rimestando, lasciate adogUere 
il formaggio finché sarà di¬ 
ventato una crema omogenea. 
Mescolatevi 6 uova leggermen¬ 
te M>attute che farete adden¬ 
sare senza bollire. Servite la 
crema con del crostini di pa¬ 
ne fritti In burro. 


ORATIt 

altre ricstts scrivendo al 



TV svizzera 


Domenica 17 gennaio 

9.25 In Eurovisione da Wengen (Berna) SCI: 41° 
CONCORSO INTERNAZIONALE DEL LAU- 
BERHORN Slalom speciale maschile. pro¬ 
va Cronaca diretta 

11.25 In Eurovisione da Wengen (Berna) SCI 
410 CONCORSO INTERNAZIONALE DEL LAU- 
BERHORN- Slalom speciale maschile. 2° pro¬ 
va. Cronaca diretta 

13.30 TELEGIORNALE t» edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui delle domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15.15 In Eurovisione da Inzell (Germania) FE¬ 
STIVAL DEL GHIACCIO (a colori) 

16.25 INGHILTERRA. Documentano della serie 

• Giro d'Europa • 

16.40 I SOVIETICI. 2. • Aieksander Nikolalevic 
Agnaev, pilota di linea - Inchiesta (a colori) 

17.05 AUTOMOBILISMO, CHE PASSIONE Sto¬ 
na dell'auto attraverso gli anni Realizzazione 
di Ivan Paganetti. 1° puntata 

17.25 I POETI DELLA CANZONE A cura di 
Achille Millo c Filippo Crivelli Presentano 
Milly e Achille Millo Realizzazione di Enrica 
Roffi. 2" puntata 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 LA FIGLIA DEL GENERALE Telefilm della se¬ 
ne « Laramie • (a colori) 

18.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19 PIACERI DELLA MUSICA Wolfgang Amadeus 
Mozart Concerto in la maggiore. KV 488 per 
pianoforte e orchestra (Solista Margrit Pirner - 
Orchestra de la Suisse Romande diretta da 
Samuel Baud-Bovy) (Concerto finale dei lau¬ 
reati al - Concorso internazionale di esecu¬ 
zione musicale > di Ginevra 1970) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE (Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 CHARLIE NON UCCIDEREBBE UNA MO¬ 
SCA Telefilm della sene - Cnsis • (a colori) 

21.25 L'ORO AMARO. Realizzazione di Tony 
Essex (a colori) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 TELEGIORNALE. 4° edizione 

Lunedì 18 gennaio 

18.10 PER I PICCOLI. • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi. • Svelto sempre più svetto • Fiaba 
della serie • La casa di Tutù » (a colori) • Una 
pentola da riparare •. Racconto della seria 

• Sean il folletto - (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 QUI E LA’. Rubrica quindicinale di curio¬ 
sità varie 

TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE Battaglia musicale a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti Regia di Tazio 
Tarn! (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV • Missione spazio tem¬ 
po zero • Realizzazione di Roberto Gavtoli e 
Marcello Bernardi (a colon) 

22.30 JAZZ CLUB Trio Junior Mance al Festival 
Montreux 1970 

22.55 TELEGIORNALE 3^ edizione 

Martedì 19 gennaio 

18.10 PER I PICCOLI . Bilzobalzo - Trat¬ 
tenimento musicale a cura di Claudio Cavadmi 
19. « Il circo •. Presenta Rita Glambonini Rea¬ 
lizzazione di Chris Wittwer. • La sveglia • 
Giornalino per I bambini svegli a cura di 
Adriana Daldini. Presenta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. 3. Corso di lingua tedesca MI 
lezione. A cura del Goethe Inatitut - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale. A cura di Enrica Roffi. TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 TORNA PICCOLA SHEBA. Lungometraggio 
interpretato da Shirley Booth. Burt Lancaster e 
Terry Moore Regia di Daniel Mann 

22.10 MEDICINA OGGI. • Il Fegato e l'epatite •. 
a cura del prof. Jean René Hofstetter e del 
dott. Sandro Realini. Trasmissione realizzata 
in collaborazione con l’Ordine dei medici del 
Cantorìe Ticino (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE. 3® edizione 

23 PER LA SCUOLA: • L'armata dal sapere • (Dif¬ 
fusione per i docenti) 

Mercoledì 20 gennaio 

12.55 In Eurovisione da Schrune-Montafon (Au¬ 
stria): SCI GARE FEMMINILI. Discesa libera. 
Cronaca diretta (a colori) 

18.10 VROUM. Settimanale per I ragazzi a cura di 
Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini. Vin¬ 
cenzo Masotti presenta: • Poliedro •. Letto e 
ascoltato per voi. « Intermezzo •. - Appunti sul¬ 
la seconda guerra mondiale •. 2. Le vicende. 
Realizzazione di Pier Luigi Borella e Ivan 
Paganetti 

19.05 TELEGIORNALE. 1«» edizione - TV-SPOT 

19.15 VIAGGIO IN IRLANDA. Telefilm della se¬ 
ne • lo e i miei tre figli • 

TV-SPOT 

19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 


11. puntata - Da Potsdam alla capitolazione 
giapponese* Realizzazione di Willy Baggi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 

della Svizzera Italiana 

21 MIRRA EFROS Di Giacomo Gordm. Tradu¬ 
zione di Giacomo Lwow e Eligio Possenti 
con Tatiana Paviova Madia: Rina Franchetti; 
Salomene Loris Gizzi; Mirra Efros Tatiana 
Paviova: Reb Nuchin: Franco Giacobini; Dvoira 
Laura Carli; Jossele Davide Montemurri; Da¬ 
ma Cristiano Minello; Sceindele Paola Bac- 
ci; Sloinche: Massimo Giuliani; e inoltre La 
cantante Lis Casadei; Il rabbino. Laiosch Ono- 
di: Il servo Jurka Sandro Quasimodo. I suona¬ 
tori Massimo Ungaretti. Erasmo Lo Presto. 
Renzo Petretto: Gli invitati Leonarda Bettarini. 
Laura Fama. Giacomo Rìcci. Edoardo Florio. 
Regia di Carlo Lodovici 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 

23 In Euroviaione da Schruns-Montafon (Austria) 
SCI; GARE FEMMINILI Discesa libera Cro¬ 
naca differita parziale (a colon) 

Giovedì 21 gennaio 

10 e 11 Per la Scuola L’ARMATA DEL SAPERE 

12.55 In Eurovisione da Schruns-Montafon (Au¬ 
stria) SCI GARE FEMMINILI Slalom lo e 2» 
prova Cronaca diretta (a colon) 

18,10 PER I PICCOLI- • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura dì Leda Bronz Presenta Silly 
Bertela « Il Pifferaio Giocondo • XVII pun¬ 
tata (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1® edizione 
TV-SPOT 

19,15 INCONTRI- Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Congresso di medicina sociale a Lo¬ 
camo • Servizio di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

19.50 UOMINI DEL DESERTO Documentano del¬ 
ta sene ■ Diario di viaggio • (a colon) 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Cronache e attualità interna¬ 
zionali 

21.30 CANZONI IN ESILIO Voci della Grecia 
contemporanea presentate da Ednìorrda Aldini 
e Duiho Del Prete Musiche di Mikis Theodo- 
rakis Arrangiamenti di Beppe Moreschi e Ni¬ 
cola Piovani Programma a cura di Edmonda 
Aldini. Tinin e Velia Mantegazza. lo puntata 

• Il vento del Nord ■ Regia di Tazio Tami 

22 LE ORE PERDUTE Telefilm della sene • Ai 
confini della realtà • 

22,25 In Eurovisione da Schruns-Montafon (Au¬ 
stria) SCI GARE FEMMINILI Slalom io e 2‘> 
prova Cronaca differita parziale (a colori) 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 

Venerdì 22 gennaio 

18.10 PER I RAGAZZI - M labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani. a cu 
ra di Felicita Cotti e MansteMa Polli XV pun¬ 
tata • A bordo di un rompighiaccio • Docu¬ 
mentano realizzato da Reyo Elo 

19.05 TELEGIORNALE. 1 ® edizione 
TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 4 Corso di lingua tedesca IV 
lezione A cura del Goethe Inatitut - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e eociati 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 UNA MAMMA PER TAVO. Telefilm dello 
serie « Medicai Center - (a colori) 

21.30 Ritratti ALBERTO LATTUADA Realizza¬ 
zione di Femaldo Di Giammatteo 

22.30 FELIX LECLERC. Programma di canzoni fran¬ 
cesi Realizzazione di Paul Siegrist 

23 TELEGIORNALE. 3^ edizione 

Sabato 23 gennaio 

12.56 In Eurovisione da Kllzbuehl (Auatna) SCI 
GARE DELL'HAHNENKAMM. Discesa libera ma- 
achile Cronaca diretta (a colori) 

14 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli italiani 
che lavorano in Svizzera 

15.15 LE S A 6 DES JEUNES. Programma in lirv 
gua francese dedicato alla gioventù e realizza¬ 
to dalla TV romanda 

16.15 L'UOMO SULLA LUNA. Documenti filmati 
aull’impresa astronautica americana di Apollo 
XI (a colori) (Replica della traemissione diffusa 
il ^ dicembre 1970) 

17.35 INTERMEZZO MUSICALE 

17.45 UN BRAVO RAGAZZO. Telefilm della se¬ 
rie • Le avventure di Rin Tin Tin • 

18.10 LA SCUOLA DEGLI ALTRI. 3° puntata 

• Francia e Inghilterra •. Un programma di En¬ 
rico Gras e Mario Craveri 

19.05 TELEGIORNALE l» adizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON i GIGANTI (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallni 

19.50 IL ROBOT CERVELLONI Disegni animali 
della serie • I pronipoti • (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.05 QUELLA NOSTRA ESTATE. Lungometraggio 
Interpretato da Henry Fonda, Maureen O'Hara, 
Donald Crisp e Wally Cox. Regia di Delnter 
Oaves (a colori) 

22.50 SABATO SPORT. In Eurovisione da Cer¬ 
vinia (Italia): CAMPIONATI MONDIALI DI BOB 
A 2. Cronaca differita parziale (a colori) - 
Notizie 

23.50 TELEGIORNALE. 3«> edizione 


ZUCCHI 1971 
Un anno «da rubare» 

La campagna pubblicitaria 
Zucchi 1970-71 è imperniata 
su uno slogan giovane e Im¬ 
pertinente: • rubelol •. Uno 
slogan del tutto giustificato 
dalla eccezionale ricchezza e 
varietà delle novità che Zuc- 
chl ha preparato per la nuova 
stagione 1970-71 della moda 
per la casa d'oggi 
E davvero, le tentazioni di 
Zucchi sono Infinite e tutte 
allettanti. Tutte • da rubare >. 

I love you è la frase che si 
rincorre e si Interseca all'In¬ 
finito sulla nuova serie di 
completi per letto della Zuc- 
chl: una maniera anticonfor¬ 
mista e giovane per strappare 

II sorriso a un - lui • Imbron¬ 
ciato, una maniera simpatica 
per fare Mce dopo un breve 
litigio. • 

Pierre Cardin e Ken Scott, 
due nomi di fama mondiale 
che fanno moda Con la loro 
collaborazione, Zucchi lancia 
uno stile nuovo nella bianche¬ 
ria per la casa, le Collezioni 
• firmate - dal creatore di mo¬ 
da e dal designer Tutto per 
rendere la biancheria ancora 
più raffinata, elegante, più 
aderente al nuovi modi di 
vivere 

Coordinati perionallzzati, 
un'altra geniale Intuizione di 
Zucchi. Perché mai I coordi¬ 
nati devono essere coordinati 
solo tra di loro, e non con la 
protagonista più importante 
della casa, e cioè la padrona 
di casa? Zucchi dice: sceglie¬ 
te la biancheria come sceglie¬ 
te un abitol 

Ed ecco la grande idea Zuc- 
chl: tante serie di coordinati, 
selezionati per tono e colore 
In modo che si accostino per¬ 
fettamente al tipo di bellezza 
di ciascuna donna. In modo 
da far risaltare ancor più la 
sua bellezza. In modo da met¬ 
tere In luce tutta la sua per¬ 
sonalità 

Da oggi, con i Coordinati per¬ 
sonalizzati di Zucchi. ogni 
donna può vestire la camera 
da letto e i bagni, gli ambien¬ 
ti In cui la donna trascorre In 
intimità la sua qlorrtata. nelle 
tinte e nel disegni che s'Into- 
nano al colore dei suoi capelli 
biondi, castani, rossi, argento 
I love you. Collezioni finpate 
e Coordinati personalizzati, 
sono le avanguardie più avan¬ 
zate della schiera di novità 
Zucchi 1970-71. 

A voi II piacere di scoprirle 
tutte e di consigliarle alle vo¬ 
stre amiche, alle vostre let¬ 
trici. Quest’anno più che mai. 
la biancheria è Zucchi • bian¬ 
cheria da rubare •. 


C/n nuovo sport 
per una 

grande industria 

In una cornice festosa ai è 
svolta nel giorni scorsi, pres¬ 
so il Bowling del Fiori di Mi¬ 
lano. la cerimonia deH'abbina- 
mento pubblicitario tra l'Olei¬ 
ficio F.LLI BELLOLI od II 
Bowling Club '64. una delle 
più prestigiose associazioni 
nel mondo del Bowling. 
Questo abbinamento, oltre a 
portare su tutte le piste del 
Bowling Italiani ed esteri le 
bianche casacche pubblicita¬ 
rie della Belloll, ha lo scopo 
di far Intervenire ufficialmente 
anche l'Industria nel vasto 
problema del tempo libero. 
Ancora una volta non possia¬ 
mo che rallegrarci per lo spi¬ 
rito giovanile che alimenta 
l'attività del dirigenti dell'Qlel- 
ficlo BELLOLI 

E' Intervenuto, In rappresen¬ 
tanza del titolari. Il Direttore 
Commerciale dr. Guido Va¬ 
iola. 


IZ 






Le stazioni 


italiane 

a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono 1 tre pro¬ 
grammi radio Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz. 

Ef ° E E 

E S E SE 

LOCALITÀ- S9 gS gS 

SS «£ ° 

Q. ^ (L (L 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alaaamdrta 


1446 


Bialia 


1446 


Cuneo 


1446 


Torino 

656 

1446 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1446 


Milano 

866 

1034 

1367 

Sondrio 


1446 


ALTO ADIGE 




Bollano 

6B6 

1464 

15*4 

Brassanono 


1446 

15»« 

Bnmlco 


1446 

1564 

Marano 


1446 

1564 

Tra Irto 

1061 

1446 

1367 

VENETO 




Balluno 


1446 


Cortina 


1446 


Vanaxia 

696 

1034 

1367 

Vacona 

1061 

1446 

1564 

Vicoffua 


1464 


FRIULI - 




VEN. GIUUA 




Cori sla 

1976 

14M 


Triasla 

616 

1115 

1964 

THasta A 




(la slovana) 

660 



Uoiaa 

1061 

1446 


LIGURIA 




Canova 

1576 

1034 

1367 

La Spazia 

1576 

1448 


Savona 


1464 


San ramo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1564 

Rlmlnl 


1223 


TOSCANA 




Arazzo 


1464 


Carrara 

1576 



Firanza 

696 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1564 

Plaa 


1115 

1367 

Slana 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1576 

1313 


Aacoti P. 


1446 


Pasaro 


1430 


UMBRIA 




Parufla 

1576 

1446 


Tomi 

1576 

1464 


LAZIO 




Roma 

1331 

646 

1X7 

ABRUZZO 




L’Aquila 

1576 

1464 


Paacara 

1331 

1034 


Taramo 


1464 


MOLISE 




Campobaaao 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avallino 


1464 


Bana vanto 


1446 


Napoli 

656 

1034 

1367 

Salamo 


1446 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Fossi» 

1576 

1430 


Lacca 


1464 


Salante 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1446 


Taranto 

1578 

1430 


BASIUCATA 




Matara 

1576 

1313 


Potanza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzara 

1576 

1313 


Coaanza 

1578 

1464 


Raggio C, 

1576 



SICILIA 




Agriganto 


1448 


Cattanlaaatta 

SM 

1034 


Catania 

1061 

1446 

1367 

Marsina 


1223 

1X7 

Palarmo 

1331 

1115 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

1061 

1446 

1564 

Nuoro 

1576 

1464 


Oristano 


1034 


Sassari 

1576 

1446 

1367 





rAMOMUlA 




^JONOME^ 


mille e una notte serena sob con le favolose 

camomille Bonomelli 
(perchè contengono tutto il fiore 
e...tutto il fiore è indispensabile) 


Camomilla Flltroflora Bonomalli, 
l'unica camomilla cui marcato a 
flora Intaro. E' cciantificamanla 
dimostrato che I massimi bonoflcl 
si ottangono dagli olii assonzlall 
contanuti sia nal rlcattacolo cha 
nal floscull dal flora di camomilla. 


Esprasso Bonomalll t "vara mlnlo- 
ra di saluta" porché composto da 
camomilla a flora Intaro a da al¬ 
tra orba alpina cha, par I loro 
offattl salutari od aromatici, ran- 
dono r Esprasso Bonomalll una 
vara od unica spoclalità. 


rnirwi) rm nmto n sruu O toccéot o S otubS» 


soegikte sempre Bonoinellì...nervi cabni sonni belli 


Richladata alla Bonomalll - Casolla Postala 3541, 20100 MILANO - l'opuscolo sulla camomilla] lo rtcovarata grotisl 



























! programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 
sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 


CAGLIARI 
DAL 14 

AL 20 FEBBRAIO 


ROMA, TORINO BARI, GENOVA NAPOLI, RRENZE PALERMO 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA E VENEZIA DAL 7 

DAL 17 AL 23 GENNAIO DAL 24 AL 30 GENNAIO DAL 31 GENNAIO AL 6 FEBBRAIO AL 13 FEBBRAIO 






AUDITOflIUM (iV CmmÌ9) 


MUSICA UGGERA (V C«m1«) 


• (17) CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy; Le Mertyr òs Ssint Sé b e stl i; 
i. Strswins)^. Denees concertaiiles per orche¬ 
stre da csmera. B. Bartok Musica per stru¬ 
menti ad arco, celesta e percussione 

•.fS (18.15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartstio la si bem. magg. op. 64 a. 3; puM*- 
letlo la do ma 99 . op. 74 a. I 

6.56 (18.55) TASTIERE 

G. Frescobaldi: Dodici Partite sopra l'aris di 
Ruggiero per clavicembalo. F. Coupenn Saa- 
ctus, dalla • Messe à l'usage de Couvents • 

10,10 (19.10) JOHANN STRAUSS IR. 
Waldaisi sl a r Ouverture 

10,20 (19.20 I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: MEZZOSOPRANO TERESA BERGANZA 
M de Falla: Tre Caacloaes populares espa- 
Aolas; F. Laviila: Cuatoro csncioaes vaacas; G. 
B. Pergolesi. La serva padrona: • Stizzoso, mto 
stizzoso G. F. Hsendel: Giulio Cesare: 

• Piangerò la sorte mia •: W. A. Mozart: Cosi 
faa hdls: • Per pietà, ben mio G. Rossini. 
La Ceas fs atola: • Nacqui all affarìno • 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Mendelssohn-Bartholdy Ruy Blaa, oiivertiire 
op. 96; F. Schubert: Faatssia In do ntagg. op. 
150 per violino e pianoforte: J. Brahms: Sai 
Pezzi op. 116 

11.» (20.55) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENO¬ 
RI HELGE ROSWAENGE E NICOLAI GEDDA 
W. Amadeus Mozart: Cosi Jaa tutta: • Un'aura 
amorosa (H. Roswaenge) — Doa Glovaani; 

• Dalla sua pace • (N. Gedda); J. Massenet; 
Maeon: • Ahi fugez douce image • (H Roe- 
waenge): H. Berlioz: La (taeaazloee di Fauet: 

• Nature immenae, impénètrable et fière • (N. 
Gedda); F. Flotow: Martha: « Last rose of sum- 
mer • (H. Roswaer>ge) 

12J0 (21,20) BEDRICH SMETAI4A 

Sarta, poema aiafoalco a. 9 da • La mia patria » 

12.30 (21 .X) IL DISCO IN VETRINA 

D. Mllhaud: Le quattro stagioal: Coecertlno di 
primavera, per violino e orchestra da camera 
— Concertino d’eetate, per viola e nove stru¬ 
menti — Concertino d'autunno, per due piano¬ 
forti e otto strumenti — Concertino d'iavemo 
per trombone e orchestrs d'srchi 

(Disco Ptlllpa) 

13,15 (22,15) FRANZ LISZT 
Rapsodia ungherese n. 1 la mi ntagg. 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL SESTETTO LUCA 
MARENZIO 

O. Vecchi: «Mi vorrei Irasforeiare •. canzonetta 
a quattro voci — « Tlrldela eoa dormire •, se¬ 
renata a sei voci; A. Banchieri: « Caprtcclala 
e contrappunto bestiaio alla me nt a • dal - Fe- 
stirK) del giovedì graaao • — « La liianaiaè • 
capricciata a cirtoue voci; C. MontevardI; 
Quattro Madrigni!; L. Maranzio: • Donò Cinzia 
a Damoas • madrigale a sei voci au testo dsl 
Guerini — • ZeAro toma • madrigais a quat¬ 
tro voci, su testo del Petrarcs 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Simon-Garfunkal Scsrborough fair cantici#: 
Bonfa Mmiha da csmaval; Rose Hollday for 
stringa; Kosms Las feuilles f?M>rtss; Dozier- 
Hollsnd. Baby leva; Mogol-Tenco Se stasera 
sono qui; Argemo-Panzeri-Pace-Conte: Ln piog¬ 
gia; Trovatoli: La famiglia Benvenuti; Mo^i- 
Daitara-Prieto: La novla; Strauss Sul bel Da¬ 
nubio blu; Flelds-Mc Hugh l'm in thè mood 
for love; Jobim: Corcovado; Bardotti-Lo Vec¬ 
chio-Maggi: Addio; Pisano E II solo scotta; 
Raye-Johnson-De Paul. 1*11 remember Aprii; 
Me Kuen A man alone; Fields-Mc Hugh I can't 
giva you anything but love, baby: Heftt l'm 
shouting agaln; Ithier-Mason-Reed J'alme bien 
l'hiver; Dvorak (Libera trascriz ) Humoresque; 
Webster-Jarre: Lara's thome; Last Games thai 
lovers play; Barry Midnight cow boy; Del 
Turco-Bigazzi: Luglio; Barouh-Lai. Un homtne 
qui me plait; Ma8or>-Pace-Panzeri-Pilat Alla 
fine della strada; Jagger-Keith; Lady lana; 
Pourcel Mariachi 

8,30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Thielemana: Bluesetta; Muaikua-Sonago Tu 
bambina mia; Skylar-Mendez-Ruiz Amor, amor, 
amor; Addinaell Concerto di Varaavia; Sa- 
bicaa-Escudnro: Faetasla aadsltise; Paacal-Mau- 
riat: La première étoile; Rimsky-Korsakov (Li¬ 
bere trascriz.); Il volo ^1 calabrone; Me Cart- 
ney-Lennon: Ysstarday; Herman: Marne; Mi- 
gliacci-Righini-Lucarelli: Bugia; Benatzky Al 
Cavailla è l'Hotel più bel; André-Lama ilc-ti, 
tic-ta; Gimbel-Lai; Vhrra pour vivrò; Maaon- 
Reed: One dtay; Antonio-Ferreira: Recado bos¬ 
sa-nova; Porter fai Ibe sdii of tbe aight; Mo¬ 
gol-Di Bari: La prima cosa bolla; Reeves- 
Evans: Lady of Spsin; Loesser Woadirful Co- 
peahagan; Cardozo: Pa)aro r s mpmia, Lauzi-Ral- 
tano; Canto colpi alla tua porta; Schubert 
(Libera trascriz.): Stmdcbin, Ramin Music to 
«ratch girla by; Ragovo^Makeba Malaylaha; 
Flaher Morobig; David-Bacharach: WbaI tha 
worid n ae«l s non la love; Pace-Panzari-Pilat: 
Fle che la bmes va; Don Alfonso Ba-ti»-ca-da; 
Patlavicini-Meacoli Va c a nz a 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Reddmg: Raspaci; Amendola-Gagliardi: Pen¬ 
sando a cosa sei; Hebb- Stauiy; Harbach-Kern 
Smoàa geta la your ayas; Rivat-Thomaa-Pagani- 
Popp: Stivali di vernice blu; Carraresi-Pece- 
Panzerl-lBola: Viso d'angelo; Thibaut-Revaux- 
Frangoia-Anka; My nay; Babila-Gtullfan Un 
battito d'ali; Wrest (araìsl; Bechet: Dana las 
rues d'Aatlbes: Huatin-ioui^an la you la or 
la you aia't my baby; Rodrigo Concerto da 
Aranluaz; Argenio-Conti: Una rosa a ima can¬ 
dela; Jagmr-Richard I caa't gat ao aaliafac- 
tioa; De Rose: Doap purple; Motta-Hali-Ceym- 
my: FaNa; EÌonaccorti-Modugno La hmtmania. 
Me Dermot; Aquarina; Mason-Reed: La bicy- 
cletlaa da Balaize; Remigi-Teata-De Vita; La 
mia festa; Merrii-Styr>e You are eroman, I am 
man; Gillespie; Wlalar samba; Chioaao-Vanoni- 
Calvi; MI alaci, mi piaci; Travia-Fiahbaugh- 
Bonguato: A tho us a n d diamonds on tha aea; 
Pisano; Il colore degli angeli; Montgomery; 
la and o«it; Capinam-Lobo; Pontino: Simontac- 
chl-CaaeMato: La mia ma rna ; Evans Dofaig my 
Itilnf 


14,06-15 (23.06-24) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 11,30 (17.3D-23.30) SCACCO MATTO 
R. Mallpiaro; Trio fa» quattro tempi; G. Ferrari; Heywooò-CImbel: Canadlan sunaet; Vandelll- 
Concarto par or ch es tra da camera Detto; Cominciava cosi; Callegari-Pace-Parv- 

zerl: Bagnata coma un pulcino; AngiollnHLo 
Vocchio-Vecchioni; L'ancora mio ramora tuo; 
Pace-Caraorv-Gaydeb: lo senza ta; Leigh l'm 
har man; Howard-Blaikley: Tha la g and ci Xarrn- 
du; SmIth-ZawinuI: Marcy, merey, marey; Ro- 
bineon-White: My girl; Harrlaon: Somathlng; 
Noble; The touch of your llpo; Reed-Maaon; 
Delilah; Benatar-Lam; Whet «rae I bom for; 
Gerahwin: Sunenart i ma; Adamo; Uo armo fa; 
Kantner; Waich har rido; Anderson-Dixon: Bye 
byo bladtbird; Prévin: Valley o# tha dolls; 
Townshend: Magic boa; Cordile-Rove-Lee: Tu 
cho conood lai; Travera-Doroimh; Ysstarday's 
tomorrow ; Cavallaro: GloHe; Sbriziolo-Totsro; 
Sogni proNbfd; Leitch. Poer coer 


15,30-16;» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Luchwig von Beethoven; Lsoooro a. 3 - 
Ouverture ep. 72 - Ofch. Sinf. di Torino 
delia RAI dir. G. Prétre: Johannes 
Brahms: Prlam Shcfosls In de nda. op. 66 
a) Un poco soatenuto-Allegro; b) Andan¬ 
te sostenuto: c) Un poco allegretto-gra¬ 
zioso; d) Adegio-Più andante-Allegro non 
trop^ ma con brio - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir. Claudio Abbado 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia n. 4 la la 
magg. op. 90 • llaltana R Schumann Con¬ 
certo In la mia. op. 54 per pianoforte e orche¬ 
stra; C Debussy; laua, poema danzato 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

W A Mozart So n ata da chiesa In do magg. 
K. 263 per organo e orchestra. C Gounod 
Messe aolanna « S. Codila • per soli, coro e 
orchestra 

10,10 (19. tO) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Duo in fa magg. per clarinetto e fagotto 

10.20 (19.20) MUSICHE CAMERISTICHE DI PE¬ 
TER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Romanza senza parola la fa magg. op. 2 n. 3 
da • Sou^mnir do Hapaal - — Humoresque 
op. 10 a. 2 — Quartolto la re megg. op. Il per 

archi 

11 (20) INTERMEZZO 

L Kozeluhch; Quartetto In si bom. megg. op. 32 
n. 1 per archi; G B Viotti Sonata In si bem. 
megg. per arpe: G Paisiello Coacerto la do 
magg. per clavicembalo e orchestra 

12 (21) FOLA-MUSIC 

Anonimo CMt l lolkloiistlci braslUaal (armonizz. 
S11 va-Porto-Moura-Enr i qua) 

12,06 (21.C6] LE ORCHESTRE SMFONICHE; 
ORCHESTRA SINFONICA DI MINNEAPOLIS 
O Reapighi Feste romane. F>oema sinfonico; 
A Copland; Sinfonia n. 3; Z. Kodaly Hary 
JaaoB. suite dal Liederaplel 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
- COLLEGIUM MUSICUM • DI PARIGI G Lulh 
Sympboalaa pour los couchors du Roy; VL 
STANLEY WEINER; J M Laclair Concerto 
in mi mia. op. 10 a. 5; CORO « ST. ANTHO¬ 
NY SINGERS*: H. Berhoz Sara la baignousa, 
ballata op. 11 per tre cori e orchestra, su le¬ 
sto di Victor Hugo — ModItatiOB religleuse: 
La mori d'Ofdtolie da • Tristia • op. 18; 
PF JEAN CASADESUS; E. Chabrier da Dix 
Pièces pitloresquea: Idylla — Daaso vllla- 
gaolaa; DIR. ROBERT IRVING. J. Massenet U 
Cid: balletto dall opera 


l93>-f63> STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Antonio Vivaldi: Concerto in mi bem. 
ma gg . per due tromba, archi e basso 
continuo. Allegro moderato - Larghetto - 
Alleoro - sol. R. Voisin e J. Rhes, tr.be. 
dir. K. Schermerhorn; R. Schumann: Con¬ 
certo io la min. op. 129 per violoncello 
e orchestra: Moderato - Adagio - Vivace 
- sol. P Foumler - Orch. Sii^. di Milano 
delia RAI dir. L. Somo^; D. Scioatako- 
vtch; Sinfonia n. 9 op. ^ Allegro - Mo¬ 
derato - Presto - Largo - Allegretto - 
Orch. Slnf. di Torino della RAI dir 
K. Kondrascin 


MUSICA LEGGERA (V Ceaaie) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
BergmervEvans In thè yaer 2525; Valleroni- 
Marini-Buonasslsi-Bertero; Il sole del mattino: 
Portar; Cast magnlRqua; Kàmpfert Blue Spa- 
nlah ayas; De Rose; Deep purple; Robinson; 
Get ready; Hsendel (Libera trascriz.); Halle- 
hf|ah: Warrsn: Sereneda In blaw; Me Farland; 
Dune m aaa; Mogoi-lsola-Modugno: TI amo. 
amo la; Straues; Sangue viannaaa; Hart-Rod- 


gars: My funny Va Jantl ne; Pallavicini-laola; 
Il treno; Jaggar-Richard: Sittlafnctioa; Ragaa- 
Shialds Clarlael marmalade; Gaudio. Can't 
tabe my ayas off you; Russell Uttlo graoa 
appias; GanneHGiovannini-Raacel Arri vederci 
Ronw; Amadesi-Mnrtini Muy boatta; Lsuzi La 
testa airombre; Liptor>-Yarrow The magic dra- 
goa; Delpech-Vincent Wight la Wight; Me 
Dermot-Rado-Ragni ; Aqueriua; Vidslin-Bécaud 
Sllly symphonia; Poster Camptovm recea; Ra- 
do-Ragni-Mc Dernnot Good momlng atarahlne; 
Mogol-Donida. Le speda nel cuore; Meccia- 
Fontsna-Pes. Il mondo; Marcer-Mencini Moen 
rfver 

8,30 (14,3O-20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Wayne V a ne ss a; Polito-Bigazzl-Savio La 
braccia dall'amor e ; Gimbei-Valle Summer 
■ ambe, ao alce; Lenoir Part a a mai d'emour; 
Mogoi-Mirtellono-Lavezzi Spere di svegliarmi 
presto; Leibar-Mann-Well-Stoller On Brand 
«ray: Bardotti-De Holisnda Far niente; Pippo- 
Franco-Ortegs: La lelicidad; Sigman-Delanoè- 
Bècaud- Et main t a aa n t, Mozart (Libera trascriz ) 
Tha moiri turk; Satti-Mogoi-Mariano Occhi di 
fuoco; Lahar Valzer da « Èva Ruakin Thoaa 



«rara tha days; Bonfa Fantasia di motivi da 
- Orfau negro Lombardi Ua uomo aoaza 
lampo; Batista Lluvioso; Anonimo Midnight 
In Moscow; Anonimo. The yelloi rose of 
Tezaa; Argenio-Conti-Caasano; Il mere In car¬ 
tolina; Fieids-Mc Hugh l'm In thè mood tor 
love; Bigazzl-Savio-Polito: Serenata; Ithier-Ma- 
sorvReed The lesi waltz; De Moraoa-Gilbert- 
Povmll Berlmbau; Memll-Styne: People; Ru- 
baschkin: Caaetachock; Vidalin-Bécaud; Lea 
petllea med’meaelles; Boretta-Leali Hippy; 
Rosai. Quando pianga II elei 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Robinson-Rogers-Moore-Tarplin Aln't thel pe- 
culler; Mogol-Battisti. Il paradiso; Durhsr>- 
Ruahing-Bssie Sont for you yesterday and 
horo you come todey; Heat: Turpentln# moan; 
Pomua-Shuman; Save tbe leet dance for me; 
Madara-Boriaoff-Whllo; One. taro, three; Mel- 
llof-Msdint: Con II mere dentro gli occhi; 
Ibarra Lo inucho qua ta quioro; Bute-Cord- 
Cobb: Tmcaa; Mogol-Bonguato: Il nostro amor 
sagrato; Carrillo-Mtchei: Sabor a mi; Herman; 
Hallo Dolly; Eca-Calabrese; Fora# mai; Love- 
Wilaon Good vibraliona; Joblm: Sa mbina boa- 
ae-nova; Mogol-Intra; Jaaamlna; Ben: Zazuaira; 
Gimbel-Legrand: Watoh what happsaa; Da 
Paohs-Beretta-Chiaravalle: Circolo chluao; Da- 
le-Springfield: G sorgy giri; Ninotristsno-Simo- 
nl-Pontiack: Ecco II tipo cha lo cor ca vo...; 
Garfunkel-Simon; Tba sound of si lan ca ; Pace- 
Crewe-Gaudio: To giva; Llmitl-lmperiai; Dal 
dal domani: Piccioni: Your amilo: Fields-Kem: 
Th# wey you look tonlglil: Trovajoli; La fami- 

R lla Benvenuti; South: Gemea people play; 
ots; Passerella di «8 a V» • 

11.30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 






1 programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente)'. 


martedì 


AUDITORIUM (IV C«ial«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
S Prokoltev Diaci pezzi op. 12 per piano- 
Forte, L. Werner Quartetto n. 3 op. 26 per archi 

8,45 (17,45) SINFONIE DI LUIGI BOCCHERINI 
Sinfonia op. 1 n. 3 in la magp. — Sinfonia In 
•i bem. mapg. op. 21 n. 5 

9,15 (18.15) POLIFONIA 

B. Marcello • Questa ch’ai dal s'Innalza -, 
Salmo 47 per coro a tre voci ed organo; L. 
Cherubini -Peno par la. mia vita- lauda a 
quattro voci maschili (rinvenimento e traacriz. 
di M Fabbri) 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L. Liviabella Monta Mario, poema sinfonico 

10 (19) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concerto In eoi min. op. 4 n. 1 per orgar>o e 
orchestra (Cadenza di } Demeaaieux) 

10.20 (19,20) IL NOVECENTO STORICO 

L lanacek Quartetto n. 1 per archi. P Hirxte- 
mith. Kammermuaik n. 2. concerto per piano¬ 
forte e 12 strumenti op 36 n 1 

11 (20) INTERMEZZO 

H Berlioz Carnevale romano, ouverture op. 9; 
R Schumann Camaval op. 9 per pianoforte. 
D. Milhaud Le Cemaval de Londre 

11,56 (20.55) PICCOLO MONDO MUSICALE 
W A Mozart Das Kindersplel K. 596; C. De¬ 
bussy Chlldran'a corner suite 

12.20 (21,20) MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO 
Capriccio diabolico 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Fedra, opera In due atti delTabate Salvtoni - 
Musica di Giovanni Paisiello (Revis. di B Glu- 
ranna e D Guaccero) - Orch e Coro di Milano 
della RAI dir A Questa - M<^ del Coro R Be- 
neglio 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: MAX 
BRUCH 

Kol NIdrei (melodia ebraica) op. 47 — Con¬ 
certo n. 1 in sol min. op. 26 per violino e or¬ 
chestra 

14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
OB PIERRE PIERLOT A. Marcello: Concerto 
In do min.; VC ANNER BYLSMA F. Gemi- 
niani Sonata In re min. op. 5 n. 2; DIR LE- 
SLIE JONES; i. C. Bach: Sinfonia concertante 
in do magg. 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Bllly Vaughn e la sua orchestra 

— Il complesso di Buddy Merrill 

— Il complesso vocale • The Sweet lr>- 
apiratlons • 

— Stan Kenton e la tua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Theodorakls- To yelasto pedi; Mogol-Battiati: 
Inalama: Sherman; Chitty Chitty Bang Bang; 
Lodge Ride my aee aaw; Pisano-Cioffi; 'Na 
sera 'a maggio; Silvestri: 'Na gita a II castelli; 
Bacharach Casino royala; Barcellini; Mon on¬ 
cia; Colombier LobalNa; Morrlcone Matti, una 
sera a cena; Marigliano-Mancinotti: Tanto ca¬ 
ra; Anderson Bourrés; Mogol-Bsttisti: Per te; 
Lai: Vivere per vivere; Cabajo-Gay-Johneon: 


Ohi; Neptune The whistling sallor; Polnareff 
Ame caline; Pintucci-Marrocchi Cadevano le 
foglie; Lucchint-Albinoni Adagio in sol mi¬ 
nore; Waidteufel I psttinstori; Bonagura-Ciof- 
ft Scsiinstsils; Lecuona Maria La O; Foster 
Swsnee rtvsr; Anonimo Cisllto lindo; Lom- 
bardi*P>ero-Jose Un uomo senza tempo; Thie- 
lemans Bluesette; Asher-Wilson God oniy 
knows; Barry Florida fantasy; Jobim Medi- 
tacao; Keller l'm coming homs Cindy; Limitt- 
Nobilt Viva lai; Ramin Music to watch 
giris by 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Kaper Invitation; Newell-Oliviero-Ortolani lo 
no; Mattone Innamorata di te; Brown You are 
my lucky star; Pace-Carlos I tuoi occhi non 
moriranno mai; Momcone II clan dei siciliani; 
Parish-Miller Moonlight serensds; E A Mano 
Santa Lucia iuntana; Jones Time is tight; Mo- 
gol-lhle-Revert>eri La verde stagione; James- 
Jones Unchain my heart; Bacharach Pacific 
coast highway; Monnot Milord; Francia-Side- 
ras Let ma love lei me live; Benatsky Ich 
must «vieder einmai in grinzing sain da - Al 
cavallino bianco •; Barry Midnighl cowboy; 
Mogol-Prudente L'aurora: Heywood Canadian 
sunaet; Svampa-Patruno Biuea in Milan; 
O'Hara Katy; Colosimo-Martucci-Landi E' 
’fi'amico l'ammore; Gofdon-Kay: That’a Ilfs; 
Match Run to ma; Lerner-Loewe in Spagna s'é 
bagnata la campagna da • My fair Lady Si- 
mona The peenut vender; Zambrini-Migllacci- 
Ennquez Quarnlo ero piccola; Bacharach 
Wivea and lovers; Pace-Van Wetter E ae qual¬ 
cuno si innamorerà di ma; Garinei-Giovanntni- 
Trovatoli Roma nun fa la stupida stasare: 
Me Dermot Hair 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Carr South of thè bordar Herman Hello Dol¬ 
ly; Amurri-Verde-Pisano Sei l'amore mio; Se- 
bastian Dsydrsam; Bechet Dana Iss rues d'An- 
tibss; Kàmpfert Ora d'amore; Mogol-Battlsti 

11 Paradiso: Loewe Wand'rin’ star; Mom¬ 
cone Estasi deH'oro; Herman-Bishop At thè 
Woodchopper’a ball; Rado-Ragni-Mc Dermot 
Aquarius - Let thè sunahine in; Richard 
Satiafaction; Terrace D. M. Boogaloo; Bo- 
naccorti-Modugno La lontananza; Brubeck 
Blue rondò è la turfc; Becaud Sllly symphony; 
Berlin How deep is thè ocean; Nash Hold 
me tight: Daiano-Masssra I problemi dal 
cuore: Armstrong Dipparmouth blues; Me Kuen 
A man alone; Romberg Softly as in a momlng 
sunrise; Rodgers My favorita things; Carter- 
Stephens Knock knock... who'a there?; Corea 
Guaira; Valleroni-Coulter Ah ah Hazol; Kem 
The way you look tonight; Velasquez Basarne 
nnicho 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Cepparello-Tadini: Incontro; Wood Walk upon 
thè water; Reed-Maaon Kiss ma good bye; 
Rod l've been drinkyng; Brown-Bloodworth 
Watch tha flowars grow; Oylan: The house of 
thè risin' sun; Ousley-Curtis Foot psttin; 
Redding-Butler l've been loving you too long; 
Tex Meet me Ip church; Bacharach-David This 
guy's in love with you; Lauzl-Balsamo Brucia 
brucia; Bardottl-Philwlt-Hopkina Vecchio Jeck; 
Gllocchi-Cafiettl-Contlno Un autunno inalarne 
s poi; Jagger-Richard Stray cat blues; Lennon- 
Me Cartney Hey Juda; Smith Stay loosa; 
Couidman: Behind ths door; Crepaldi-Mann- 
Dunn; Lettera per te; Gibb: Words; Pieretti- 
Gianco: Una atorla; Callender-Murray : Evsn 
thè bad timas are good; Timothy-Michael 
Kias n»e. honey boney: Stewart: Underdog; If 
this room gouid talk 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO Di APERTURA 
B Martinu Tre Riceresh per orchestra da ca¬ 
mera. R Strauss Quattro ultimi Lieder per so¬ 
prano e orchestra, P Hindemith Sinfonia se¬ 
rena 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R N«elsen Sonata per violoncello e piano¬ 
forte. F Sifonia Ground; R. Lupi Varianti per 
viola e pianoforte 

9.45 (18.45) SONATE BAROCCHE 
A Corsiti Sonata a tre in fa magg. op. 4 n. 7 
per due violini e basso continuo. D Buxte- 
hude Sonata n. 4 per violino e basso conti¬ 
nuo. G P. Telemann Sonata in do magg. n. 6 

10,10 (19.10) SAMUEL BAR8ER 

The School for scandal, ouverture op. 5 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: DONI- 
ZETTI COMICO 

L'Elisir d'amore; « Chiedi all'aura lusirighiera • 
— • Udite, udite o rustici • — Betiy: • In 
questo semplice modesto asilo • — Don Pa¬ 
squale: • E' rimasto là impietrato - e finale 
dell'atto 29 — « La morale in tutto questo - 
e finale dell'opera 

11 (20) INTERMEZZO 

E Gneg Paer Gynt, suite n. 2 op. S: S Rach- 
maninov. Concerto n. 3 In re min. op. 30 per 
pianoforte e orchestra 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
W. A. Mozart Sei Duetti K. 487 per due comi; 
C. P E. Bach: Sonata in si min. per flauto, 
oboe e basso continuo 

12.20 (21.20) MILY BALAKIREV 
Islamey, fantasia orientale 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
F. Liszt Tre Lieder dal - Gugllalmo Teli - di 
Schiller, per voce e pianoforte — Liebestriu- 
me, ciclo di Lieder per voce e orchestra; 
J Brahms Der FrQhIIng op. 6 n. 2 — Treue 
Liebe op. 7 n. 1 —■ Volkslied op. 7 n. 4 — 
Vor dem Fanster op. 14 n. 1 — EIn Sonett 
op. 14 n. 4 Scheiden und meiden op. 19 
n. 2 — An aine Aeoisharfe op. 19 n. 5 — Quat¬ 
tro duetti op. 28 per due voci e pianoforte 
(Dischi Qualiton e Deutache Grammophon) 

13,30-15 (22 30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA EUGEN JOCHUM 
L van Beethoven: Leonora n. 3, ouverture In 
do ntagg. op. 72 b); A. Bruckner: Sinfonia n. 6 
in la magg.; R Strauss Don Giovanni, posms 
sinfonico op. 20 


19.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

O. di Lasso: Tre Madrigali da «• Lacrima 
di S. Pietro •: Qual a l'incontro - Vattene 
Vita, vai - Vide homo - Coro di Torino 
della RAI dir R. Maghini; F. Schubert; 
DIvaHintanto airunghs^aa. op. 64 per 
pianoforte a quattro mani. Andante - 
Marcia - Allegretto - Duo J. Rollino e 
P Sheftel. F. J Haydn Quartetto in eoi 
min. op. 74 n. 3 • Relterquartett •: Alle¬ 
gro - Largo assai - Minuetto. Allegretto 
- Finale, Allegro con brio - Quartetto 
Strauss: U. Strauss e H. Hoever. vi i; 
K. Graha, v ia; E. Strauss, ve. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rem Oniy you; Baidazzi-Bardott>-Oatla Occhi 
di ragazza: Rose Holiday for trombonet; Noble 
CHerokee; London-Black To Sir with love; 
Snyder-SingletofvKampfert Stranger in thè 
night; Beretta-Leah Hippy; Bontà. Santba de 
Orfeu: Washington-Bassman l'm getting sen- 
timental over you; Taytor-Lane Everybody love 
somebody: Herman Hello Dolly; Niltinho-Lobo. 
Tristeza; Weil-Mann Brown eyed ivoman: Pao¬ 
li li cielo in una stanza; Coward Fly me to 
thè moon; Pisano SandtMx; Ingrossc^olino- 
D'Onofrio-Vecchioni: Acqua passata; Renard- 
Thibaut Que je t'aima; Giraud Sous la ctai da 
Paris; Taylor-Lane Drowing in my taars; Men- 
donga-Jobim Maditagao; Pansh-Milier Moon- 
Hght serenade; Garinei-Giovannint-Kramer- 
Mercy baaucoup; Delanoè-Oenoncin: L'anniver- 
saire: Zarat-Fauré-Barcons Alors ja chante; 
Testa-Ollamar Se mi vuol cosi; Legrand Las 
parapluias de Charbourg; Pazzaglia-Modugno 
Meraviglioao; Coulter-Martin Puppat on a 
string: Bigazzi-PolitO' Rose rossa; Hammer- 
stem-Rodgers Tha sound of music 
8.M (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Reed it's not unusual; Jobim The girl from 
Ipanema; Pace-Carlos A che serve volare: 
Lennon Penny Lane; Manlio-O'Esposito Ane- 
ma • core; Pace-Crewe-Gaudio To givo; 
South Carnet people play: Albertelli-Soffici; 
La corriera: Oinicu: Hora staccato; Endngo- 
Bardotti-Vandrè Camminando e cantan^: 
Redi Tho voluto bene; Tillls Ruby, don't take 
your love town; O Strauss My baro da 
• Il soldato di cioccolata*: Lumm Crist 
cross; Arr Bordignon Les Montagnards; WeiM: 
Speak low; Modugno Strada 'nfosa; Thie- 
lemans Bluesatta; De Caroiis-Morelli Fan¬ 
tasia; KAmpfert Occhi spagnoli; Gilkyson 
Bare necessities; Dunning Strangers whsn we 
meet; Pascai-Mauriat Mon credo; Barroso 
Baia; Yapes Giochi proibiti; Daigham Champs- 
Elyaéas: Jobim Surfboard; Rodgers With a 
song in my heart; Anonimo La grotta azzurra: 
Rapée Charmaine: Poiiack-Rapée Diana 

10.30 (16.30-22.30) QUADERNO A QUADRETTI 
Lennon Mother nature's son; Simon Poincia- 
na; Selmoco-Pantros Piccola Katy; Jobim 
Hurry up and love me; De Moraes-Endngo: 
La marcia dei fiori; Ocampos Galopera; Bock. 
If I «vere a deh man; Lepore-De Sica Domani 
si; Snyder The sheik of Araby; Jarre Law¬ 
rence of Ar^ia; Smith-Jackson HIgher and 
higher; Groggart Calda è la vita; Limiti-Pic- 
cafreda-Krajac-Kalogerè Cibò cibà: De Vita- 
Remigi Un ragazzo, una ragazza; Mulligan 
Fre«>asi; Massara I problemi dal cuore; Ano¬ 
nimo Kalinka; Oliviaro: All; Anka Diana; 
Burton-Jason P enthouaa aerensde; Donaldson 
You're ddving ma crazy; Trova|oli: Sette uomi¬ 
ni d'oro; Loewe; Get me to thè church on 
lime; Vincent-Oelpech: L'Isola di Wight; Theo- 
dorakis To yelasto pedi; HupfeM As time 
goas Renis Quan^ quando quando; Bar- 
net Skyliner: FuMer Young girl; Me Dermot 
Afiican waltz 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Makeba-Ragovoy. Pata paté; Me Cartney-Len- 
non Lat it ba; Mogol-Minellono-Lavezzl Spe¬ 
ro di svegliarmi presto; Francis-Papathanas- 
siou It's five o' clock; Migliacci-Mattona; Che 
male fa la gelosia,* Goodhand-Tait-Cokall; 
Bdnging on back thè good tlmet; Tex We 
can't sit down now; Mogol-Prudente Ho cam¬ 
minato; Vanto-Waisar Bonnevilla blues; D'Ada- 
mo-Oe Scalzi-Oi Paolo Una nuvola bianca; Mo- 
gol-Labati-Donida La spada nai cuore; An¬ 
derson My sunday feeling; Koppei Her story: 
Medini-Mellier: Cera una volta qualcuno; The 
Turtles Elenore; Thomas Splnnlng wheal; 
Barry-Klm Sugar, sugar; Franklin Cali ma; 
Simma-Conley; Run on; Webb; Whera's tha 
playground Susla?; Jobim: Corcovado; Migliac- 
ci-Nicorelli-Morandi-Continiello Una notte d'a¬ 
more; Cordell-Gentry-Jan>es; Mony mony; Amen- 
dole-Gagliardi Sattembra; Ben: Mas que nads; 
Rondinella-Santercoie: Il pianista di qualls aa¬ 
ra; Me Dermot-Rado-Ragni Lat thè sunshine 
In; Pes Love theme 




giovedì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

t (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Sonata in la min. par flauto solo; 
C. P E. Bach: Sonala in mi min. per piano* 
forte. W A. Mozart; Quartetto In re ma 99 . 

K. 4SS per archi 

B, 46 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 

J. Kuhnau Sonata blbllce n. 5 • Der Heyland 
laraelis: Giòeon - 

9 (18) ARCHIVIO DEL DISCO 

P. I Ciaikowskt; Sinfonia n. 6 in al min. of>. 74 

• Patetica • 

9.40 (1B.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Silvestri: Sei Divertimenti per pianoforte a 
quattro mani; L F. Trecate Piccola sinfonia In 
quattro tempi 

10.10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia In si barn, ntapg. K. 112 

10,20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
F. Liszt: Rapsodia ungherese n. 19 In re min.; 
S. Prokofiev; Sonata n. 6 in la magg. op. 92 

11 (20) INTERMEZZO 

G Tartini Sonata in sol min. ep. 1 n. 10 per 
violino e basso continuo • Didone abbando¬ 
nata»; D. Scarlatti; Sei Sonala per clavicem¬ 
balo; C. W. Clock; Orfeo ad Euridice: bal¬ 
letto dall’atto IN 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

C. Avison: Concerto In la megg. op. 9 n. 11 
per orchestra d'archi; F. X Pokomy; Concerto 
in si bem. megg. per clarinetto e orchestra: 

12,20(21.20) BELA BARTOK 
SuHs op. 14 

12.30 (21,30) CONCERTO DEL CONTRABBAS- 
SISTA CORRADO PENTA 

S. Koussevitzky; Chaweon taiete — Valse mi¬ 
niature op. t n. 2 — Concerta op. 3 

12,55 (21.55) ANTONIO VIVALDI 

Judlths triumphene, Sacrum militare Oratorium 

in due parti, per soli, coro e orchestra 


15.30-19,30 STEREOEONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

^ L'orchestra di Kai Wtnding 

— Wes Montgomery alla chitarra 

— Alcune interpretazioni di Louis Arm¬ 
strong 

— L'orchestra diretta da Ray Anthony 


MUSICA LEGGERA (V CaMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Walsh-Oelaye-Oeigham Chawps-Ely e éa a ; Gior¬ 
dano-Leva: Amore vero; Trenet: L’Amo dee poè 
les; Daiano-Soffici: Un pugno di aabbia; (jsri- 



AUDiTORtUM (IV Canale) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubert; Q ua rtet t o a. 2 in do megg. per 
archi; R. Schun^nn; Soaata n. 2 le re min. 
op. 121 per viohr>o e pianoforte 

9.35 (17.3S) I CONCERTI DI FERRUCCIO BU¬ 
SCHI 

F. Busoni: Concerto op. 39 per pianoforte, or¬ 
chestra e coro msachile 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R. Sabatini: Co nc erto per clarinetto e com¬ 
plesso d'archi 

10.10 (19,1(}) FEUX MENDELSSOHN-BAR- 

THOLOY 

Varlaiioei concertanti op. |7 per violoncello e 
pianoforte 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
J. S. Bach: Futa a Ira aoggatU (Incompiuta) da 
. L'arta dalla fuga F. Liazt: Praludio a fuga 
aul noam BJLC.H.; M Ragar: Fmitaala a fuga 
aul noma BJk.C.H. ep. 41 

Il (X) INTEBMEZZO 

P. I. Claikowski: Ro m ao a GMIatta, ouvartura- 
fantaala: F. Chopin; Fanlaaia lu dai motivi pe- 
laecjil ap. 13 par pianoforte a orchaatra; F. 
Liazt Huagarta op. 109 


venerdì 


nei-Giovannini-Trovajoii; Ciumechella de Tra¬ 
stevere; Calabrese-Ragni-Rado-Mc Dermoi Be 
in; Hammerstein-Rodgers. People will say we're 
In love; Cantoni-Rampoldi C'è una chiesetta; 
Gaghardi-Amendols; Settembre; Prado Mambo 
lembo; Giordano; Il mio cuore è s Madrid; Cali. 
mero-Camsi Un canto d'amore; Whitley-Cobb 
Be young, be foolish, be happy; Panzen-Pace- 
Pilat Quando m'innamoro; Medini-Mellier Con 
il mere dentro gli occhi; Rossini (trascnz ) 
La danza; Pace-Nenee Quero ter voce porlo 
de min; Sharade-Sonago Senza una lire in la¬ 
sca; Adler Hernando's Hideaway; Mogol-Ca- 
stellari Morirè domani; Weila La riwtocicletta 
rossa; Strauss Accelerazioni; Surace-Abner- 
Monti Tuffati con me; Cmquegrana-De Grego¬ 
rio 'Ndringhete ’ndrà; South Huah; Pallavicim- 
Conte li sapone, la pistola, la chitarra e altre 
meraviglie; Gannei-Giovannini-Kramer Donna; 
Aznavour Qua c’esi triste Venise; Evangelisli- 
Di Marcantonio Alla stazione non cl vengo 
più; Zito Fermento In blu; Kennedy-Ferrao 
Coimbra 

9.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Couiter-Martin Congratulations; De Curila 
Toma a Surriento; Pace-Piiat Raché la barca 
va; Mansat-Joly Chimène; McCartney-Lennon 
Let II be; Hart-Rodgers. TIm moet beautiful girl 
in thè «rorid; Cherubini-Bixio. Tango delle ca¬ 
pinere; Aibertelli-SofficI: La corriera; Oliviero- 
Ortolani TI guarderò nel cuore; Mescoli: 
Medien bon bon; Albertelll-Riccardi lo mi fer¬ 
mo qui; Woods-Madriguera: Adloe; Pallaviclni- 
Conle- Amirro; Russell-Eltington: Doa't get 
around much anymore; Testa-Nisa-Rossi Vec¬ 
chia Europa; Mogol-Minellono-Lavezzi Spero 
di svegliarmi presto; Puente El baio; Tenco 
MI sono innamorata di te; De Hol landa Tem 
mela samba; Conte Tutto o niente; Delpech- 
Vincent Wlght le Wight; Farassino Non devi 
piangere Maria; Young My foolish heart; Ga- 
ber Donna donna doiMia; Anonimo Vitti ’na 
crozza; Bianco Tumban d o cana; Sonago-Muei- 
kus Chi tl dirà mal; Weill Spaah k>w; Mant- 
8Calco-Vir»ciguerra MI sento su; Strauss Die 
FI ledermene 

10 (16-22) (QUADERNO A QUADRETTI 
Reverberi Dialogo d’amore; Van Heusen Pol¬ 
ka dots and rT»oonbeams; Bardotti-Bracardi 
Aveva un cuore wande; Anonimo: Palare cam¬ 
pana; Greavea lake a letter Marta; Weiss 
Music music nwslc; Argento-Conti Una rosa 
a uns eandels; Segurs: Un telegramma; Maras- 
sa Garden; Budano Armonie; Mineliono-Co- 
tugno Ahi che male che mi fel; Hendncks- 
Mendonga-Jobim DesaRnado; Umiliani Tema 
in blues; Sgotti Per tutte la vita; David- 
Bacharach: 1*11 never fall la love sgela; Mi- 
gliacci-Lusini: T'amo con tutto II cuore; Pa- 
parelli-Gillespie; Night in Tunisia; D'Adamo- 
De Scalzi-Dl Paio Una nuvola bian ca ; Porter 
Night and day; Dominguez FreeesI; Beretta- 
Carrist-Mariano Quel poco che ho; Zanin-Pal- 
trinieri La ballata dell'estate; Gibson I can’t 
stop loving yeu; Lecuona: Pera Vigo me voy; 
Bardotti-Endrigo-Morricone: Usa brave stagio¬ 
ne; Kramer: Le smpsitza; Black-Barry Bora 
free; Ambrosetti Flavio blues; Gershwin Shall 
«ve dence?; Carleton Ya da 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17 CONCERTO DI APERTURA 
H Purcell The married beau, suite dalle musi¬ 
che di scena per la commedia di John Crowne; 
G. F Haendel Concerto in fa megg. op. 4 n. 4 
per organo e orchestra; R Vaughan Williams. 
A LonÀm Symphony 

9.15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 
W A Mozart Thamos Koenig in Aogypten, 
K. 346 musiche di scena per il dramma di T 
von Gebler (Vers ritmica italiana di F 
d'Amico) 

10 (19) FRCOCRIC CHOPIN 

Tre Scozzesi op. 72 — Valzer in la min. op. 34 
n. 2 

10.10 (19,10) HECTOR BERLIOZ 
La Corsaire. ouverture op 21 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

P Locatelii Concerto In re megg. op. 3 a. 1 
per violino e orchestra, da • L'arte del violi¬ 
no P. Nardini: Concerto in mi bem. m egg. 
per violino e orchestra 

11 (20) INTERMEZZO 

A Vivaldi Concerto la re megg. op. 10 n. 3 
- Il Cardellino ». G P Telemann Kenarien- 
vogel, cantata, F J Haydn (^uertetto in re 
megg. op. 64 n. 5 per archi • L'allodola • 

11,46 (20.45) RIRATTO DI AUTORE: DIMITRI 
KABALEWSKY 

Sonata in si bem. m egg. op. 71 per violoncello 
e pianoforte. Concerto n. 3 In re megg. op. 50 
per piaiìoforte e orchestra 

12.30-15 (21.30-24) IRIS 

Opera in tre atti dt Luigi lllica - Musica di 
Pietro Mascagni - Orch. Sìnf e Coro di To¬ 
nno della RAI dir. A. (pueata - M» del Coro 
R Maghini 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F Mendeissohn-Barthotdy Le grotte di 
Flngal, Ouverture op 26 - Orch A Scar 
latti di Napoli della RAI dir F Carac¬ 
ciolo; L van Beethoven. Sinfonie n. 2 
In re megg. op. 36; Adagio molto. Alle¬ 
gro con brio - Larghetto - Scherzo - Al¬ 
legro molto ■ Orch A Scarlatti di Napoli 
dir J Barbirolh; B Bettinelli Con c erto 
per due pianoforti e orchestra da camera 
Allegro moderato - Lento - Deciso - 
Duo Gorini-Lorenzi - Orch Sinf di Mi- 
lar>o ^lla RAI dir E Ansermet 


MUSICA LEGGERA (V Cenalo) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bindi. M'hel doto un'anima; Lauzi-Soffici Per¬ 
mette eionore; Chioseo-Gtacobetti-Savona-Fer- 
rio La Minta del Weet; Lenoir Pnrlez-mol 


d’amour; Surace-Lamberti Sfogliando la mar¬ 
gherita; Lobo Pontieo; Pailesi-Daiano-Complex- 
Mason-Read Cerca un poeto; Csssia-Blonk- 
steiner Neri e blu; McCartney-Lennon Obindi 
obladà; Porter In thè etili of thè night; Ce- 
paldo-Gambardella L'arte d'o sole; Calieri 
Lieto messaggio: Pradella-Tempera Voglio es¬ 
sere una scimmia; Fumo-Oe Curtis Tl voglio 
tanto bene: Terzi-Rossi. Che vele per me; Ron- 
dinella-Santercole li pianista di quelle sera; 
Costa 'A frangesa; McCartney-Lennon And 1 
love ber; Ceragioli Pen to ca; Musikue-Sona- 
go Tu bambina min; Perks Somethin' stupM; 
Gaiano-Compostella-Campanirìo Se non evesel 
lei; Umilinni Music boi; EÌarbera-Rossi Tu ten¬ 
di le breccia verso ms; Berlin I got thè sun 
in thè moraing; Kalogera-Piccarreda-Limiti-Kra- 
lac Cibò cibè; Capurro-Di Capus. *0 sole mio; 
Polnareff Ring ring ring; Alessandroni Prl- 
mavern; Bigazzi-Cavaliaro Uverpool; Noble 
Goodnight sweethenrt 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 

VtItoldo El choclo; Verde-Ferrer le venda des 
robes; Gershvrin A foggy day; Jagger-Richsrd 
Setlafaction: Rossi-Ruisi La sfagions di un 
flore; Mogol-Piccarreda-Angiolini Color cloc- 
coleta; Anonimo La monferrina; Ala Set¬ 
tembre tl dirà; McCartney-Lennon Come tega 
Iher. Mendonca-Jobim Meditegeo; Palllni-Gion- 
chetta Serenate del primo amore; Rofral Gol¬ 
den Hasraii; Feireira Batida dtferente; Palorrv- 
ba-Aterrano Ho aoetalgla di te; Youmans Tee 
for two; Hammerstein-Rodgers If I loved you; 
Forno Allegro con allegria; Broggi-Fenicio- 
Faiella Tu; Wresi Gro«vl; Anonimo Kallnka; 
Clivio-Ovale Inn a morato come un ragazzo; 
Reitano Una ragloae di più; Di Csrlo-Piccar- 
reda-Limiti-Frashr«er Na na hey hey klse hlm 
goo<M»ye: Strauss Geschlchten sua dem Wle- 
nerwsld: Welta-Rizzsti II nostro addio; Leali 
Uns vocs amica; Zsuh Dlatortlon; Rondinella- 
Santercole II Re di Fantaele; Rose dfhl s perls g ; 
Monti Una musica nuova 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

KSmpfsn Lonely la thè n o me; Bardotti-Bel- 
dazzi Dimmi coea aspetti micora; Rotondo 
Cool feeling; FI«mir>go-Petty Wheels; Palla- 
vlcini-Soffici Chiedi di più; Ziliolt-Volonts 
Hollywood; Anonimo The houee of thè rising 
sun; Bowman Tvvelfl Street rag; Bardotti-Vi- 
nicius La marcia dei fiori: Donadio Blues for 
Gerry; Skylar-Velasquez Besams mucho: Me 
Cartney-Lennon Eie s nor Rigby; Pradelia-Tem- 
pera Chertot; Slgman-Cmi Som m artlms In Ve- 
nlce; Delle Grotte Tocco cinque; Loewe On 
thè Street «vhere you live; Paoli ^ Dio tl dà; 
McCartney-Lennon Day tripper; Gershwin So- 
meone to wetch over me; Raqni-Redo-McDer- 
mot Hare Kriahne; Modugno Strada 'nfosa; 
Piccioni Your amile; Pageni-Limentani Lo 
specchietto; Forti Walhln' blues; Palnr>er-Wil- 
IlanvSpencer l’ve found a ne«* baby; Anonimo 
El Kumahuaqueno; Tiomkin High neon; Arien 
It'a oniy e p epar moon; Webb Up up end 
eway: Hodges-iames-Ellington l'm beglnnlng 
to se# Ih# llght; Righi-Morlsne La prióra: Can¬ 
celliere Alexls 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


12 (21) LIEDERISTICA 

F. Schubert: Dee Helmw eh — Auf dem Strom 

— A b ends S era Dase ale Kler ge%*ssen 

12,20 (21.20) TOMASO ALBINONI 

Concerto a cinque In re megg. op. 7 n. 6 

(Revis. Paumgartner) 

12,30 (21,30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 
W. A. Mozart: Sinfonia n. 6 In fn magg. K. 43; 
S. Prokofiev Sinfonia n. 1 In re megg. op. 25 
• Claeelca »: I. Strawinsky: Sinfonia In tra 
movimenti 

13,20-15 (22.20-24) I PIRATI DI PENZANCE O 
LO SCHIAVO DEL DOVERE 
Operetta in due atti di William Gilbert - Mu¬ 
sica di Arthur Seymour Sulllvan - • Pro Arte 
Orchestra • e • Giyr>debourne Festival Chorus • 
dir. M. Sergent - M» del Coro P. GsMhorn 


15,30-10,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Il compleeso vocale • The New Chri- 
sty Minstrels • 

~ Freddie Hubbard alle tromba 

— Alcune interpretazioni del cantante Ìoe 
Simon 

— Max Greger e la sua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lerner-Loewe Embessy waltz; Salerno lo senza 
te; Markus: Botti# party; Ingrosso-Gollno-D'Ono- 
frio-Vecchioni Acque paeaeta; Nichols Trensu- 
re of Sen Miguel; Cini-Migliacci-Zambrini Par¬ 
lami d'amore; Cannio-Bovio; Tarantelle luclena; 
Pallevlcini-Rossi Sarò come tu ael; Fanelli- 
Chlosso-Negn. Mara blu; Pelleus Rapsodia 
Italiana; Jobim: Fallcldade; Farassino Senza 
frontiera; BertInhMarchettI: Un’ora sole tl vor^ 
rei; Marrocchi-Pmtucci: Clell azzurri aul tuo 
vlao; Pace-Panzeri-Pilat. Romantico bluoa; Ano¬ 
nimo. Whan thè Salata go marcMn’ In; Me- 
lanima-Capuano: La fotografia; Mascheroni Se¬ 
no tra parole; Amendola-Alfieri: NIscluno è 
meglio 'e me; Gershwin: The men I tove; Ad- 
derley Work song; Bigazzi-Savio Lady Bar¬ 
bara; Raatelli-Veissquez Basarne mucho; Per- 
goli-Galletti: Se mi laeci; Anoninrio. La bamba 
marfachi; Baama Violina In thè night; Mom- 
aon: Llght my Are; Bigazzi-Guidi: Prima di In¬ 
contrare un angelo; Callfano-Lopez: Che gior¬ 
no è; Porter; C'eet megniflque; Mezzetti-Tra- 
vars: FrelgM traln 

6,30 (14.3D^20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Young: Eataal d'amora; Me Dermot Hair; Carmi- 
chael: Up a lazy rivar; Tenco : MI sono Innamo¬ 
rato di to; Mariow-Scott: A testa of honey; Bar- 
dotti-Dalla-Baldazzl Occhi di ragazza; Enriquez: 
Samba; Ithter-Reed: L'uHImo valzer; James-Pep- 
per-Russell: Va|a con DIoa; Holfnaa Hard to 
kaep my mlnd on you; Pugliese-Rendine Vurrla; 
Dylan: Mlghty quinn; Strauss jr.: Im Sturmschrttt 
(da • Indigo •); De Angelis-Vistarini-Lopez: Tu 


follcità: Webb Up up end awsy; Bonagura-Mer- 
nll-Concina Schiummo; Gordon-Warren Chatto 
nooga choc choo; Bezzl-Claudio-Bonfantt Ceri 
tu; Dylan Ley lady ley; Mogol-Lavazzi Blu 
notte blu; Springfield Georgy girl; Miaaelvia- 
Reed La mia vita è una giostra; Morricone 
La resa dai conti; Aunc Moulin Roug#; Modu- 
gno-Bonaccorti: La lontananza; Colombier: Lo- 
bellia; Bécaud Monaieur Winter go homo; Be- 
retta-Reilano Canna al vento; EÌ)ick-Tetteroo 
Me belle ernie; Bonfa Samba de Orfeu 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brown Cannon hllt; Mogol-Bonguato Sul blu; 
Webb Whera’s thè playground Suale?; Me 
Cartney-Lennon: Hey iude; Aibertelli-Torrebru- 
no-Renzetti Solo un momento d’amore; Arm- 
atrong Samba with aome barbe c ue; PaMavicinl- 
Soffici Chiedi di più; Keaael I got Ufo; David- 
Bncharach; Any dey now; Vecchionl-Lo Vecchlo- 
Intra: Un ettlmo; Vincant-Mockey Daydraam; 
Modugno-Mogol-laoln: Tl amo. amo te; Cole- 
man; Sweet charlty; De Moraea-Jobtm Inaenaa- 
tez; Baavera-Briatol-Fuqua; Somedey «ve’ll be 
together; Me Guinn-Clark You showed me; 
Werber-Guaraidl Cael your fate lo thè wlnd; 
Gregory: Oh, happy dey; Gibson I cen't stop 
loving you; Herman Love le oniy love; Wli- 
liame: Clessicel gas; Asmussan: RocUn’ tlll 
thè folks come ho me; Bigazzi-Pollto-Savio: 
Candida; Portar: I love you; Desmond Take 
Ave; Grieco-Salerno: La c onos c e; Me Cartney- 
Lennon: Girl; Califano-Lopez: Presso la fon¬ 
tana; Portar: lue! one of Ihoee things 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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ErA PROSA ALEA RADIO 


Notìzia-Metamorfosi dì un uomo in uniforme 


Hannele 


Atti unici di Lauro Olmo (Mer¬ 
coledì 20 gennaio 16,13 Terzo) 

La notizia e Le metamorfosi di 
un uomo in uniforme, i due atti 
unici deH'autore spagnolo Lauro 
Olmo, sono tratti d^a recentis¬ 
sima raccolta II quarto potere 
dove sono riunite le opere che 
il commediografo ha scritto dal 
1965 al 1968. Lauro Olmo, nato a 
Barco de Valdeorras in Galizia 
nel 1922. appartiene a quel grup¬ 
po di intellettuali che nelle loro 
opere manifestano coraggiosamen¬ 
te un tenace, irreversibile dissen¬ 
so verso il r^ime franchista. 
Questo suo impiegno politico gli 
ha procurato non pochi fastidi : 
così dopo il successo del dram¬ 
ma a sfondo sociale La comicta, 
nel quale analizzava il fenomeno 
deiremigrazione degli operai spa¬ 


gnoli verso altri Paesi europei, 
più ricchi della Spagna, Olmo ha 
visto rappresentati soltanto quei 
testi dove risaltava meno il suo 
costante impegno e il suo orgo¬ 
glioso amore per una libertà da 
tanto tempo soffocata. Olmo, lui 
stesso Dia dichiarato, rifugge 
dallo sperimentalismo, vuole pro¬ 
porre un teatro popolare e ag¬ 
giungiamo noi, poiché la formula 
potrebbe prestarsi a facili equi¬ 
voci, un teatro che si preoccupa 
innanzi tutto di sottoporre a di¬ 
battito la realtà sociale del suo 
Paese esponendo il più chiara¬ 
mente possibile l'antitesi fasci¬ 
smo-libertà. Nel suo teatro l'a¬ 
zione è un pretesto onde oermet- 
tere ai personaggi di meditare, di 
guardarsi intorno per contempla¬ 
re una realtà che la maggioranza 
della popolazione ha accettato 


Ivanhoe 


Romanzo di Walter Scott OPrlma 
puntata: lunedi 18 gennaio ore 
9J6 Secondo) 

Al suo ritorno dalla terza crocia¬ 
ta. Riccardo Cuor di Leone è co¬ 
stretto a battersi contro Giovanni 
senza Terra, suo fratello, che. con 
l'appoggio della maggior parte 
dei principi normanni, tenta di 
usurpargli la corona. Gli è com¬ 
pagno nella lotta il valoroso Iva¬ 
nhoe. figlio del nobile Cedric di 
Sassonia. Cedric è un principe 
fiero di essere un sassone e rap 
presenta l'umiliazione e l'odio 
ostinato della sua razza contro 
l'usurpatorc normanno. Egli spe¬ 
ra in una rivincita e sogna di uni¬ 
re la sua pupilla Rowena al di¬ 
scendente degli antichi re sassoni 
e per questo ha diseredato suo fi- 


Gertrud 


Commedia di HJalmar Sdderberg 
(Mercoledì 20 gennaio ore 20,20 
Nazionale) 

L'ex cantante Gertrud, dopo una 
giovinezza vissuta liberamente (il 
cui episodio più impsrtante fu la 
relazione con lo scrittore Gabriel 
Lidman), ha sposato il magistrato 
Gustav Kanning, il quale sta iwr 
essere nominato ministro del Re¬ 
gno di Svezia. Da qualche tempo 
però il rapporto tra i due non è 
più tranquillo e felice come una 
volta. Gertrud infatti ha conosciu¬ 
to il giovane musicista Eriand 
Janssen e se n'è innamorata. Sen¬ 
timentalmente libera quanto one¬ 
sta nel suo rapporto con il mari¬ 
to, Gertrud decide di divorziare 
I>er andare a vivere con Janssen, 
ma scoprirà di non contare nien¬ 
te per il giovane musicista, il 
quale è promesso a un'altra don¬ 
na. Intanto lo scrittore Lidman, 
reduce da un lungo viaggio nel 
Sud, rivede la sua vecchia fiam¬ 
ma, della quale è ancora innamo¬ 
rato. Ma (ìertrud non Io ama e 
rifiuta l'invito a partire con lui. 
Se ne andrà da sola, lasciando 
nella disperazione Gustav, appe¬ 
na nominato ministro. 

Hjalmar Emit Sòderberg viene ri¬ 
cordato dai critici letterari soprat- 


forse per ignoranza, forse per 
stanchezza. E' necessario che mol¬ 
te siano le proteste, è necessario 
suscitare una discussione dove il 
silenzio e la paura regnano so¬ 
vrani, ci dice Lauro Olmo. I suoi 
impianti scenici sono aissai sem¬ 
plici, in certi punti forse didasca¬ 
lici. ma è un rischio che il cotn- 
mediogr^o corre volentieri. Il 
tema dei due atti unici è lo stes- 
manca la libertà in Spagna, 
il conformismo e la paura sono 
divenuti le note dominanti, è me¬ 
glio non parlare, è meglio far 
finta di nulla e andare avanti alla 
bell'e meglio. Ma qualcuno par¬ 
la, qualcuno protesta, e questo 
qualcuno è guardato con mera¬ 
viglia, con stupore come in I,a 
notizia o addirittura con rabbia, 
con ostilità come in Le metamor¬ 
fosi di un uomo in uniforme. 


glio Ivanhoe che ama teneramen¬ 
te la fanciulla. Tra le molte av¬ 
venture che lo vedono combattere 
vittoriosamente contro i cavalie¬ 
ri di Giovanni senza Terra, Iva¬ 
nhoe lìbera la giovane Rebecca, 
figlia dell'ebreo Isaac, rapita dal 
principe normanno Brian de Bois- 
Guìlbert, cavaliere templare. Re¬ 
becca è innamorata del suo libe¬ 
ratore, ma Ivanhoe pensa a Ro¬ 
wena. ed alla fine riuscirà a spo¬ 
sarla con l'aiuto di Riccardo Cuor 
di Leone, che si nasconde dietro 
il nome di Cavaliere nero. L'azio¬ 
ne di questo romanzo si svolge 
negli ultimi anni del dodicesimo 
secolo e tende a mettere in luce 
la rivalità tra anglosassoni e nor¬ 
manni nel periodo che seguì la 
conquista deU'Inghilterra da par¬ 
te di Guglielmo I. 


tutto come rinnovatore della pro¬ 
sa svedese e come anticipatore 
di alcuni temi della letteratura 
più moderna (nacque a Stoccolma 
nel 1869 e mori a Copenaghen nel 
1941). Fu uno spirito razionalista, 
con una visione ironica e disin¬ 
cantata della vita. Avversò ogni 
tipo di idealismo e di teologia, 
attento come era ai valori intrin¬ 
seci e alla situazione obiettiva 
dell'uomo. Famoso, a questo pro¬ 
posito, il suo romanzo II dottor 
Glas del 1905. In Gertrud, come 
egli stesso scrive, analizzò « la vo¬ 
luttà della carne e la insanabile 
solitudine dell'anima », creando 
un'indimenticabile figura di don- 
tm. Gertrud è un essere fiero e 
libero, incapace di considerare as- 
soluto e definitivo qualsiasi lega¬ 
me. E anche quando soggiacerà 
alla voluttà dell'amore e della 
carme (sua unica debolezza), si 
riscatterà sempre netta consape¬ 
vole accettazione della sconfitta e 
del dolore, nella inesorabile soli¬ 
tudine dell'anima. Un personaggio 
umanissimo insomma, tutta intel¬ 
ligenza e passione, una figura no¬ 
tevolissima del teatro europeo 
contemporaneo. A questa comme¬ 
dia si ispirò il famoso regista da¬ 
nese Cari Theodor Dreyer, che 
realizzò nel 1964 un importante 
film dal titolo omonimo. 



Giuliana Lojodice, protago¬ 
nista della commedia < Ri¬ 
corda con rabbia» di Osbome 


Commedia di Gerhard Hauptmann 
(Giovedì 21 gennaio 18,45 Terzo) 

Hanneles Himmelfahrt (Hannele), 
c)ie viene trasmessa nel corso di 
storia del teatro, è un dramma 
dove il momento onirico e il reale 
si uniscono. Hannele, l'adolescen¬ 
te perseguitata, maltrattata dal 
crudele patrigno sogna di salire 
in cielo e di trovare la pace riu¬ 
nendosi alla mamma. Così l'auto¬ 
re delinea perfettamente il con¬ 
trasto tra la certezza di Hannele 
di ottenere nella morte ciò che le 
è stato negato in vita e una realtà 
che offre miseria, tristezza, squal¬ 
lore. Un tema che a Hauptmann 
starà molto a cuore e ritrovere¬ 
mo nel romanzo Emanuel Quint, 
der Narr in Christo. 

Gerhard Hauptmann nacque a 
Obersalzbrunn il 15 novembre 1862 
da una famiglia di tessitori e mo¬ 
ri a Agnetendorf in Slesia il 6 

f iugno 1946. Hauptmann diede 
avvio in Germania al movimen¬ 
to naturalista secondo uno sche¬ 
ma sostanzialmente identico a 
quello che si era imposto, nel re¬ 
sto dell'Europa, alla fine dell'Ot¬ 
tocento. In lui. però, all'istanza na¬ 
turalistica di base, si aggiungono 
molti altri elementi significativi 
che fanno della sua produzione 
un'espressione complessa e origi¬ 
nale, contraddittoriamente tesa af- 
l'intemo. Analisi sociale e caratte¬ 
rizzazione psicologica, elementi 
drammatici e patetici, impianto 
naturalistico e sbocchi spesso fan¬ 
tastici. Queste opposizioni gover¬ 
nano e caratterizzano l'intera sua 
drammaturgia. Hauptmann otten¬ 
ne il maggior riconoscimento che 
uno scrittore possa avere in vita, 
il Premio Nobel nel 1912; net 1913 
gli fu commissionato, incarico am¬ 
bitissimo, il « Festspiel in deut- 
schen Reimen » per il centenario 
della guerra di liberazione. 

Dopo un avvio lirico e in prosa, 
Hauptmann debuttò sulla scena 
nel 1899 con Vor Sonnenaufgang. 
L'autore descrivendo la progres¬ 
siva distruzione della famiglia 
Krause, in un vasto affresco dove 
il tenero amore di Elena per Loth 
si contrappone alla sordida passio¬ 
ne che il cognato nutre per la fan¬ 
ciulla e alla relazione extraconiu¬ 
gale della signora Krause, riesce 
a costruire un'opera polente, si¬ 
cura, spietata. 


Ricorda con rabbia 


Commedia di J. Osbome (Venerdì 
22 gennaio ore 13,27 Nazionale) 

Prosegue il ciclo « Una commedia 
in trenta minuti » (con la parte¬ 
cipazione, questa settimana, dì 
Giuliana Lojodice). E' in program¬ 
ma Ricorda con rabbia di John 
Osbome, l'opera che nel lontano 
1956, in Inghilterra, diede l'avvìo 
alla letteratura dei cosiddetti 
« giovani arrabbiati ». Jimmy Por- 
ter, il protagonista, giovane intel¬ 
lettuale dì origine proletaria, vive 
con la moglie Alison in una squal¬ 
lida stanza d'affitto e tenta di 
sbarcare il lunario vendendo dolci 
su una bancarella con l'ainico 
Cliff. I rapporti tra Jimmy e la 
moglie, che pur si amano, non so¬ 
no tra i migliori. Cosi, quando un 
giorno capita in casa la sua ami¬ 


ca Helena, Alison, malvado 
aspetti un bambino, decide di 
tornare a vivere con i genitori, 
mentre Helena si ferma in casa 
e convìve con Jimmy. Più tardi 
Alison perde il bambino. Intanto 
Helena, che mal sopporta la vio¬ 
lenza gratuita del suo compa¬ 
gno, alla fine decide di abban¬ 
donarlo. Jimmy Porter è il pro¬ 
totipo dell'* arrabbiato »: la sua 
violenta rivolta contro la società 
borghese (una rivolta che assume 
spesso forme nevrotiche) risulta 
sterile perché, da un lato, questa 
stessa società si mostra abbastan¬ 
za elastica da riassorbire qualsia¬ 
si opposizione, mentre, dall'al¬ 
tro, chi si capone spesso non va 
oltre la furia verbale. La rivolta 
allora si risolve sul piano dello 
scacco umano ed esistenziale. 
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OPERE LIRICHE 


IfVSICA 


Re Artù 


Arlecdiìno 


«Mosè» 


Opara di Hairy PiirccU (Oome- 
Blca 17 cmoaio, or 13J>, Terzo) 

Atto l - Re Artù {tenore), ricon¬ 
quistato tutto U suo regno, si pre¬ 
para alla ultima battaglia per 
strappare anche il Kent al suo 
rivale, in guerra e in amore, 
Oswald (tenore), il quale ha co¬ 
me suo alleato il mago Osmond 
(basso). Atto II - \fentre Artù 
si prepara allo scontro. Oswald 
rapisce la sua fidanzata. Emme¬ 
line (soprano), e rifiuta ogni of¬ 
ferta di Artù, venuto a riscattar¬ 
la. Atto III - Artù affronta la 
fortezza in cui è rinchiusa Em¬ 
meline, e da questa apprende 
come sia Oswald che Osróond le 
hanno fatto profferte d'amore. 
Atto IV - Il mago Merlino (bari¬ 
tono). alleato di Artù, annulla le 
magie di Osmond facilitando cosi 
il compito del suo protetto. 
Atto V - Sconfìtto Oswald in 
duello, infine re Artù può ricon¬ 
giungersi ad Emmeline. 

Brevissima vita fu quella di Hen¬ 
ry Purcell, giustamente conside¬ 
rato il più grande musicista in¬ 
glese di tutti i tempi: un’esisten¬ 
za che copre un arco di tempo 
esiguo, dal 1659 al 1695. Tra le 
sue composizioni più note, ol¬ 
tre alla celebratissima opera Di- 
done ed Enea (l'unica in cui 
Purcell trattò la vera e propria 
forma operistica), va citata la 
musica scritta per lavori teatrali 
come The Fairy Queen (uno stra¬ 
no rimaneggiamento del Sogno 
di una notte di mezz'estate di 
Shakespeare), The Tempest (an¬ 
cora un adattamento della fa¬ 
mosa Tempesta shakespeariana), 
The Indian Oueen, Dioclesian, e 
inoltre la molta musica da came¬ 
ra, la musica vocale profana, la 
musica da chiesa. 

King Arthur or thè British Wor- 
thy (Re Artù ovvero il valoroso 
Bretone) risale, come data di com¬ 
posizione, all'armo 1691. Questa 
p^titura teatrale costituisce un 
titolo di spicco nel catalogo del 
musicista mglese, e segna il se¬ 
condo incontro artistico di Pur¬ 
cell ccm il famoso poeta e critico 
inglese John Dryden, con cui 
aveva già, infatti, collaborato 
al Dioclesian con grarulissimo 
successo. King Arthur fu rappre¬ 
sentato al « Dorset Gardens Thea- 
tre » di Londra tra il maggio e il 
giugno 1691 e suscitò Tentusiasmo 
del pubblico, soprattutto stimo¬ 
lato dalla cosiddetta * scena del 
freddo • al terzo atto. Così ne 
scrive Suzanne Demarquet: * L'or¬ 
chestra preludia con un tremolo 
degli archi, assai evocatore, men¬ 
tre il Genio del freddo canta una 
aria la cui bellezza ruisce dalle 
straordinarie note discendenti cro¬ 
matiche. Quando appare Amore, il 
procedimento del “ tremolando ", 
sebbene impiegato con rara op¬ 
portunità non è tuttavia nuovo. 
Già imitato da Lulli nella sua 
opera Isis, lo si incontra per la 
prima volta nel Combattimento 
di Tancredi e Clorinda, in cui lo 
“ stile concitato ’ esprime a mera¬ 
viglia l'agitazione degli affetti ». 
Le parti musicali di King Arthur 
sono assai più numerose di quelle 
del Dioclesian, ma sfortunatamen¬ 
te sono andate perdute parecchie 
pagine. Molti pezzi sono stati tro¬ 
vati nelle differenti raccolte di 
musiche per il teatro e perciò 
non appartengono con assoluta 
certezza alla partitura originale. 
Tra i brani spiccanti va citata la 
celebre aria * Fairest Isle », nel¬ 
l'ultimo atto. 


Opm di Ferracelo Biuoiil (Vo- 
BcnD 22 granalo', ore 13,19, Tarn) 


Atto unico - A Bergamo, mentre 
il sarto ser Matteo (baritono) la¬ 
vora seduto davanti alla sua abi¬ 
tazione. Arlecchino (parte parla¬ 
ta) corteggia sua mwlie Annun¬ 
ziata (parte muta). (Jltre a ciò, 
il povero marito ingannato è an¬ 
che indotto a credere, sempre da 
Arlecchino, che la città sia minac¬ 
ciata dai barbari; per questo, 
ser Matteo, terrorizzato, si rin¬ 
chiude in casa. Dì li a poco Ar¬ 
lecchino torna, camuffato da ca¬ 
pitano, e arruola lo spaventatis- 
simo ser Matteo nelle fila dell'i¬ 
potetico esercito che combatterà 



Giacomo Manzoni è l'auto¬ 
re dell'opera « La sentenza » 
In onda gk>ve<B sul Terzo 


gii invasori. Nelle vesti di capita¬ 
no, Arlecchino viene sorpreso da 
sua moglie. Colombina (mezzo- 
soprano), la quale, fiutando una 
nuova infedeltà del marito, lo 
copre di improperi. Con uno stra¬ 
tagemma Arlecchino pianta in 
asso la consorte e, servendosi 
della chiave sottratta a ser Mat¬ 
teo, toma nella casa del sarto 
per uscirne portando con sé An¬ 
nunziata. che sarà la sua nuova 
sposa. 

» Capriccio teatrale » é definita, 
nel frontespizio, quest'opera in 
un atto di Ferruccio Busoni, rap¬ 
presentata la prima volta in Sviz¬ 
zera. a Zurigo, nel 1918. Busoni, 
uno fra gli spiriti più originali 
e geniali che conti la storia della 
musica, è soprattutto noto come 
operista per il suo Doktor Faust 
al quale attese negli ultimi anni 
della sua vita (U compositore 
nacque a Empoli nel 1866 e scom¬ 
parve a Berlino nel 1924). 
Arlecchino, come si desume dal 
titolo, è una garbata vicenda di 
maschere nella quale Busoni 
— autore del libretto oltre che 
della musica — rivelò la sua at¬ 
titudine alla sottile caricatura, la 
capacità di ritrarre situazioni e 
personaggi con arguzia corrosiva. 
Il musicista usa le forme del me¬ 
lodramma italiano con allusione 
beffarda alla loro antiquata reto¬ 
rica. L'epilogo è recitato da Ar¬ 
lecchino: questi inneggia all’amo¬ 
re libero e al mondo, con una 
internazione che nasconde sotto 
all'allegra disinvoltura un senso 
di pungente malinconia. La ma¬ 
schera non è impersonata da un 
cantante ma da un attore. 


La sentenza 


Opera di GViecrhlno Rossini (Mra 
teA 19 granalo, or 2i,29, Nazli»- 


Opcn di Glacosiio Manzoni (Gio¬ 
vai 21 gennaio, or 2ljà, Terzo) 

Atto unico - In Cina, durante 
l'occupazione giapponese nel cor¬ 
so dell'ultima ^erra. Per salvare 
l'eroe della resistenza cinese. Sen- 
Ko (tenore), la contadina Sun-Te 
(soprano) lo accoglie, in assenza 
del proprio marito, nella sua ca¬ 
panna. Sen-Ko è attivamente ri¬ 
cercato, una taglia pende sulla 
sua testa e la pena di morte at¬ 
tende chi gli dia aiuto. Per que¬ 
sto, quando le truppe occupanti, 
guidate da un Ufficiale (basso), 
irrompono nella capanna Sun-Te 
non esita a indicare Sen-Ko come 
il proprio consorte. Ormai le^ta 
a questa situazione, Sun-Te nnge 
di non riconoscere il vero marito, 
Li-Scen (baritono), quando que¬ 
sti fa ritorno a casa. Inutilmente 
Li-Scen tenta dì farsi ascoltare ; 
scambiato per Sen-Ko, viene ar¬ 
restato, portato nella piazza del 
vìllaRÌo e giustiziato. Sun-Te e 
Sen-Ko vivono insieme come 
amanti finché, un anno dopo, ter¬ 
minata la guerra, un Giudice 
(recitante) è chiamato a pronun¬ 
ciarsi sulla eventuale colpevolez¬ 
za di Sun-Te nella morte del ma¬ 
rito. Ascoltati i pareri discordi 
della popolazione, il Giudice si 
rifiuta di emettere un verdetto, 
lasciando a ciascuno il giudizio 
delle proprie azioni. La sentenza 
lascia dunque Sun-Te in balia dei 
dubbi circa le vere cause che 


ITianno spinta a sacrificare il ma¬ 
rito; sola, senza alcun conforto 
esterno; sola con la sua coscien¬ 
za. l'unica che conosca la verità, 
e che possa emettere un verdetto 
dì condanna o di assoluzione. 

Giacomo Manzoni, urto fra i più 
interessanti compositori d'oggi, è 
rutto a Milano il 26 settembre 
1932. Discepolo di Gino Contila 
al quale deve • la scoperta della 
propria vocazione musicale », svol¬ 
ge oggi urta plurima attività tutta 
incentrata, però, sul ^usto del 
« far musica *. Dopo gli studi li¬ 
ceali a Messina, Manzoni si è 
laureato in Lingue e ' Letterature 
Straniere all'Università « Bocco¬ 
ni » di Milano. Nel '54 si è inol¬ 
tre diplomato in pianoforte (scuo¬ 
la di Alberto Mozzati) e nel '56 
in composizione, sotto la guida 
di Orazio Fiume. Nel '58 ha ini¬ 
ziato l'attività di critico musicale 
per L'Unità (edizione dell'Italia 
settentrionale). Nel '59 ha pub¬ 
blicato traduzioni di alcune fon¬ 
damentali opere di Th. W. Adorno 
e, in segmto, altre traduzioni di 
volumi di tecnica musicate fir¬ 
mati da Schoenberg. Oltre a una 
Guida all'ascolto della musica 
sinfonica, Manzoni ha scritto sag¬ 
gi su Dallapiccola, Stockhausen, 
^hoenberg. Dal 1969 insegna 
composizione al Conservatorio 
di Bologna. T ra i suoi lavori 
musicali più importanti citia¬ 
mo Atomtod, commissionato dal- 


Atto l - Arrendendosi al volere 
divino il Faraone (baritono) la¬ 
scia che il popolo ebreo, guidato 
da Mosé (basso), vada verso la 
Terra Promessa. Di ciò si dispia¬ 
ce Osiride (basso), figlio del Fa¬ 
raone, che ha segretamente spo¬ 
salo la giovane ebrea Anaìde (so¬ 
prano), che ora deve lasciare. Per 
questo egli insinua nella mente 
del padre il sospetto che in real¬ 
tà gu Ebrei vogliano unirsi ai Ma¬ 
dianiti per muover guerra all'E¬ 
gitto. Credendo a Osiride, il Fa¬ 
raone revoca l'ordine già dato. 
Atto II - Saputo che il padre gli 
ha destinato in sposa la princi¬ 
pessa d'Armenia, (Viride tenta la 
fuga con Anaide, ma i due sono 
scoperti da Mosè. Il Faraone non 
crede alla colpa di Osiride e fa 
arrestare Mosè; quindi, in presra- 
za dei grandi del regno, nomina 
come suo successore il figlio. Subi¬ 
to questi minaccia di morte Mosè, 
ma un fulmine lo uccide sul col¬ 
po, testimonianza della predile¬ 
zione divina per il popolo ebreo 
e il suo profeta. Lasciati liberi, 
gli Ebrei si mettono infine in mar¬ 
cia verso la Terra Promessa. In 
vista del Mar Rosso sono rag¬ 
giunti da truppe egìzie, ma le ac¬ 
que del mare, die si dividono 
per lasciare un varco agli Ebrei, 
tornano a chiudersi sui loro in¬ 
seguitori. colpevoli d'essersi ribel¬ 
lati al volere dì Dio. 

Il 26 marzo 1827, nel giorno stes¬ 
so in cui a Vienna moriva Beet¬ 
hoven, andò in scena all’» Opéra > 


la • Scala » di Milano e rap¬ 
presentato nel '65 alla Piccola 
Scala, con la regìa di Puecher 
e la direzione di Abbado, le Vi- 
cariote per coro e orchestra 
su canti di carcerati in dialetto 
siciliano, la Musica notturna, e 
inoltre per orchestra e voci co¬ 
rali, cimbre (una composizione 
che si richiarrui alla morte di 
Che Guevara), Spiel per II archi, 
su richiesta di Claudio Scintone 
e dei Solisti Veneti, Quadruplum 
per due trombe e due tromboni. 
La sentenza, su testo di Emilio 
Jona, è stata rappresentata al 
Teatro delle Novità di Bergamo 
nel I960, cioè in un periodo in 
cui il musicista andava provando 
la validità delle sue ricerche sti¬ 
listiche, condotte con pieno im¬ 
pegno, sulla base di una conoscen¬ 
za appr^ondita e capillare del 
linguaggio dodecafonico. Scrive 
Carlo Parmentola che la presa 
di coscienza della propria perso¬ 
nalità musicale è per Giacomo 
Manzoni « frutto di un sofferto 
travaglio di ricerca e di verifica, 
come appare evidente dagli studi 
che hanno preparato la conquista 
di Atomtod. La sentenza non fa 
ancora parte di questi studi, ma 
è un anello fondamentale della 
lunga catena che lega la sua ope¬ 
ra giovanile ad Atomtod e sotto 
un certo profilo costituisce un 
primo punto d’arrivo ». L’opera 
è ora trasmessa in prima esecu¬ 
zione radiofonica. 





ILiliA RADIO 


CONCERTI 


di Rossini 


Sinfonia fantastica 


di Parigi un capolavoro di Ros¬ 
sini: il Mose, Il successo della 
rappresentazione fu clamoroso; e 
si rinnovarono i frenetici entu¬ 
siasmi che molti anni prima 
— precisamente la sera del 5 mar¬ 
zo 1818 — avevano accolto la pri¬ 
ma redazione della partitura ros¬ 
siniana, intitolata Mosè in Egit¬ 
to, e messa in scena al Teatro 
S. Carlo di Napoli. Dal vecchio 
Mosè l'autore trasse pagine fon¬ 
damentali peraltro rimaneggiate 
e messe a punto. Il libretto, ap¬ 
prestato la prima volta dal Tol¬ 
tola, fu ripreso da Batocchi e 
Jouy e notevolmente ampliato 
(quattro atti anziché irei. Fra 
l'altro furono aggiunte le danze 
nel tempio di Iside, al terz'atto. 
Gli studiosi rossiniani sono con¬ 
cordi nelTassegnare al Mosè un 
posto preminente nell'attività 
creativa del musicista pesarese: 
per la straordinaria consistenza 
della scrittura strumentale, per 
la ricca elaborazione delle parti 
corali, per l'umanissima raffigu¬ 
razione dei personaggi, scolpiti 
con mano geniale. L'opera segna, 
inoltre, la « definitiva emancipa¬ 
zione della voce di basso nell'o- 
pera seria ». come scrive il Toye. 
E' stata notala, inoltre, la perfet¬ 
ta fusione della parte musicale 
e della parte scenica, merito di 
una singolare aderenza del musi¬ 
cista alla toccante vicenda bi¬ 
blica. Fra le numerosissime pa¬ 
gine in cui si manifesta più sen¬ 
sibilmente il genio di Rossini ci¬ 
tiamo l'invocazione di Mosè nella 
scena delle tenebre e la preghiera 
dell'ultimo atto che fu trascritta 
da Paganini per violino e piani>- 
forte: • Dal tuo stellato soglio ». 


Zubin Mehta 


Harted) 19 geraialo, ore 15 Jt, Terzo 

Sotto la direzione di Zubin Mehta 
va in onda una delle • ouvertures » 
di Beethoven che hanno avuto 
meno fortuna, priva — secondo 
il giudizio di alcuni musicolo^ — 
di Quegli slanci di cui sono ricche 
la Leonora, il Coriolano e 1’ Eg- 
rnont. « Il fatto di godere ospita¬ 
lità nella casa del miliardario 
Beethoven », osservava Antonio 
Bruers, • non autorizza a disprez- 
zarc i singoli biglietti da mille ». 
Si tratta comunque di un • bi¬ 
glietto da mille» (questo delle 
Creature di Prometeo) che anti¬ 
cipa perfino l'Eroica e la Pasto¬ 
rale. Beethoven compose questa 
musica per il « balletto eroico, al¬ 
legorico » del più celebre coneo- 
gialo del tempo. Salvatore Viganò, 
rappresentato a Vienna il 28 mar¬ 
zo 1801. Il maestro aveva messo in 
musica le vicende di due statue 
animate, accompagnate da Pro¬ 
meteo sul Parnaso. Zubin Mehta 
interpreta inoltre Così parlò Zara¬ 
thustra, poema sinfonico op. 30 
di Richard Strauss, che, scritto 
nel 1896, si ispira all’opera omo¬ 
nima di Nietzsche. Ma ha giusta¬ 
mente notato Otto Schumann 
che Strauss non ha musicato 
Nietzsche: • In Zarathustra egli 
ha delineato e dato forma aUe 
sue proprie emozioni. Perciò quev 
st’opent va ascoltata come una 
reminiscenza emotiva, un’espe¬ 
rienza di cui il narratore è dive¬ 
nuto consapevole ». 


Domenica 17 gennaio, ore 11,15, 
Nazionale 

Sergio Celibidache, alla ^ida del¬ 
l’Orchestra Sinfonica di Tonno 
della Radiotelevisione Italiana, in¬ 
terpreta la Sinfonia fantastica, 
op. 14 di Berlioz : uno dei primis¬ 
simi esempi della cosiddetta • mu¬ 
sica a pi^ramma » dell'Ottocen¬ 
to. Infatti l'autore vi aveva voluto 
descrivere i propri focosi senti¬ 
menti per la celebre attrice irlan¬ 
dese Harriet Smithson. impareg¬ 


giabile interprete di Shakespeare 
nei teatri parigini. Dedicata a Ni¬ 
cola I di Russia, la Sinfonia fan¬ 
tastica fu eseguita la prima volta 
il 5 dicembre 1830. Oualche mese 
prima Berlioz aveva confidato al¬ 
l'amico Humbert Ferrand di aver 
musicato in questo lavoro le vi¬ 
cende di un artista « fornito di 
viva immaginazione, il quale vede 
per la prima volta la donna idea¬ 
le: la visione di lei è sempre 
davanti ai suoi occhi, accompa¬ 
gnata da un motivo musicale pie¬ 


no di quella grazia e nobiltà che 
egli attribuisce alla sua amata ». 
Verso la (ine della partitura le 
cose si complicano: l'innamorato 
passa una tremenda crisi, prende 
dell’oppio che evoca in lui una 
spaventosa visione. Sogna di ave¬ 
re ucciso l'amata e di essere con¬ 
dannato a morte. I cinque movi¬ 
menti della Sinfonia harmo i se¬ 
guenti sottotitoli : Sogni, passioni 
- Un hallo, valzer - Scena cam¬ 
pestre - Marcia al supplizio - 
Sogno di una notte del Sabba. 



Lunedi 18 gennaio, ore 20, Terzo 

Dalla Sala dei concerti del « Hes- 
sischer Rundfunk » di Francofor¬ 
te sul Meno va in onda dal vivo 
il Christus, oratorio soli, coro, 
organo e orchestra di Franz Liszt. 
Sotto la guida del maestro Lju- 
bomir Romansky cantano il so¬ 
prano Evelyn Lear, il mezzoso¬ 
prano Julia Hamari, il tenore 
Alexander Young, il baritono Tho¬ 
mas Stewart e il basso Franz 
Crass. Coro di voci bianche della 
Scuola « Lessing » di Francoforte. 
Si riscontrano nel Christus. com¬ 
posto da Liszt durante il suo sog¬ 
giorno romano in un piccolo mo¬ 
nastero di Monte Mario, grande 
esaltazione mistica, entusiasmo 
per un rigoroso ascetismo, dolce 


contemplazione connessa ad una 
salda dottrina dogmatica: orato¬ 
rio, questo, che non solo ha rag¬ 
giunto lo scopo di un’alta spiri¬ 
tualità, ma che evade da ogni fu¬ 
tile intendimento descrittivo e da 
certi discutibili effetti teatrali. 
Nel periodo del Christus Liszt 
s’era notevolmente appassionato 
alla musica sacra e viveva gli 
armi più « mistici » della sua car¬ 
riera. Stava ancora lavorando a 
quest’oratorio quando il 25 aprile 
1865 riceveva in Vaticano gli or¬ 
dini minori nella cappella di mon¬ 
signor Hohenlohe. E annotava: 
« La mia vita si va ordinando 
sempre più semplicemente e la 
pietà cattolica della mia infanzia 
è divenuta un sentimento rego¬ 
lare e regolatore ». 


Sergiu Celibidache dirige 
rOrchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
nella « Sinfonia fantastica » di Berlioz 


Kleckì-Menuhin 


Sabato 23 gennaio, ore 14,48, Terzo 

La figura e l’arte di Sergej Rach- 
mtmìnov (Oneg, Novgorod 1873 - 
Beverly Hills. California 1943) 
sono di norma rievocate con al¬ 
cune opere pianistiche colme di 
quelle effusioni emotive, tipiche 
dei suoi Preludi e dei suoi Con¬ 
certi per pianoforte e orchestra. 
Ma tali emozioni sono presenti 
pure nelle sue Sinfonie e in ma¬ 
niera davvero superba nella Ter¬ 
za, in la minore, op. 44 (1936), 
messa a punto quando già la sua 
musica era stata bandita dalla 
Russia, non tanto (si giustifica¬ 
vano i censori ) « come tendenza 
decadente di qualità men che 
media, quanto invece perché pe¬ 
ricolosa sul fronte musicale della 
lotta di classe ». La trasmissione, 
oltre a conmrendere sotto la di¬ 
rezione di Paul Klecki la Terza 
di Rachmaninov, dà poi la po^ 
sibilità di ascoltare una delle più 
celebrate interpretazioni di Ye- 
hudi Menuhin: il Concerto per 
violino e orchestra di Ernest 
Bloch, partitura in cui il compo 
sitore svizzero aveva fissato la 
sua più autentica interiorità 
« ascoltando », come lui stesso 
confessava. • l’antica voce » che 
sentiva leggendo il Vecchia Te¬ 
stamento. 


L’offerta musicale 


Venerdì 22 gennaio, ore 21,15, 
Nazionale 

Nel concerto in onda dal vivo 
daH'Auditorium della RAI di Na¬ 
poli sotto la direzione di Massi¬ 
mo Pradella, sul podio delTOr- 
chestra • Alessandro Scarlatti », fi¬ 
gura un’opera fondamentale di 
Johann Sebastian Bach, conside¬ 
rata fino a poco tempo fa soltan¬ 
to « musica sulla carta ». Infatti 
il musicista non s’era curato di 
scriverla per questo o per quello 
strumento con indicazioni molto 
precise. Come nella futura Arte 
della fuga vi si nota il trionfo 


dello stile polifonico strumentale 
dell’epoca barocca con fughe e 
contrappunti di estrema eleganza. 
In quanto all’origine della com¬ 
posizione gli storici affermano 
che nel 1747 Bach s’era recato 
a fare visita al h^io Cari Philipp 
Emanuel, al servizio di Federico 
il Grande, sovrano appassionatis¬ 
simo di musica. Questi presentò 
un proprio motivo a Bach pre¬ 
gandolo di servirsene subito per 
un’improwisazjone al clavicem¬ 
balo. il musicista esegui l’ordine, 
ma anziché improvvisare una fuga 
a sei voci, come era nei desideri 
del monarca, si cimentò in una 


a sole tre voci. Più tardi spedirà 
finalmente a Federico il Grande 
la grande e maestosa fioritura sul 
tema reale, comptwdente anche 
una fuga a sei voci, intitolandola 
Oas musikalische Opfer (offerta 
musicale). 

Seguono, nel concerto di Pradel¬ 
la, tre composizioni di Debussy: 
Danse sacrée et danse profane per 
arpa e archi (solista Elena Giam- 
banco Zani boni); la Première rap¬ 
sodie per clarinetto e orchestra 
(solista Franco Pezzullo): e Petite 
Suite (orchestrazione di Henry 
Busser dall’originale per piano¬ 
forte a quattro mani). 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 

















BANDIERA GIAEEA 


IL SUONATORE 
DI BICCHIERI 

Al grosso pubblico l’ha 
fatto conoscere da poco 
tempo un musicista clas¬ 
sico, il celebre direttore 
d'orchestra Schippers. Te¬ 
desco, 57 anni, si chiama 
Bruno Hoffman ed è il so¬ 
lo e indiscutibile maestro 
esistente al mondo di uno 
strumento più unico che 
raro: i bicchieri musicali. 
Il principio è noto: si pas¬ 
sa un dito bagnato sull'or¬ 
lo di un calice di cristallo 
e lo sfregamento fa vibra¬ 
re il bicchiere producendo 
un suono. 

Un suono inconsueto, in¬ 
somma, le cui origini ri¬ 
salgono a due secoli fa 
(scrissero musica per i bic¬ 
chieri Beethoven, Gluck, 
Mozart, Handel, Donizetti) 
ma che oggi ha attirato 
l'attenzione di gruppi rock 
come i Led Zeppelin, i Je- 
thro Tuli e i Rolling Sto- 
nes, per citare solo qualcu¬ 
no dei complessi che han¬ 
no proposto a Hoffman di 
incidere dischi. 

L'incisione che ha fatto co¬ 
noscere in giro Hoffman e 
il suo strumento è quella 
della Lucia di Lammer- 
moor di Donizetti diretta 
da Schippers e interpreta¬ 
ta dalla soprano Beverly 
Sills, un album di long- 
playings apjjena pubblica¬ 
to in Inghilterra. Nella 
« scena della pazzia ». in 
cui è previsto normalmen¬ 
te un lungo « obbligato » 
di Hauto, Schippers ha vo¬ 
luto che la cantante fosse 
accompagnata dai bicchie¬ 
ri musicali, strumento per 
il quale Donizetti scrisse 
la partitura originale e che 
fu sostituito dal flauto fin 
dalle prime rappresenta¬ 
zioni dell’opera perché 
nemmeno a quei tempi si 
trovavano facilmente soli¬ 
sti di bicchieri. 

Nato a Stoccarda, Hoff¬ 
man suona i bicchieri dal 
1938, anno in cui costruì il 
suo primo strumento poi 
perfezionato nella versione 
attuale. Contrariamente ai 
suoi illustri predecessori, 
fra cui il più grande vir¬ 
tuoso di bicchieri, l’ipno¬ 
tizzatore Franz Anton Me- 
smer, Hoffman usa bic¬ 
chieri vuoti, cioè senz’ac¬ 
qua. Il suo strumento » da 
concerto » è formato da 50 
calici dì cristallo purissi¬ 
mo fìssati a una cassa acu¬ 
stica di legno dì pino larga 
50 centimetri e lunga 125. 
Alcuni bicchieri sono così 
sottili che possono essere 
piegati come se fossero di 
plastica. La tecnica di Bru¬ 
no Hoffman è incredibile: 
bagnandosi continuamente 
le dità in una bacinella, 
accarezza i bicchieri con 
enorme rapidità sfiorando¬ 
li appena. E' in grado di 
produrre note continue e 
staccate, arpeggi e addirit¬ 
tura accordi di tre o quat¬ 


tro note contemporanea¬ 
mente. Per bagnarsi le dita 
usa esclusivamente acqua 
prelevata dal rubinetto 
della sua casa di Stoccar¬ 
da, a volte allungata con 
acqua distillata purissima. 
« Se l'acqua non ha un de¬ 
terminato grado di durez¬ 
za », dice, « i bicchieri non 
suonano: le dita scivolano 
sull’orlo, come se fossero 
unte ». Dopo ogni concer¬ 
to Hoffman ripone l'acqua 
rimasta in una spicciale 
« bottiglia da viaggio ». La 
enorme fragilità dello stru¬ 
mento gli causa non poche 
preoccupazioni. Non ha 
mai assicurato i cristalli. 
« Se si rompie un bicchie¬ 
re », dice. « me lo pagano, 
sì. Ma a me non servono 
soldi, .serve qualcosa su 
cui suonare », Il suono pie- 
netrante dei bicchieri a 
volte gli fa soffrire un pio’ 
il solletico, ma c’è abitua¬ 
to e al massimo gli può 
capitare di ridere tra sé 
durante un’esibizione, Hoff¬ 
man non beve mai dopxi 
un concerto. « Fissare pier 
due o tre ore 50 bicchieri 
vuoti ». dice, « ti fa diven¬ 
tare astemio ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

# Continua in Inghilterra la 
lotta fra i complessi di rock 
e i proprietari dei teatri che 
annullano un’esibizione dopio 
l’altra pier timore che i loca¬ 
li vengano danneggiati dai 
fans. Gli ultimi due gruppi 
colpiti sono i Deep Pvirple. 
che avrebbero dovuto suona¬ 
re in febbraio alla Free 
Trade Hall di Manchester, e 
i Black Sabbath. che avreb¬ 
bero dovuto dare un concer¬ 
to alla Rovai Albert Hall di 
Londra il 5 gennaio. I teatri 
hanno dichiarato che « tutto 
sommato non conviene ac¬ 
cettare complessi del genere: 
i danni supierano di gran lun¬ 
ga gli incassi ». 

• Il trio degli Aphrodite’s 
Child si è trasformato da pxi- 
co tempo in un quartetto: 
alla formazione, infatti, si è 
unito il chitarrista Arghiris, 
anch’egli greco come gli altri 
tre musicisti. Vecchio amico 
del leader del gruppio, Van- 
gelis Papathanassiou, Arghi¬ 
ris era con gli Aphrodite’s 
Child prima che il comples¬ 
so lasciasse la Grecia pier an¬ 
dare in Francia, e non ooté 
seguire gli amici pierche fu 
richiamato militare II chi¬ 
tarrista. concluso il periodo 
di leva, ha raggiunto il trio 
a Parigi ed è rientrato uffi¬ 
cialmente nella formazione. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Venl’auni ■ Massimo Ranieri (CGD) 

2) Capriccio - Gianni Morandi (RCA) 

3) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

4) Ma che musica maestro - Raffaella Carrà (RCA) 

5) Fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

6) Io e te da soli - Mina (PDU) 

7) Girl /'ve got nen’s /or you - Mardi Gras (SAAR) 

8) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

9) Sogno d’amore - Massimo Ranieri (CGD) 

10) Anonimo veneziano - Stelvio Cipriani (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade » dcH’fi gennaio 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

2) One less bell to answer - Fifth Dimension (Bell) 

3) Tears of a clovi’n - Smokey Robinson & Miracics (Tamia) 

4) Knock three times - Dawn (Bell) 

5) Black magic woman - Santana (Columbia) 

6) / think I love vou - Partridge Family (Bell) 

7) Stoned love - Supremes (Motown) 

8) Does anvbody ready know wliat lime it is - Chicago 
(Columbia) 

9) Gypsy woman - Brian Hvland (Uni) 

10) No mailer wliat - Badfinger (Apple) 

In InghiKerra 

1) When l'm dead and gone - McGuinness Flint (Capitoli 

2) / bear you knocking - Dave Edmunds (Mam) 

3) Ride a while swan - T. Rex (Fly) 

4) Cracklin' Rosie - Neil Diamond (Uni) 

5) Home lovin’ man - Andy Williams (CBS) 

6) It’s oniy make believe - Glen Campbell (Capitoli 

7) Nothing rhymed - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

8) You've gol me dangling on a slring - Chairmen of thè 
Board (Invictus) 

9) Indian reservailon - Don Fardon (Youngbiood) 

10) J'II be there • Jackson 5 (Tamia Motown) 

In Francia 

1) Deux amis pour un amour - Johnny Hallyday (Philips) 

2) Ralata - Rotations (Polydor) 

3) L'aigle noir - Barbara (Philips) 

4) Lookin' out my back door - Creedence Clearwater Revival 
(Musidisc) 

5) J'habite en France - Michel Sardou (Philips) 

6) Ils ont changée ma chanson - Dalida (Sonopresse) 

7) Tante Agathe - Rika Zarai (Philips) 

8) Alors reviens-moi - Adamo (Pathé-Marconi) 

9) Donnes ton caeur - Mireille Mathieu (Barclay) 

10) La solitude (a n'existe pas - Gilbert Bécaud (Pathé) 
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PURA LANA 
». VERGINE ^ 




il marchio 
pura lana vergine 
e' la garanzia 












Dopo tredici settimane 

Canzonissima è arrivata senza drammi 

a! traguardo finale 



ora a ca 



Al Teatro delle Vittorie: MaMimo Ranieri riceve, subito dopo l'annuncio della vittoria, l’abbraccio della madre 


di Ernesto Baldo 
e Antonio Lubrano 


Roma, gennaio 

U n labirinto di scaffali me¬ 
tallici che salgono dal 
pavimento fino al soffit¬ 
to: la nastroteca della 
televisione, al quinto pia¬ 
no del Centro di Produzione di 
via Teulada. E' qui che ogni anno, 
dopo la Befana, Camonissima riceve 
il battesimo della polvere. Di buon 
mattino, il solito inserviente arriva 
spingendo un carrello e consegna 
alla signora Giovanna Polidori, re¬ 
sponsabile dell'ufficio, le bobine che 
contengono le registrazioni deH’in- 
tero torneo. Basta dare un’occhiata 
al reparto varietà, ci sono tutte. 
E ciascuna delle 14 edizioni dì Can- 
zonisshna, oltre all'annata, fjotrebbe 
recare sul dorso della custodia di 
cartone un’etichetta: quella del 
« fusse-che-fusse », per esempio, con 
Nino Manfredi; quella della pagliet¬ 
ta (Alberto Lionello), quella del 
« piriche » ( Peppino De Filippo- 

Pappagone), quella del « zum-zum- 
zum », e la penultima, detta « de¬ 
gli specchietti ». Dal 7 gennaio 1971 
c’è anche la « Catizonissima della 
Carrà ». 


La « pensione » di Pisano 


Effettivamente, chi scrivesse un’eti¬ 
chetta del genere sulle bobine app>e- 
na archiviate non avrebbe tutti ì tor¬ 
ti. In realtà che cosa ha creato que¬ 
sta Caiìzonissima '70, nata povera 
e finita con tanti ricchi? Ha creato 
appunto un nuovo personaggio tele¬ 
visivo, che infine dà il tìtolo a questa 
edizione: Raffaella Carrà. Mettendo 
a fmtto le precedenti esperienze TV, 
cinematografiche e teatrali, la gio¬ 
vane attrice ha avuto modo di misu¬ 
rare le sue capacità e di rivelarne 
altre (quella, per esempio, di essere 
un simbolo sexy molto familiare), 
che le hanno procurato la crescente 
simpatia del pubblico. Oggi, sul pia¬ 
no economico, le sue quotazioni 
sono sicuramente salite. Di quanto?, 
ci si potrebbe domandare per curio¬ 
sità. « Non lo so », risponde la stessa 
Raffaella Carrà, ma subito aggiunge: 
« Ora, però, mi sarà più facile pun¬ 
tare alla realizzazione di un proget¬ 
to cinematografico che abbia delle 
concrete ambizioni. Perché, per 
esempio, dopo il filone del western 
all’italiana, non potrebbe nascere 
con me un filone musicale di nuovo 
genere? Canzonissima mi ha dato la 
prova che può esistere anche da noi 
un’attrice musicale. Io non mi aspet¬ 
tavo, del resto, di diventare in tre 
mesi una cantante da Hit Parade ». 
Il cinema, dunque, resta per la 
Carrà l’obiettivo di fondo. Tuttavia 
è la canzone che le ha dato, attual¬ 
mente, il risultato più vistoso: Ma 
che musica maestro figura infatti 
tra i dischi meglio venduti dell’in-' 
vemo 70. Si parla dì 220 mila copie, 
finora. « Per me invece », dice il 
maestro Franco Pisano, compositore 
della fortunata sigla del torneo, 
• questo disco è un’assicurazione 
sulla vecchiaia ». I diritti d'autore 
derivanti da Ma che mu, uniti a 
quelli di due successi precedenti 
(La ballata di una tromba e Buona¬ 


sera buonasera), costituiscono — 
come spiega lo stesso direttore d’or¬ 
chestra di Canzonissima — la sua 
« pensione ». 


Ranieri non ha finito 


« La gente che mi ha votato mi ha 
fatto sentire la gioia di essere so¬ 
prattutto un cantante ». E’ stato 
questo il primo spontaneo commen¬ 
to del vincitore. Negli ultimi tempi 
sembrava infatti che il cinema vo¬ 
lesse sottrarre definitivamente Mas¬ 
simo Ranieri al mondo della musica 
leggera e ai suoi fans: basterebbe 
riferirsi al successo di Metello e agli 
altri tre film girati subito dopo, uno 
dei quali al fianco di Kirk EÌouglas. 
< C'è stato un momento », osserva 


il ventenne interprete napoletano, 
« che ho avvertito il disorientamen¬ 
to del pubblico e allora ho voluto 
tornare alle origini, partecipando a 
Canzonissima. Per questo dico che 
l’insperata affermazione mi fa sen¬ 
tire oggi più cantante di prima ». 

In questo caso, più che creato, Can¬ 
zonissima ha consolidato la popola¬ 
rità di un fresco idolo della musica 
leggera. In fondo, la vittoria di Mas¬ 
simo Ranieri era maturata già pri¬ 
ma del 6 gennaio. Fin dai turni eli- 
minatori infatti, il figlio dell’ex ope¬ 
raio siderurgico riusciva a distan¬ 
ziare i suoi avversari diretti, Moran- 
di e Villa, i quali nel 1969 erano 
giunti allo scontro decisivo quasi 
alla pari. Stavolta l'andamento delle 
votazioni è stato estremamente re¬ 
golare e privo di incertezze. In altre 
parole il vantaggio di Ranieri si è 


delineato con chiarezza subito, al 
punto che qualcuno durante il tor¬ 
neo lo ha paragonato a Eddy 
Merckx, l’asso del ciclismo belga 
che p>edala sempre con un rappjorto 
in più. Alla chiusura dello spoglio, 
fra lui e il suo antagonista Morandi 
ci sono stati ben 400 mila voti-carto¬ 
lina di scarto. 

« Il successo di Massimo », commen¬ 
ta Claudio Villa, « non danneggia in 
definitiva né me né Morandi. Era 
logico ptensare che il pubblico fos¬ 
se ormai alla ricerca di un p>erso- 
naggio nuovo. Del resto lo aveva già 
individuato lo scorso anno, attri¬ 
buendo a Ranieri il miglior piazza¬ 
mento dietro di noi ». 

Adesso Gianni Calone (il vero nome 
del cantante napoletano) è talmente 
dentro il ruolo del vincitore che è 
subito partito p»er fare altre due 
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pof ìtto verso Sanremo 

Nell'edizione 1970, che colloca definitivamente 


Massimo Ranieri fra i big della musica leggera, 

Raffaella Carrà si conferma soubrette 
di talento, e Corrado conquista U titolo di 

«presentatore-sicurezza ». Sorridono i discograficJ 


to intorno al 30-40 jjer cento. DofX) 
tre mesi la situazione appare oggi 
nettamente migliorata. Conferman¬ 
do una tendenza degli ultimi due 
anni, anche questa edizione di Can- 
zonissima è riuscita a far vendere 
dischi, risospingendo ai margini la 
produzione estera. Nella settimana 
coincidente con la finalissima, nella 
Hit Parade figuravano per la prima 
volta, rispetto al passato, sei titoli 
diventati popolari attraverso il tor¬ 
neo televisivo; Fiume amaro (Iva 
Zanicchi), Ma che musica maestro 
(Raffaella Carrà) Vent'armi (Mais¬ 
simo Ranieri), Capriccio (Gianni 
Morandi), Sogno d'amore (Massi¬ 
mo Ranieri) e L'appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni). Per non parlare inol¬ 
tre del buon movimento registrato 
dai titoli di Mino Reitano, Orietta 
Berti, Caterina Caselli e Patty Pra¬ 
vo. Si parla, in sostainza, di un mi¬ 
lione e mezzo di dischi già venduti. 
Questa ripresa sembra quasi la con¬ 
seguenza logica del largo successo 
popolare conseguito quest’anno da 
Canzonissima: una media di 26 mi¬ 
lioni di telespettatori (esclusa la 
finalissima); 16 milioni 798.454 car¬ 
toline contro i 16 milioni 210.963 
dell'anno prima; e infine, quei che 
più conta, un indice di gradimento 
medio (per le prime 6 puntate) pari 
a 73 rispetto al 62 dell’edizione ’69. 
Nelle ultime trasmissioni ci si è 
avvicinati all’indice 80. 


Volti distesi nell’attesa del verdetto: anche 1 coUeghl erano convinti, fin dalla vigilia, della vittoria di Ranieri 


Canzonissime. Non in Italia, per 
carità (sarebbe troppo...), ma al¬ 
l'estero: Barcellona e Madrid. Si 
tratta di due differenti edizioni di 
un torneo canoro televisivo spa¬ 
gnolo, simile a Canzonissima, in cui 
Ranieri figura come ospite d’onore, 
interpretando il brano che ha por¬ 
tato al primo piosto, Vent'anni, il 
suo primo autentico successo. Rose 
rosse, e il cosiddetto « successo di 
mezzo », Sogno d'amore. 


La sorpresa Reitano 


A completare il quadro di questa 
sagra milionaria c’è il terzo posto 
di Mino Reitano, che proprio sul 
nastro d’arrivo ha scavalcato il pur 
tenace Claudio Villa. L’unica sorpre¬ 


sa, in fondo, della serata finale; 
che si giustifica, peraltro, pensando 
al tipo di canzoni che Reitano scri¬ 
ve e interpreta e a ciò che il perso¬ 
naggio rappresenta per una parte 
del pubblico. In sostanza il cantau¬ 
tore calabrese si è inserito abil¬ 
mente in quello spazio creatosi alle 
spalle dei Ranieri e dei Morandi. 
Reitano compie nel 71 ventiquattro 
anni, è nato a Reggio Calabria e per 
molto tempo ha lavorato all’estero 
con i suoi niunerosi fratelli, girando 
da un locale notturno all’altro con 
un complesso musicale formato da¬ 
gli stessi familiari. Tornato abba¬ 
stanza recentemente in Italia, si è 
stabilito a Milano e qui ha conse¬ 
guito il suo primo successo disco- 
grafico: Avevo un cuore. Poi la sua 
notorietà si è rafforzata con Una 
chitarra, cento illusioni: ottenuti i 


primi cospicui guadagni. Mino Rei¬ 
tano ha fatto quello che farebbe 
qualsiasi ragazzo del Sud favorito 
dalla fortuna: ha chiamato al Nord 
il resto della famiglia (si parla di 
circa quaranta persone fra cugini e 
affini) e ad Agrate Brianza ha addi¬ 
rittura fondato un piccolo villaggio. 


La ripresa del 45 giri 


Sul piano discografico la gara tele¬ 
visiva ha ricreato un certo ottimi¬ 
smo. Nel settembre scorso, quando 
Canzonissima cominciò ad andare 
in onda, il mercato dei 45 giri era 
praticamente fermo e la produzio¬ 
ne italiana pareva destinata a su¬ 
bire passivamente l’offensiva stra¬ 
niera. Un calo nelle vendite valuta¬ 


Pace col cinema 


Già daH’epoca di Lascia o raddop¬ 
pia? certe trasmissioni di imme¬ 
diata presa popolare avevano crea¬ 
to fra TV e cinema un notevole at¬ 
trito. Almeno in un giorno della set¬ 
timana il piccolo schermo sottraeva 
spettatori al grande schermo. Moiri 
ricorderanno che non poche sale ci¬ 
nematografiche esponevano il gio¬ 
vedì un cartello: « Stasera Lascia o 
raddoppia? prima deH’ultimo spet¬ 
tacolo. Il nostro locale è dotato di 
televisori ». In tempi più recenti 
questo conflitto si è attenuato, il 
pubblico ha fatto l’abitudine alla 
TV e non ha voltato le spalle al ci¬ 
nema. Canzonissima 10 ha addirit¬ 
tura gettato un pionte fra i due con¬ 
tendenti. Quest’anno infatti i gran¬ 
di personaggi dello schermo non si 
son fatti pregare per varcare la so¬ 
glia del "Teatro delle Vittorie. Uni¬ 
ca eccezione Sophia Loren, legata 
con un contratto di ferro ad una 
stazione TV americana; la sua par¬ 
tecipazione allo show del sabato è 
stata registrata infatti in uno stu¬ 
dio privato esterno. Per il resto si 
è assistito anzi ad una corsa all’in¬ 
tervento, essendo chiaro per i divi 
che l’enorme platea di Canzonissi¬ 
ma avrebbe potuto fornire nuove 
schiere di spettatori ai loro film. 

E così Canzonissima ha sfoggiato 
una serie di ospiti di eccezione, da 
Alberto Sordi a Monica Vitti, da 
Vittorio Gassman a Yves Montand, 
da Jacques Tati a Philippe Leroy, 
da Senta Berger a Enrico Maria Sa¬ 
lerno. In caimbio la trasmissione ha 
reclamizzato i film di cui ciascuno 
di loro è protaronista nell’attuale 
stagione invernale, e sembra accer¬ 
tato che non poche pellicole ne ab¬ 
biano tratto vantaggio. 

Due assenze, comunque, si sono no¬ 
tate: quella di Ugo Tognazzi e quel- 
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Per la Rnalc II Teatro delle Vittorie 
era affollatissimo di pubblico, giornalisti 
e fotografi. Si è calcolato che lo spettacolo 
del 6 gennaio sia stato visto 
da quasi 30 milioni di telespettatori. 
Mino Reltano (foto a destra) è da considerare 
la rivelazione di < Canzonissima *70 ». 
E’ riuscito a superare In classifica l'Irriducibile 
Claudio Villa, piazzandosi al terzo posto 


la di Nino Manfredi. Nel primo ca¬ 
so l'attore cremonese non è riusci¬ 
to a risolvere una curiosa incertez¬ 
za; quale dei suoi tre film in pro¬ 
grammazione quasi contemporanea¬ 
mente avrebbe dovuto pubblicizza¬ 
re? Nel secondo caso mancava ad¬ 
dirittura il film da reclamizzare: 
Manfredi infatti è tuttora impegna¬ 
to nel montaggio del film che lo 
vede regista e attore. 


L’uomo-sicurezza 


Corrado era, prima del via, il pre¬ 
sentatore televisivo con il più alto 
indice di gradimento, ed ha con¬ 
servato questo primato anche do¬ 
po. Da questa costanza nel rap- 
piorto Corrado-pubblico emerge il 
risultato più lusinghiero pier lo 
showman romano, tenendo soprat¬ 
tutto presente che anche una vec¬ 
chia volpe come lui rischiava di 
uscire logorata da uno spettacolo- 
fiume quale è appunto Canzonis¬ 
sima. Ed è singolare che a lui 
adesso tocchi il ritorno alla solita 
routine, sia radiofonica che televi¬ 
siva, dopo essere stato per tre me¬ 
si il punto di riferimento di tutta 
l’équipe di Canzonissima. Corrado, 
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Canzonissima '70 a! traguardo finale: ed ora a capofitto verso Sanremo '71 


al Teatro delle Vittorie, rappresen¬ 
tava la sicurezza; il fatto che potes¬ 
se risolvere lui, e non altri, qual¬ 
siasi situazione nel corso dello spet¬ 
tacolo dava a tutti un senso di tran¬ 
quillità e di fiducia. 


Il piacere di perdere 


Che cosa ha distrutto, invece, que¬ 
sta Canzoinssinia '70? Innanzi tut¬ 
to un clima. Nelle ultime edizioni 
la gara canora televisiva aveva as¬ 
sunto, magari involontariamente, le 
proporzioni di un dramma nazicv 
naie. Al Teatro delle Vittorie c’era 
quasi ogni giorno un'atmosfera pe¬ 
sante, come se l’aria che respirava¬ 
no addetti ai lavori e pubblico fosse 
percorsa da una serie ininterrotta 
di piccole scariche elettriche. Tal¬ 
volta una indiscrezione innocente, 
una normale discussione fra prota¬ 


bianche più d’un lenzuolo (passaro¬ 
no alla storia come « i visi pallidi di 
Canzonissima ») e curvi, quasi che 
dovessero raccogliere per terra i 
cocci della loro carriera appena 
frantumata. 

Ebbene, l’ultima edizione ha spaz¬ 
zato via questo clima assurdo di 
tensione, questa specie di « canta- 
magone ». La gara, già dalla par¬ 
tenza, è stata sdrammatizzata, co¬ 
m’era logico. Ricondotta all’origine 
— un concorso musicale abbinato 
alla Lotteria di Capodanno —, Cari- 
zonissiinu e tornata ad essere uno 
spettacolo disimpegnato, di basso 
costo, un gioco cordiale nel quale 
la sorte ha avuto lo stesso ruolo 
che le compete in altri gicK:hi nazio¬ 
nali. tip<j il Totocalcio. 

.Alcuni sostengono, tuttavia, che la 
competizione e stata « falsala » dal¬ 
la lormula degli abbinamenti. « E 
per la verità », dice Giorgio Car- 
nexali. il funzionario della RAI ad¬ 


detto alla trasmissione, « dopo la 
sesta puntata si era pensato di abo¬ 
lire l’accoppiamento. Ma i primi a 
protestare sono stati gli stessi can¬ 
tanti, i quali avevano scoperto pro¬ 
prio in questa formula una delle 
ragioni più valide della sdramma- 
tiz7.azione ». Affidandosi alla fortu¬ 
na, infatti, ciascuno degl’interpreti 
aveva per se stesso e per il pub¬ 
blico una giustificazione probante, 
e non sentiva compromessa così la 
propria carriera. 

« In definitiva », conclude Luciana 
Vlascolo, la segretaria di produzio¬ 
ne, « ci siamo tutti divertiti a lare 
Canzontssiinu, al punto che adesso 
ci dispiace che la lunga lattea sia 
Unita ». Persino gl’idoli sconfitti 
hanno lasciato il « delle Vittorie » 
col sorriso sulle labbra. « Come se 
avessero scoperto ». osserxa l’olim¬ 
pico regista Romolo Siena, « il pia¬ 
cere di perdere ». 


La mancanza d’allenamento 



«Ha perso », dicono quelli del clan 
di Morandi, « per mancanza di al¬ 
lenamento. Uno come lui, che da 
undici mesi non fa più serate, è 
come un campione a corto di fia¬ 
to ». Lui. Gianni Morandi, il vinci¬ 
tore di tre Canzonissitne, dice: 
« Non sarà questa sconfitta ad alie¬ 
narmi le simpatie della gente. In 
fondo il pubblico può essere anche 
stanco di far vincere sempre me. 
In ogni caso non tornerei indietro, 
non mi pento di aver partecipalo 
alla gara televisiva. Piuttosto, si po¬ 
ne adesso per me il problema della 
scelta di un nuovo rejjertorio, che 
sia più adatto al Morandi-uomo e 
che faccia dimenticare il Morandi 
eterno raga7.zo ». 

Certo, il suo secondo posto e so¬ 
prattutto i pochi voti raccolti pres¬ 
so le giurie (addirittura 3° dopo 
Ranieri e Reilano) lo pongono di 
fronte a una realtà : la chiusura per 
lui di un periodo fortunato, dieci 
anni di ininterrotti successi. Ciò non 
significa la distruzione di un mito: 
il milione (circa) di cartoline dice 
chiaramente che la sua fxjpolarità 
poggia tuttora su basi solide. E’ 


Corrado (qui accanto, al trucco) 
ha confermato la sua spiccata 
personalità e la sua esperienza. 
Nell’arco delle tredici trasmissioni 
di « Canzonissima 70 » era sempre lui 
che riusciva a trasmettere agli altri 
protagonisti un po’ di tranquillità 
anche nei momenti critici 


gonisti della trasmissione prende¬ 
va di colpo sui giornali il sapore 
dello scandalo. Certo, l'interesse 
manifestato dall’imponente massa 
di telespettatori per lo spettacolo 
musicale autorizzava sia i fiumi 
d’inchiostro della stampa quotidia¬ 
na sia l’impegno economico dei 
realizz.atori per renderlo ogni setti¬ 
mana più appetitoso. E non sem¬ 
pre. ovviamente, con i risultati che 
si immaginavano. 

Il pollice verso, poi, della giuria dei 
giovanissimi accresceva il sabato 
sera il nervosismo: gl’idoli, già così 
fragili, della musica leggera guarda¬ 
vano con gli occhi sbarrati dal ter¬ 
rore al tabellone luminoso delle vo¬ 
tazioni in sala, paventando una sfil¬ 
za inesorabile di zeri. Le vittime, 
illustri e non, uscivano dal teatro 


Ls classifica finale 



VOTI 

CARTOLINE 

VOTI 

GIURIE 

PUNTI 

1) Massimo Ranieri 
(Vent’anni) 

1J28.255 

213 

374,40 

2) Gianni Morandi 

(Capriccio) 

917J53 

62 

173,47 

3) Mino Reitano 

(Una ferita in fondo al cuore) 

530.969 

83 

147,55 

4) Claudio Villa 

(Non è la pioggia) 

599.453 

42 

114,84 

5) Orietta Berti 

(Ah, l’amore che cos’è) 

393.603 

35 

8233 

6) Iva Zanicchi 

(Una storia di mezzanotte) 

170.013 

25 

45,66 

7) Marisa Sannia 
(La primavera) 

lOlJOl 

28 

4033 

8) Caterina Caselli 
(Viale Kennedy) 

73.695 

12 

20,95 


cambiato però l’avversario col qua¬ 
le dovrà battersi da oggi in poi. Il 
prossimo scontro con Massimo Ra¬ 
nieri avverrà sul grande schermo : 
l'uno è atteso da Luciano Salce per 
un film con Maria Grazia Buccella, 
Massimo da Florestano Vancini p)er 
un film tratto da un best-seller che 
sarà realizzato in Polonia. 


La legge del no 


Per le donne vale la cosiddetta 
« legge del no ». Anche in questa 
edizione, allestita col criterio della 
parità dei sessi, le quattro concor¬ 
renti femminili non sono pratica- 
mente esistite nello scontro finale, 
sebbene la loro presenza si noti in 
questo momento nel mercato disco- 
grafico. Sia le cartoline che le giu¬ 
rie hanno confermato che il pub¬ 
blico. quando si tratta di scegliere 
fra interpreti femminili e interpreti 
maschili, vota decisamente per que- 
st’ultimi. No alle donne, insomma. 
Comunque, indipendentemente dal¬ 
la classifica che ha ribadito la re¬ 
golarità di Orietta Berti, il perso¬ 
naggio che più si è messo in luce è 
stato quello di Iva Zanicchi, specie 
se si considera il tipo di canzoni 
che ha presentato. Fra l’altro la 
cantante di Ligonchio ha addolcito 
a Nicola di Bari l'amarezza della 
esclusione da Canzonissima, portan¬ 
do al successo Una storia di mezza¬ 
notte, forse il più apprezzabile degli 
otto motivi arrivati al traguardo e 
di cui il cantante pugliese è autore. 
Il risultato più singolare riguarda 
Marisa Sannia che ha scavalcato in 
graduatoria il suo « datore di lavo¬ 
ro », nella persona di Caterina Ca¬ 
selli, moglie di Piero Sugar, pro¬ 
prietario della Casa discografica 
per la quale incide la cantante-ce¬ 
stista sarda. 


Il dramma del gatto 


E infine Canzonissima ha distrutto 
la felicità di un gatto. Quello che 
certamente gli sp>ettatori non sanno 
è che l’animale p»ortafortuna della 
trasmissione non era « Ara ». il pap¬ 
pagallo della sigla (il quale, fra l’al¬ 
tro, non sa nemmeno parlare, tanto 
è vero che per le poche battute as¬ 
segnategli dal copione è stato dop¬ 
piato da un attore), ma un piccolo 
gatto. Il felino domestico era nato 
alla vigilia del torneo, a Tivoli, do¬ 
ve appunto i funzionari della tra¬ 
smissione lo trovarono quando chie¬ 
sero a Monica Vitti, che lavorava in 
quella cittadina con una troupe ci¬ 
nematografica, di essere la prima 
ospite di Canzonissima '70. 

« Micio ». così semplicemente lo 
hanno battezzato, venne trasferito 
in un camerino del Teatro delle Vit¬ 
torie. e qui per tredici settimane è 
stato trattato come un pascià: can¬ 
tanti, ballerini, attori, tecnici si sen¬ 
tivano ogni giorno obbligati a por¬ 
targli i cibi più raffinati che « Mi¬ 
cio » per la verità accoglieva con 
entusiasmo e non con la diffidenza 
tipica della sua specie. La notte del 
6 gennaio, però, la sua felicità è 
finita. « Micio » ha dovuto abbando¬ 
nare anche lui il camerino del tea¬ 
tro. E’ stato affidato ad uno dei tec¬ 
nici con l’impegno di riportarlo al 
« delle Vittorie » in settembre quan¬ 
do cominceranno le prove di Can¬ 
zonissima '71. 

Ernesto Baldo 

e Antonio Lubrano 




Raffaella Carrà 
spera 
di ripetere sul 
grande schermo 
11 successo 
riportato a 
■ Canzonlssima >. 
Nella foto 
in basso 
Jacques Tati, 
regista, mimo 
e fantasista, 
che ha dato 
una nota 
intemazionale 
alla 

finalissima '70 


finale 


Franco Franchi, 
protagonista 
con Ciccio 
Ingrassla della 
■ Canzonlssima » 
1967, è tornato 
nell’edizione 
di quest’anno, 
come ospite 
della finalissima 


Isabella Blaglni ha riportato la sera 
deH’Eplfanla sulla ribalta di < Canzonlssima » 
tre personaggi che « dal vivo » erano 
intervenuti in precedenti puntate del torneo 
televisivo: Dalida (qui sopra), Sophla Loren 
e Omelia Vanonl (a destra). L’ultima 
imitazione è stata quella della Carrà 
che vediamo nella foto mentre 
si complimenta con Isabella Blaglni 












Ranieri, Villa e Morandi: 
nella fase finale di « Canzonlssima ■ 
hanno fatto « clan », isolando 
in un certo senso Reitano che 
alla vigilia aveva avuto uno scontro 
polemico con il « reuccio ». 

Un equivoco, chiarito poi dietro 
le quinte del Teatro delle Vittorie. 
Nell’altra foto a sinistra, il maestro 
Pisano, direttore deU'orchestra 
di « Canzonlssima » e autore 
della sigla, con Caterina Caselli, 
Marisa Saimia e Orietta Berti 


Dovevano essere in otto, 
quando è stato registrato questo 
coretto, ma l'indisposizione 
che ha colpito alla vigilia Reitano 
Il ha ridotti a sette. Sono, da sinistra, 
Massimo Ranieri, primo classificato, 
Gianni Morandi, secondo, Marisa 
Sannia, settima, Claudio Villa, 
quarto, Caterina Caselli, ottava. 

Iva Zanicchi, sesta, e Orietta Berti, 
quinta e prima delle donne 













«Gli amici de! bar»: show TV in prosa e musica diretto 





Milano, gennaio 

Dopo una lunga assenza il regista 
Maurizio Corgnati è tornato in tele¬ 
visione. Vi è tornato per dirigere 
uno spettacolo che si intitola Gli 
amici del bar e del quale è egli 
stesso autore, insieme con Umberto 
Simonetta ed Enrico Vaime. Si trat¬ 
ta di una trasmissione in tre pun¬ 
tate che, forse per la prima volta 
in TV, riesce ad essere un equili¬ 
brato mélange tra prosa e musica 


leggera. Il bar in cui si svolge razio¬ 
ne e che lo scenografo Filippo Cor¬ 
radi Cervi ha ingegnosamente rap¬ 
presentato mediante un gigantesco 
cubo di vetro è realistico e fanta¬ 
stico al tempo stesso: giusto come 
i piersonaggì che vi si muovono. Che 
cosa c’è, infatti, di più vero, di più 
« quotidiano > di un bar nel quale 
si entra per bere qualcosa, per fare 
quattro chiacchiere, per ascoltare 
un disco al juke-box? E che cosa c’è 
di più inverosimile, di più « libera¬ 


torio » di un bar nel quale si entra 
per immaginare, in mezzo a gente 
che si conosce o che non s’è mai 
vista, tutto ciò che fa piacere im¬ 
maginare? 

Quello di Corgnati è il bar del sa¬ 
bato sera, dove si possono scaricare 
le preoccupazioni di tutta la setti¬ 
mana, dove si può sognare d’essere 
quello che non si è mai stati né mai 
si sarà, dove ci si può illudere che 
la propria cantante preferita esca 
dal magico .scatolone del juke-box e 
ci sorrida e canti per noi. 

Tra gli « amici del bar » riconoscia¬ 
mo Giuseppe Porcili, Nanni Svam¬ 
pa, Lino Patrono, Franca Mazzola. 
Enrico Luzi, Paulin (una «voce» 
nuova che sta rapidamente salen¬ 
do); e poi, citando alla rinfusa, Ro¬ 
sanna Fratello, Iva Zanicchi, Cate¬ 
rina Caselli, l’indimenticata Norma 
Bruni, Rie e Gian, Joe Sentieri. 
Maurizio Corgnati ha avuto la le¬ 
gittima ambizione di fare uno sp>et- 
tacolo per tutti, senza però rinun¬ 
ciare al gusto, all’invenzione, all'oii- 
ginalità. Chi ricorda quel famoso 
film di Danny Kaye, Sogni proibiti, 
forse può farsi un’idea di ciò che 
Corgnati — sia pure in tutt’altra 
chiave — ha voluto dire. « Anche 
se », commenta egli stesso, « è sem¬ 
pre più difficile dire qualcosa di 
nuovo, di diverso, in televisione, 
dove tutto, ormai, sembra che sia 
già stato detto... ». 

cjni*p« 


« Gli amici del bar » segna il ritorno 
in ’TV di Maurizio Corgnati, 
regista dello spettacolo e anche 
autore del testi insieme con 
Umberto Simonetta e Enrico Vaime 
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Da sinistra: Luisella, 
Franca Mazzola, 
Giuseppe Poreili e Felice 
Andreasi nel bar 
inventato dallo 
scenografo Filippo 
Corradi Cervi per il 
nuovo spettacolo 
televisivo di Corgnati 


da Corgnati 


In < Gli amici 
del bar » 
rivedremo 
Norma 


in una scena 
con 

Enrico Luzl 


Felice Andreasi, Giuseppe Poreili e Franca Mazzola 
quattro chiacchiere fra amici prima di ascoltare 
una canzone. A sinistra, Enrico Luzi e Paulin (con ii 
giubbotto di pelle). Paulin è un giovane 
cantautore piemontese affermatosi nel cabaret 
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La trasmissione 

a cura di 

Giorgio 

Vecchietti 

propone 

ogni settimana 

una serie 

di quiz a cui 

possono 

rispondere 

tutti i 

telespettatori 


di Pietro Squillerò 


Milano, gennaio 

U n coro improvvisato: ven¬ 
ti, trenta persone che 
cantano insieme, a gola 
piena, e fra loro, capita 
sempre, qualcimo ingua¬ 
ribilmente stonato. Il canto proce¬ 
de a fatica, fra stecche improvvise, 
finché il solito volontario non co¬ 
stringe al silenzio le voci proibite: 
individua gli stonati, uno dopo l'al¬ 
tro, li invita a tacere, ed ecco, fi¬ 
nalmente, il coro prende slancio, 
raggiunge effetti suggestivi o, alme¬ 
no, accettabili. 

E' accaduto anche a ...e ti dirò chi 
sei, la nuova trasmissione TV in 
onda da Milano, soltanto che, que¬ 
sta volta, a tacere sono stati gli in¬ 
tonati. Pino Calvi è andato in giro 
fra il pubblico che si stava esiben¬ 
do in una versione dopolavoristica 
di Santa Lucia e ha eliminato dal 


Sui teleschermi 
«...e ti dirò chi sei» 
gioco indagine 
sulle abitudini e i 
costumi 
degli italiani d'oggi 

^ Siete 
davvero 

degli 

intenditori Z 


L'attrice Gaia Germani e il giornalista Giorgio coro tutti quelli che sapevano can- 

Veccfalettl in < _.e ti dirò cM sei », la nuova trasmissione tare. Abbandonati a loro stessi gli 

a quiz in onda dagli studi TV di Milano stonati hanno fornito un'interpreta- 












a chiarire le idee. E perché il con¬ 
cetto sia evidente, tra gli invitati in 
studio ci sono ogni settimana per¬ 
sonaggi della canzone, del teatro, 
della letteratura. Partecipano al gio¬ 
co con le stesse probabilità dei loro 
compagni di trasmissione, quelli 
scelti a sorte tra tutto il pubblico 
televisivo. E il piacere di vederli 
sbagliare, perché sbagliano, oltre a 
far parte del divertimento, dovreb¬ 
be confortare gli altri bocciati. 
Comunque non c'è tempo di medi¬ 
tare sui propri errori: tra un quiz 
e l’altro succedono troppe cose: in¬ 
terviste, battute, canzoni, scenette: 
una girandola di occasioni per recu¬ 
perare il sorriso. I quiz infatti sono 
soltanto il traliccio dello spettacolo, 
una piattaforma sulla quale si in¬ 
nesta una chiacchierata a più voci 
alla quale partecipano tutti gli in¬ 
vitati: i personaggi e i loro compa¬ 
gni meno noti; una discussione « dal 
vivo » con domande e risposte non 
previste dal copione, che fra raìtro 
non esiste. 

Risultato: colpi di scena continui, 
situazioni sempre nuove, talvolta 
imbarazzanti, spesso divertenti. E 


Da sinistra a destra e dall’alto in basso; 
Gala Germani e il tabellone delle domande 
che sarà proposto al telespettatori 
questa settlnoana; un altro momento 
della puntata: un invitato alla prova 
degli stuzzichini; Giorgio Vecchietti interroga 
il pubblico, in primo piano Aldo Fabrizl; 
Armando Celso, Iva Zanlcchi e Vecchietti 
nella puntata di domenica 10 gennaio 


. zione assolutamente inedita, così 
sgangherata e berciante da diven¬ 
tare a suo modo bella. 

Il coro degli stonati concludeva la 
prima puntata di ...e ti dirò chi sei, 
uno spettacolo che sfugge a una de¬ 
finizione precisa tanto da suggerire 
la battuta; trova la definizione giu¬ 
sta... e ti dirò chi sei. Non è un gioco 
inchiesta e nemmeno una trasmis¬ 
sione quiz. Più esatto, anche se un 
po’ vago, parlare di « divertimen¬ 
to ». Un divertimento sulle abitudi¬ 
ni e i costumi degli italiani, un mo¬ 
do piacevole per conoscerci meglio, 
una specie di gioco della verità al 
quale ix>ssono partecipare tutti, 
pubblico in studio e spettatori a 
casa. Insomma uno spettacolo fatto 
di tante cose e di nessuna in par¬ 
ticolare. 

AH’origne sono i quiz; la verità as¬ 
soluta in otto domande otto. Cinque 
risposte esatte, promosso; meno di 
cinque, bocciato. Quiz che hanno per 
oggetto il saper vivere, ma senza 
drammi, tenuto conto che questo 
tipo di inchiesta è attendibile lino 
a un certo punto. Quindi benvenute 
le risposte errate, che servono poi 


a conclusione un finale che ha l'an¬ 
damento eccitato e confuso delle 
vecchie comiche. 

Uno sgettacolo dunque che nasce nel 
momento stesso in cui viene regi¬ 
strato, una vera scatola a sorpre¬ 
sa, diverso da puntata a puntata, 
legato alla fantasia e all’umore degli 
ospiti. Unico riferimento valido, l'ar¬ 
gomento. Che si rifà ovviamente ai 
quiz proposti. Nella prima puntata 
la musica: < sappiamo ascoltare la 
musica? »; nella seconda, domenica 
17 gennaio, i buongustai; « sappia¬ 
mo mangiare? ». E cosi via; sappia¬ 
mo organizzare? essere romantici? 
amiamo gli animali? siamo gelosi? 
...e ti dirò chi sei è a cura di Gior¬ 
gio Vecchietti al quale è affidato 
anche il compito non facile di con¬ 
durre, o meglio inventare, la tra¬ 
smissione. Vediamo come, seguen¬ 
do tra le quinte- la registrazione 
della seconda puntata. Lo studio TV 
è quello fortunatissimo, anche se 
relativamente piccolo, di La dome¬ 
nica sportiva. Il regista Mario Mo- 
rini e l’autore delle scene Piero Po- 
lato htmno dovuto fare miracoli per 
accogliere i quaranta e più ospiti 


tra cui fanno spicco i < personaggi ». 
Trattandosi di culinaria sono natu¬ 
ralmente esperti in gastronomia. 
Eccoli. Apre la serie Luigi Veronelli 
che sta chiacchierando con Mario 
Garlasco, dietologo. Segue Gugliel¬ 
mo Zucconi, direttore della Domeni¬ 
ca del Corriere, Luisa Ronchi, l'uni¬ 
ca « sommelier » donna d’Europa, 
Cino Tortorella e Maurizio Corgnati 
p>er i quali le cantine non hanno se¬ 
greti, Franco Nebbia, interprete di 
una canzone menu, la Chanson pour 
Pastachoutte, Nino Vascon, un gior¬ 
nalista passato per caso e requisito 
d'autorità per via di un suo perso¬ 
naggio, il signor Moore, espierto in 
* palati », e infine Aldo Fabrizi, noto 
in egual misura come attore e buon¬ 
gustaio nonché autore di un libro 
sulla pastasciutta. 

Questi ospiti e i loro compagni me¬ 
no noti si affollano dietro le tele¬ 
camere. La trasmissione si inizia in¬ 
fatti a studio vuoto; soltanto due 
tabelloni, chi sa mangiare e chi non 
sa mangiare. Oltre, naturalmente, a 
Vecchietti e alla sua « assistente »; 
nelle prime puntate l’attrice Gaia 
Germani. 

Mangiare è diventato arte difficile, 
i buongustai sono assillati da pro¬ 
blemi sempre più gravi; genuinità, 
sofisticazione, nevrosi alimentari, 
scelta degli ingredienti. Vecchietti 
spiega tutto questo mentre sullo 
schermo compaiano flash evocato¬ 
ri; spezzoni cinematografici, vetrine 
dì ristoranti e infine il tabellone 
delle otto domande otto che invita 
al gioco tutti i telespettatori. I quiz 
sono preparati da uno psicologo, il 
professor Renato Sigurtà. 

La comparsa del tabellone autoriz¬ 
za anche gli invitati a entrare in 
studio e sistemarsi secondo coscien¬ 
za nel gruppo « so mangiare » o in 
quello < non so », ma attenzione: 
Vecchietti e Gaia Germani decidono 
subito di fare un controllo. Qual¬ 
che domandina trabocchetto e un 
convinto « so mangiare » è costretto 
a raggiungere precipitosamente il 
gruppo dei « non so ». Capita anche 
il contrario: lo studio si riempie di 
gente che va e viene e, a seconda 
della direzione, ecco sorrisi aperti 
o sorrisi a bocca stretta. Intanto 
tre signore, su invito di Gaia Ger¬ 
mani, si esibiscono in una prova 
pratica; la cottura delle patate, e 
qui interviene l’esperto mister 
Moore. 

Ormai lo studio è in pieno movi¬ 
mento; girano piatti di stuzzichini. 
Domanda; quali ingredienti sono 
stati utilizzati? Fabrizl corre in aiu¬ 
to di una signora che distratta dal¬ 
le chiacchiere ha lasciato bruciare 
la sua patata; Nebbia canta, tre 
scapoli improvvisano un pranzo per 
gli esperti, quindi tutti a tavola per 
assaggiare una sptecialità di Fabrizi 
mentre compaiono sullo schermo le 
risposte esatte agli otto quiz. 

Fine: il tempo è volato e ^à i re- 
sptonsabili della trasmissione si 
preoccupano della nuova puntata; 
sappiamo scherzare? Fra gli invitati 
Noschese con le sue imitazioni e poi 
una girandola di battute e di giochi. 
Ma non sanno quali, perche sarà 
il pubblico, anche questa volta, a 
decidere. 


...e ti dirò chi sei va in onda domenica 
n gennaio alle ore 12,30 sul Program¬ 
ma Nazionale TV. 


SI 






pilotare il bucato 


con lo speciale termostato Zoppas 
la donna, runica in grado 
di valutare il tipo di sporco e le condizioni 

del tessuto, può scegliere 
la temperatura ideale deiracqua. 
Nelle superautomatiche Zoppas 
temperature e programmi di lavaggio 
sono tra loro completamente indipendenti 




lavabiancheria 

joppas 
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Legge americana 

€ //o sposato un cittadino ame¬ 
ricano, con il quale ho felice¬ 
mente convissuto sino alla 
morte in America. Mio marito 
percepiva, negli ultimi anni, 
una penswne di vecchiaia. Vor¬ 
rei sapere se a me spetta la 
metà di quella pensione ed a 
chi devo rivolgermi per far va- 
lere i miei diritti » (Carmela G. 
• Benevento). 

Non conosco la legge america¬ 
na, anzi la legge dello Stato 
americano, che Tei ha dimenti¬ 
cato di menzionare nella sua 
lettera. Comunque, si rivolga 
al Consolato degli Stati Uniti, 
che certamente le sarà prodigo 
di informazioni e consigli. 


Le icadenze 

• Sono un lavoratore italiano. 
Sono venuto in Germania a la¬ 
vorare per fare un po' di soldi, 
dato che ero pieno di debiti. 
Per fare questi soldi mi ci vuo¬ 
le evidentemente del tempo, 
no? Questo i miei creditori 
non lo capiscono. Proprio in 
questi giorni uno di loro mi 
lui chiesto il pagamento di un 
effetto e rifiuta di rinnovarme¬ 
lo. Che posso fare per toglier¬ 
mi dai pasticci? » (Vincenzo R. 
- Drausfeld. Germania). 

Poco può fare, caro signor Vin¬ 
cenzo. I debiti sono debiti e le 
scadenze sono scadenze. Se i 
suoi creditori non vogliono 
convincersi a concederle una 
moratoria, lei deve subire. Na¬ 
turalmente. siccome al momen¬ 
to lei non ha niente da paga¬ 
re, vuol dire che non pagherà 
niente. Ed è questo appunto 
l'argomento pratico, che io le 
consiglierei di ribadire nei con¬ 
fronti dei suoi creditori, onde 
indurli a concederle delle dila¬ 
zioni di pagamento. 

Antonio Cuaiteo 

Il roiv«Rl<»i>l#* 

Un calciatore 

• Sono un calciatore di serie B 
e vorrei sapere se per i gio¬ 
catori semtprofessionisti esi¬ 
ste una forma di previdenza, 
oltre a quella per gli infortu¬ 
ni, che assicuri la pensione » 
(C. T. - Bergamo). 

Come ogni altra professione 
legalmente riconosciuta, anche 
il calcio ha un'assicurazione 
per la vecchiaia, l'invalidità e 
i superstiti. Si tratta però di 
una assicurazione facoltativa, 
istituita nel I960. Stipulata in 
base a un accordo fra l'I.N.P.S. 
e la Lega Nazionale dei gio¬ 
catori professionisti e di quel¬ 
li semtprofessionisti aderenti 
alla Federazione Italiana Gio¬ 
catori di Calcio, assicura i 
professionisti di serie A e B 
e i semiprofessionisti di serie 
A, B, e D. I contributi mi¬ 
nimi previsti sono: 8000 lire 
mensili per i professionisti di 
serie A, 5000 mensili per quelli 
di serie B, 4000 per i semipro- 
fessionisti dì serie A, 2000 per 
quelli di B e C e, infine, 1000 
lire mensili per i semiprofes- 


sionìsti di serie D. Nulla vieta, 
comunque, che, per ottenere 
maggiori prestazioni, si versi¬ 
no contributi di importo mag¬ 
giore. 

Per coloro che lasciano defini¬ 
tivamente il calcio agonistico, 
l'accordo prevede la possibili¬ 
tà di proseguire volontaria¬ 
mente l'assicurazione. In que¬ 
sto caso, l'I.N.P.S. rilascia al¬ 
l'interessato una tessera per¬ 
sonale. Su di essa verranno ap¬ 
plicate le marche, che non pos¬ 
sono essere di importo infe¬ 
riore alle 1000 lire. 

Tre sono i tipi di pensione di 
cui possono tjcneficiare i gio¬ 
catori. Ouella di vecchiaia, a 
60 anni e dopo che siano tra¬ 
scorsi almeno 10 anni dal pri¬ 
mo versamento. (Juella d'inva¬ 
lidità, quando sussista meno 
di un terzo della capacità dì 
g iiaHag nn in occupazioni cori- 
facenti alle proprie attitudini. 
Per la pensione di invalidità, 
sono sufficienti 5 anni di an¬ 
zianità contributiva. La terra 
sione è quella di riversibi- 
. e interessa, dunque, la ve¬ 
dova del giocatore. Qualora 
anch'essa venga a mancare, la 
pensione di riversibilità speUa 
ai figli inabili o di età infe¬ 
riore ai 18 anni. Anche per la 
pensione di riversibilità sono 
necessari almeno 5 anni di con¬ 
tribuzione, alla data del deces¬ 
so deH'assicurato. La pensione 
per i superstiti è pari al 50 
per cento di quella spettante 
al titolare deceduto. 


Patrigno a carico 

« Desidererei sapere se gli as¬ 
segni familiari si possono otte¬ 
nere anche per il patrigno a 
carico, e se il fatto che questi 
è titolare di una pensione di 
guerra oltre a quella minima 
erogatagli dall'ì.N.P.S. può es¬ 
sere di ostacolo alla conces¬ 
sione de^i assegni stessi • 
(Leonida Gasparini - Verona). 

Dato che la pensione di guerra 
non è considerata ai fini della 
determinazione del reddito, il 
diritto agli assegni familiari 
per il congiunto titolare di 
pensione minima dcll'l.N.P.S. e 
di guerra sussiste, anche se 
la somma delle due pensioni 
viene a superare le 3().00() lire 
mensili, vaile a dire il limite 
massimo fissato dalla legge. 

Gli assegni vengono concessi 
(sempreché si verifichino le 
condizioni necessarie previste 
dalle norme in materia) anche 
per gli « equiparati » ai geni¬ 
tori. cioè per quelle piersone 
che la legge, per molti aspetti. 
pKJne sullo stesso piano del pa¬ 
dre e della madre, anche se il 
rapporto che li lega al lavora¬ 
tore non è quello che normal¬ 
mente si definisce un « rap¬ 
porto di sangue », ma sempli¬ 
cemente affettivo. Equiparati 
ai genitori sono, quindi, il pa¬ 
trigno e la matrigna, gli adot¬ 
tanti. gli atfiliantr coloro cui 
il lavoratore fu affidato, in mi¬ 
nore età dal giudice tutelare 
o dal Triounalc dei Minorenni. 
Comunque, qualsiasi sia il 
congiunto per il quale si richie¬ 
dono gli assegni (padre, ma; 
dre, patrigno, matrigna o chi 
altro), è necesMiio che lo 
stesso « sia a carico del richie¬ 
dente ». Chiariamo subito che 
« essere a carico » non significa 
necessariamente convivere. Il 
requisito del carico risulta in¬ 
fatti soddisfatto quando il la¬ 
voratore provvede o contri¬ 
buisce — in maniera continua¬ 
tiva ed in misura sufficiente — 
al mantenimento del familia¬ 
re. 'Trattandosi di più figli i 
quali, ciasetmo nei limiti deilc 


proprie possibilità, concorra¬ 
no al mantenimento del geni¬ 
tore (o dei genitori), gli asse¬ 
gni potranno essere corrisposti 
ad uno solo di essi o, in caso 
di disaccordo, al maggiore 
di età. 

Gli assegni non spettano per 
quel genitore (ad esempio la 
madre) il cui coniuge (cioè il 
padre) sia ancora al lavoro e 
percepisca un trattamento di 
famiglia. Gli stessi assegni so¬ 
no previsti per gli avi (ad 
esempio il nonno, la nonna) 
quando nei loro confronti si 
verifichino le stesse condizioni 
di carico, di età e di limiti di 
reddito, e sempreché il lavo¬ 
ratore goda degli assoni an¬ 
che p|CT il proprio genitore, o 

? uesti sia deceduto, 
n nessun caso, invece, gli as¬ 
segni familiari spettano per ì 
suoceri. 

dacomo de Jotio 


tribmt€U^o 


Denuncia Vanoni 

« Moglie e marito pensionati 
i persone a carico: zero), ambe¬ 
due partecipano e denunziano 
regolarmente U loro reddito 
annuale. Nel mese di marzo 
1969 presentarono aliUfficio 
competente di questa città di 
Livorno la prescritta denuncia 
Vanoni corrispondente per Van¬ 
no 196S a un reddito imponi¬ 
bile di L. 650.99S. l primi mesi 
del corrente anno mi giunse la 
cartella dei pagamenti per l'im¬ 
ponibile sul vèdore di L. S40.000 
e non su quello denunziato di 
650.998. Recatomi all'Ufficio in¬ 
caricato per avere chiarimenti 
in merito, mi è stato risposto 
che la detrazione per carichi di 
famiglia è di L. 50.000 e non 
di L. 240.000. Poiché persone a 
mio carico non ve ne sono 
(l'unica persona è mia moglie 
la quale contribuisce al red¬ 
dito) credo che anche a lei 
spetti uguale diritto alla fran¬ 
chigia di L. 240.000. Gradirei 
essere informato se sono te¬ 
nuto a pagare quanto mi è 
stato imposto • (Antonio Man¬ 
da - Livorno). 

Purtroppo non esiste la norma 
di leg^ che sancisce il diritto 
da lei richiesto per sua mo¬ 
glie. La franchigia di L. 240.000 
spetta alla moglie lavoratrice 
che dimostri di essere legal¬ 
mente separata dal marito. Al¬ 
trimenti. a norma della legge 
4 dicembre 1%2 n. 1682, si può 
chiedere per la moglie a carico 
e che lavora, la detrazione, nel¬ 
la misura forfettaria del 20 H 
del reddito di lavoro subordi¬ 
nato con il lìmite massimo di 
lire 360.000. 


Imposta di famiglia 

« Sono un pensionato dello 
Stato, nullatenente. Percepisco 
una pensione vitalizia di lire 
70.200 al mese arrotondata a 
L. 125.000 con un assegno inte¬ 
grativo temporaneo, assegni fa¬ 
miliari ecc. Non ho alcun ce¬ 
spite. Sono tassabile come im¬ 
posta di famiglia? e di quan¬ 
to? • (Giovanni Verbena - Ra¬ 
pallo). 

Dipende dal Comune di resi¬ 
denza, se è di Cat. A. B, C. Ma 
comunque, la imposizione do¬ 
vrebbe essere ridotta al mi¬ 
nimo. 



Abbonatevi o rinnovate 
subito l’abbonamento 
alla radio 
o alla televisione 
scaduto il 31 dicembre 
radiotelefortuna 
mette ancora in palio 
numerosi buoni da 500 mila 
lire ciascuno per acquisti 
a scelta dei vincitori 



RADIOTELEVISIONE 

ITALIANA 


Sebastiano Drago 
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10 stereo 
per regisircve 

idee nuove 

E’ deciso. 

Il nuovo Philips N 4407 è I Hi-Fi stereofonico. 

L’unica scelta per chi esige da una macchina la perfezione. 

La musica, bellezza senza forma, vuole fedeltà. 

Più ancora, fedeltà assoluta; 

11 registratore Philips N 4407 è l’apparecchio per chi ha capito. 
Registrazioni in duoplay, multiplay e riproduzioni parallele. 

Controllo registrazione da microfono 

separato per ogni canale. Philips N 4407 Hi-Fi Stereo. 

PHILIPS 

Per ottenere i massimi risultati dal vostro registratore 
Philips, esigete sempre nastri magnetici Philips. 


Per informazioni più dettagliate sui registratori inviate questo tagliando a: 
PHILIPS S.p.A. - Piazza IV Novembre, 3 - 20124 Milano 

Cognome. 


Nome 


Via 


C.A.P.. 


Ì 


Città 


RA 



Il tecnica 
radia e Ir 


Puntina 

« Ho letto su eli un catalogo eli 
una nota ceisa proeluttrice di 
giradischi che la puntina, mon¬ 
tata su di un braccio sprov¬ 
visto del dispositivo anti-ska- 
ting. graverebbe, per effetto 
della forza centripeta, di un 
buon 20 % in piu sulla parete 
interna del solco a scapito di 
quella esterna. Tede incemve- 
niente provexherebbe a lungo 
andare l'usura prematura del 
solco e della puntina, ceuisan- 
do, inoltre, distorsioni notevoli 
nella riproduzione. Poiché sul¬ 
l'impianto in mio possesso, 
equipaggiato col giradischi 
Thorens TD 150 mancante di 
tale dispositivo, avverto effet¬ 
tivamente una fastidiosa di¬ 
storsione, vorrei conoscere il 
suo parere. Inoltre vorrei co¬ 
noscere le caratteristiche tecni¬ 
che delle cartucce magnetiche 
Stanton e ADC. Nei dischi mo¬ 
noaurali è necessario il dispo¬ 
sitivo anti-skating? Questi di¬ 
schi è meglio riprodurli con 
puntina ellittica o con una co¬ 
nica? E con quale carico? » 
(Antonio Niccolai - Pizzighet- 
tone, Cremona). 

Il giradischi Thorens TD 150 
è uno dei migliori esistenti in 
commercio. 1^ sua preoccupa¬ 
zione circa una minor durata 
dei dischi a causa della man¬ 
canza del dispositivo anti-Ska- 
ting è certamente eccessiva 
in effetti la distorsione che lei 
percepisce dipende probabil 
mente da vari altri fattori: 
carico della testina, eccessivo 
o insufficiente, puntina avaria¬ 
ta ecc. I dischi monoaurali de¬ 
vono — possibilmente — essere 
riprodotti con testine monofo¬ 
niche, allo scopo di avere una 
riproduzione meno sensibile a 
imperfezioni dei solchi di tali 
dischi (in generale i dischi a 
33 giri monofonici sono ormai 
di vecchia incisione o di pro¬ 
duzione economica). Nel caso 
venga utilizzata una testina 
stereofonica (y'è poca diffe¬ 
renza fra il tipo a puntina 
ellittica e quello a puntina 
conica), il carico deve essere 
quello specificalo dal fabbri¬ 
cante. Notizie sulle caratteri¬ 
stiche delle testine ADC e 
Stanton possono essere richie¬ 
ste alla Società Italiana Tele¬ 
comunicazioni Siemens SpA - 
P.le Zavattari - Milano. 


Frequenze Immagini 

• Desidero conoscere la lun¬ 
ghezza d'onda su cui si tra¬ 
smette il bollettino Meteo del 
mattino, perché lo ascolto be¬ 
nissimo con una radio a 7 tran- 
sistors, e non con il migliore 
apparecchio Grundig Satellit » 
(Giuseppe Savoia - Palermo). 

Il bollettino meteorologico che 
lei ascolta sul suo piccolo ap¬ 
parecchio radio viene trasmes¬ 
so da speciali stazioni costiere 
del Ministero delle Poste su 
frequenze non comprese nella 
gamma delle OM assegnata 
alla radiodiffusione (a Paler¬ 
mo le trasmissioni avvengono 
sulle lunghezze d'onda dì 107 
e 157 m). Evidentemente il suo 
apparecchio capta una di que¬ 
ste emissioni come « frequenza 
immagine ». Ciò spiega il fatto 
che lei non riesce a trovare 
la stessa emissione sintoniz¬ 
zandosi su eguale lunghezza 


d'onda, con l'altro ricevitore. 
Questo infatti è di costruzio¬ 
ne molto più accurata ed è 
meglio protetto, fra l'altro, 
contro la ricezione delle fre¬ 
quenze immagini, causa soven¬ 
te dell'insorgere di tipici di¬ 
sturbi di ricezione, caratteriz¬ 
zati dalla presenza di note più 
o meno acute, di tono varia¬ 
bile ad ogni minimo sposta¬ 
mento della sintonia. 

Enzo Castelli 


il tata-cime 
aperataw^ 


Filtri e colore 

« Vorrei sapere quali filtri pos¬ 
sono essere adoperati con le 
pellicole a colori e quali sono 
le loro caratteristiche e i loro 
effetti • (Sonia Giovanardi - 
Bologna). 

I filtri che jxjssono essere nor¬ 
malmente adoperati filmando 
o fotografando a colori sono 
dì quattro tipi: neutri, polariz¬ 
zatori, ultravioletti e skylight. 
I filtri neutri sono di colore 
grigio e la loro funzione è 
quella dì ridurre l'intensità 
della luce che colpisce l'obiet¬ 
tivo senza alterare l'equilibrio 
cromatico dell'immagine. I più 
diffusi hanno un fattore di po¬ 
sa 2 x e 4 x e riducono l'espo¬ 
sizione rispettivamente di uno 
e due valori dì diaframma. La 
loro funzione principale è quel¬ 
la di permettere di impiegare 
una pellicola sensibile in con¬ 
dizioni di forte luminosità sen¬ 
za ricorrere ad un'eccessiva 
chiusura del diaframma, che 
pur accentuando le caratteri¬ 
stiche di profondità di campo 
impKJVcrisce generalmente il 
potere risolvente dell'obiettivo, 
oppure di integrare l'azione 
del diaframma quando questo 
non dispone di valori minimi 
sufficienti. 

I filtri polarizzatori, anch'essi 
di colore grigio, hanno invece 
il compito di assorbire la luce 
polarizzata proveniente da ri¬ 
flessi su sujjerfici lucide o quel¬ 
la esistente ad esempio in un 
cielo molto luminoso. Nella fo¬ 
tografìa di paesaggio, quindi, 
l'impiego di un filtro polariz¬ 
zatore consente una migliore 
resa tonale dei cieli e produce 
un maggior grado di contrasto 
fra cielo e nuvole. I filtri ultra- 
violetti esplicano pienamente 
la loro funzione nelle scene di 
montagna e, più limitatamen¬ 
te, in quelle marine poiché as¬ 
sorbono gran parte delle radia¬ 
zioni ultraviolette presenti nel¬ 
l'atmosfera. evitando che esse 
producano sull'immagine quel¬ 
l'effetto di foschia che confe¬ 
risce ai colori una tonalità 
bluastra e che confonde i det¬ 
tagli dei soggetti più distanti. 
I filtri skylight, caratterizzati 
da un pallido colore rosato, 
sono forse i più utili perché, 
oltre ad esplicare una lieve 
azione ultravioletta, hanno il 
pregio di conferire all'immagi¬ 
ne una tonalità cromatica più 
calda, assai gradevole special- 
mente con le emulsioni più 
sensibili, generalmente tenden¬ 
ti a fornire colori piuttosto 
freddi. Sia ì filtri ultravioletti 
che gli skylight non richiedo¬ 
no alcuna variazione del fat¬ 
tore di posa ed è perciò una 
norma buona e assai diffusa 
tenerne sempre uno applicato 
all'obiettivo, perché, se non al¬ 
tro, esso costituisce un'ottima 
protezione. 

Giancarlo Plzzlrani 
















PubbUchlamo una aelezlofie di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
sclentlftcl, In onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16^0 sul Secondo Progra mm a. 


L'arcobaleno 

La signorina Rita Scardocci, 
di Roma, domanda spiega¬ 
zioni sul fenomeno dell'arco¬ 
baleno. 

L'arcobaleno è il ben noto 
fenomeno di ottica atmosfe¬ 
rica consistente nella com¬ 
parsa di uno o più archi di 
cerchio luminosi, concentri¬ 
ci, aventi il centro sulla li¬ 
nea congiungente il punto 
di osservazione con il Sole. 
Il fenomeno può apparire, 
sempre con il Sole alle spal¬ 
le, durante o dopo una piog- 
allorché minute goccio¬ 
line di acqua sospese nella 
aria sono illuminate dal So¬ 
le. L'arcobaleno si presenta 
con una successione di co¬ 
lori, dal violetto verso il 
bordo interno, al rosso ver¬ 
so il bordo esterno. Ester¬ 
namente a questa configura- 
rione, che costituisce l'arco¬ 
baleno primario, non di ra¬ 
do se ne osserva un'altra, 
detta arcobaleno secondario, 
che è notevolmente meno 
luminosa ed ha una succes¬ 
sione di colori in ordine in¬ 
verso rispetto all'arcobaleno 
primario, rosso sul bordo in¬ 
terno e violetto su quello 
esterno. 

Nelle sue linee generali, il 
fenomeno dell'arcobaleno è 
interpretabile sulla base del¬ 
le leggi elementari della ri¬ 
flessione e della rifrazione 
(o leggi di Cartesio), e della 
dispersione della luce. Allor¬ 
ché un raggio luminoso in¬ 
cide su una gocciolina sferi¬ 
ca, esso subisce una prima 
deviazione sulla superficie 
di incidenza, poi una (o più) 
successive riflessioni sulla 
superficie interna e infine 
riemerge dalla goccia. Il rag¬ 
gio emergente ha intensità 
minore di quello incidente, 
poiché parte dalla sua ener¬ 
gia è stata as.sorbita. Alla ri¬ 
frazione si accompagna an¬ 
che la dispersione, cioè la 
decomposizione del raggio 
incidente in raggi monocro¬ 
matici, ciascuno propagan- 
tesi in direzione leggermen¬ 
te diversa. Ciò che appare 
all'osservatore è una striscia 
luminosa, una specie di ven¬ 
taglio iridato. Le condizioni 
geometriche più favorevoli 
all'osservazione dell'arcoba¬ 
leno corrispondono a ben 
determinati angoli di devia¬ 
zione della luce solare inci¬ 
dente sulle gocce. 


Fibre della canapa 

La signorina Giuseppina Pi- 
rillo ci scrive da Reggio Ca¬ 
labria: * Ho letto che le fi¬ 
bre dalla canapa sono più 
o meno resistenti a seconda 
che provengano dalla pianta 
maschile o da quella fem¬ 
minile. Per quanto io abbia 
studiato le fibre tessili, non 


avevo mai sentito dire che 
le piante della canapa pos¬ 
sono essere di natura ma¬ 
schile o femminile. Potreste 
darmi qualche chiarimento 
in proposito? ». 

I vegetali, come gli animali, 
si possono riprodurre in due 
modi: per via asessuale o 
per via sessuale. In quest'ul¬ 
timo caso, l'individuo figlio 
si sviluppa da una cellula 
risultante dalla fusione di 
due elementi, o gameti. 
Quando questi non siano 
molto simili tra loro, come 
avviene nei vegetali inferio¬ 
ri, si distinguono un game¬ 
te femminile, più grande ed 
immobile od oòsfera ed un 
gamete maschile più picco¬ 
lo e mobile o anterozoìde. 
Nelle piante superiori, alle 
quali appartiene appunto la 
canapa, gli elementi ripro¬ 
duttori sono racchiusi en¬ 
tro particolari involucri pro¬ 
tettivi che fanno parte del 
fiore. 

Normalmente, però, la pian¬ 
ta ha fiori ermafroditi, cioè 
fiori che contengono sia gli 
stami, sia i pistilli. La fe¬ 
condazione è di solito in¬ 
crociata, ossia il polline di 
un fiore viene portato sul 
pistillo di un altro fiore. 
Non sono rare però le pian¬ 
te in cui il fiore abbia sol¬ 
tanto gli stami o soltanto 
i pistilli. Parliamo allora di 
fiori unisessuati. Essi si di¬ 
stinguono in staminiferi o 
maschili e in pistilliferi o 
femminili. Può darsi il caso 
che questi fiori, diciamo co¬ 
sì, di sesso diverso, si tro¬ 
vino sulla medesima pian¬ 
ta, come accade nel gran¬ 
turco, nel castagno o nella 
quercia. Ma può anche dar¬ 
si il caso che la separazit> 
ne tra i sessi sia ancora più 
radicale ed esistano indivi¬ 
dui contenenti tutti fiori ma¬ 
schili (donde il nome di 
pianta maschio) ed indivi¬ 
dui contenenti tutti fiori 
femminili (donde il nome 
di pianta femmina). 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 21 
I pronosticl di 
DELIA SCALA 




E adesso, potete scegliere i fazzoletti 
Kleenex in tre confezioni diverse; quel¬ 
la classica, quella tascabile — praticissi¬ 
ma, con i fazzoletti extra-forti — e la 
nuova confezione "Boutique" allegra, 
colorata, un vero piccolo gioiello per 
la vostra casa. 


Kleenex; sempre pronto un fazzoletto 
nuovo, supersoffice, super-resistente. 
E più igienico perchè con Kleenex le 
noie del raffreddore si buttano via. 
Kleenex è molto utile anche in mille 
altre occasioni: per il trucco, o per i 
bambini, o in viaggio. 


KLEENEX 

ramico del naso 
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Velluto fantasia più un particolare in tinta 
unita è la formula comune ai modelii 
di questa pagina che riflettono 
tre attualissime tendenze della moda. 

Qui sopra: un completo Ispirato 
ai costumi e al folklore con ampi pantaloni 
alla zuava, giacchino scamiciato e alti 
bordi. In alto a sinistra: 
gonna alla caviglia e blusa girocollo 
in Jersey di seta. A fianco: un tre pezzi 
di misura longuette con la 
camicetta aperta in jersey di seta 


























































































In alto a sinistra: la fortunatissima 


S e il I%9 ha imposto i pantaloni a tutte le donne e il 1970 ha decretato il trionfo della midi, il 1971 
passerà certamente alla storia della moda come l’anno del velluto. Impeccabile velluto di cotone, ingual¬ 
cibile, inammaccabile, idrorepellente, pesante per il giorno, leggero come seta per la sera, lavorato a 
coste per i capi sportivi e stampato a motivi fantasia per i capi eleganti. Morbido velluto panne, stro¬ 
picciato, spelacchiato, dall’aria volutamente trasandata per quell’abbigliamento finto-povero che è il più 
diretto erde del genere hippy. In ogni caso si potrà avere la certezza di essere nel vento della moda e anche di 
possedere un capo da sfruttare in moltissime occasioni durante tutto l’arco dell’anno. Infatti i nuovi modelli e i nuovi 
colori hanno tolto al velluto la sua caratteristica di tessuto prevalentemente invernale. Osserviamo queste creazioni 
della Hermitt, una casa specializzata da anni nella produzione di tessuti e abiti fantasia, che per il 1971 ha stam¬ 
pato anche sul velluto i suoi disegni esclusivi, realizzando capi che si possono portare in molte occasioni eleganti 
sia d’inverno, in città, che d'estate, durante le vacanze in montagna o nel corso di una crociera. ci. rs. 


formula pantaloni-blusa-gilet riproposta 
in velluto bianco stampato in marrone 
a ghirlande floreali e motivi < a piastrella >. 
Qui sopra: un completo longuette 
composto da abito in crèpe georgette 
e soprabito di velluto cdie ripetono 
gli stessi disegni geometrici 
e fantasia color lilla su fondo bianco. 

Tutti i modelli, realizzati 

con tessuti esclusivi, sono creazioni 

Hermitt; calzature Raphaelle, Parma 
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In Venezuela 


Quattro reti trasmettono da 
Caracas verso l'interno del 
Paese, tre delle quali com¬ 
merciali (Venevision, Canal 
4; Radio Caracas, Canal 2; 
CVTV, Canal 8) e una stata¬ 
le (Televisora Nacional, Ca¬ 
nal 5). Gli utenti ammonta¬ 
no a 1.500.000 circa. Le reti 
trasmettono in media dodici 
ore di programmi al gior¬ 
no, compresa la televisione 
scolastica del mattino. La 
pubblicità è piuttosto inva¬ 
dente: esistono inserti di 
30-45 secondi; in più alcune 
trasmissioni .sono tinanziate 
da una ditta che ha il dirit¬ 
to di interromperle per ri¬ 
petere il suo messaggio pub¬ 
blicitario. 11 Telegiornale 
della Venevision, per esem¬ 
pio, è finanziato dalla Tis- 
sot, che ne fissa la linea po¬ 
litica d'accordo con la dire¬ 
zione della rete, secondo un 
contratto di sei mesi, rinno¬ 
vato automaticamente se le 
due parti non hanno niente 
in contrario. I maggiori in¬ 
dici d'ascolto sono raggiun¬ 
ti, nella capitale, dalla Ve¬ 
nevision seguita dal Canal 8. 


delle trasmissioni a colori 
dei campionati mondiali di 
calcio, furono venduti circa 
2 mila apparecchi: un ri¬ 
sultato che è stato valutato 
un successo. Attualmente il 
64 per cento delle 700.000 fa¬ 
miglie irlandesi possiede un 
televisore. 11 finanziamento 
della RTE — come in altri 
Paesi europiei — proviene 
parte dagli introiti dei ca¬ 
noni parte da quelli della 
pubblicità; questi ultimi am¬ 
montano in media a circa 
6 miliardi e mezzo di lire 
italiane. 


Canone in Inghilterra 

Il Governo e la BBC discu¬ 
teranno i problemi finanzia¬ 
ri dell'ente radiotelevisivo: 
la BBC ha infatti annuncia¬ 
to che entro il 1974 il suo 
deficit salirà a 50 milioni di 
sterline, a meno che non ven¬ 
ga deciso che l’aumento del 
canone, che entrerà in vigo¬ 
re neH’aprile del 1971, non 
sia di 10 scellini per la 
TV, ma di 30 scellini per 
il canone complessivo radio- 
televisivo e altrettanti per la 
TV a colori. 1 canoni diven- 


digestivo- effervescente* al ristorante - al bar 


Concorrenza sleale 


terebbero dunque rispettiva¬ 
mente di 7 sterline e 10 scel¬ 
lini (radio e televisione in 




Al FILATI «BARUFFA» IL PREMIO QUALITÀ’ 

Alla Camera di Commercio Induetria e Agricoltura di Milano S E. Il Sen Prof Giuseppe 
Fella ha consegnato alla Filatura ZEGNA BARUFFA di Vallemoaso il premio qualità f>er i 
filati - BARUFFA • 


Malia loto: S.E. il Saa. PELLA ti intrattlana corditlmanta con i lunzionarl dalla ZEGNA BARUFFA. 


Una giornata di lavoro per produrre riposo 


Il Signor Franco BimmHì — Praelòanta dal Gruppo In- 
dualnala Buannlll — pramin un colinboratora, In occn- 
•looa dall'Incontro • Una giornata di lavoro par produr¬ 
rà ripoao •• taniftoal nalla nuova aada di Miainto. 


Sabato 28 novembre ai sono ritrovatt a Miainto 
nella nuova sede del Gruppo Induatrìale Buaneltì 
tutti coloro che in questi anni con il loro lavoro 
hanno contribuito a portare l'azienda di Meda 
ai livelli che oggi la contraddistinguono. 

I collaboratori commerciali, i vari consulenti 
esterni, gli architetti ed i designerà hanno di¬ 
scusso con lo staff direttivo del Gruppo Indu¬ 
striale Busnelll la strategia aziendale per gli 
anni 70: anni che saranno caratterizzati dall'en¬ 
trata in funzione del nuovo stabilimento. Un vo¬ 
lume di 200 000 metri cubi attrezzato per pro¬ 
durre ripoao servendosi delle tecniche di auto¬ 
mazione più avanzate e completamente nuove 
nel settore degli imbottiti Un sistema produt¬ 
tivo che richiederò un totale cambiamento dei 
metodi di gestione, delle scelte e dei sistemi 
commerciali nel giro di pochissimo tempo. 

In occasione di questo Incontro Franco Bu8r>elli. 
presidente del Gruppo Industriale Busnelll. he 
voluto pubblicamente ringraziare tutti gli inter¬ 
venuti conscio dell'importanza che il loro contri¬ 
buto ha avuto ed avrò per lo sviluppo dell azienda. 


Il governo americano è giun¬ 
to alla conclusione che gli 
apparecchi televisivi giap¬ 
ponesi sono venduti negli 
Stati Uniti in condizioni dì 
« dumping *. Questa presa 
dì posizione resa pubblica 
dal ministero del Tesoro, 
apre la strada ad un nuovo 
conflitto commerciale fra 
Washington e Tokio. La 
Commissione per le tariffe 
doganali determinerà in qua¬ 
le misura Vindustria elet¬ 
tronica americana abbia sof¬ 
ferto di questa concorrenza 
sleale e il Tesoro fisserà 
l'ammontare della tassa di 
importazione supplementare 
che sarà applicata ai televi¬ 
sori giapponesi. 


Dopo Lucien Morisse 


Pierre Delanoé, autore di 
canzoni di successo, è stato 
nominato direttore artistico 
della stazione radiofonica 
« Europa-1 ». Succede a Lu¬ 
cien Morisse, con il quale 
aveva strettamente collabo- 
rato nei primi anni del lan¬ 
cio della stazione privata, 
nel 1955-’56. 


Radio TV irlandese 


La Radio Televisione irlan¬ 
dese procederà sulla via del 
colore senza balzi repentini: 
anche quest'anno — e non 
si prevedono cambiamenti 
sino af 1974 — continuerà a 
diffondere programmi a co¬ 
lori per sole 5 ore settima¬ 
nali, la metà dei quali sono 
di produzione statunitense. 
Nel giugno 1970, in occasione 


bianco e nero), e di 12 ster¬ 
line c IO scellini (radio e 
televisione a colori). In real¬ 
tà gli otto milioni di sterli¬ 
ne l’anno che l’Ente guada¬ 
gnerebbe con l'aumento del 
canone televisivo verrebbe¬ 
ro dimezzati a causa della 
soppressione del canone per 
la sola radio, innovazione 
che è prevista sempre per ri 
l’aprile di quest’anno. 


Rossellini in USA 


Il regista Roberto Rosselli¬ 
ni è stato invitato a girare 
all’Università di Houston, 
nel Texas, una serie di film 
destinati alla televisione. Il 
loro obiettivo è di rendere 
la scienza moderna di più 
accessibile comprensione al 
grosso pubblico. Il corpo in¬ 
segnante si è impegnato a 
cooperare con il cineasta 
italiano. 


Swaziland 


Lo Swaziland entra a far , 
parte dell’Unione Intemazio¬ 
nale delle Telecomunicazio¬ 
ni. Con la sua adesione alla 
Convenzione intemazionale 
delle telecomunicazioni dì 
Montreux (1965), registrata 
rii novembre 1970 alla Se- 
reteria generale dell’Unione 
ntemazionale delle Teleco¬ 
municazioni (UIT), il regno 
dello Swazi'and è diventato 
il centotrentanovesimo Pae¬ 
se membro dell’UIT. L’Unio¬ 
ne è stata fondata nel 1865 ■ 

ed è diventata nel 1947 la 
istituzione specializzata del¬ 
le Nazioni Unite per le tele¬ 
comunicazioni. La sua sede 
è a Ginevra. 
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M. C. 55/5é — Romantica, sentimentale e paurosa, lei si crea delle 
piccole inibizioni per paura delle crìtici^ e si crea de^ì idoli per la 
gioia di incensarli c per vivere dì fantasia. Essendo generosa, deve dare 
per sentirsi viva e per evadere dalla noia. Apparentcmenlc è gentile, quieta 
e obb^iente. ma esìste in lei una buona dose di esuberanza che non 
esplode perche è trattenuta dalla sua poca sicurezza di sé, dall'affetto 
e dairetà che non le ha permesso di maturare il suo temperamento 
piuttosto forte. Le sue idee sono tenaci ed è più passionale che af¬ 
fettuosa. La solitudine in cui vive in questo pcnodo di formazione po¬ 
trebbe renderla egocentrica. 

F. C. — Lei ha impostato la sua vita su una linea di condotta piuttosto 
rigida in netto contrasto con quei suoi desideri che non ha ancora avuto 
la forza di esternare. Ha ambizioni c pretese che non sono eccessive 
per le sue possibilità, ma che lei tende a comprimere invece di aiutarle 
a manifestarsi per poterle realizzare. Sensibilità ed inibizione fanno ap¬ 
parire il suo carattere freddo c calcolatore mentre sente dentro di sé il 
desiderio di aprirsi. 1 suoi frequenti ripensamenti servono soprattutto 
a smorzare i suoi entusiasmi e ad aumentare il timore deirincompren- 
sione. Le piace essere sempre aU'altezza delle situazioni con una punta 
di petulanza. Sia più socievole, segua i suoi entusiasmi e la sua intel¬ 
ligenza se ne av‘\*antaggerà. 

Chiara R. • TrevUo — Il suo contegno verso l'altro sesso è dettato da 
un istintivo moto di difesa perché, conoscendo il suo temperamento pas¬ 
sionale. ha timore di commettere errori. Tutto ciò denota la sua 
immaturità e l'incertezza dei suoi ideali. Lei è vivace, ambiziosa, un 
po' caotica, sensibile, leggermente egoista e animata da un gran desi¬ 
derio di emergere per le sue qualità. E' anche discontinua, molto 
estrosa, intelligente e schietta in tutte le sue manifestazioni. Gli studi 
di architettura potrebbero corrispondere alle sue possibilità e in parti¬ 
colare l'arredamento perché ha gusto, fantasia e una discreta intuizione. 

Paranald 7 • Lui — Irrequieto sia per sensibilità sia per scarsa sicurezza 
in se stesso, esclusivo cd ombroso ed incerto nelle decisioni quando teme 
di essere sopraffatto. E' facile aH'impuisività. ma si modifica con il ra¬ 
gionamento E' raffinato e discreto Lascialo solo sì tormenta: distur¬ 
balo nelle sue abitudini, si irrita Un carattere complesso perché conti¬ 
nuamente preso da mille sensazioni che non sa dominare coi freddezza, 
da ciò la sua dispersione di tempo e di intelligenza ed anche alcuni 
disturbi fisici. E’ tenace neirottcncrc ciò che desidera restando peraltro 
spesso deluso 
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ParanakI 7 - Lei — Ambiziosa spesso, tracotante qualche volta, ha una 
altissima opinione di sé. Le piacciono i gesti generosi, quando non la 
disturbano. E' conservatrice c tiene molto alla forma. Ha linea, discre¬ 
zione ed una disinvoltura un po' costruita. Le piace dominare ed 
nizzare e si serve in questo di una intelligenza pratica non comune. E’ 
vivace e comprensiva e restia a concedere la propria amicizia, ma quando 
la concede è molto fedele. ConU sulle sue forze per non essere di peso, 
per dignità. Vuol essere capita al volo e non accetta compromessi: ha 
ideali in cui crede e che intende raggiungere. Non si la^ia suggestio¬ 
nare. Sa dare molto quando ama. anche se resta sempre vigile e attenta. 

O. R. • Alessandria — Sa imporsi e sa pretendere con la dolcezza, anche 
da se stessa. Le sue ambizioni sono precise e le raggiungerà con tenacia. 
Sa affrontare le sue responsabilità usando, quando occorre, la diploma¬ 
zia. Si tiene aggiornata sui più vari temi per essere aU'altezza di ogni 
conversazione. Non è molto aperta perché, pur essendo franca, raramente 
lascia trapelare ì suoi più intimi pensieri dei quali è gelosa. Tempera¬ 
mento passionale che disperde con l'educazione. Non ha interesse ^r i 
particolari che spesso considera insignificanti. 

cLiojcxM^-e^tAyuje^ 

G. $. 197f — Un carattere già forte e anche un po’ prepotente, ricco di 
esuberanza trattenuta. Facile alte emozioni cd agli entusiasmi che però 
manifesta raramente. Vuole dominare ed emergere. Ha lati ancora 
infantili perchè la sua formazione non è ancora completa, ma fin ^ ora 
sa fronteggiare persone e situazioni con la sua fortissima personalità. E' 
romantica e utilizza il suo senso pratico a favore degli altri. Ha slanci 
generosi, è esclusiva nei sentimenti, affettuosa e un po' diffidente. Non 
sopporta i tradimenti di nessun genere. Vuole sentirsi libera nei suoi 
pensieri, ma sa essere attaccata a persone e ricordi. 
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AJI.L.S. — E’ una persona precisa e concisa che semplifica tutto con 
la sua chiarezza di vedute. Sa organizzare gli altri, ma lo fa con mano 
leggera. E' intelligente e sicura e sa stimolare le persone nel modo più 
opportuno. Sa comprendere le persone alle quali è legata e dà la sensa¬ 
zione di essere loro sempre vicina. 1^ sua comprensione non la fa, 
però, derogare dai suoi principi, è tenace e distribuisce bene il suo 
tempo. Sa fare tante cose e sa anche trattenere i suoi impulsi. Questo 
riduce in parte la sua spontaneità e la rende, qualche ^^ta, un po' 
fredda. 

Maria Cardini 


Contro la caccia 

« Anche io trovo ottima 
l’idea avanzata da Emilio 
Berio sul numero 35 del Ra- 
diocorriere TV mirante ad 
ottenere il blocco delle nuo¬ 
ve licenze di caccia. Quindi 
io la inviterei a rilanciare 
la proposta. 

Un'azione anti-caccia dovreb¬ 
be iniziare raccogliendo fir¬ 
me. Io, nella scuola dove in¬ 
segno, potrei raccogliere mol¬ 
te firme. L'anno scorso quan¬ 
do raccoglievo firme contro 
l'uccellagione ( sempre in 
ambienti scolastici ) molti 
dei sottoscrittori mi disse¬ 
ro, senza sollecitazione in 
proposito, che avrebbero fir¬ 
mato più volentieri contro 
la caccia. Perché non comin¬ 
ciare? » (A. D.). 

Mi fa piacere che le inizia¬ 
tive apparse in questa ru¬ 
brica per la difesa del patri¬ 
monio faunistico abbiano 
l'approvazione dei lettori 
zoofili. Non sono altrettan¬ 
to sicuro che la raccolta di 
firme o analogo sistema pos¬ 
sano veramente servire a 
qualcosa di positivo. Anche 
per i referendum, le petizio¬ 
ni, gli appelli c'è in tutti i 
campi una vera e propria... 
inflazione! 

Meglio, per esempio, iscri¬ 
versi e collaborare (ma non 
soltanto a parole) con i va¬ 
ri enti protezionistici, tra i 
quali il più attivo è ancora 
l'ultimo nato, il C.IA. (Co¬ 
mitato Intemazionale Anti¬ 
caccia) che ha già proposto 
un nuovo progetto di rego¬ 
lamentazione della caccia su 
richiesta del ministro della 
Agricoltura. La sede del co¬ 
mitato è a Torino, corso De 
Gasperi 34 - tei. 500.894. 

Cani randagi 

« Ho letto con tanta pena 
la lettera che parla della in¬ 
timazione fatta alla signora 
Angela Angelillo di Agnano 
e della decisione di soppri¬ 
mere i cani randagi che ella 
raccoglie con tanta pietà. 
Deploro la persecuzione con¬ 
tro coloro che s'interessa¬ 
no di tante povere bestie 
abbandonate da padroni che 
dimostrano di non avere pie¬ 
tà. Le persone che, sponta¬ 
neamente, offrono qualcosa 
per dar da mangiare a que¬ 
ste disgraziate bestiole, si 
possono contare sulle dita, 
eppure non soltanto non so¬ 
no lasciate in pace, ma ven¬ 
gono addirittura perseguita¬ 
te. Le sarei mollo grata se 
potesse suggerirmi cosa fa¬ 
re perché la signora Angelil¬ 
lo possa continuare indistur¬ 
bata la sua opera di umana 
bontà » (Lucia Costantini - 
Cerreto Sannita, Benevento). 

Anche per lei è valida la ri¬ 
sposta data 2 d signor A. D. 
A che servono le raccolte 
di firme e le petizioni? Me¬ 
glio rivolgersi alla Magistra¬ 
tura, che è pronta a punire 
i colpevoli di maltrattamenti 
verso gli animali. 

Angelo Bogllone 


ARIETE 

Favoriti gli incontri di natura af¬ 
fettiva. specialmente quando si trat. 
ta di nuove amicizie. Per afferrare 
la fortuna, dovrete essere meno esi¬ 
genti. Confidenze sulle quali è be¬ 
ne non fare affidamento. Speranze 
realizzate. Giorni fausti: 17 e 19. 


TORO 

Cercate l'amicizia di gente sagma e 
dalla quale potete farvi consi^are. 
Incarichi e mansioni di alta re¬ 
sponsabilità avvicineranno a voi p^- 
sone dalle quali sarà possibile 
avere opportuni consigli. Giorni 
buoni: 18. 20 e 21. 


GEMELLI 

E' bene attendere prima di manife¬ 
stare il vostro pensiero. Un passo 
falso vi costringerà a ritirarvi. Ac¬ 
cogliete con diplomazia coloro che 
vorranno farsi aiutare per togliersi 
dai pasticci. Dovete agire nei gior¬ 
ni: 18 e 22. 


CANCRO 

Attenzione a non farvi carpire i se¬ 
greti. Tagliate corto con ì perdi- 
tempo, con quelli che vogliono so¬ 
lo petlejgolare. Combattete le de¬ 
pressioni e abbiate fiducia nel mon¬ 
do. Risolverete la situazione con 
coraggio. Giorni utili: 17. 21 e 22. 

LEONE 

Insidie che possono legarvi le ma¬ 
ni irrimediabilmente. E' necessa- 
rio un chiarimento equilibratore. 
Custodite meglio ogni cosa, perché 
Io spreco può arrecarvi danni ma- 
tenali e morali. Giorni positivi: 18 
e 20. 


VERGINE 

Valutate la situazione e date il via 
al progetto di rinnovamento. Potre¬ 
te cambiare amicizie e trovare so¬ 
lidarietà. Non dovrete temere nulla. 
Camminate sulla via tracciata sen¬ 
za indugiare. Giorni eccellenti: 17, 
18 e 


Mughetti 

« £' molto difficile la coltivazione 
dei mughetti? Lei ritiene che si 
possano coltivare in un piccolo 
giardino? • (Enrico ^Itìni • Napoli). 

1 mughetti (convallaria maialis) 
sono piante vivaci a rizoma corto, 
biancastro dello spesse^ dì una 
penna d'oca e che termina in una 
sa gemma. 

oglie sono ovali e fra esse sor¬ 
gono scc^i eretti semplici, portanti 
un grappolo di horellini bianchi, 
rivolti lutti quanti verso uno stesso 
lato: sono di forma quasi sferica, 
profumati c da cui sviluppano bac¬ 
che globose. 

I rizomi forzati per ottenere fiori¬ 
ture anticipate vanno perduti ed 
è per questo che nella industria 
floricola è molto importante la pro¬ 
duzione dei rizomi pronti a fiorire. 
Coltivare i rizomi è lavoro da spe¬ 
cialisti. Se lei vuole ottenere fiori 
da rizomi pronti che le venderà 
il vivaista potrà farlo, ma con 
molta cura e pazienza. 

Conservazione del gerani 

« Come posso conservare durante i 
mesi invernali te piante di gera¬ 
nio? » (Elvira Lazzaretti - Parma). 

Nelle zone a inverno rigido i vasi 
di gerani vanno riparati sin dalla 
fine di ottobre. 

Se non dispone dì serra fredda po¬ 
trà ricoverare le sue piante in lu¬ 
cale non riscaldato, ma ove non 
geli e che sia molto luminoso. 
Dovrà sospendere quasi totalmente 


«tLAMCIA 

Cessate di ragionare troppo, agi¬ 
te con dinamismo e spirito di adat¬ 
tamento. Date il via ai vostri piani, 
prima che intervengano altri meno 
riflessivi. Se vi sentite a disagio, 
ciò è frutto di autosuggestione. 
Giorni buoni: 22 e 23. 

SCORPIONE 

Attesa sfMsmodica. ma premiata. 
Fase benigna e di rapida conclu¬ 
sione. Speranze realizzate con la 
forza di volontà, la pazienza e la 
comprensione. Risolverete numero¬ 
si dubbi sugli interessi famigliali. 
Giorni eccellenti: 17 e 19. 

SAGITTARIO 

Aggressione morale neutralizzala in 
tempo. Prudenza nelle manifestazio¬ 
ni affettive. Chi è in commercio 
risolverà gravi difficoltà facendo 
ricorso, in caso di bisogno, al 
più elementare buon senso. Gior¬ 
ni favorevoli: 18. 20 e 21. 


CAff>RICORNO 

Una notizia rinfocolerà le speran¬ 
ze d'amore per Tavvenire. Aiutatevi 
facendo grandi sforzi di volontà. 
Avrete spunti efficaci per potervi 
imporre sugli avversari. La labo¬ 
riosità sarà premiala. Giorni fa¬ 
vorevoli: 17 e 20. 

ACQUARIO 

I piani dì lavoro saranno intralciati 
dalle interferenze dei parenti che 
vogliono imporre ì loro punti di vi¬ 
sta. Sappiate difendervi. Troverete 
una via d'uscita, che sicuramen¬ 
te vi procurerà guadagni. Giorni 
I>ositivi: 19 e 20. 

PESCI 

Solo la buona volontà potrà farvi 
ricuperare il vantaggio perduto. Pe¬ 
ricolo di commettere un colpo di 
testa; non compromettete tutto con 
l'impulsirità. Giorni lieti: 18, 21 e 22. 

Tommaso Palamidessi 


le annaffiature limitandole ad una 
ogni 15 giorni. 

In primavera, svaserà e rinvaserà 
con terra fertilizzata e procederà 
alla potatura, cioè logliei^ i rami 
secchi o nuirciti e i rami troppo 
lunghi che saranno ottimi per ri¬ 
cavare talee. 

Cosi la pianta accestirà e produrrà 
molti fiori. 

Attenzione a non esagerare con i 
concimi specie azotati, infatti cosi 
facendo si avrebbero molte belle 
foglie ma pochi fiori. 


Cocciniglie 

• Ho parecchi bellissimi oleandri che 
mi fanno molti fiori; per combat¬ 
tere i parassiti faccio trattamenti 
di poltiglia bordolese, olio bianco, 
eccetera. 

Da due anni però sono apparse del¬ 
le croste (come da campione alle¬ 
gato/ e dove vi sono queste i fiori 
si sviluppano deformi. 

Di che malattia si tratta e come si 
combatte? 

E' necessario o almeno utile potare 
gli oleandri e in che epoca? • (Me¬ 
nico Sciolis - Monfalcone). 

Dalla sua descrizione, c dal campio¬ 
ne invialo, risulta chiaro che le sue 
piante di oleandro sono attaccate 
da coccinìglie. 

I trattamenti con olii aniicoccidi 
dovrebbero bastare; comunque può 
richiedere un olio mescolato con un 
etere fosforico, da usare ovviamen¬ 
te con tutte le precauzioni del caso 
e che troverà stampate suirimbal- 
laggio del prodotto. 

Giorgio Verturml 











Dal 1821 Bellentani produce le inimitabili specialità dell’antica cucina modenese. Sono 
prosciutti, mortadelle, salumi, ragù ...che riportano sulla vostra tavola il sapore delle 
buone cose genuine di un tempo. E per la cucina pratica, ecco la linea Bell' in vista, 
selezioni in busta dei migliori salumi e i famosi zamponi e cotechini Bell’e pronto, che 
aggiungor>o alla tradizioruUe genuinità il pregio della rapida preparazione. 

9EUENTANI 

il salumifìcio della tradizione modenese 













La pista delloro passa di qui: 


I IK POLTRONA I 


I .jma, ■ 

I .cLiftaAiU He. 

1 irtLciJ/nie ? » 


‘lì 





fi 




r^.^:;iv7 ■ -r?-«--7. 


Senza partile 
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— Questi vanno bene: Il prendo... 
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Meno male. caro, che c’era questa via d’usdla.. 
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— MI lns4>speltlsce II fatto che II dottore che mi cura l'Influenra 
sla II pniprielario della farmacia 
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